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Risoluzione della 
Direzione del PCI 

Riscossa sindacale 
e avanzata 
democratica 

T 1 A DIREZIONE del PCI ha esaminato, sulla 
base di una relazione del compagno Giancarlo 
Pajetta, gli sviluppi della situazione sindacale e 
politica, alla luce delle grandi lotte operaie e con¬ 
tadine, in corso nel Paese. 

Neirinviare il suo saluto solidale ai protagonisti 
di queste lotte, la Direzione del PCI sottolinea il 
valore dei movimenti che hanno investito zone, 
centri, aziende dove la pressione padronale credeva 
di aver spezzato la resistenza e la combattività delle 
organizzazioni dei lavoratori e di avere soffocato 
l’aperto dispiegarsi della lotta di classe. 

La vigorosa battagli? dei metalmeccanici alla cui 
lesta, dopo lunghi anni, hanno ripreso compatti il 
loro posto gli operai della Fiat, la tenace lotta dei 
lavoratori della Piaggio, il movimento dei mezzadri 
e dei braccianti e, in particolar modo, quello forte e 
ampio dei braccianti di Puglia, la lotta dei poligrafi¬ 
ci testimoniano come la classe operaia e i lavoratori 
dei campi comprendano come non possa esservi per 
essi garanzia di migliori condizioni di vita e di 
lavoro senza una crescente affermazione dei diritti 
di libertà, del potere contrattuale, deH’economia, 
della dignità del lavoratore. 

Le lotte operaie e contadine, nelle quali le gio¬ 
vani generazioni si saldano alle vecchie portando 
nella battaglia .slancio e combattività, esprimono 
una profonda ansia di rinnovamento sociale, una 
volontà di riscossa e di avanzata, una coscienza 
nuova del valore deirunità operaia. 

Esse mettono allo scoperto i limiti delle «con¬ 
cessioni » con cui si riteneva di aver assoggettato 
una parto dei lavoratori e rivelano nel padronato, 
al di là delle differenziazioni tattiche, una linea 
comune'tli intransigenza — che trova troppo spesso 
compiacenti appoggi anche in sede governativa e in 
enti dello Stato — nei confronti di quello rivendi¬ 
cazioni che pongono problemi di maggior potere 
contrattuale, di autonomia di classe, di estensione 
della democrazia. Pur di non cedere su questi 
punti si giunge ai tentativi di provocazione, alla 
sfida politica aperta. 

ì 1 A DIREZIONE del PCI sottolinea come sia 
nell’interesse del consolidamento e dello sviluppo 
della democrazia, nell’interesse di tutte le foi^ze che 
si propongono — anche se in nome di visioni e 
concezioni diverse — di contrastare il dominio dei 
monopoli su tutti i terreni della vita sociale e civile, 
che le nuove ed accresciute energie della classe 
operaia facciane sentire il loro peso neU’attuaìe 
situazione politica. 

L’autonomo sviluppo della lotta rivendicativa 
dei lavoratori è una condizione essenziale per far 
avanzare l’Italia sulla via del progresso sociale e 
democratico, E di grande valore politico — oltre 
che il fattore decisivo per la conquista dì migliori 
condizioni di vita — è il rafforzamento e conso¬ 
lidamento deH’unità d’azione tra i sindacati, sulla 
base della loro piena autonomia da ogni interfe¬ 
renza esterna. E’ compito irrinunciabile tuttavia se 
si vogliono profondamente modificare indirizzi, 
orientamenti, strutture, conquistare gli operai e i 
lavoratori tutti c conquistare in particolare le nuove 
leve di lavoratori alla piena coscienza del ruolo poli¬ 
tico diretto che loro spetta nella lotta per il generale 
rinnovamento del nostro Paese. 

Su questo terreno particolari compiti e un impe¬ 
gno consapevole si pongono oggi al Partito comu¬ 
nista, alle sue organizzazioni, ai suoi militanti. 

La riscossa sindacale è una sicura premessa di 
un rafforzato impegno dei lavoratori sul terreno 
della lotta per la democrazia e il socialismo; lo svi¬ 
luppo dell’unità sindacale è una condizione di quel¬ 
l’unità operaia che è e resta elemento essenziale di 
un processo democratico di profondo rinnovamento 
economico, sociale, politico. Ma a questo pieno im¬ 
pegno non si giunge, a questa superiore unità — 
capace di organizzare attorno a se il più vasto e 
democratico sistema di alleanze — non si perviene 
senza una vasta aziono di conquista ideale, politica, 
organizzativa; senza l impegno nostro di dare rispo¬ 
sta, nel dibattito, nel colloquio, nell’aperto confronto, 
ai problemi nuovi che s; pongono; senza la capacità 
nostra di battere, siilia base dei nostri principi e in 
nome di una chiara prospettiva, i miopi e gretti 
limiti deireconomicismo e elei riformismo e gli errori 
dii portano il radicalismo massimalista e gli spon¬ 
taneismi anarco-sindacalisti. 

lA’ UN RINNOVATO vasto movimento di lotta, 
cui lianno dato il loro contributo tutte le forze della 
sinistra, ad esempio, ha imposto al governo l’impegno 
di nazionalizzare l’industria elettrica. Già la risoluta 
combattiva pressione e la respon.sabile condotta dei 
ferrovieri, dei postelegrafonici, degli statali hanno 
non solo conquistato ai dipendenti pubblici notevoli 
miglioramenti economici, ma hanno posto sul tap¬ 
peto il fondamentale problema di una riforma demo¬ 
cratica della pubblica amministrazione. Già le 
lotte dei lavoratori della terra sono tornate a porre 
come problema jiolitico di fondo del Paese la rifor¬ 
ma agraria. Già lo lotte dei braccianti di Puglia, 
che tendono ad e.'^lendersi ad altre regioni del Mez¬ 
zogiorno, sono tornate a sottolineare, con una niti- 
d^'zza in altri momenti perduta, un aspetto decisivo 
della questione rnerid.onale Su questa vMa occorre 
avanzare, forti di un crescente grado di coscienza, 
di una più salda unità nell azione, di una vigilante 
mobilitazione, di una rinnovata capacità di investire 
le questioni nodali del Paese 

L« Direzione del PCI 

Roma, 20 luglio 1062. 


Concluso alla Camera resame della legge sul Friuli-Venezia G. 


L'organizzazione atlantica 
si trova in difficoltà 


Battaglia comunista 


Contro la iniqua sentenza 
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Genova ferma 
per lo sciopero 

Milano sciopera oggi per dieci minuti 


cROOCNa 


si dimette 


Pe» I «ritti ifo/A» Mrto 


delle 



oranz 
slovene 

Un vigoroso discorso del compagno 
G. C Pajetta - Martedì voto finale 
Il compagno Santarelli annuncia il 
voto favorevole dei comunisti 


Per la riforma agraria 


j I.a l’.iim*!;) li;) iDmlii.^o 

M len, con un uioriu> «li ;niti- 
fi iMpo .sull;» »l:il;» provisi;». To- 
s:»n»e ilolh» Ivuuo istitiiliva 
; itU'lh» |{vjuo»»i“ Ki mli-X onivi:» 

' i(!iuli:». Il von»pli>sso della 
^ leunc. di eui soi»o spili di¬ 
scussi 0 approvati, nelle due 
sedute «li ieri, i;li iilliiui ar- 
tieoli. sai;» vot:»to dall;» C;»- 
luera nuirtedi prossimo. 

1 K' uiuuta eosi a concllisio- 
iie una lunjia hattaelia. eon- 
tUitta «la anni dalle forze le- 
•iioualiste. nel l’iU’Se «• nel 
l’arhimenlo, per r;»ltiia/io- 
ne di «pM'sI.j idtiiu;» reei«»nc 
a -sUiluto spe«-iale. 1.;» scdii- 
; t:i «li ieri «* stai:» «k>miu:it:» 

! dal probliMu:» dell;» Intel;» 

; «le» «liritfi delle miMorai)z«‘ 
slovene d«•ll;» re•^ione. 

; Il «'i)iiip;i»;ui> l’;ijell;» I»;» s«)t- 
|tiiln]e:ito 1;» ne««‘ssit;i «li lom- 
Ipeie, su «pii'Slo pi obici»»;». 

5 [e«>i» un p;»ss;ito «li v«-rf:orua. 

Iia|)pres«‘ut:ilii d;dl;i politie;» 
[eondotl.i d;ii piiveriii f;iseisli 
jii»-i (Duriimti «lell«‘ popebizii»- 
Ini slov«‘ue. pollile;» «•ai;il- 
: teri7Z.'»l;i <l;ill)> stim-misiiio 
jpu» luul.ile. 

Il iiuup;ium' b.t 

I ricord.ito riiMiwidn» del 

CJFXOV.A — 1,(1 scnipen» anlifascisla. pnielaiiiatti «lall;i (’dl. eoiitn» la iiiìfiiia i Halk.in > di lii«*sl«-. sede 
sentenza del Tribunale di Roma nei «-«infriJiili dei laxiraiori e eittadini Keno- ì «u ì::iui//;i/ii»ui s oyue. 

vesi è riiiseito pienamente. I.e falibrielie. il porto ed i trasporti piibbìirì .sono \ ‘'' 

rimasti paralizzati per un’ora. Sainpierdarena uli operai del Meeeanieo t ‘ ‘ 

hanno stilato per le vie della deleK;izionc. .Anrlie a .'Milano stamane alle Iti sarà delle piov im^i- i^i 

attuato iin«> sciopero di U» ininiiti. I mezzi piibhlirt si fermeranno dalle 18 alle 
18 10. Nella tclcfoU,: I n minnenlo della manifestazione di .Sampierdarrna. Mn”oli\\uul 
(;\ pasma 3 d nostro serv.z.io) .Queste .emoni devono es- 

sere presto e totalmente sn.i- 
/ion.nliz/nle >. K il seijrct;»- 
, rio del fascio di Trieste in- 

iria Isistcva: «Sì jjrevede l’ab«»- 

lizione delle ultime class» 
slovene nelle scuole. In .seio- 
i:limenti> di tutte le oreaniz- 
0 ^ /azioni sportive <■ eiiltiir;il; 

^ giornali sloveni, il di- 

vinismo nazionalistico si è 
«•onrliiso poi con l’iibb.indo- 
_ no di «pK'Ile Ieri»* .»i pon- 

^ I Irtirr tnlrscìii 

■ ■■ • l'O nlbertino. allo 

IDOIIO II Di 9110 - '' 

IWWHW II WHW rompacno - 

serva finaneo rn-o n» Parl.»- 
inenU» dell;» linn»»:» fr.»nc*se 

dei braccianti in Emilia, Ile zone dove «p»esla era in 

^ _ «i-o. Ma il diritto «b jiarlare 

lese e m Sardegna ' ila propria lingua, ba prose- 

^ iRuito r.ijetta. non è orrì ri- 

!«’onos«n»t(» per r 1» sbiveni a 
materia afiraria. Ciojnon divisi << ii i pr<»prictari Trieste, dove il «pieslore ba 
.'orire solo rIi aRrari j .Nello ste.sso i. mix» vengom* vietato due comizi del Tar- 
sti Se «ma chiara ei.ivanzate le i a aic.-ite di ter- .,j,, eonninista pen l»e esci 
i .izione Ro\ orn.ati\ j ra. nelle s»'le province <1* j(f*i\ evano venir preceduti «la 


I mezzadri scioperano 
e non dividono il grano 

Sospeso il lavoro dei braccianti in Emilia, 
nel Giulianese e in Sardegna 


l'n }K»s.sente moviment«j eino in materia aRrari:i. ('lotnon divisi «i ii i pr<»prictari 
in alt** nelle campagne per! può favorire solo gli agrari j Nello ste.sso («mix» vengoni* 
ottenere che il l’arlamentoicapitalisti Se «ma chiara e avanzate le laaie.ste di ter- 
discnta subito le rivendica-!sollecit.i .izione Rovornativm ra; nelle s»*!*- province di , 
zioni urgenti e le misure di'in «pieslo ramjx» dovesse fìo|o/;na e So u.i soni» stai» 
avvio della riforma agrari.»! manc;»re ancora jx^r «pi.alcbe cbiest» oltre !to UOO ettari da 
contenute nella mozione pre-i tem|x>. .sarebbe eomijromes- jj-arte di singol; e di coope- 
sentata dai parlamentar» del-js.» la stessa }x>lixic.t di pro-irative fr;» mezzadri, 
la CGIL. deir.-Mlcanza conta-, i;r.»iiiniaz;«>ne generale». | I braccianti — |x*r oltene- 
dini c della coopcrazione a-. Significativo 1 ’ .ipixiggioU^' nuovi eouli.itti — sciope- 
gricola. Unito a que-su» ol>-(j,-,, giovani alle riven-' Kmili.» (nei frutteti) 

biettivo e quello riguardante! ri,cazioni de» mezzadr». Un Guihane-e (Napoli) e 
la proprietà terriera vcr.so I.i] upjx'llo alla gioventù del- fittile zone di riforma della| 
quale braccianti c mezzadri rKmilia. delle Marche, della -Sardegna, 
rivendicano la stipulazione T,, 5 ;eana e deirUmbria af- -All ullim om se appreso 
di nuovi contratti. 1 fmebe partecipi all;» lotta jx-r **h<' niart^i comunisti c. so- 

leri Umbria. Toscana. K-|la riforma agrarni e stato rhiedoranno che la* 

milia. Marche e larghe zon»-* firmato dai seguenti movi J Ilnlerpcl-j 

del Veneto sono .state inve- menti giovanili delle stesse fsrii ^ *”****”*’^ 

stile dallo scioix?ro dei mez- regioni; As.socjazioni goliar- T ” 

zadri i quali hanno dato vita dica, commi.ssione giovanile ronfadini sulle questioni 

a grande manifestazioni e ad UlU. Consiglio giovani CGIU. •''Rfsu'i^ j-”^**** - Riornate di 
innumerevoli cortei. Federazione gnìvanilc comu- ^rrroledi e giovedì, prinia 

Parlando ad ImoI» ad un nista. Federazione giovanile**"^ '"'** ** dtsenswone sulla 
t.arianao .aa imoi.» ati un • .r . Federazione eir»- nazionalizzazione, fissata per 
raduno al quale erano pre- socialista, rencrazione gio- „ * 

senti migliaia di mezzadri vanile repubblicana. C.ioven- 'onerai 

e di braccianti, il compagno radicale. (Sulla lotta dei me;- 

on. Vittorio Foa. segretario La lotta intanto si sposta zadri Irpgcte in dcri- 

della CGIL ha tra l’altro det- sulle aie mano a mano che nin pagina un articolo 

to: « Vi è un grave ritardo si trebbia il grano: migliaia di Doro Francìsconi c 

ncH’attuazionc degli impe- di quintali del prodotto so- un nostro ampio srr- 

gni programmatici del gover- no già stati accantonati‘c vizioj. 


Domani l'Unità 
non esce 
Diffondete 
Rinascito 
e Vie Nuove 

Dnm.mi « l’I'nità ». 
come gli altri quoti¬ 
diani. non uscirà a 
causa «lello sciopero 
dei poligrafici. I.a 
.Associazione « Amici 
driri’nltà» invita 
tutti i diffusori a mo¬ 
bilitarsi per la diffu¬ 
sione di « Rinascita » 
e « A’ie Nuove ». 


Ili» .s;iliiti> in lingii;i .slovena. 
K non basta. Oggi è aiicor;» 
viel;»lo, per legge, «lare uoinl 
slavi ai bambini «li genittiri 
■ mliani. non «^ stata abolita 
la legge «l«“l 1027 per la ri¬ 
duzione «lei cognomi slavi in 
(oitua italiana, i!' vietata In 
1 iponohin.slica slovena aei‘an- 
to a «inella italiana, gli ap¬ 
partenenti alla minoranza 
slovena non possono rivol¬ 
gersi alle autorità politiche 
ainininistratìve e gindi/iarie 
nella loro lingua materna... 
Gli appartenenti alla iniiiu- 
raii/;i slovena non potrebbe¬ 
ro quindi intitolare una piaz- 
/;i ;il nome «I, (ìorlan, in» 
mai tire eadiito combattendo 
conilo il f.iseismo.., 

Hnniiiuldi: i;!;! al serv'i/io 
«lello striiniero. 

l’uji'ttu: 'Paci, tu elle eri al 
servizio di coloro che fiicila- 
v;ino anche Ciano! 

.Noi ;il)l)iamo cono.sciiito 
gli sloveni nella lotta antifa- 
scisla, nei caiceri fascisti... 

Itinniiuhii: Anch’io sono 
st;ilo in carcere! 

Puji'ttu: Non ho m;ii ne- 
g;ilo che il» c;iicere possano 
.iiid.'iK' anche delle caiiagli»*! 

A coMcInsioiie «h’I suo «b- 
.scorso il comp;»gt»o l’ajett;» 
b;i du’bi;ir;ito che < i «butti e 
li> lilx'ità (Il cui gode uiia 
maggior;mz;i si maiiifestaiio 
lincile d;ii diritti e dalle li¬ 
bei I;» « he essa garantisci* al¬ 
le miiioi.'iiizc: noi non trat- 
ti;iiiio (piindi dei ’'casi” de¬ 
gli sloveni .soltanto, ma dei 
"casi" noslii. dì come. cioè. 
I.i Hepiibblic;i Italiami e 
ca));ice ili d;iie :il |noblein:i 
l;i giiist;i soluzione. 

I.’oii Medici per il govci- 
iio. pur non ritenendo oppor- 
tiiiio ;iecetlare gli articoli ag¬ 
giuntivi pioposti da Liizzatto 
e F^'lJclt;l .'iffeimava l’iinpe- 
giio del goveiiio d| tutelare 
i diritti delle minoranze 

Per evitine ini voto negati- 
\ c» della (7;iiner;i « Ile avreb¬ 
be ri.-cbiato di pregiudicare 
tutta 1,1 materi.i. .sia i socia¬ 
listi «he 1 comunisti, «picsii 
ultimi per bocca dei «••inp.i- 
giio Fi.UHI» Hiiflaele. .miuio- 
eiiiv.iiio (Il iitirare i piopri 
inticoli .nggmiitivi riservan¬ 
dosi «Il portar»- avanti, nel 
P.iil.imento e nel |>aese. «on 
particol.ari iriiziatii'e, la bat¬ 
taglia |>er la tutela «lei di¬ 
ritti dell»- minoranze. 

Si procede» ;i «piindi alle 
(ìicbiaiazioiii di volo: contr.»- 
III II- destie, liberali, monai- 
Vbi( I »■ missini. f;ivoievoli 
, omimisti. socialisti, .sticialde- 
niocr.itici e repubblicani. 

Il c«»mpagiio Santarel!; b.» 
moti\’.tto il voto favorevi»le 
del gnqipo comunista r:c«>'- 
.l.indo che la legge aVtu.ale 
derna jii gran parte dalla 
j proposta presentata d.i: co- 
Imuni.sti fin dal '57 e poi r:- 
’ pi(*.'enta!;i nuovamente ;»1- 
rinizio di (juesta legieilaliir.i. 
< L’istituto della «piìnta ri¬ 
game a .statuto spccr.'ile 
Friuli - Venezia Giuba apre 
ia .-traila ;il genciale onli- 
namento region.ale che dovrà 
estendersi al pili pre.st«» a 
lutti* il P.icM- I.;» legge non 
ri.sponde i»ienamente — ha 
afferin.ito il compagno San¬ 
tarelli — ;ille no.stre atte.se 
e a quelle delle popolazioni; 
tuttavia e.ssa prevede e con¬ 
sente alla futura regione am¬ 
pie facoltà legislative cd am¬ 
ministrative o apre la ^trall.^ 
ad un processo di program¬ 
mazione e di rinascita. 



Il generale Norstatl 


WASHINGTON. 2U. 

M giMierale I.aiuis Nor- 
stail 1»;» rassegnalo le ilinii.s- 
sioni da ci>mai»iiante in capo 
«Ielle forze della N.ATO. Il 
inesidente Kenneilv le ha ac¬ 
cettate. 

Le dimissioni «li N«>rsta«l 
sono ima ctmferm.i delle 
gravi iliftìcoltà altr;»\er.sale 
attualmente dalla alleanza 
atlantica. .Norstad, i| cui 
compito i)rii»cip;»le er.i quel¬ 
lo di unificare le forze «lei 
vari paesi della N.ATO, la¬ 
sci;» invcci' ima situazione 
ili aperta divisione. Il via li* 
l»ero «lato alla forza d’urti* 
francese «la parte «Iella .As¬ 
semblea nazion;»Ie non c ci»e 
l'uUimo scacco m ordine «b. 
tempo da lui subito 

Secondo /.<’ Moude le di- 
missi«*ni siirebbe ;mclie il rl- 
snlt;ito del sempre pn'i v;i- 
sto conflitto chi* I«* oppone- 
»■;» al l’ei»t;»gono a pri*p(*siti* 
«Udì:» forz;» atomici» enropc;» 
e vile lo aveva iiulotto a ni*n 
pili tecij);ire all;» conferenza di 
.Atem*. .Alili jiero sostengono 
che Wasbingti>n lo avrebbe 
si>stituit«> pi'r poter inaugura¬ 
re una niiov;» politica con 
Parigi, politica chi* N’«nsta«l 
«lato i suoi pe.s.sJmi rapporti 
con He Gaulle non avrebbe 
potuti) applicale. 

In serata la Ca.sa llìanca 
li:» anntmciaio elte i| gene¬ 
rale L.vman Lemnitzer saia 
il nuovo romamlante in capo 
delle triippe U.S.A in Kuro- 
p.i, mentre il generale Max¬ 
well Taylor gli .sticcoclcia 
nella enriea di capo di stati* 
maggiore generale, [.'annuii- 
eio signific;» ehe Lemnitzet' 
e (l('stiiiato a siiceedere a 
Norstiid a capo «Iella Nato, 
;»nehe se la s»i;» nomina «leve 
essere «leeis.i formalmente 
dal Consigli*) atlantico. 


Busta paga e 
programmazione 


Una {trtujruinmazionc del¬ 
lo .sriluppo vcouuiuico clic 
voglia essere ilciiiocrutica 
deve o ito garantire ai sin- 
daenti il diritto di parteci¬ 
pare alle scelte che la pro- 
gramuitizioue stessa com¬ 
porta? 

.A tale tpiesito il vii- 
uistro del bilancio, on. La 
Malfa, risponde da più me¬ 
si — e con insistenza — in 
modo positivo. ■ Questo di¬ 
ritto, egli sostiene, deve e.s- 
sere garantito. E anche alla 
TV, durante rnltimo incon¬ 
tro con i giornalisti, t.n 
.Malfa ha ribadito — ri¬ 
spondendo ad una nostra 
domanda — di • sentire 
moltissimo il ruolo del sin¬ 
dacalo nella programma- 
zinne ». 

Di (piesta * insistenza • 
si duole, però, la Stampa 
con un articolo di fondo 
del prof. Di Fcnizio. La 
« insistenza * di La .Malfa 
rischia di allontanare nel 
tempo c di rendere irmi 
hzzah/le la prngrammazto 
ne stes<n. (^iir.sfu la tesi 
sostenuta nell'articolo. E 
CIÒ perché, afferma il prò 
fessor Di Fenizin, la * Con 
federazione rossa », cioè la 
CCwlL. • non apprezza ima 
programmazione di tipo oc¬ 
cidentale ma vorrebbe solo 
fpiella che conduce direi 
tamenle o indirettainente 
ad lina società socialista » 
e la • Confederazione hiaii 
ca ». d'altra parte, cioè la 
CISI.. non è in grado, di far 
romprendere ai propri 
iscritti che la program uà 
zinne • comporta sarrii'iv 
di busta-paga o di orano lì- 
lavoro ». 

[.'autore delTarticolo fa 
discendere queste conside¬ 
razioni dal contenuto delia 
domanda che noi abbiamo 
posto a La Malfa c dalla 
risposta che egli ri ha dato 
Che cosa abbiamo chiesto 
al minislrn repubblicano'' 
Riferendoci alle lotte sin 
darali in corso, abbiamo 
chiesto in sostanza a La 
Malfa se non ritenesse con 
trnddittorin il fatto che 
mentre, da una parte, per 
iniziativa di La Malfa, il 
governo esalta i diritti e 
il ruolo del sindacato nella 
programmazione di doma¬ 
ni; dall’altra parte, per ini¬ 
ziativa di altri membri del 
governo, si consente, oggi, 


che la L'oii/iiidiistria c Val- | 
letta c Piaggio c gli altri I 
grandi industriali non solo ■ 
rifiutino di riconoscere di- | 
ritti c ruolo del sindacato 
nella fiihbrica ma si niet- | 
rimo sotto i piedi i più de- * 
mcntari diritti .sanciti dal- \ 
Ut Costituzione. «Voti «• /or- I 
se vero, cd ovvio, che il ■ 
riconosciiìteiUo del ruolo | 
del sindacato nella fabbri¬ 
ca c cleinciito pregindizia- ( 
le c condizione e.ssenziale * 
perché il sindacato po.^^c | 
poi. davvero, affrontare i I 
compiti di ima politica de- i 
iiiocratica di piano? I 

La .Malfa, nella sua ri- ■ 
rposta. ha eluso la doman- | 
da. certamente « delicata », | 
dichiarando che la que- * 
.<:(ioiir Tioii era di sua | 
• competenza * ma che si I 
ungiirava che anche nelle ■ 
fabbriche si potessero ave- | 
re .soluzioni « le più demo- . 
cratichc possibili ». Coni- I 
prendiomo. oiirlir s«' fino 
a un certo punto, l'imba- I 
ra;;o dfl miiii.stro. Ma il * 
prof. Di Fenizio trae da | 
tutto ciò motivo e stimolo I 
per dire alcune delle solite i 
r tristi corbellerie antico- | 
muniste. Stabilire un rap- - 
porto tra diritti del sin- | 
dovalo a livello di fabbrica 
e diritti a livello di po- | 
litica economica nazionale * 
c la prova che per noi eo- | 
munisti la programmazione j 
-arebbe una occasione per | 
sviluppare la lotta sociale 
al fine di « realizzare, a >ca- | 
deii'a più o meno prossima, * 
im sistema economico di li- I 
po sovietico ». Quale scar- I 
so rispetto per i lettoni E ■ 
però che cosa si vuole so- | 
stenere e sottolineare con _ 
queste raffinate • interpre- | 
razioni »? Una ro-sa sola: 
che la programmazione. | 
come dice la Stampa, deve • 
essere tale da comportare ■ 
« sacrifici di busta-paga o | 
di orario «li /acoro ». ma . 
non, — «'• chiaro — limita- | 
zionc del potere dentro e 
fuori delle fabbriche ilei | 
«jrandi monopolisti come ■ 
Vailetta. E questa potrà | 
anche essere wna program- ■ 
inazione: ma non la prò- | 
grammazione democi;atica • 
che i lavoratori vogliono e 1 
chiedono da tempo. * 
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Segni a Franco 

A nome dì chi? 


In questi giorni di lu¬ 
glio, da anni, ci capita di 
tornare a sfogliare uno 
dei più grandi libri usciti 
dopo t'ultima guerra: Glo¬ 
riosa Spagna di Constati- 
eia de la Mora. Non è 
soltanto un moto della' 
memoria, ma è anche un 
atto di volontà, ver non 
I dimenticare. 

Leggete con noi: « 18 lu¬ 
glio Ì!'3G, ore quattro po- 
, meridiane. Il governo ha 
ordinato che tutti gli ap¬ 
parecchi radio lutizionitìo 
in permanenza, a Ititto 
volume, perché scntautì 
anche i vicini. Attraver.^o 
le nostre finestre spalan¬ 
cate si ode la voce ampli¬ 
ficata dell' annunciatore 
che legge { comunicati go¬ 
vernativi: — Spagmioìi ! 
Mantenetevi in ascolto ! 
Mantenetevi in ascolto ! 
Non spegnete le vostro 
radio ! False voci sono 
messe in giro da traditori. 
Notizie terribili provoca¬ 
no il panico e l;i paura. 
Il governo trasniotto le 
notizie giorno o notte: 
ascoltate la verità da 
questa stazione. Tenetevi 
in ascolto ! Tenetevi in 
ascolto ! — >, 

E il 19 luglio: < Attra- 
vcr.so le finestre spalan¬ 
cate entrava la voce della 
radio del mio vicino: 
— Attenzione ! Popolo di 


Spagna! Il governo darà la notizia che il generale 


ora una breve rassegna 
della situazione militare*. 
La ribellione contro la 
Kepubblica, capeggiata da 
un gruppo di generali tra¬ 
ditori. ha avuto inizio fra 
le truppe marocch'ne. Dei 
generali felloni hanno in¬ 
dotto I loro sold.iti, pei 
mezzo delle più abomine¬ 
voli menzogne, a solle¬ 
varsi contro la Hepubbli- 
ca. Una parte delle trno- 
|;(* marocchine è .sta'a 
trasportata nella peni^^ol**. 
dove sta attaccan'io. s-m- 
za successo, le truppe re¬ 
pubblicane. Nel frattem- 
po altri membri di que.sta 
congiura contro la liberta 
hanno istigato reggimeiTi 
isolati nel nord e nel snO 
a sollevarsi contro la H •- 
pul)blica. I combattimenti 
continuano ancora in que¬ 
ste città: ma noi siamo si¬ 
curi delTesilo. Malaga è 
stata attaccata ed à 'ri 
fiamme. Forze governa¬ 
tive e ribelli combattoiui 
nello strade di B.ircello- 
na —. Nel nionieuto in cui 
noi tutti ci .svegliavamo c 
ci recavamo al lavoro, 
quella mattina del 19 lu¬ 
glio 1936. a lìerlino e a 
Roma due dittatori dava¬ 
no gli ordlgi perché la 
Spagna fosse invasa da 
truppe fasciste... Ver-so le 
dieci il governo trasmise 


Eraiici.sco Franco, l’odiato 
generale che aveva invia¬ 
to le truppe di colore a 
devastare e ad uccidere 
nelle Asturie, si era tra¬ 
sferito in volo al Ma¬ 
rocco... ». 

Questo odiato generale, 
l due dittatori, e la ooli- 
tica di non intervento, 
schiacciarono la Repub¬ 
blica spaynuolu tre anni 
dopo. Da quale parte era 
l'Italia, rcnfi.^ei anni or 
sono ? L’Italia ufficiale 
era dalla parte di Franco, 
ma l’Italia vera, autenti¬ 
ca. antifascista, era dalhi 
parte del popolo di Ma¬ 
laga in fiatnme. A giudi¬ 
care dall'invio di un mes¬ 
saggio augurale di .Segni 
a Franco in occasione del¬ 
la cosiddetta * festa na¬ 
zionale » elle coincide con 
le giornate del luglio 
1936, le cose dovr''hbero 
stare, oggi, nello stesso 
modo di allora. C’è un 
eiiuivoco. La Repubblica 
italiana è, e deve essere, 
tutta intera, contro Fran¬ 
co e il suo regime. Guai 
a noi e guai alla nostra 
Repubblica se ipiel mes¬ 
saggio, il cui testo non è 
stalo fallo conoscere, tìur- 
la.sse a nome del popolo 
italiano. 

cecchì 


Firenze 


Gruppo d.c. al Senato 


«L'Inserimento^ del PCI 
ossessiona Moro e Fanf ani 

Ma i due « leader » puntano tutto sulla fiducia che il PSI rompa 
Punità di classe - I senatori insistono sull'esclusione di ogni altra 
nazionalizzazione - L'ENEL in aula il 27 luglio 

liti Camera coiiùncerà il 1:7 lato Moro, Fanfaiii e Colombo, gicamente, costituzionalmente spianare la strada del PSI ver- 
higlio prossimo il dibattito in Sia Fanfaiil che Moro hanno od economicamento » ai prin- so sempre e più chiare mani- 
aula sul disegno di legge di parlato cercando di trasmet- cipi della UC. Non si tratta di lestazioni di autonoma volon- 
iiazionaliz/azìone deirindustria lerc ai .senatori la loro fido- «cedimento al PSI», Fanfani tà di partecipare alla difesa e 
elettrica. Lo ha deciso, ieri eia di un ulteriore spo.stamen- ha proseguito, citando la te* al consolidamento delle istitu- 
pomerigglo, la Conferenza del io a destra del PSI, garanzia stimonlanza di Moro per infor* rioni democratiche ». Qui Fan- 
capigruppo riunita presso Puf- principale per il contenimento mare che richieste di naziona* fani è passato ad illustrare « i 
llcio del Presidente Leone. delt’ormai osscs.sivo • inserì- lizzazione erano pervenute al nuovi piani e i nuovi mezzi 
Nella mattinata, la « eom- mento comunista ». governo anche dal PHI e dal contrastare con rinnovato 

mi.ssione dei 45 » riunita nel- CAklCAkU '*SDI. A propo.sito delle voci j^^'i^jicia il comuniSmo ». Egli 

I ultima seduta plenaria, ave- DISCORSO DI FANFANI Fan- di crisi de la formula e del go- ‘ ««anovra di 

va conclu.so i suoi lavori, .•oor- j esordito affer- verno F inr-ini si à rnlleoraio Inserimento » del partito co 

dinando I • articolato » della j.|,e la discu.ssione in che • di (uie'sta ipotesi qui non svolge sul piano 

legge che. coni e noto, e stata ^^so nella DF - giova al m e- ^ * r ? parlamentare, sindaca e e de- 

moililicata in diversi punti da ’ ,r,i,Ì 7 òei , r u Propaganda, e che ad e.ssa 

emendamenti pre.sentati dai ^ Iti p.irlit) t fatil a j,,|,porti con il I SI il 1‘esi- ri,^,)(„j(|ersi «non atto 

vari gruppi I opera del governo». Sulla nente del consiglio ha neon- n nnefrediin 

Nella stessa conferenza del |mzionolizzazlone. egli ha del- fermato che . DC. Piti e PSDI delle nostte scelte, ma "acmi 
capigruppo è stato deciso i*he “‘ioiisce « ideolo- sono fermi nel proposito di ^ presentandolo co- 


Interessante dialogo 

tra PC! e Guata 
di teatro-smisùv 


la ('amera nella seduta dì .iiar- 
tedl 24 voti a scrutinio segre¬ 
to la legge per Pislitir/ione 
della Ilegione Friuli-Venezia 
Giulia; e nelle sedute di oggi, 
lunedi c martedì siano di.scus- 
si e votati 11 bilancio delle po¬ 
ste, il provvedimento relativo 
all’adeguamento del fondo 
pensioni, il disegno di legge 
sui provvedimenti per il Mez 
zogiorno e la proposta di pro¬ 
roga ai lavori della commi.s- 
siono d’inchiesta sui monopoli. 

GRUPPO SENATORIALE D.C. 

Il gruppo dei senatori de ha 
votato ieri a maggioranza, con 
un voto contrario o (piatire 
astenuti, un ordine del giorno 
di moderata approvazione del¬ 
la politica del governo. Per 
non impegnarsi, nel corso del¬ 
la riunione, era emerso l’orimi- 
tamento di concluder* senza 
un documento finale. Ma l’in¬ 
tervento del direttivo e della 
se’greteria del partito, ha con¬ 
vinto i senatori ad accettare 
di Votare una mozione. 


Dalie crìtiche e dalle indicazioni dei comunisti sul bilancio 
è scaturito un dibattito sulle prospettive politiche generali 


.... ....... ............ ..c. i.. pre.sentandolo co¬ 

me una nostra scolta, non co- 

~ ~ me nostro accostamento ». Sul 

piano sindacale, Fanfani ha 
‘Tilt-TTiiato che «un obiettivo 
riconoscimento dei dati della 
Kituazione non consiglia di 
contrastare la tattica comuni¬ 
sta col lasciare ad essa la ban- 
M diera delle rivendicazioni le- 

gittimc c col negare apriori- 
sticamente l’accoglimento di 
■ queste ». Bisogna evitare, « po¬ 

sizioni di irragionevole (linie¬ 
ra A ^ go » e al tempo stesso « rico- 

■ I nosccre la legittimità delP-izio- 

Il ^ l■■l■lll■■■■ ^ aBaHI rivendicativa dei sindacati 

Il ^ IIIIIIIIIIV ^ ll%|ll democratici, chi.amando i di- 

rigenti delle organizzazioni 
del lavoro a tavoli respons.abi- 
li». La «pressione» del PCI, 
^^|Pw|#||*^|GB ha proseguito Fanfani, «non 

^11 ^llill^llll sventa con atteggiamenti 

reazionari o inclinazioni invo¬ 
lutive » e le forze di polizia 
devono usare «moderazione 

I limiti del provvedimento responsabile », che « non deve 

far credere a incertezze, dobo- 

Approvato il bilancio della P • I» Sul plano della propaganda,! 

ha poi detto Fanfani, ci si di¬ 
fende « vantando le cose che 

II Senato ha ieri approva-, ne verrà ridotto da 5 a 4 mi- si fanno e spiegando la ragio- 

In legge che aumenta dal- nardi. nevolezza dei dinieghi». Qui 


Aumentato 
il «minimo» agli 
artigiani 

I limiti dei provvedimento 
Approvato il bilancio della P.i. 


Dalla nostra redazione 


Siilbi nnliiir i tini n ,i-nn , 1,0 .. . tonuo « vatuanuo ic cose cne 

la maggior;mzà Po (I J solb - . V ne verrà ridotto da 5 a 4 mi- si fanno c spiegando la ragio- 

line- nlnri nn.miV.^ . nevolezza dei dinieghi». Qui 

Ve!.;!,.?,., - ^ f ‘ ^ attuali 5 nula a 10 nula Si traila, dunque di un FanLani ha affermato che bi- 
n iti lire mensili il «minimo» di provvedimento inadeguato, sogna aver presente che «non 

pensione (Invalidità, vec- che non porta il «minimo» esistono alternative se^ 

(I ne puhhhco ». rinnova l’(dp- elù.nia e superstiti) per gli nemmeno alle misure di 12 e 7lS » 
gi(» alla polizia, chiede che le artigiani, partire dal l. 15 mila lire, come è stato fai- T governo .r' nafe 
Il , Il i.i I II r I r. .. I . .. .agilazloni sindacali - non dia luglio 1062 'tl .provvedimeli- lo per le pensioni della Prc- sbocchi « Oiicllo nrìncinalo 

Una delle critiche di fondoi ficativc della Giunta segna- luogo a illegnhtà » o che tu. inoltre regola in modo videnza sociale, e non aumen- _ ùniin il Pi-i'ciilpnti. itpl 

nmneeo ^Inl ffriititin /'•nmii.i linr-n/^ l«i I ««.r.. «i,.il l/l Kffifn zllf/»iirln « In /inTnÉIit*» i-. j-.» i— _ __*_♦ li i i trtJiiL.iin »ii i 


Con l approvazione. do postazione del bilancio del- Pncquislo di arce demaniali z'«»"-ilizzazione. il gruppo .si sentendo la loro pluralità es- il socialista BARDELLINI oo 7 ìnn« oVi «Lo Ani pci 

parte dei Partiti del centro- (a giunta di Palazzo Vecchio (1 miliardo e mezzo), la iir- «prendere atto della so trnsferi.sce. Infine, le po- hanno denunciato questi li- ‘ ^ 

sinistra del bilancio di pie- ò la mancanza di ima visione banizzazioiie dei (|uarticri di deliberazione del (’oiislgliu ria* sizionl f.-icoltatlvc nel siste- miti. Gelmini, in particola- „Ar 
visione per il 1962 delI’Aiii- organica dei problemi della Sorgane c di Mantignano. la ^io»ale. iioiicIr* dello dichiara- ma obligatorio re. ha ilhistrato ima serie di 1:^ i i^’ 

minislrazlone comunale, si è città, di un piano program- costruzione di edifici .scola- zioni che non .saranno adott.-ito L'aumento del «minimo» emendamenti, tendenti a: 1) f'i, ^ vS’ 

concluso, dopo quattro gior- matico pluriennale, atira- siici (800 milioni), di scuole ''lleriori ini.surc nazionalizza* „on comporta alcun onere Polare i minimi a 15 mila 

ni di ampia discussione, il verso il quale commisurare materne CtOO milioni), del t'ici ». Anzi il gruppo chiede ninnlemcnfare ner Io Stato, lire; 2) elevare il coefficien- 1; 


Sì apre domani 


A Mesca 
congresso 

sul cancro 


• I ... ’ tira vorcn il nrnaroccn cnm. 

connessi allo sviluppo econo- Piqnatclli. Sulla seconda daijli artigiani — amniontavn cento circa; 3) . nup«;to seenndo nunlo 

- miro, ad uim FJOlitica dei tra- (nazionalizzazione) si .so- a 30 miliardi e 570 milioni di erogare la pensione alle don- J? * questo sccomio pun o 

s|)orti volta a sottrarre tale no avuti (iiinltro astenuti (Val* lire alla fine del 1961. Anzi, ne artigiane a partire dal 60. .. credere che si 

servizio allo eLoclazionv Anodini. Co- M disegno di legge govern.-,. liJJJrJriónueln'enTe) '™? l'a“'seeo"5aTno??fi e 

prlval.a. allo monieipalir.zn- rP'''i"nP Arien^io 1PO2-05 n crirlbntó ™ 

eonclusivn di ieri, hanno par- annuo dello Sialo olla geslio- “ ',TS‘'!,a“;àrFaTo'in Samenl'e'Frprima ' 


MOSCA. 20 


Il dibattito SU questi pr«>- 
hlemi hanno mcs.so in luce 
come la rottura con la de- 
interna cd esterna del- 
in DC non .sin irreversibile Cir'llln 
(neU’intervento del de No- 

contini che si è dichiarato - 

favorevole, salvo alcune ri- 

sono _ 

■ clieggiati motivi deiragita-i H 

z.ione liticrale) e come sia in- I 
vece neces.saria la collabora- HnK 

/ione di tutte le forze de- 

nna politica di rottura con 
il conservatorismo e contr(’ B 

i loro centri di potere. II MIHMB 
(lei tiitiiori: organiz-zazione del- problema di iin.n di'mocratica 


La CGIL sulla 


SI apre doni.-nn ai B.srko Cor- la lotta antic.uicro; pato’osia evoluzione della siliinzionel 
ki. a Mosca, un:, esposizione geografica dei tumori: chemio- noliiien loc-il.. e noTinn-ito o 
connessa con lo studio e la cura terapia; ruolo dei viru.s nell ori. .iTn 

del cancro; o,ss,a è (livlsa in tre giiie dei tumori; lo-:;oni prc- forze diS|)oni- 

sezioni: attrezzatura ehiriirgie.i. cancerose, miovj meMrli di le- ^ nccos.snrie por aprire 

attrezzatura di labor.iiorio. Jet- rapi.i; metodi di diigiinsi: me- "ua niiov.n irrospcttiva. po.sio 
terntura sul cancro. .-Mia ino- todi di immunizz.TZ.ione; r.<iil- dal gruppo comunista, ha 
stra partecip.Tiio 40 ditte. 5 I;,- tati delle varie cure. aperto airinterno dello stcs- 

boratori. 13 c.'ise ‘‘ditnei. ui K «i.-ito d’.chi.ar.'ito d.il j.ro- centro-sinistra fiorcntin»'' 
rappresentanza d; l.S pied fr.i fe.*;.sor Kh-anolkar. che oiir; nte ,,p discors»», che può avere 
i quali figura .•.nchc i Italia. il congres.^o non «.ir.i r-.^olto .al .-..ii,,,,,,, intoroQcni.t; 

L’cspo-sizionc è orgamzz.at.i in ciin problem.i. ciime è loc:eo. ' ...ini. 

relazione con 18. Congresso ni- in quanto ; problemi ri-ol- ‘'1 discotso del leader pro- 
temazionale d; cancerologìa, vono piiitto.sto rei periodi (r.a vinei.ale (Iella D(' Matteini. 
che si apre a Mo.-ca domenica un congre.«so e l abro n’.'ltr.i '-he ba rit>rn|>osto una |)oIi- 
22 luglio^ A esso lirendono j-.'-r- parte — e qu»*sta »• l'opiniiine tira di i-lùusiira nei eonfron- 


crisi regionale 

Vecchia formula e vecchio pro¬ 
gramma secondo la direzione de 


un breve intervento il com- nicrniKA IM unofì 

pagno FIORE). DISCORDO DI MORO Nella 

Gelmini ba sostenuto che riunione del gruppo è intcr- 
per fare ciò non occorrereb- venuto anche .Moro. Il .suo è 
bero nuovi stanziamenti del- stato un di.scorso, lutto rivolto 

10 Stato, ma conservare il a tranquillizzare relettorato 
contributo statale nella mi- de e ropiiiione interna di par- 
siira d(?i 5 miliardi annui. tìto. ribadendo — con maggior 

I socialisti hanno pre.senta- forza che nel passato — la sua 1 
to analoghi emendamenti per fiducia nella possibilità che il 

11 « mimmo» e per 1 niimcn- pgf possa portare avanti il suo 

to del coeffic-ientiv «processo autonomistico... in 

II relatore 1 f.7.ZIM (de) vista di una prospettiva poh- 

1 ° /^!*x fida»" don è inscn.si- 

RFRTINELI.I (psili) lianno .. fino al suo punto di ar- 
respnilo tutte le proposte ^ivo. che non si può prede- 
con lillà lilza di pretesti. terminare nel tempo e nelle 

1. unica richiesta che e.ssi „,o(iaUtà. ma al quale non .ab 

rinunciato e non rinun- 
di f.ar cominciare lero.gaz.io- ,,.^ 00 , 0 ». .Secondo Moro pro- 

^60 ^ ‘«i . scn.sibilità » il PS! 

II ministro ha poi assicura- 

to che rassi.stenza malattia spcBa >1 mento della .ia- 


verrà e.stesa ai pensionati nr- 


zion.alizzazione) ha dato, ce- 


tìuiani ron un imminente dendo sia sul terreno 
provvedimento. Giunti alle censura che su quello della 
l'rit ì «knmnrl n nirtn t • .scuola. Sulla censura. Moro 


relazione con 18 Congresso in- in qimnlo ; problcaii d ri ol- ‘'l discotso del leader prò- i.o ,* .-..u,. len a i .Ma- ucu agraria e .-luscita au un- ^ anorovato soltanto h*'* ricordato inlatli che «con 

temazionale d: c.a.nrcrologia. vono piiitto.sto rei periodi Ir:, vinei.ale dell.a D(' M.atteini. “'r-à'-’u'*' icgioinl; del brigli.are fazione del governo uensione alle alcuni ra.gionevoli adattamen- 

che si apre a Mo.sca domenica un congre.sso e l abro IV.-.br.i '-he ba rit>rn|>osto una iinli- D Atigclo LiononostanTc. gra- «'gO 'inni II comnles ti è in definitiva passato il prò- 

fi r;" irvi' -1^1." fogfrr vzlmn .u io..gc d?i gruppo" .r. 

presentanza di obre 70 rne-i del con7es«o pn.f l.còn sii .- '* .f i-omunista IVAngclo. sé incoiiirato mas-,* .* negl, approvato alla unanimità natormie de. « e che non va 

La delegazione italiana è (or- bad (l.tR.SS» e del pre.sid. nt** -Tl-i ‘«"i.sa d u lino aeriti- con gl. oii li Coron.i c V mesi, strappare mqKìr Nel pomeriggio il mini- dimenticato • 1 aspetto positi 

mata da 134 persone. della Acc.ademi.T .«ovietic-.T delle * lormiila > del ren- t<» La dirc/:oiie iiazioiialo doba lanti successi. stro della Pubblica istnizio- vo della introduzione della 

Il Congresso sar.i div..so in scienze mectiche. prof Nico'.;.: Ti''-sinistra f.-iita dal r.qijire- PC. io po-lic i>rc. b.i .if(r,»iit.i:o 1 lavor.itori — osserva la ne ba concluso la disciissio- censura televisiva». Anche 

venti sezioni. Saranno ascob.-di Biokh.n — s; orma; vicin: ab,, tentante radicale e da alcu- concluso i cs ime de.1.» scoi- (.'cu. _ .vevaiio apprezzato il ne del bilancio del .suo dica- .sulla scuola. Moro ha ricor- 

circa ottocento rapporti, fi con- scoperta sìa delfeti.ilogia che ni socialisti, si sono obietti- proti.ema appr.ìv.mno ona nuv-.igg.,, mvialo dal presi- cjero con un discorso pieno dato che « pur esistendo in 

fcrenze e diciotto di.scussioni della terapia del e.ancio s..,,,, vamente contrapimsli t>er l.a de.,:,-IVAn^eio al congresso re- riconoscimenti sulla vasti- partenza una relazione di mi- 

Si afTerma che i principali ar- pertanto opportuni i contatti < prolilcmaticità > dol loro 1”^*^ ‘ ’ •«•en. io ^ a n. i..oiia.c d, i.a Coiifcdcr-izioue cdi— --_ _•--- 

Romenti trattati saranno: causa fra scienziati d: tub.., il intervento i discorsi rteH’-is ni.i anem- . ;>.esso .j ;.„p,>gr 

do. come puro forg .11.7/..Z "l’/rvonUv i d..srorsi (l‘;II .‘fi* progr.imm.. L ume;. co>.. mio- eonci,t; 

—-del lavoro in com.in,' M-ssorc di urb.amstmn Detti v., che dovr. bhe .sostenere -,y 


Messaggio 
del PCI al POUF 


ella Acc.ademia sovietic.i delle ” loriniii.i > uci con- e», i.., nirezioiie iiazioii.iic oc.la lanu successi. stro della Pubblica istnizio- VO della iniroduzionc nella 

tionze mecticho. pr.af Nico'.;.! Tio-sìnictr.a f.utn d.al r.qipre- B(-'. io po "he i>rc. h.i affroiit.ito l lavor.atori — o.sserva la ne ha concluso l.a discussio- ccn.sura televisiva». Anche 

lokhin — s; orma: vicini .ab,, tentante radic.ale e d.i alcii- concluso iv.s ime de. lo scoi- (.'cu. _ oevaiio apprezzato il ne del bilancio del .suo dica- .sulla scuola. Moro ha ricor- 

coperta sia delfeti.ilogia che ni socinlisti. si sono obietti- ""'l''' ' 1 ”'-"*!;"” “iviato dal presi- <;jero con un discorso pieno dato che «pur e.sistendo in 

ella terapia del e.am-io s..,,,, vamente contrap|ìosli t>er l.-i '.f"’",' rre-eVnrc forimiìa d 'J''*’''."‘'à riconoscimenti sulla vasti- p.-»rlenza una relazione di mi- 

rT’-XXird"":;,..', 7?,';'. :; • ■•"'""■'"•■''.e;-'* - Xol,. " '» <•« .■"P-r'»"'- «P. P'»blo. Lra-za ..oclallMa larsamm.c 

O. coinè piire^iorg‘11 7/..7 .,i,e "iL'rwnio I di.scorsi deU as- progr.imm.. I/un.ca cos.. mio- conci,i ^lelfimpegno. pc- .scuola italiana, ma negativa», il provvedimento 

et I.avoro m com-in,- -i-ssorc di urb.aiuslicn Detli va che dovr. blie .so.stetiere ni.mtemito fi^'^rfio di indicazioni e rhe è .stato varato è buono e 

Lo stes-o ott.aliamo ,vr‘’‘*’ b’adci dell.a sinistra de ;ms;.*.,oiie della form..z;,,ae Dopo aver ria((orm.ato il riio- (h inipegni «Copre i legittimi interessi 


qu.anto rigu.ard.i i nrì-.ini; 'vi- 
Inpp; deg’.; studi -i.il c.u-cro è 
condi\ iso dal prof .Achille Ma. 
r:o Dogliotti. .icc.'id-'niico del- 
i’I’RSS giunto .a .Mo.s.-.i d.'i 


Pistelh 


del vicc-smdaco -confìtta sv.-oPdo 


i; re/ìoiic 


Pn/o Knriqm-s .-\giioIo1ti 
.-Vgnoìctti Ila ribadito la 
sua |u».sizioni’ (espres.sa nel¬ 


lo di-c;>!v.i del sind.ic.ato nella Dopo il iliscorso. il bilan-Ljeijg jcnola non statale ». cioè 


qualche giorno ne. quadro de- I nitimo numero de «Il Pon-, 


IN BREVE 


Roma: medici a convegno 

I direttori delle Scuole di specializzazione delle Facoltà 
medico-chirurgiche italiane si riuniranno allo scopo di esa¬ 
minare 0 d;scutere 1 problemi connessi con la specializzazione, 
i criteri da seguire per le ditfercnti branche di specializza¬ 
zione ed il conseguimento dei titoli di specialista 11 convegno 
SI terrà il 10 novembre prossimo, promosso dall'Associazione 
italiana medici specialisti, presso la clinica delle malattie 
tropicali e infettive della Università di Roma 

In occasione del convegno dei direttori delle Scuole di 
.specializzazione si riuniranno a Roma anche l delegati italiani 
dello sezioni monospeeializzate dalFUnione Européenne des 
medeeiiis specialistes 

Prato: omaggio a Curzio Malaparte 

II quinto anniversario della morte di Curzio Malaparte 
è st.ito ricordato a Prato II sindaco di Forato, familiari dello 
scrittore scomparso e alcuni amici si sono recati sulla vetta 
del monte di Spnzzavento sostando in reverente omaggio 
davanti al mausoleo che raccoglie la salma (leRo scrittore. 
Nei jinlazzo comunale, nel corso di una semplice cerimonia, 
è stato tire.'^ciitato un •< numero unico - su (.’urz o Malaparte. 

100 lire per il cibo ai detenuti 

La somma a disposizione per il vitto da somministrarsi 
ad ogni detenuto è. attualmente, di circa 100 lire. Lo rileva 
una interrogazione rivolta dal sen. France.sco Spezzano al 
ministro della Giustizia. La diana per la spesa di manteni¬ 
mento dei detenuti è complessivamente di 258 lire al giorno. 
Il sen. .Spezzano ha chiesto al ministro se non ritenga oppor¬ 
tuno rivedere tale diaria e comunque stabilire una diana 
iin.cn in tutto il territorio nazionale 

Bolzano: controllo enti locali 

Con trentnquattro voti favorevoli, tre contrari ed un<> 
n.stenuto. il Consiglio regionale del Trentino Alto-Adige ha 
approvato la legge sul coordinamento ed il controllo degli 
enti locali. 

Il provvedimento regola tutta la attività dello Province 
e dei Comuni di Trento e di Bolzano. Hanno votato a favore 
del provvedimento PCI. PSI. PSDI. Partito popolare trentino 
tirolese, SVP. e DC; FLl o MSI hanno votato contro; astenuto 
un consigliere dipendente. 

Altre due volte, nelle passate legislature, la Regione, 
alla quale ò data dallo statuto d'autonomia facoltà primaria 
in materia, aveva varato un provvedimento legislativo sul- 
l'ordin:imento (iei Comuni, ma il governo l'aveva respinto. 

Lo Stato e le opere d'arte 

1 senatori Maurizio Valenzl e Cesare Luporini hanno In¬ 
terrogato i ministri degli F^steri, della P I. e delle Finanze 
p p.gpere - per quali motivi lo Stato non si 6 costituito parte 
civile contro gli eredi Del Drago nella causa di appello 
che doveva .stabilire la ro.stituzione di alcune prezio.se opere 
d'arte elando.stinamente esportato f,unll i duo pannelli pro¬ 
venienti dalla distrutta Basilica di Giuseppe Bas.so del 
quarto secolo d C. cd il rilievo marmoreo copia neo-attica 
di gruppi che ornavano il Parthenone di Fidia. Questi ra¬ 
rissimi pezzi sono stati recuperati al nostro pae.se grazie 
alle fortunose ricerche della delegazione per le opere d'arte 
trifucate. croata a suo tempo dal Ministero degb Esteri: 
e per conoscere quali iniziative intendono prendere per 
assumere la tutela di tali opere e se intendono ricorrere 
in Cas.^azionc -. 

Pensioni: rata a Ferragosto 

La prima rata delle pensioni di reversibilità o di invalidit.i 
scadrà il 15 agosto, mentre la data dello pensioni di vecchiaia 
scadrà U 15 ecttembre. In tale data, quindi, i beneficiari dello 
ISPS riceveranno gli aumenti previsti dalla legge. E' stato de¬ 
ciso nella riunione indetta dal presidente del Consiglio onore¬ 
vole Fanfani con il presidente deb'Istituto nazionale per la 
previdenza sociale Corsi c il direttore generale Cattabriga 
per io .studio delle modalità di un sollecito pagamento del- 
l’.'unncnto delle pensioni che il Senato Im già approvato. 

Pisa: un fanfanìano sarà sindaco 

S‘.',;era il Consiglio Comunale di Pi.'a si riuni.sce jct 
eleggere il sindaco e la giunta. In base all'accordo raggiunto 
fra DC. P.SL P.SDI. PRl gl; incarichi sono stati così di-stnbmti: 
alla B(} i; sindaco (il fanfaninno dr. '’iale. uomo nuovo della 
ilC* pistin:i. Favrebbe .spuntata contro il vecchio leader, c.i 
sind.'ìco. prof. Pisto!e.si‘ due a.sscssori etletlivi ed uno suji- 
plentc: .al PSI du,, assessori effettivi cd “no supplente: al 
PRI un asse.^isore effettivo: al PSDI un assessore effettivo. 

Secondo l'accordo raggiunto alla DC .sarebbero tocc.ati 
gli .'.s.'essorati al personale, lavori publibci. urbanistica, assi¬ 
stenza o lieneficienza. aziende municipalizzate, economato, 
sf-rvizi generali e sociali: al PSI bilancio, finanze e tribiiti: 
istrii/ione. igiene e sanità: al PRI polizia, annona e mercati: 
al PSDI cpnrt. tnri.-;mo, sticttacolo o valonz7:izione del litorale. 

Mattarella sugli autoservizi 

L.-’. politica dei trasporti è .stata argomento di un discorso 
dal l ’inistro Mattarella. alla cerimonia inaugurale della sedo 
dclFAs.sociazione nazionale autoservizi in concessione (-^NACT 
svolt:..si ieri a Roma. Ab’on. Vedovato, presidente dell’ANAC. 
che ha lamentato '.a richiesta di •• naz:on.alizzazi(,ne - dello 
auto'.info formulate dalle sinistre, il ministro dei ^ trasporti 
ha M.spo.sio rassicurando i concessionari privati -Non è nei 
progcr-nimi del governo — ha detto — di ridurre la rete 
dogli auto.scrvizi. che sono. anzi, insostituibili-, Mattareil.i 
ha rivendicato però alle Ferrovie dello Stato il diritto d; 
provvedere alla so.*:titiizione dei co.siddetti - rami socchi 
cioè di quei treni che registrano una mancanza di traflieo. 
con autor:crviz; so.'titut'.vi autostrndal:. meno costo.-: 

Altavilla: alienano io stabile comunale 

Lo stabile del Comune di .-Xìtavilia Vicentina ò in ven¬ 
dita La dcci,=ione è stat.a presa d.atla Amministrazione de 
.'he è orientata .-id alienarlo purché l’offerta risulti van- 
t;:gg:o53. .Si tratta delia V'illa Valmarana. uno dei monu¬ 
menti architettonici più noti o più belli del Veneto, co- 
,= tniita nel 1724 su di.=egno del Muttoni. per conto di Be¬ 
nedetto Valmarana. 

.AlFinterrio deiir. vil.’.a v: é un salone ricco di stucchi e 
pifure monocrome. .dovute, a quanto sembra, al Galeotti. 

Treviso: marcia della pace 

Organizzata da un gnippo d: Commissioni interne delio 
f.abbriche di Conegliano e Vittorio Veneto, si svolgerà do- 
mcn.ca pro.-.sima in quc.efiltima Iocalit.à una -Marcia del¬ 
la Paco- C; sarà un corteo, che sfilerà per le vie dell.a 
città, ed un comizio nel corso del quale parleranno l’avvo- 
c.'ito Silvio -ArmeU'.ni del PRL e il segretario della C d.L. 
di Trevi.io 


Riunita la giuria 

Ihova rosa 
per il « Viareggio* 


Domani ricorre il IS.mo rinii.- ul: Sk'.Miih- nrov:-;!' : rcoitì»' ;ina tpinlo si oro ri- Xt»:» uim p irt)I i >\i prohUiìi. iiir.i roc onale: 1) approvazio-l 

versano della na.scita della Re- cuitur.iio n .atP, fri It.ali i e chmm.ilo il conip.ìgno G.al- spi c;f..-> dell,» sviluppo cv-o:k>- ne del p;ano di sviluppo; 2) n-j 

pubblica popolare polacca. Nel. Union,- Sovic-ir;, R ptof Do- Iii/zi, secondo cui La « rivt»Iii- ‘“-co regionale. ,■ 'Opr.tttir.to torma dei patti agrari: 3' ap-l 

la ricorrenza il C.C. del PCI ha gLo’ti non fa p.arte dcll.ì de zionc (Icimvintic.a > snpiH>nc *''■ prob-em; ..gr.,ri. .-viden’e- provjzione dell.a legge per l.i' 

inviato al C.C. del PGUP a Var- legazione it.al;r,n.-i .a; lO.-igit-^s* j-, coll.ibor.izionc tr.a forz(’ Angehi ba fitto pie- eo.-:::tu/.,i.-ie oeir.azienda ehm;, 

savia, il seguente mcssagg.o m.a parteciperà .ai involi e svol. .. )- itfoIiehe' Ancoi '■^''7'’ V‘ ' '"P'’''-’ ’ vo-iu.:it'r..ri.i: 4» programma/.o. ' 

-Cari compagni. gerà da parte sua alci . e r,*. I '‘ ^ ^ 'l’V politica u**Ij 

porgiamo a VOI c tram.to v»>- nz.ou. In t - i n et U ronienu cii un d...* rogoin.iu . 1 . iz.o..* campo doiraddostramento pro-Ì 

stro al popolo pol-icco il nostro for;r?» siiil.ì di«!rib.i/. clv.l.i pr<vt'SSO di ruM'n«amonto cn d*': p.itT: aitrari s i:ii!f:chcrob.?c fo55::o:ialo c del collocamcntol 

fraterno saluto in occasiono dol- ipoliM niod nntc -dn! m/o rn* tiro izia in otto noi l'CI o ni- noce::.irò 1 voti del 1 ( 1 . nn/’ conTroIirito dai lavv^raton 1 

• T!» __ _ t J*--.-* ._ . fc«_* A li« t XJT'» _ • Vt --s .-V •« » rv% .•»« t e* T i 


pnvc.sso (li rifM'nsaniento cri 
tiro già tu .att», nel P('I e al- 


regOinmen. campo deir.addostramonto cro-l 

..gr.<ri ■> giy.fichereli.ic fe.ssion.al,' e del v'oIlocamL-nfo 


de; p.'itT; .t>gr.<ri s gn;f;.*here1vu 
acce;;.ire i voti del PCI. an/ 


la vostr.a Festa naz.onale I,, dio-.ttivo <itt:;,> i'd;o.,:t;. .>* Fintein,' (li'll;i PC. il vive-j l'!'f''r'''nento de. I C I nell are i ...„ rt»nti artiittaaii i 

comuni tradiz.oni di batta rier ;a nel.a cur.. ‘ei en ro Pr, ce •imd.u'i* ha ctmrluso »'on 1.' (!*’•* ’ ni.i'gg.or..ii. .( P“ht>ln'‘'to un’mterw-i , 

Indipendenza e la democraz a den*. nieiUe l.a di'*:ii/ene di ,ji f.ai Hen altro re.'.p.rvi h.i il do- e.,:i .i Segretario region.ile * I ' Itniin rimnArCfl 

le vostre esperienze d eslrem., |m .*s, , ginndol.. a .e*.ez o.u' n. . , é, e .1 isén am»rto ‘'“nu nto ohe ler. h., diffUMì .d- del PSI 11 dr L..urieeila con:.-! «>«" ^ Col (3iiìe* UquiCo vo. lo- I I ITQIIO TimUOrSU 

interesse nella ostruzione del ’erna «. op^rr.vr eh ni;gì.* i- a-vi aiK-.»»',., *•'' ■'tai“Pa h‘ Kseoutivo reg o- im., , s.i.itenere la validii.*, ,je | gl'erete impuriM. germi e cattm ooon 

Social.«mo. la comune lotta pi r n ente «i tr. ttava nero ri: un , , ’ naie della CGIL 11 d.n u- progr.imiua che è stato alla, conseivjndo ruturzii e $emp(«attrienli • IICA 

la pace e la .«icurc/za m Eiiroi) , ; .ntervento diffi. ; e : ..-.i .is., (••'‘1 nostm I .artito Uisrors»' mento s. occupa ilei mo;;vi e b-a.^e i,'l dimis.smn.ario gover.’o le dtnt.ere in ogni loro girle Non p«n- I piC9llll 

o nel mondo hanno gener it » ; (‘r.i. «i iut;<* e 1, ;?es'.r : .>ul-i'hc Ini rotidizion.ato tinto h* delle prii'tiettive della cru* -le: lì'.Angein Egb nega che la cri j seteci due volte, compente Qmex Li- 

vincoli d; profonda «olidanet., .t to nicdi «nte ' ntr'du».,,.'e .'.nrl.amcnto del dilmttitn o governo -ucilnano Fra 1 altro d,.; taverno sia .stata ai.erta, guido nelle vestn fermicu Per tj vo* W.ASHINGTON, 2 u - L lt.i- 
e simpatia tra 1 nostri due po- ded ifr.o r.adio.itt vo i.ttraver- che .-ìnrbe il prof. Im Pira, nel documeofo si osserva che d,i sulla b.ase dei g:av sto ir.'cne e («r ridere bene! ;ia è .andata incontro .aP.c d f- 

poli. so il naso E’ ormai .accertato ip sede conclusiva, ba dovu- alcuni obiettivi di riforme e d; Imiit; di quel programm.i A. _ _ flcoltà finanziarie degi. Mat. 

Con l'auspicm eh" tali Vincoli che 1., distruzione deU'iporisi inglobare nel suo inter- «'■'iluppo economico democr.ati- contrario, so-stione infondata- Uniti, rimborsando con 2.> anni 

possano sempre più consolidar- rappresenta uno dei mezzi te- finale richiedevano un impe- mente che I voti comunisti s* B B BB BC ML di anticipo sulla scadenza, 

si. vi trasmettiamo il più sin- rapoutici per la cura di alcuni gno diretto det parlamento e sarebbero aggiunti a quoliì del* ■ ■ ■ ■ j-jj j milioni di dollari di pre- 

c«r* augurio di ulteriori sue- tipi (il cancro (BrMiimclla, prò- MarrAllA lawArinì governo isolani, non hanno la destra per impedire l'attua- 1 » animi ifLlg QEiTIERi risalenti al piano Mnr- 

ceMf e di buon lavoro. stata). m«rcgilO ■.«zzerini trovato sbocchi, in quanto la zion,- del programma. re» shall. 


Indipendenza e l.a democraz a • den*,men;,' l.a di-’niz cne di ,ji f-,i 

le vostre esperienze d estrem,. jginndol.. n .v-:czo^,^ ^ ,, ^j.^ oiso .a,H'rtO. .an- 

interesse nella Ciistru/JOiu* it'l ’erna op^rr.v: rlinimuM- 

Social.smo. la comune lotta m r n si tr. tl.ava nero ri: un , , ’ J-l ‘^'^''^DitO 

la pace e la .'icurc/za .n Eiiroii., ;-.nt.-rve:;!,» diffi. ;'e ; .c.i.osu ‘••'‘1 nustM^ I .artito Discors»' 

o ne] mondo hanno generi! »;Or, 1 . «1 eTi;,* »• 1, fti-s-.a : .-ul-i'bc lui condizion.ato tutto h' 


k'o::.iri' 1 v.ì.i «^* * ^ *• I lavvìraton i 

nserimento del ICI nell aie 1 II qu.it:diano palermiT.mo .del. 
’.I.i m.i'gg,or..ii.’.( 1,., pqbldic.ato un’interv:- ' 

Hen altro re.'p.ro h.i il do- e.,:i Segretario region.ile 



vcr.se volte da Moro e sempre 
in rapporto al fatto che tale 
* maturazione • garantisce 
che il «tentato inserimento 
dei comunisti» sarà respinto.! 


kercne future «I denti artiliculi guelu 


va,loie il di.sioiso .aiH'rto. .an ‘‘‘ L.,uriceila comi-j 

a-.! lo ■'tainp.i !>* r.>ev'ut;\o rej: o- iiu.t 1 s.i.iteiuTe a validil.*, de I g'" 

che nel COIVO del dibattito „ ,,,.,1.., cGtl. 11 do. u- progr..mma che è stato alla, co, 

(.al nostio I .artito Discorso mento s. occup.a dei mo;;v: e ba.je del dimission.ario gover.’o le 


ciinex 


L'Italia rimborsa 
i prestiti USA 

WASHINGTON. 2.i • Llt.i- 
’.ia è .andat.a incontro .a!!e d'.f- 
flcoltà finanziarie degi. Sti.t. 
Uniti, rimborsando con 2.> anni 
di anticipo sulla scadenza. 
178.1 milioni di dollari di pre- 


VIAREGGIO. 2C 
La giuria del premio Vi.arez- 
gio. dopo approfond.to e.i.arr.c 
d; un consiierevo.o num.cro di 
opere di rnrrativ.a. poesia e 
s.age:et.o.ì, h, affermato sua 
attenzione sulle segucr': opere 
comprendenti .arche Fopera pr - 
ma’ Luciano .Ancesch. - Le pec-i 
tiche del 'ìmN).A ntonio 3..ro¬ 
tini -Una lunga p rz.i- P.''r- 
nardo nertolucci - In cere-» rielj 
mistero-. Ranuccio n.ar.ct'.; 1 
Band.nell; - .Arch-o;cg .a o cu.-i 
tura-. Giuliano Rric.'.r.f: -Il 
man.erismo- Giorg n'.,s,i.in 
-Il e ardirò de-, F.-az -Con* n 
.Antonio R.anfi - I prò!,1, ir.' (Li 
•jna estft Va filo.-o.T.' 

Dorfle* - Simbolo rom.inic.*;/'."*. 
ne. consumo-, i)r,.;i.a F.all.’c. 
-Penelope alla gu-'m-. Lue .0 
na Frezza - La farf.alLi e la ro¬ 
saAdriano Grande -Acqui¬ 
vento-, Carlo Muscvtt.a -Cul-i 


tura e poesia di G G Bolli 
Piero Pieri - Storia militare del 
Risorgimento -. .Alfotiso Gatto 
-Ovr.a r.egre.a-, Corrado Co¬ 
voni -Poesie-, Paola Chie^.a 

- 1 sensi truccati Ro^sam Om- 

bre5 - Le ciminiere d; Ca.sale -. 
Fau«*o Ncolini -Croco-, Clau- 
d.o N.apoleon; - Il per-'.ero ec-a- 
nom co del ‘.•oO-, Luc.o A'astrc- 
r.ar.i. - Il m.'o-tro di Vigevano- 
('.■■rio f. Racch ant; - Mcndr-.'-n 
f lane de; XX --■‘colo-. Nu'.a 
Rcvrll: - i-- ^lurri .-e- poveri -. 
Fmil'O Seror.' - >*o*'-.a d.-l r, ;.'- 
'."igc.o agrarr .'aliar.'- Igr..'.- 
7 . o .'S.iore - I.,, SC.IU..1 (te. d;;: 
■or. - M.i.'cei;,. '.'■oi'.j'". - L'u.- 

t u'O veliero- Aodr." Zanzcllo 

- IX eg Ogh.' - 

Le due 'comm -- ,• r .•!■< ootr- 
pongono l.a ciurla «• r.un;r.inro 
ri; nuovo a Roma sepa-atamente 
per una ulteriore selezione. 11 
25 luglio (narrativ.k e poesia) 
e il 26 lugLo (saggistiea). 
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1/ congresso dì Berlino 


Spende quattrini 
ma perde prestigio 

la CISL in Africa 

Nuove positive ma contrastate idee sulla pacifica coesistenza 


Nostro servizio 

Sette anni fa un lavoia- 
loic afro-asiatico clell’inclii- 
.--tiia percepiva un salano 
medio ventinove volte in¬ 
feriore a cpiello di un la¬ 
voratore americano. O^^pi la 
ililferen/a è salita ancora: 
un minatore negro del Ke¬ 
nya guadagna cincpianta 
volte di meno di un mina¬ 
tore svedese, un metallur¬ 
gico della Rhodesia o del 
Tanganika quarantasei vol¬ 
te di meno dj un collega 
americano o canadese. Sta¬ 
ile» dati citati da Walter 
Reuther, il capo del più po¬ 
tente sindacato USA, quello 
deU’automobile, alla tribu¬ 
na del settimo Congres.^^o 
(iella CISL internazionale, 
tenutosi a Berlino nei gior¬ 
ni scorsi. 

O noi sappiamo operare 
per colmare questi abissi — 
ha aggiunto Reuther — op¬ 
pure i lavoratori dei paesi 
sottosviluppati deir Asia, 
dell’ Africa. dell’ America 
Latina non crederanno mai 
nel nostro sindacalismo, nei 
nostri principi, nella nostra 
organizzazione e si volge¬ 
ranno definitivamente con¬ 
tro rOccidente, divenendo 
v? preda del comuniSmo ». 
La conquista dei lavoratori 
del « terzo mondo > alla teo¬ 
ria e alla pratica ilei sin¬ 
dacalismo riformistico è sta¬ 
to uno dei temi di fondo 
del Congresso. Far convi¬ 
vere nella stessa organiz¬ 
zazione i sindacati svedesi, 
che po.sseggono grattacieli e 
controllano la maggior par¬ 
te del commercio al minuto 
del paese, con quelli del 
Congo o della Malesia, che 
non hanno nemmeno una 
sedo è già molto difficile. 
Come è diffìcile pensare che 
i dirigenti dei sindacati di 
.Aden o del Sudafrica — che 
debbono svolgere la loro at¬ 
tività nelle condizioni della 
clandestinità o quasi — pos¬ 
sano a lungo andare d’ac¬ 
cordo con «sir» Alfred Rn- 
lierts. deir Opposizione di 
•Sua Maestà Britannica, o 
con il signor Moany, amico 
di Kisenhower e seguace di 
Mac Carthy. 

Kppure. il tentativo dei 
capi della CISL ò questo. 
Kssi hanno stanziato negli 
ultimi tre anni dieci milioni 
di dollari per la «solida¬ 
rietà» verso i sindacati 
afro-asiatici e latino-ameri¬ 
cani che aderiscono all’In- 
ternazionale di Bruxelles, l 
risultati? In Africa la CISL 
ha perduto le centrali' sin¬ 
dacali del Ghana e della 
Guinea, ha visto notevol¬ 
mente diminuire la sua in¬ 
fluenza in numerosi altri 
paesi di nuova indipenden¬ 
za. ha fortemente pregiudi¬ 
cato il proprio prestigio e la 
firopria autorità sulle due 
più forti organizzazioni sin¬ 
dacali del continente: la 
l’MT marocchina o l'I'GTA 
algerina. In .Asia ha fatto 
dei pa.ssi indietro in India, 
in Indonesia e in Giappone, 
dove già tre anni fa era in 
minoranza. Nell’.America 
Latina ha perduto l'organiz- 
z.i/ione di Cuba e oiiella 
del Venezuela, h.i regredito 
in Cile e in Argentina, sta 
per perdere definitivamen¬ 
te la più rappresentativa 
delle organizzazioni brasi¬ 
liane: quella dei lavoratori 
deH'industri.i. i cui delegati 
sono ritir.iti d.al Con¬ 
gresso di Berlino 

Le Trade Unions britan¬ 
niche. snalleggiale dai •sin¬ 
dacati «candinavi e olan¬ 
desi. hanno chiesto i conti. 
Non daremo più una sola 
sterlin.i. hanno detto gli m- 
ciesi. se non ci veniamo 
chiaro sul modo come sono 
«tati spesi i nostri soldi. I^ 
.amministrazione del « Fon¬ 
do di solidarietà » c affidata 
al vecchio leader di destr.a 
deir.AFL - CIO. Meany. I 
dieci milioni di doll.iri spe¬ 
si finora sono spesso ser¬ 
viti. .-ecrr.do gli inglesi, n vi 
a costruire org.an.zzaz oni 
toli ’e effi. icnt: nei :■« led 
di nuova '.nvd'.pendvnz.a. ma 
foraggiare piccole cricche 
•Il •j-eudo-dirigent; sind'*ci- 
!'. chf con r.Tpnrescnt.in.i 
se stessi, il cu u.iirc 
men'o consiste n-?! lire 
^empre di si a ciò che dice 
Meany. 

Il contrasto sulle questio¬ 
ni finanziarie, per quanto 
importante in se stesso, non 
è che il sintomo esterno di 
.lis.nccordi ben più profondi 
sulle questioni politiche. .AI 
Concressc'» di Berlino gli ol- 
tr.inzisti americani hanno 
ìttemito Falleanza con i ca¬ 
pi della DGB tedesca per 
lare al dibattito iin’impo- 
-tazione selvaggiamente an* 
Fssl tentavano, per questa 
ticomunista e antisovietica, 
via, di mascherare la crisi 


in cui SI dibatte In CIS!> 
ormai da anni, cii evitare 
ima discussione seria sui 
problemi sindacali e di su¬ 
perale — sotto il comune 
denominatore dell’ antico- 
iiumisnui — le aspie di¬ 
vergenze elle esistono tra le 
maggiori centrali europee. 

F’ importante rilevale, 
cre(.Io. che li’udcrs delle 
Trade Unions inglesi, dei 
sindacati svedesi, danesi, 
belgi, olandesi — che rap¬ 
presentano la spina dorsale 
della CISL nel continente 
europeo — non hanno ac¬ 
cettato (inosla impostazio¬ 
ne: suH’importante proble¬ 
ma dei rapporti con le cen¬ 
trali aderenti alla Federa¬ 
zione sindacale mondiale, 
per esempio, hanno fatto 
intendere di non essere af¬ 
fatto d’accordo con le cie¬ 
che preclusioni e i cinici di¬ 
vieti che Meanv e i dili¬ 
genti della DGB tedesca 
vorrebbero imporre. I con¬ 
trasti si c.stcndono a nu¬ 
merose altre questioni: la 
politica sindacale nH’intei- 
no delia CEF. l’adesione 
della Gran Bretagna al Mei- 
cato Comune, l'atteggia¬ 
mento verso i paesi della 
EFT.A. il collegamento tra 
CFE c Commonwealth, tra 
CEE c paesi sottosviluppati 
doH’Africa ex-francese ed 
ex-britannica, ccc. 

Il Congresso non ha ri¬ 
solto que.sti contrasti. Quan¬ 
do la situazione si ò fatta 
acuta, ha prefeiito cercare 


posizioni di compì omesMi 
contingente, o rim.md;i:e. 
.Anclie tra i delegali ilei 
« terzo mondo » la linea ol¬ 
tranzista non e passai.i- Tia 
i sindacalisti afro-asiatici 
c’è ancora chi non si sottiae 
al ricatto dei capi di destia 
della CISL o dei propri go¬ 
verni (e il caso di Formo.-.i. 
per csem|)io, ilei l’.ikislan, 
della Corea del Sud. della 
Tunisia) ma c’e .anche chi 
non accetta che tutta l’nzio- 
ne siiulacale in Africa, in 
.Asia. neU’America Latina si 
riduca a combattere !’« in¬ 
filtrazione comuni-^ta ». Non 
sono più molti, ormai, nella 
-tessa CLSL, i sindacalisti 
disposti a mettere .Millo 
•■tesso piano fascismo, colo¬ 
nialismo e comuniSmo, co¬ 
me va piedicaiulo con toni 
da for.-eniiato il signor 
.Mean.\'. 

Il cai)o dei sMulacati della 
Germania di Bonn. Ricbtei, 
aveva appena finito il suo 
intervento provocatorio sul 
« muro di Berlino » quando 
e salito alla tribuna il de¬ 
legato del Congo: va bene 
il vostro « muro » — ha det¬ 
to — ma non parliamo solo 
di cpiesto. Da noi c'e un 
« muro » ben pili massiccio 
e vergognoso, quello dei 
mercenari fascisti di Ciom- 
bé: aiutatoci ad abbatterlo. 
Meany aveva fatto iin vi(>- 
lonto discorso contro il 
< neutialisnio » sindacale: 
essine neutrali — aveva af¬ 
fermato —■ vuol dire tra- 
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Produzione : 
più 10’l. nel 

1" semestre 


Dalla nostra redazione 

MOSC.A. 20 

iVel semestre trascorso la 
produzione industriale del- 
rUnione Sovietica è aumen¬ 
tata del 10 Vi in confronto 
allo stesso periodo del 1961; 
inoltre jnogredisce c .si r<’n- 
lizzn In nuova linea econo¬ 
mica nelle campagne; questi 
ci sembrano i dite dati più 
interessanti che seatiinscoiio 
da lina prima lettura dcl’r 
cifre rese pubbliche questa 
sera dal raffino ih statistica 
del governo sovietico. La ci¬ 
fra del 10 è la percen¬ 
tuale media di aumento an¬ 
nuale ncirURSS anche se. 
con questa cifra, viene supe¬ 
rato di un 2 Co Tobieffiro /is- 
sato dal piano .settennale e 
leggermente superato anche 
il risultato pereentaale dei¬ 
ranno scorso. 

E’ possibile fin d'ora un 
paragone con gh Stati Uniti. 
!)asaiidf>.''i sulle atre di fonte 


rire e per quanto riguarda 
grassi e latticini. 

Sostanzialmente positivo .-i 
presenta anche il quadro 
economico nelle campagne. 

Sempre rispetto alla stessa 
data del 'Gl la produzione 
dei concimi è aumentala del 
9 « 05 . quella delle mietotreh- 
biatrici del 7'ó e, indica-l re. E’ vero che, per quanto 


finn del concretizzarsi di una 
linea, quella delle macchine 
jier raccogliere il grano¬ 
turco del 17S 'i r quella 
delle marchine per la rac¬ 
colta della barbabietola del 
5/ «"(. In generale le mac¬ 
chine agricole sono aiimcn- 


24 


r I trattori 


americana egualmente 
uve al primo srinestrt 
l'anno: rispetto al 
medio di’! 1957. la 
zioiu 

e aumentata 


rela- 

del- 


tatr del 
del 3^c. 

U’anmrnto dei capi di be¬ 
stiame è per i bovini ilei 
9 «> r per I .suini drll'8'“r. 

.Ve) rapporto rime anche 
ricordato che neq/i iilliini 
sci mesi la popolazione ha 
avuto beni di consumo, istrn- 
zionr piibhhrn. serv'Z'. r.-.'»- 
i.'fenra. a.'.-i-fenra medica. 
ifi.s.sifnrariofii .sorinJi e altri 


^.servizi per 14 mdinrdi di m- 
hi ello^ fifj. miliardo in jihi che 
proda- fjfjifj prima metà del 1961; 
nidastriale nmencana ^ -tc.'.io tempo il cnni- 

ncntata dei i7.8 «t ,1 nruto un aamemo 


quella .sovietica del 7.7 «V. mentre 

con il che riene confermato estero è nummi 
il piu alto ritmo di .^viluppol^j^j raogiuancndo la 


del jKiese .sociali.sfa 

In confronto al 1961 nel 
campo industriale global¬ 
mente il piano di produzione 
è stato realizzato ul 103''. 
Le pili alte cifre di sviluppo 
sono lincile del gas f2GVci 
e della chimica (17 Ve), cui 
.segue la metalmeccanica col 
75 «t. petrolio, clcttricil’i. 
iQCciaio. laminati con rispet¬ 
tivamente in piu: 12V€. 13'■ . 
««'c. 7'/'. 

Tra le altre cifre, m può 
segnalare l'aumento dcl’a 
produzione delle autovetture^ 
che è del I2'. 'r. 

Guardando agli nbicffiri 
che per questo primo seme¬ 
stre del '62 erano stati fìs¬ 
sati dagli organi di pianifi¬ 
cazione. il comunicato del 
governo nota che questi ulti¬ 
mi. ma per una leggera per¬ 
centuale. non sono stati rag¬ 
giunti nella produzione della 
ghisa, delle gomme di auto¬ 
mobili, delle turbine, delle 
attrezzature cbimiebe e me¬ 
tallurgiche. dei trattori, delle 
macchine per la raccolta 
delle barbabietole. delle 
macchine per lavare c ca¬ 


fra ih cinque m’imrdi e 
cento milioni di rubli. 


tre- 


I.a popolazione del1'l'nìone\ 'hiUo che per ottcnert* un 
Sorielirn è aiimmlata pji— u-i n-«r?o 
l.lfjQ.ùfiO unità al primo In¬ 
olio '62. secondo un rn’rotn 


nnnros.simntiro. 
221 465 000. 


essa 


Guido Vicario 


Krusciov 
visita 

i sommergibili 
atomici 

-MOSCA. 20. 

Kru'ic.oi- ha vi«.tato oggi .al¬ 
cuni s.jmriiorgib.h nucleari ar¬ 
mati di missili, in dotazione alla 
flotta sovietic.a deir.Artico. in 
una base del nord del p.iese; lo 
annuncia l.a TASS. precisando 
che il primo m.mstro sovietico 
ha vis.tato le unità, familiarir- 
z.andos. con la vita e Vaddestru- 
mcnto degli cquipagg.. 


Il colpo di Stato nel Perù 


due l.i c.iiis.i ileirOcciileute. 
l'i li.i pensato il c.ipu dei 
siiiil.ic.iìi.-.li .spagnoli ili l's.- 
lio .1 ricoriiargli che razza 
di democratico e !’< occi¬ 
dentale » Franco; e i ilele- 
g.ili di .Alien, delle due RUo- 
desie. del Xyassalaiiil. ecc. a 
illustiaigli quali sono nei 
loro p.iesi le impiese del de- 
niociatico governo britan¬ 
nico. 

l.a maggior parte dei de¬ 
legati afro-asiatici ha riba¬ 
dito con fei mezza l.i neces¬ 
sità storica dei loro paesi di 
non impegnarsi nella poli¬ 
tica ilei blix'ohi. Nella re¬ 
lazione di attività del se¬ 
gretario generale Omer Be¬ 
ili le questioni della pace e 
del ilisarmo erano poste 
sulla falsariga delle tesi del 
Dipartimento di Stato. Ma 
nelle conclusioni lo stc.sso 
Becu ha dovuto tener conio 
del fatto che quasi tutte le 
delegazioni avevano soste¬ 
nuto l’oppoi tunità che la 
t'I.SL si ponga al di sopra 
dei blocciù, reclami la fine 
di tutti gli esperimenti iin- 
cleari. e non solo di ciucili 
■Jovietici. si batta per un di¬ 
sarmo generale e control¬ 
lato. e cosi via. 

Nonostanti' gli sfoizi del- 
r.ila reazionaria deirorgti- 
nizzazione. diuu|ne, il Con- 
giesso non ha avuto, su tut¬ 
te le (lucstioni discusse. le 
lonclusioni che Mcan.v e 
Kicliter avrebbero voluto. 
•Anche sui temi più stret¬ 
tamente sindacali le risolu¬ 
zioni votate sono ricche di 
interesse e presentano qual- 
clie iioti'vole novità rispetto 
al passato. Tale, jh'i' esem¬ 
pio. è la risoluzione sulla 
lotta per il miglioramento 
delle condizioni di vita c di 
lavoio nei paesi sottosvilup¬ 
pati: per la prima volta im 
Congresso della CISL si 
pronuncia non solo con¬ 
tro il colonialismo vecchio 
-tampo ma .incbe contro 
^ ogni forma di neocoloni:i- 
lismo » e sottolinea l’esigen- 
z.i delle < riforme di striil- 
tiira ». prima di tutto dell;i 
riforma agraria. Cosi, «ni 
firoblemi del urogiessn tec¬ 
nico e deir automazione, 
r.iccento viene posto final¬ 
mente sulla lotta contro le 
' grandi concenti a/inni mo¬ 
nopolistiche ». piM più alti 
sakui. la g.iianzia del pieno 
impiegti. la lidiizione de!- 
l’or.'irii’ di lavcM'o. ecc. 

Si tiatt.i di decisioni c'ie 
apiono la prospettiv.i di in¬ 
tese e di azioni unitarie an- 
ebe in Europa, se l’iniziativa 
della F.SM. delle centrali 
nazionali e delle organizza-- 
/ioni di categoria che vi 
adeiiscono. sarà sempre più 
franca, tempestiva c nuda- 


De la Torre: un «fiasco» 

della tutela 
statunitense 



LIM.A — lai loto (ietia cattura del 
dirige verso U |iala/./.o del go\eruo 


pre.sideiite Brado: un drappello di militari 


L'unitaria protesta di Genova 

Bloccati un'ora 
fabbriche, porto 
e trasporti 


Dalla nostra redazione 

GE.XOVA. 2Ù. 


concerne la CISL italiana e 
la UH-, ratleggiamento del 
fà»iigre.--so di Berlino è stato 
muti* e iiriidente. I delegati 
dei due sind.'ic.ui italiani 
die .aderiscono airintem.i- 
zioiiale di Bnixelle.-. piir- 
*.:atppo. noli hanno portato 
alla tiibuna del rongresso 
la ero delle grandiose lotte 
unit.arie che proprio in cpioi 
giorni si svilupp.avano in 
lutto il pae.se. Bisogna però 
ncono.srere elle il loro at¬ 
teggiamento. quest,a volta, 
non si è identificato z-.an 
■niello degli nllr.anzisti tip.' 
Meanv 

E* ditlìcile dire, oggi, -e 
!e forze « rinnnv.it riri » 'Iel¬ 
la CISL I lu.sciranno .a co.i- 
-nluJare. ne; prossimi t'e 
anni, (pialiuno dei ri-ult.i'i 
'ttenuti .al Cn.agress., di 
Beilinr». Nemmeiin color-* 
die. come W.alter Keiitbi':, 
-.anni» gu.ardare con un cer¬ 
to re.alismo a ciò che .a\'vi-?- 
ne nel mondo c neirmterno 
lei movimento .sind.ic.ile ia- 
ferna/ion.ale. pare si .avve- 


; (7ne.-.i.i m.iilina l.i citta -.i 

e terni.it.i pt I uii'oi.i li.il- 
feniiaudo la propria deci>a 
volontà .iiitif.i-cisla. .-Mie lù 
i manoviatoii dei tram han¬ 
no poi tatti l.i inanovell;i sul¬ 
lo zelo, gli .lUtisti ballilo 
blocc.itt* i < i i leriin .ilcu 
ne ztiiie penfi-riche .si >oiio 
ahb.iss.ite le '-.oaciiie.scbe dei 
negozi. Iiit.m:-'. nell«‘ f.ilibii- 
die. gli opei.i pr«-mev.nio i 
piilsaiili \eidi «ielle m.ucbi- 
iie. e I poiiii.d abbaiidoti.u .I- 
ii<* Mlenzio.'.iiii<-iit«‘ i pM<ts«.i- 
li. lt> c.d.ite *• I b.temi di c.i- 
i eii.iggi** 

Beili Ile !.. -1 opeio .iiitil.i- 
sci.'.t.i ^i.i -t.i'.i proci.im.ti<> 
sidtanto d.tll.t CGIL, h- p«-r- 
ceiituali (Il a't- nsumi somr si- 
J giiitìc.ituc: p Tt*» HtÙ per 
Ji(*nto. ni.i.’jlt :i I Dorili.di lÙÙ 


( per cento, .i/a 
Jper cento, .-.el*' 
j t.izione 90 d» * 
lai ti.isporti. 
j.ippeii.i qii.ii' 

' --Il qii.itl riieen' 
Icnne t.ii**'i':i 
I tian:!-' i e:.i.- : ' i 
j niello p.OZI,li 
L.' t<-n':<>n*- 


.'.d.'i «li-l g.is 95j 

•e deiralimeii- 
. enlo. (iiiaiitol 
'•no circol.ite! 

• idici veltllle; 
. <- .alleile .al j 
iiniversitai n-1 

• I V, jopi-ti .il-J 


«•fi»---.* .--enteM/.i di Hom.i, ii.if- 
feiinaiido impegno loll.i per 
piincipi ’.tl) gnigno e 7 lu¬ 
glio». /Xiidie r.A.N’lM niiiiaiia 
h.i inviato un telegianima per 
affermare che < i partigiani 
di Roma, sorpresi e indignati 
(-sito pr(>ce.ss(*. esprimono lo¬ 
to piena .-■olularieta .intif.i- 
.scisti genoM'si ». 

.■\Uii telegiammi sono 
giunti d.ill.i Eedeia/ioiu* cn- 
innini--t;i di l’iacenz.i. dalle 
coopei.lillà- di Reggio limili.i. 
d.iir.ANIM di Forb. di Mode- 
n.i. di Mologn.i. di Ravenna, 
di l’eingi.i. di Ragli-.1. t'on- 
t.i-.-ieie. Busto .Aisizio. l’.ll- 
nt.i. Te! ni e \l(‘s.s.m(li i.i, (lal- 
1.1 (’omnii--ione intt'in.i did- 
roiivetti di Ivre.i. il.ii l.iia*- 
latoia deir.-\ns.il(Io Saii Gioi- 
g.o di Se.-tii Ponente, d.il 
("on-.glio federatila* di F’is.i. 
d.ill.i Scn(*I.i-roni itti» Hinn- 
-fit.i di Mil.*no. L.i Gimil.i 


La solidarietà 
con gli ontifoscisti 
genovesi 


jrit-ll.t ni.igg:**; ptrte dt !!•- t.d* 


I |n(-ll,i die « .1 
Il-tlt- fi.i 1 .10 

i .giio del inno 


1 


minimo di fiducia d.a parte 
lei lavoratori del « terzo 
mondo ». per mantenere 'e 
posizioni conquistate in lai- 
ropa e nel Nordameric.i 
fnf*ii pili solide come n.i 
•empo- negli Stati Uniti. P'-.' 
■esempio. r.AFI.-t'IO b.i pe^- 
liito oltre fiOOOOO i-critti '.n 
tie .ami;, mentre avrebb-- 
lovnto accrescersi d; 1 mt- 
• ìionc di unita, in rapporto 
ilio sviluppo delle forze .ìi 
I.ivoro) bi.sognerehbe che l.a 
CISL mutasse, da cima a 
fondo, I propri schemi ide<a- 
logici e la propria politic.a. 

fjnello die mi sembra c.a- 
miinoue evidente «' (|iiesi(': 
> la CISL rie.sce .a rendei-1 
pienamente aiitonom.a d.alla 
r.a’.tica e dalle esigenze dei 
grandi Stati impcri.alisti 
.'lelTOcddentc, o il suo de¬ 
stino — in quanto organiz- 
7.1/ione sind.acale .a car.it- 
t'*re dall'ero mondiale — è 
fir. ('‘ora compromesso. 

Gianluigi Bragantin 


11 ) : (ìli- ! u’< * ■ 

• r.ittcrizz(* !.( 
i gnigii** t- li 1 
{(jii.in.i**. d.*' 
tris . 1 . .cidi*' 

'.'.ino .■ittt-nii( 

.aiob!l;!;i d: 

1.1 ron.'Cgn.i 
t).md(*ii.ire 1* 
su! ti-.'Tcno 
spera/iriiii 
r<» tentativi uroi'ocaloi i. .in.i 


I V"’,- i..iz.<i.i.. -- :■ o- - 

’ \ <• il* li I l'i ' ■ 'i-.i/.1 1.1 ; '• - 
. jf» / (>:,<• Millrt d ir- r*.!. 
.i.ri I .rilli”.! 'Ili trlc.iri ò d’ 
ci. .' n’.l :< 


I*' j \p Con»* i. *ii 

:<• nella loM* im- ot. -im (•••:ii(iri:c ;'i.. i-lo- - d.- 
lii-lr;i. St.im.aiH- '.•••mi- I'ik reitiir.ei •' o* in 
1 « di IKOI impo-ru.-o'ie pror.a/n.<r- 

.*, londe. Dvrdu ‘ 
f''.tile dell’t 


■vili 


j loghi 


r*M (tritìi II 
con rarri 
1 «li 'ina nwrr 
tii ninnili ■/d.’riO'ii 
t;.ni ci'i'r'.iri srronilo 
jci'r.orii- |.iii t.cd r'li- 


f ITI lini ìli 


mizioiiale dell’.'I.NPI h.i tcle- 
gr.ifato e.iprinuTido l;i < Mia 
iiien.i solidarietà ai colpiti 
da iiiaccetl.iliilc .seiitcìiz.i. c 
invita i democralUT e .iiiti- 
fasiT-iti gcii(>\’e.-i .1 ci^ntiiiiia- 
le l;i lotta |)iT' la iiaffemia- 
ziom* (lei \ aloi I dell.i He.si- 
steiiz;i, e I.i coiidaiiu.i «li ogni 
forma di fascismo vecchio e 
MUOVO ». 

i.hi«‘sto elenco di ines-aggi 
(e molti alili se in* potrt'b- 
bero aggiungere) esprime so¬ 
lo ili pule la eoniplessita 
dei sentimenti (li Genova. Il 
2t) giugno uni all.i ii-piil.'.io- 
ii<‘ coiitio il ta-iTsiiio, una 
-omm.i (Il r.igioni die veni- 
v.iiio d.i mollo Ioni.ino. 1 sa-- 
si di (|U(‘lli die alloi.i fuioiio 
dù.im.di < Balill.i » (per 11 - 
(•(•rilare il laga/zo dii-, se- 
«■(*iul(t la leggenda, duale il 
V i.i ai moti anti-aiistrinci ). 
in realtà erano diretti contro 
il tradimento degli ide.ili «lei 
19-15. contro il piogres-ivo n 
-tiiiigersi «Iella democrazia 
M-ale. la niorlitirazionc «Iella 
( nlliira. gli s(|iiilihri sociali 
l»r(*dotti d.ill.t direzione mo- 
noj)oli-tica «h'il.i noslia eco- 
nOTIM 

Tutto «•;<* \.! ricorikdo jx-i 
di.-^c. col molt.i diìarezz.i. die 
(pi.al-i.i-i t«nl.itivi» di d.iff.i'i 
urne i eonteiinti jifisitivi delj 
j- Gnigno ger.ove.'«- ». i id;i nn-i 
, Tiiiiu-nto e respiri» al * gover¬ 
no onilira » (l«>i monopoli di 
c.t-a nosti.i. E glielo ridà pro¬ 
pri.» nel momento in cui do¬ 
vrebbe aprirsi un t)r«>cesso di 
rinnovamento della pi»litica 


ipnhzhj co.) r,:rr; umeuto oi ! it.ili.ana. .Anche !.i Camera 
•-'■(■i «il 'ina nwiT ’ I arcai».il-! confederale del lav’oro b.a 
non gt*. mogli,(--e-. rit'aniu 'f.i.’-ioai nrnlht « I sottolineato questo che, .a pa- 

er nostro, e Tasuetto e.-sen- 


,1 «pii 1! Il pi.i/z.» St.i 

jnito a lori;»*! Ma .il .Mf-cc.» j ; er-urcn?*- 
in.Co d; '■'.(mp'Tdaren.a ;;ii, il(*ni;a(r l j 
•i.pT.ai n(*n h.an io re-1- 
I-Olio ii'("'. :'ì I •*rte«» 

N.in «- ■s*ic«t--o .i-.-«*liit.»- 

n'cnti- nnll.i: rmgl’.aia d: t»er- 
i-one b.mno ni.anife>t.»l«« in 
un ordine peri, tto; S(»iu* >t.ali 
j■.mpr(i\ vi'ati d. i rarlelli. d«-- 
Iposti d«-i 
Iricord.i i 
'stenz.a. 


a Ufi coii- 
rirclii ; 1 
ar rr'n.T ' :ii eh'' 
n', rrn ih i jirr. n- 
I ;c.')t.iin l'r.- 


( 


c; MI 

I ('..'lii II il. 1 (•’■«. 

I) * !... fin.ii i 1 

’dcgr.d i'.i «•■pr n.i ii- 


e 


Jtiati in f.iblirii.a 


fio.-; .il cippo che 
('.ubiti «Iella Re.-i- 
poi tutti sono rien- 


I Int.anto «lecme di inessagei 
giungono sui t.ivoli delT/AN- 
BI. del Con-igi:o dell,-) Resi¬ 
stenza. dell.» r«-dazioni citta¬ 
dine Un ordine «lei giorno «•i\...«to 
stato red.ilto d.ii portuali del¬ 
la comp.agn.ii unica merci v.i- 
rie. Il CTon-igho federativo 
della Resistenza di Reggio 
EmiL.a b.a c(»'i telegrafato: 

- Antifascisti reggiani espri¬ 
mono solid.tru-ta con Resi¬ 
stenza genovese gravemente 


fi.’/ii 

I Lc.nc - 

'òirii.t* 

g (ir.- 

li M- 

('.il. ri 
III. f r.'i eri-z.orn’ d-i I «or '**- 
Il l.itirmi.Ci li i,*'r-«»n'■ 1 - 
r ( «I d' II.i Z(-i'C-i (il H«ii». I !).i 
\z.' :!o un orit.ne .l-'l 2.«*r*;(i f|e- 

e. fti-nflfi d -'.ITinre un'firi d; 

s.-.fipero -.mtifil.C''* e «t. (. 1 :f«- 

'er.\•■.•■(• urr«ir.i ii I ivoio in 

f. i\«(r(- dii cond.inn'ti 

I grnpp. politici .antif.a-ci.sT; 
«i(-I l’oligr dico .tela» St do d: 
Vii C'.tppon; .1 Rf*ni ( h.mr.i* in- 
un t«-legr imt’i I 


il F.an- 

f in. porche intorvi-nc.» jicr ot- 
ti-nor»- 1 I revisione dii pr»>- 
r«-'-o I l.ivor.'itori del IViii- 
gr.ifico d. M.'t Cip|*<*ni h.anno 
so’toscritto 1 f.iV'^ri- dodi r.r- 
tif.i'c.sti gi'nove.si 1 1 sonimi «Il 
t. :i.à 8 l 5 .-Ml.i sr,pf,.rr,/.;<.ne 
h'iiino ider.to 1 ««.r.ili'i: d. 
ngn. tendi nz'i po.it. e.i. 


ziali* della vicenda (altio che 

r. iccbiudere tutti» tra un p.iio 
di .articoli «lei codice'». In 

lini SU'» c.»mun:(Mt(» rorg.iniz- 
sf't r*! z.izioiu- Miul.u-.ile si ::npeg!i.«. 
inf.itti. « il pro.s«-giiit<‘ nell.i 
lottii e neU’imzi.ativ » neces- 

s. 'iria .ad abbatt«Te gli osta- 
eoli che ancora si frappongo¬ 
no al rinnovamento sociale, 
economico e democratico del¬ 
la .società nazionale; rinnova¬ 
mento di cui SI sente Tnisop- 
primibile bisogno per .ade¬ 
guare al «Iettato e allo spi¬ 
rito «Iella Costituzione re¬ 
pubblicana la struttur.i e gli 
onlinamcnti del Paese-, .-X 
fjuesto fine " l.i Segreteria 
camerale si porrà in contatto 
con gli organismi democra¬ 
tici «iella Resistenza, per 
concord.Il e l’a/ione «l.i svol¬ 
gere ». 


Flavio Michelini 


Contro le (lic)iiara;ion« di 
llumphrcg si è rivoltata nel¬ 
la giornata dcll‘8 giugno tut¬ 
ta la parte sana del Peni. 
Una parte degli stessi apri¬ 
sti ha briiseanienle aiwrto 
gli oeehi. L'esereito, la elasse 
operaia, la pieeola borghesia 
eittadiiut. i enlti valori delle 
l'ampagne hanno gnidicalo 
intollerabile la imposizione 
del Dipnrtimento di .Sfato e 
hanno, sin pare eonfiisatnen- 
te. <«>nij)i'c.M» che l'obiettivo 
prineifude era la sconfitta di 
llaga de la Torre ( Xella nof- 
te dal 12 al 13 gnigno, quan- 
di> t'afflaire delle cifre elet¬ 
torali dura l'impressione che 
Helaùnde avesse vinto, i> 
centro di Lima fa invaso da 
una immensa folla che cla- 
uìorosamente manili’.sfnrn la 
sua gioia), la quella .«ifi.vi- 
rioiii' ima rapida e decisa 
svolta dei candidati minori 
avrebbe p'itiito eaiiibinre 
braseamente la situazione c 
assienrare la vittoria ili lìe- 
)aiiiu/«’ (eoi concorso di mia 
parte itegli stessi odristi). 
dando alia sua elezione mi 
significato ehiaramente an- 
lim periidista. Piirtropfìo i 
eiindidati della sinistra (de- 
woeraliei crisfiimt. jirogn’.s- 
sisti, soeialisii, frontistif, pur 
comprciidiTufo il pericufo, 
non sono rinseili a capire ra¬ 
pidamente quello che dove¬ 
vano fari' «’ hanno continuato 
a battersi sul nome del loro 
randidiilo, sbngliando grosso- 
lannmente sulla prospettiva. 

II Fronte «le liberneión n;i- 
cional. ingannato dal gran- 
dioso successo che la sua ma- 
nifostazione (150.000 parteci¬ 
panti sulla Pinza San Martin 
di Lima) aveva apaf«> il -t 
giugno, non aveva calcolato 
che mia parte degli stessi 
simpatizzanti del Frcnte era¬ 
no conrinfi «'/ic il loro voto 
per il generale Pandi) era mi 
roto sin'eeato, r che quindi. 
arrehheri) rotato, come iit 
reidlà fecero, fier Helaùnde. 
IXattra parte la grande sim- 
piitia della quale il Partito 
rommiislii gode ili alemie 
procill«■«• <(ct iuie.se, soprat¬ 
tutto uef Uiizro, è elettoral¬ 
mente limitala dal fatto che 
nel Perù non rollino gli 
iinalfabeli e quindi l’enorme 
miiggioriinza degli iiuiius. 

In queste condizioni litiga 
de hi Torre vedeva fortemen¬ 
te compromesso il suo suc¬ 
cesso. Tuttavia, grazie alla 
ìmmeusa c costosissima inae- 
cliiiia l’Ii’fforate del .«tu» jMir- 
fifo. egli è riuscito a supe¬ 
rare «il stretta misura /{c- 
Uiiinde e mi po’ più larga¬ 
mente Udna, rij>orfando 55S 
imhi roti contro i mila 

di Helaùnde e r -/.S'/ mila ih 
Olirla. La decisione spetta¬ 
va quindi al Parlamento per 
disposizione costì tuz'ionale, 
non avendo i! .signor de la 
Torri’ raggimilo il terzo dei 
snflragi stessi. Ma la consul¬ 
tazione elt'fforal»’ «’m sf«if(t 
eompheatii da grari frodi, 
sicché nella stessa giorniitu 
dt domenica 10 gnigno, tutti 
I emididiili arermm esjìresso 
II! loro riserva sulla eveii- 
tiiiile rillorin ilei candidato 
apristi!. l.a stessa riserva erii 
sfata espressa da diversi di¬ 
rigenti deire..ereilo. L'eserc'- 
to penirimio. come del resto 
qiiiisi tulli gh eserciti degl', 
altri piies’ ilrll'-Xmertcìi Le.- 
«imi (Mitro jor.se l'Urugiuqi i, 
e lorterni’ute tniju-gnato nel¬ 
la lotta pohlicii e diviso nel¬ 
le sue stmjxitie. Una forte 
eorreiite e per Odna. un'al- 
irii per Helaùnde, una parte 
noleroìe dei giovani ufjìcial’ 
e (ter soldati del cnnlingente 
• jiiT ' parlili ih sinistri.’, 
torfemeiife udasciriafn dal! : 
.•'perfeii.a ih Tidel Uastro, 

III ogni eti'o l’enorme mug- 
fltoraaza ih h'e.'.i’re’to e su 
jiiisiriitU! (uif :m jH’riiiI.'ttc •' 
quindi derisanienle opfkisla 
ad Itagli de hi Torre. 

(Hi tiffìciah cd i reparl' 
dell 'esercito che hanno orga¬ 
nizzato il roljx» «fi sforo del¬ 
l'altro ieri, sono verosimil¬ 
mente gh stessi che nella 
mattinata dell'll giu-gno ave¬ 
vano dichiarato di non ae- 
rettare la rittoria eventuale 
di llaga de la Torre, ottenii- 
Ui Citn la ir-nle elettorale. «’ 
di resfiingere in ogni caso la 
prosjH’f f' 1(1 di un governo 
fH’ruviano deci sainente ed 
ajxTtainente esser rito al Di- 
jJiirfmuTiro ih Stato U5.A, 

In ipieste eondizioni con¬ 
viene. IO credo, esprimere un 
giudizio prudente e riservato 
sugli sviluppi «/ella .situazio¬ 
ne del Peni, tenendo in ogni 
caso c(»nf(» ilei fatto che il 
colix) di stato, tra pii oscuri 
morenti che ;x),s,son(» averlo 
determinato nella situazione 
estremamente confusa di 


DI RITORNO 
DAL PERÙ’, luglio. 

Il rol)ìo di stato mililnre 
n«’l P*’rn. avvenuto nelle pri¬ 
me ore «l«’l mattino ilei 18, 
ri Ilei te si'iiza dubbio la situa¬ 
zione grave e eonliisa che si 
e /•«•nata a creare in ipii'l 
paese, come del re.sfo in tutta 
r.\meriea Latina, negli ulti¬ 
mi anni. Esso ha tiittiiria mi 
sigiiitieiito diverso e assai più 
eoinpiesso di quello e/u’ tra¬ 
spare dalli' interessale lu- 
lormaziout trasmesse dalle 
iifieiizie nordamerieane. Chi 
seri re si e troriito a Lima 
nei giorni delle elezioni e ha 
Pittalo constatare in quale 
(•//ma ///•/•o/’e/it/ifo da rioleu- 
li eoutrasti di passioni e di 
interessi, si sia srollii la eou- 
siillazione. 

I eandidali alla presidenza 
erano sette: tre eaudidalure 
di impegno elfettiro e ipnit- 
fro (•///ni/d//f//re di contorno 
o di d/.st//rbo. (Queste ultime 
erc/iio «jiielle «Iella D«’mo«*ra- 
zia erisliaua. del Partito so¬ 
cialista. del Partito sneialista 
progressista e del Pronte di 
liherazione nazionale, eompo- 
sto da eommiisti e ila indi¬ 
pendenti di sinistra «• }ìreste- 
diito da mi prete eattniieo, il 
padre Sahanon Itolo Hidalgo. 

Il eiindidalo del Frente era il 
generale Pmido. I tre eandi- 
d/ili prinei)>al/ er/nn» il gi-ne- 
riile thlriii. P architetto He- 
l(i/inde e il signor llaga de 
hi Torre. 

Oilria, < el generai >. /’* l’«’.i^ 
dittatore del Perù, arrivato 
al patere con mi colpo di 
stato militare e poi fattosi 
eleggere presidente dal 1950 
al 19:16 con la previa elimi¬ 
nazione di latti gli altri can¬ 
didati. Durante i dieci anni 
della sua dilliitiira. Odriii 
iirera «lisfrnllo «ptni.sia.si li¬ 
beri/'/ t/el p//e.se e iirerii go- 
/'«•r/info «-o/i l'appoggio degli 
agrari, degli sl/'(/ii />/// retriri 
della borghesia e ih min )Uir- 
te delTesereilo. eoiiqiiislmulo 
tiillaria mia certa popolarità 
eoa nini fudittea molto iateii 
sa di opere piihhhehe. 

Helaiiude e //// lirehitelto 
relativamente giormie, figlio 
di mi nolo ///>////> //ol/tieo, che 
aveva già unito delle fun¬ 
zioni f)//bbl/ebe .sotto la dii- 
tatara di Odriii e che nel '.16 
era stato emididato alla pre- 
sidenza contro l*riido. He- 
hiiinde aveva svolto negli iil- 
liim i/n/// i//i(/ eitmpagna pro- 
pngandistieii eapìlhire in tut¬ 
to il Peni nuscendo a jirepn- 
riire /// itlemie proriiiee. e sn- 
priiltmio nel Uiizeo, solide 
hiisi per hi sua elezione 

Hapa de la Torre, dirtgeii- 
te di ipiello el/e fu //// grande 
parlilo iHtpolare. T i/j/- 
jìartiene al gruppo di * rin¬ 
novatori » {M/lif/c/ che in que¬ 
sto dopoguerra areni innal¬ 
zalo in rari Stali del Sud 
.■\menea In lunuhera della 
demoeraziii, come Pigaeriis. 

Helaaeoiirl, .-Irosemena. ere. 
i ipiah. come è noto, appena 
gimili al jxitere, hanno ope¬ 
ralo un rapido roltulaeeiii 
jxil/tie*» d/reiit(i/iilii / p'ii et 
fieieiìti cainlillos della con 
trorieohizione siidumeneana. 

Di questo grappo Unga ih 
In Torre era e si pretendi 
iineorn il leoru o. Egli è jw/r- 
tito dn jxisizioni < mnr.risle j. 
lille (palli jìretende di essere 
rimasto fedele, t'.'egh ultimi 
dieci mini, tiittaria. egli ha 
dato del suo « manrismo * 
una interpretazione sempre 
più personale, iideganado In 
sua ;»sizione. in m«»do sem- 
pre pi/'i rigorosamente eoii- 
fornii.sla. agli interessi dei 
ninnopoh nordamericani e 
li-ntando di dare min /////- 
scherni uni soeinhstegguinle 
'din jH»f/f/e// L’ennethnrn del- 
l’AlIi auz.i pei il pidgiesso 

.S7 pilo nffermare che qtie- 
, sii tre enndidnli rapprescnte 
1 vano gh interessi ih dirersi 
' strali della grande borghe¬ 
sia o, come SI dice nel Pera. 
della « olipnrebin >: ()dri</ 

rappresentava gli interessi 
degli agrari e per In sua de¬ 
magogia esercitava una in¬ 
fluenza ribbn.stanza e.sfe.Mi 
anche sa strati jxqxdari. Si>- 
prattiitlo neìhi eittii e nella 
prorineia ih Linai. Heliimi- 
de. senza ihiìtlno il pia * de- 
rniHTiitico > dei Ire. e legato 
ad un iniixirtnnte gr//pjx» < «/- 
pitnhslico vfreffii/iienfe con¬ 
nesso nlln Hnncii eommereia- 
le italiana i il e.sercitn una 
grande tnfluenzii su strati 
IxìjKjfari e di piccola borghe¬ 
sia, soprattutto nelle provin¬ 
ce; Hapa de la Torre, nono¬ 
stante la sua dcmagogai. 
presentava come il rnndidn- 
fo earattcristao del Difxirti- 
mento di Stato. La maschera 
t nazionalista » e .sfata del 
r«\sfo sfrap/xitfi <i de la Tor¬ 
re dallo sles.so senal'ire Hma-! ixrese, ha tuttavia, iil- 

phrep il quale, Pnntirigil/a 

...l'de maggioranza dell eserci¬ 
to. un impulso ed un sigw- 


delle clczi«»ni. diebioro ad 
una agenzia di starnila che 
gli aiuti deir.-Xlleauza pei il 
pr«»grcsso non sarebbero sta¬ 
ti applicati al Pera nel caso 
in cui Hapa de la Torre non 
fos,se sfate» eletto. 


àcato dt resistenza aU'ingc- 
renzit delTimperialismo nor- 
damerivan ». 


Velìo Spano 


l’Unità / sabato 21 luglio 1962 
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Paurosa carenza di impianti sportivi 

Tre piscine comunali 

abitanti 


2 milioni 








La iii.sciiia delie Uose aH’KlJR. A Itoiiia e.sistoiKi 2'4 piseìiie. Tre a|i|iar(eiiK(iiio al 
Comune, otto al CONI, quattro a privati, due ad enti religiosi, einqiie seolaslielie 


Per il contratto di lavoro 


Fotme e Fiorentini 
sciopero per un'ora 



I lavoratori prote¬ 
stano contro Tat- 
teggiamento tenu¬ 
to dagli industriali 


Gli oijorai delle fhn* più uros. 
Fe aziende nictnlhirKÌehi' roin;i- 
ne. la Fntme e la Fiorentini, 
hanno Ffioperalo ieri un'ora 
per protestare contro i'. tten- 
uiajnento dilatorio <l,*'.tli •.ndu- 
.■itriali per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale d; lavino 

All.'i Fattile. 1' -Fti* :..tone tlal 
lavoro è stata deci'-a d.u tu' 
.'•indacati di calesoria. J.i FlOM 
CGIL, la CISL e !.i fll.. cd 
è Stata olTcttuata l.iUe 17 alle 
18. Alla Fiorentini ;i lavoro è 
stato hospe.so d.alle ICi.riO :ille 
ore 17.80 

Durante lo sciopero. ..I quale 
hanno prC'O parlo tutti i i.'i- 
voratorì. le inacstr.ir.ze delle 
due f.Tbbrxho hanno .ipprov.'i- 
fo ordini del aiorno 


Zecca e 
Poligrafico per 
i condannati 
di Genova 

I lai oratori dri Polijcrafìro 
dello Stato di \ ia Capponi v 
della Xecra, hanno manifestato 
ieri la loro solidarietà con sii 
antifascisti di Genoxa. 

Al Polittrafiro è stato votalo 
un telecramma di protesta a 
Fonfani ed è stola lanciata una 
sotlosrrixione alla quale hanno 
rontiibnifo operai di o(;nÌ fede 
politica. Sono siate rarrolir 
35.313 lire. 

.Alla Zecca c stalo \ alato un 
ordine del glomn cd è stala 
Kottoscritla nn'nra di laxoro. j 
Sono state aia x cesate le prime 
19 mila lire. 

Edili 

in sciopero 
per Pacqua 

cu operali che lr.vùr.ina j.ila 
costrizione do| centro nuclea¬ 
re che sta sorgendo fra la cittì» 
ed Anguillana .«ono in agita¬ 
zione per Frequ-a da bere Nei 
numerosi 'cantieri dell'imprtsa 
Astolvi «par.*-! nella zona, sono 
già avvenute viva.U prole.ste c 
sospension. di lavoro La zona { 
è priva di acqua e :1 pr<-z 0*0 
alimento viene port ilo 'Ui luo¬ 
go di lavoro con uir.'utobottc 
iK cmi cisterna è .•o'p:ir':« di 
rucflM: Tacqua è inibcx ibile 


Scoppio di una bombola 

Avvolto 
dalle fiamme 



l’na bomb.ili p.cna il. g.,> c rcoppa.t.i ;cr. ni.if.ina in un.i 
r.b.tazioiv d; \ ia -M.infrcdonj.» 8.i. al Qu.irt.cc.oio. invc.>:ciHio 
con spruzzi d. fuoco un pcirs.oii.ito c r.ducendolo .n f.ii di 
x.ta Al rno.aicnto dcir»\^pIi>r.onc rwoino. C-iniUl»! Z.itiib.ird.. 
di 82 anni, et.iva preparando l.i col.iz.onc per ; tre nipotini 
mentre la figlia. Giulia. era recata H n.an.ator.o dov»' ri¬ 
coverato il marito Bruno 

Alia deflagrazione nono accor.-i mimcro-:! x.cmj di c.asa. 
tra cui 11 macellaio Cesare Masclìi che ha traec.nato .1 pcn- 
.=ion.'ito fuori daH'abitazione gin m preda al fuoco. Mentre 
k.ungevano i vig.l, de] fuoco. Camillo Zamb.irdi c dtato tra- 
rportato al .S Camillo o qu. ricover.Mo in gravi cond.z.oni per 
ustioni .1 tutto t! corpo 

Lo scoppio o le fiamme hanno distrutto qu.ts. comp'.ola- 
mvntc l'ab't.iz.one della famiglio Z.imbird. or., co.'itrotta lUil 
lati; r.co 

.\KLL.\ FGTi) I x.i;.;; d»! fuoco ègombr.ano le nn.cor.c 
nella ab.iaz onr d.iitrutt.i drillo rcòppio. 


'rre pascine coinun.ili. r*'- 
cinfato come gabbie tlello 'zoo. 
Fcn/a verde e siMi'/.a alberi in¬ 
forno: eeeo quanto è ri-'-ervaVi 
,11 giovani e ai non giovaiii 
lornani che, non potendo .d- 
lontanar.si dalla oittìi, abbiano 
perù la voglia di prendere un 
bagno <1 addirittura la iirete.M 
(Il impalare a nuotare. Ibia 
r.itua/.ione (itiindi invariata da 
pnm.i ib'llc Olimiiiadi. 

'l’eiiendo conto ^olo di coloro 
elle, .secondo le it.itisi ich»*. 
praticano da .unii 1 ! nuoto -- 
gli nirezionali cd (‘.apertissimi 
iu qiK'.sfo .s’poit '• 0,10 a Ho/ua 
(piasi ventimila — per ognu¬ 
no di loro è inselvalo poco 
jm'i di un decimetio cidio 
(l'ac(pia. 

Ma le .st.itistiche. natural¬ 
mente. non tengoiio conto del¬ 
le migliaia (t migliaia di ine- 
.sperti. di principianti, di gio¬ 
vanissimi. che. più dt'gli altri, 
avrcbliero diritto di proflttari* 
di attrezzature .sportivi' di 
massa. Ogni anno, a Uoma. cù 
più di un r.iga//.o die .'uineg i 
nelle - marrane •• <a f'?- Basi¬ 
lio. ine.s; f.i. tu' persero '..1 
vita); ogni estate i corsi (ti 
aeipia die .scorrono in peri- 
feiia. spordi!. (U'ricolosi. in¬ 
sidiosi. vengono letteralmente 
fire.s'i d’assalto dai rag.'tzzi del¬ 
le borgat»*. dai b.anibini dei 
quartieri più poveri della ca¬ 
pitalo. Eppure da anni la si¬ 
tuazione non .si è ino.ssa di 
un piis.so; tre piscine, di t-n 
(liic solo .sono all’aperto, tutte 
»• tre a pagamento (o vedremo 
poi quali sono I prezzi) .«ono 
a disposizione di eontin.iia di 
migliaia di (K'isone 


(l'.icqua. e di nn pezzo di duro 
eenu'rito sul (piale stender.si ari 
a.M‘ui‘g:irc 

Oltre il lecinto .‘•i vedono 
1 piati verdi dell'KI'H o d“l 
Foio Italico, ma dii .'-t:i In 
piscina non godi di es.si: •' 
co.stretto a sentii-i un e.siliato. 
(pi:i.si liti malato in quaran¬ 
tena. La fra.se pm fri'qiiontr* 
die capila di inliia' in pi¬ 
ccina e ;i fatidico -.•\tlenlo a 
futr.iiti - A volti infatti, tii- 
sugn;i asiiett ire .1 momento 
propizio pei l> Il ; t a r s i ,ti 
ac(pia: cogliere ..l volo (pv. 
pochi i.staiiti il) ,‘111 il tratto di 
piscin.'i (‘he d('v,‘ i(‘coglicr(* il 
tuffatore si.i sgombro dagli 
altri nuotatori. 

K’ inoltre as.siirdo che la 
piscina non disponga di |)or- 
sonale appositamente stipen¬ 
diato per l’insegnamento d il 
nuoto Tutta la politica dello 
-sport (il massa •. tutto l’in- 
(‘(ini'ggiaiiiento a piatic.iie 
nob.le (‘ utili‘ arte del nuoto, 
coiisi.sti' nel pro:bir<‘ esplic'.- 
t.iiiifDti- il: tiillar-i enfio i li¬ 
miti (li sicurt'/.z.'i 


Drammatico episodio in via Urbana 

Prigioniero per meir ora 

del figlio armato 

Il giovane impugnava un coltello - Malato di nervi aveva 
il terrore di rimanere solo in casa - Disarmato dai VV.FF. 





,. ‘S 



/ clan 


e. b. 



lllullu Gerosi 


Il delitto a Malpasso 


l’er leiuiele .iliciil i p.u i'- 
snido il (pi.idio. b.i-tt iieii'iie 
che. contro tre piscili,- .•i|i(‘ite 
al grosuo pubbli,'(>. c.si'tono .1 
Houi.l 1)(‘U Ih jll.-'Cme. fi e,pie;, - 
t.ite d.i una iir.tt<‘t;,i ccrdi .1 di 
per.sone; ."ono 1 ,* itliez/aiur.‘ 
del C.O.N 1 . (pK'lle degli enti 
reli'giosl c tuivati. (pielle delle 
assodazioni e dei CUAL d. 
eatcgoria: per accedet'vi bi- 
.•logna aveU' il Icssenim-. 
apparlenei<‘ al cl:in o fate dei 
nuoto d.i gara. 

D.i ipiesto punto di vist.i. «e 
p<‘r la di.stribuzione ver;!,* 
per o'gni abitante, il cittadino 
nimano può considerarsi il pili 
p<iv<‘io del mondo. (lisp,m,‘ndo 
di appena l.lt.'> imi, (pi.indo 
prendiamo m esame l.i sito i- 
z.iono dell’accpi.i mes.-.i a d.- 
.spo.sizioiio per il nuoto, i cit¬ 
tadini di Hom.i rìe.seono :i 
fare la flgur.i di quei eicli.sfi 
che arrivanti fuuri tempo 
ma.s.cinui. Ogni luin.ino. iuf.itfi. 
Ila a sua di^posiziunc memi 
ili ima molecola d'actpia 

Facciamo .'^olo un paragone’ 
Stoccolma che non arriva . 1 '. 
milione di aliitanti (mono 
di’lla mclìi della popolazione 
di Homa), elio .si affaccia sul 
lu.ire, imi» disporre di ben ‘io 
pisciiii. comunali, senza con¬ 
tare eoe o'giii scuola di (pie.sta 
città dispone di tuia piscina 
acc(*ssibii,' a tutti, nei mesi 
e.stivi. Perclié .«i «• pre.sa pro¬ 
prio Stoccolma come ti'rmine 
lii paragone’.' Per una so' i 
ragione; pt'rcli»'* cinquanta 
anni fa Stoccolma atfronn'» 
,picl discorso clic fu ripetuto 
c strombazzato due amii f 1 
ncll.i c.apitale italiaii.i 

In occasione delle Olim¬ 
pi.idi IhtlO a noma .-i comìa- 
c.ii a iiarlar,. con ;ns’'tenza d. 
,-porf ncr tutti •. ,1. piani pi-r 
i.i rc.dizzazitiiie di attrezz 
ture, di impiego dcll.i mano 
,l'opera disoccup.ita in «pie.st.i 
attvvit.'ii iu eguale oce.is.one 
gli stes.-^i pntblenù vennero 
affrontati ciiupianta anni 
.1 Stoccolma e risolti nel modo 
che dicevamo A Roma. •:i- 
\ ece. .--e consideri.mio lo .spo:t 
del nmV.o. ette e .ippimto io 
.sport di ni-ts,-..! per eccellenza. 
:! grande discorso dello - .sport 
per tutti - .si è risolto x'on una 
p.scina di più: quella poefi'',»- 
inentc dciioinin.it.i - de'!,' 
Roso-. in uno dei quartier. 
P’ù - estenv - alì.i citt.'i’ allo 
Kt'R 

La collocazione urb.ana dell-' 
tre minuscole piscine roni 
ne. è forse r.'.-p,‘tto cìie rollìi-' 
più macce.s.sibile e .«coraggi» 
deci.sanicnte chiunque non 
.ibbia a disposizione un mez/ia 
di locomozione proprio Gh- 
non aiuta airEl'R o r.ell'are.a 
dei tpi.irt-eri imniediat.imen'e 
cireost.int: al K«iro Ital.ro ,■ 
co.streito a prendere due «» 
anche tre mezz-.i a sobbarc-if-i 
Or,' di s,»sta in :r.,m o 
a«iTobu,s. a .spendere nei b.- 
fil.etti per i mezzi d; tr.-ispor- 
to un minimo di cento lir-' 
Per un r.ag.azzo deil.a perife- 
r..,, di Centiacelle. del Qui- 
draro. di Monte S.iero. recar-i 
,» Ostia è impre.'.i più f.icil". 
M.i la m.agg.oranz.i di ior,'. 
r-.chian.io la xit.i. .-1 b.ign i 
nelle m.irr.ii.o »* i:cl;'.\n ,'r.e. 
p.ù 1 i)or'..ti d; m..no 

Il prezzo 

Il 'tconili, .l'pi'ttii. Il lur^,' 

ircbb,' p;ù g.u.-'o ,'nu;u,’r.,rl.» 
.1 p.iri mcr.to con il prim.x 
che non incorégg.a !.i fre- 
qiienz.» abun."'!,’* .alle piscine, 
t* il prezzo eh,-* viene rich;-'- 
sto per ottener,' il b.gl.etto 
di ingre.s«o e di .acoe.s.so al'.» 
vasca. La dimora di tin tu'- 
no. circa quattro ore. com¬ 
porta una «pes.a di quattr.a- 
cento lire a persona E’ una 
.sp»»sa sproporzionai.», se -si 
pensa che .1 questo debbono 
appunto a a giungersi i den.ari 
per ! mezzi d. tr.i>porto. li 
m.mcia al per.s,»n.ile di servi¬ 
zio e .litro spese, qu.i.s, me . .- 
tal» li. Tutto (luesto per Usu¬ 
fruire, nelle mattine d; minor 
folla, di pochi metti cubi 


i.a Mollile non lia .aqcora l u- 
tr.icciafo Tiiulutitriale romano 
A S. per interrogarlo .sul delit¬ 
to a Mnipasso. Il giovane è sta¬ 
to riei'rcalo a .‘ìe.sto Fiorentino, 
dove dmge ini.'i f.-.bbriea e a 
L’,‘s,>na dove scmbr.'ivii foss*' .11 
v.llegt'iatiir.i ma non .»t,iio 
liovato. Gli iov,'stig.'iton. tut¬ 
tavia. non semlirano molt!» j»r('- 
oceiipati: (hqio av,‘r d.’ito al- 
j l',‘pi.sodio Una certa impnrl.an- 
/;<. ora .semi,1.1 «-he Io cons;,]*'. 
uno dei tii.'o m irgmal-' 1 Ile 


All'estero 

l'iiidustriale 
ricercato ? 


indagini. - X,ei e import.mie 
— hnniio r.iii tilt»» anelie ieri 
sera — tn.i .'t;am,7 egiii!mente 
(•'iinpiendo . ei-*‘rtatii<‘nfi La 
polizia ha roiifermal<> di non 
aviT ancoi.'i iiterrogato 1 r.- 
eereato: non li,, nemmeno ,'sclii- 
so che l'industriale si trovi r.l- 
rcstero. f»»rse .11 Initliilterr 1 

Sono eont innate anche ieri 
le ricerche per coni rollare li 
racconto d; Roberto D'.amin'.i- 
riiisegii.-iiife di Terni lung’ini-'o. 
t,' iiiterr,»g.i»o La Mobile sta 
ricostruendo 1,' gn»rnate del 
giovane dal 2.7 inaugio al 2 giu -1 
gin» zMeun. d<ibbi non .onol 
stati ancor i iiigati e .1 gi.jx a- 
nc. durante l'.nterrogatorio. l,.i 
ditto .'tienile »•»►>*' clic non so¬ 
no r.sult.ttr \, re K' invece » r- 
(II..: fuor. fì:-.-ii--'one che : ,■■<»’- 
d. per p..g.ti.- -1 De Ch.ara j:’. 
fiirorn» dati (l,.;!a figl’.i deli-. .>■ - 
gnor;: MLS, .al).t,,nte ;,i P,.- 

r.oli 

Ieri, inrine. •' st.it<> r.I .scia'o 
.anche G u-eppe B , '1 g ovr.ne 
nap«»!ct.iiu» .tiiiico dei Dt’ Gli.li¬ 
ra. prC','nt..',».s: s);«»ii*..!ie.'imt‘n- 
1“ alla pol.z .,1 di Ca-x.'-no. L' io- 
Ilio, .'iccomp.’tgnr.to da dm' 'tgen- 
t. negli iiffie^ di v.a Genova-,. 

«' '=t.'tto mar'ellato d. domanvle j 
per tutto ’I g.orno d.a! dottor, 
j r)’.‘\le.ss-,n(ir,i. dir.gente deli.,, 
.. v.'/.tme om.c d -- Egli, “oni'»'; 
in'to. er.l so.'pctt.it,» «Lillà p«»'i- 
/. 1 ,r ,.\«’r .'..II*.ito i! De Gli.:,;.. 

« rap.n.tre alcun, loro «•ono'-cn- 
Ii dallo am.e p .rt.colar Pu 

r'.r.te le o:. d n’i'rrog'.t »r o 
h.'i '.»!,» , riitiie-s.» d ..ver c.irn»' 
se u*<» i !)•' Gli’.'.r... .ti «'s.s.'ja". 


la seduta 
al Consiglio 
provinciole 

Il Pre~ d, ri'e dell.'. l’rov 
S.gnorollo h , risposto c-r. 
i.'I.t' »»b}» ez 0:1; av.'-«nz.it,- d 

CUI». .•.»;i- ui cr. .11 mcr.to 
; ..ccju..'to .i un .mii'.obile .-uli., 
Ttjiii'.n .. ,g,.to .i..ll'.\ii>’n".- 
'ir.iz.tii.c l'i.iv .ne..,!»' .7.70 

'. i»ii I i.on 47.7 c.mi»' pr» v -■»' 


anzi, .stato amico d. ('ss(‘r.s! 
I»:ù volle accompagnato c(>n Ini 
Egli h.i !nvi‘ce ne'gati» di aver 
compiuti* az.oiii contro la legge 
e la inqraJe. Il giovane li.i for¬ 
mio al dottor Cariucci alcuni 
nell»! di persone che cnnn.=ce- 
vano De Gliiiir.i. Ora sar’uino 
tutte inti'rrogate. 

Il G B. ha intine dimostr.ito 
agli invc.stigatori di e.'Si'i’v ri- 
m.'isto sempre a C-iivano dopo 
la sua jj.irtenz.t da Termini. .'iv- 
vemita il 80 magg.o quaiKlo il 
De Chiara er.i .•incora in vit t. 
Egli lo h.i abbondimi einent e 
provato fornendo ; nomi delle 
persone i‘he lo h.,nno veduto 
Ora 1.1 poi./,Il non ha più so- 


I.o «'udente G ubo Ci^res;, di 
28 ; lini. i‘opi) .l-i un , ei -1. b 1 
m.ii ICC,rito ,1 /ladre foii un col¬ 
tello im/n-dendogl. (U U'C,r<‘ 
dall’appurt.'iniento. Le grida dej 
giovane e-.igit.ito •, ino -t-it, 
'(‘iitite (1,1, vitini elle binilo 
l'Iii.oii.ito I Mg.Il del unico 

Quando (‘S'i «ono g.iinli il 
i.igazzo .s'<‘r I omn.i cairn.‘to. (• 
'■en/a fai(‘ resistenza .‘-i .* fatto 

(iis.trinare ed accomp egli are 
all.. - .\(‘iiio -. dove e s‘..io ri- 
ciiVel .1*0 L'(‘pl-od ’0 e .iCC.kIu'ii 

U) via rrb.ina 71 ’., dove ..buri 
i'ini|)ieg.i 1 o Himc’e Geie-i coll 
1.1 frimigl... 

1,.1 liuigl.e di! Gl I, e! . ri... 
iJ'C.lri /an ! et- li s. ,1 1 ,v o] o 

rscendi) anche il /i.die. Giul.o. 
lino stiideiiU' di ger.leg' . s 
l’.'bbe rim.t.'to "-olo M,. ;1 g o- 
v ine ei.i riconvoltf, d,. una i-i =;• 
(Il nel VI iiii.i lii (iiieJle i‘i..si 
ji‘he lo b-iiuio portato ai»re vol¬ 
te alla clin.c.i iiimio-ps ciii..- 
1 1 lea 

Do/Jo aver uigg.iiiUo >1 /),.- 
(Ire. ormai sid!'u-(‘io, “d -.vi-rlo 
..g'grt'dito a pugni e ‘-.dri. lo 
.-indente è corso in (‘ucin a si 
.‘ armalo di un colteli iccn, eri 
ba rinc(»rs(» il /ladrt-. ormai sul 
|iian(*rotfol(t. ctic gnd.iv.a agli 
iiuiiiiliiu di cbiamar-g uii me¬ 
dico 

-Vei timore che i'. figlio po- 
fc.'.-e ferirsi, i; iiianovah' ha 
obbedito albi sua uigiiinz.oiie rii 
rientrare in c.’i-a. e si c s(>duto 
neH'atrio. nn'iitrt' ;1 gmv ,ne 
continuava a igrifiaie. rho non 
vob'va lim.’inerp solo, affac- 
i-iando-.! :ui(‘b(' dalla fine-l.r.a ,> 
miiiaeei.’UKlo di gett ir.-, nel 
vuoto 

Quando sono giun'i 1 vigili 
hiimu» trovato la j»ort.» .'«ncora 
aperta, e sono entr.Ui. Non e'e 
-Stata lotta :il giovane, itiijjiov- 
vi'.anientf' calmatosi, hi liscia¬ 
to che li» dis.ii massero Pi .ma 

d. seguirli veiso 1 ’imbuì.iiiza 
che dovev.i t ra-portano alla 
- iK'iiio - ba chiesto s(‘iisa :,I 
j)i(Ii(‘. dicendogli che non sii- 
la-v.i che cos-i stes.-,. i.-.cotido 

Pii alti!) e.i-’o d, qu,hì>i'o 
neivo.s,, si ,'r.i vorilìc.ito. alcu¬ 
ne Ole j)r.111:1. in via Po l'n 
inr/u.l.'iio deIJ.i .■^hdi.de al 1 u- 
nu'ro 11 . l'.-.rcb tetto tlabriele 
Frati.m. d: 8 à anni. • convolto 
da iin.i (‘risi, si i‘i., nv-’-o a 

e, .mnnnaie su] tetto, gruiando 

e min.icciando di gep irsi nel 
vuoto Plr.nio le dei mat¬ 

tino 

.\vveiiiti i vigili del fuoco, 
ebo som» accorsi sul po.sto con 
.-e. automezzi, i faii'igli.iri han. 
m» cercato di convinceie ;[ gu». 
vane professionista, clu' »' spo¬ 
sato ed ha Un figii.» m jioclu 
anni, a scendere 

L'uomo ha invece cont.nu ilo 
.1 gridile e piangeri', si (he. 
colti» d.i uno svenimiMito. è c.i- 
cliito. lortunatamen'e verso lo 
interno del fialaz/o. /.rivo di 
sensi Di.steso su) tetto, e .-t.iio 
iivvicln.ito da un coiig.iinto 
che. in (|ucllii p(‘ricoio.'.i posi¬ 
zione. riuscito a jiraticargli 
un.i iii;,‘z.(»np scdiitiv.i. 


spetti 


suo: confront. e 


ha r.l.i-c.ato. F'.gl è r.parti'o 
ieri ser.i -tes.,-,, m treno per 
Xapol. 


SI 


in estate 
compera 
meglio 

Approfittate del pe¬ 
riodo delle ferie per 
fare i Vostri acquisti 
di mobili, casalinghi, 
elettrodomestici, og¬ 
getti d'arte e darre* 
demento alla 


CASA 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— (»KKl s.ili.iUi gl Iii);llii (gog-llill). 
OiKiiii.isticii. Còlili... Il soie sorge 
..Ile ‘1.5(1 «■ tninienl.i .ilio L’Il.g lil- 
Ullio (/ll.il te il 24 

BOLLETTINI 

— IJeinogr.iltfii: N.ili ni..-chi 

fcniniiia 4 .'( iii..-chi g 2 . 

f -1111111110 1 . 5 . ilei uimIi 5 unni.Il 
ili -eUe . mu M.itrimoiii :.7 

— 5Ii‘l(‘iiitilogli-,i. l.i‘ lem/K'i ..lui e| 
(Il irli 11UIUII1.1 II. lll.c-'-llll.i t.I 

VIAGGI 

— I.’l.iial (irgiini//.i dei v i.iggi 111 . 
dividtl.di e f.iiniliriri .1 P.iiigi. Le 
/i.uten/e .ivv( 11 ..line lutti i ‘-.i- 
li.iti da 'l'eriiiiiii Iilform.izioiii 
via N'l//a 1(>2 


il partito 

Nuova sezione 
a Montespaccato 

.\iie oi<‘ 17. ;[ coinp.igii.» Fer¬ 
ii .lido D. Giul.o dell,! Fcdeia- 
zioiie ioni.ut.I. inaugurerà Li 
niiDV,, ^LZ.oiie a Montc.sp.icc.ito. 

Manifestazioni 
e dibattiti 

Fiumicino. or,‘ 20 (‘ontizio; 
'• Per una Amministrazione de¬ 
mocratica in Campidoglio “ con 


PRADA 

VIA nazionale AN6. VIADEPREIlS 

da OGGI 


SCOHTI DEL 

20Z30Z 

SCANPOLI 

META^EZZO 



SETERIE-COTONERIE 
STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA-TAPPEZZERIA 
TESSUII SPUGNA PER IL MARE 


.1 com|)..gito Enzo L.iii.i’i'.rella 
Finocchio. 01,‘ 1 !) culli.7.10 d 
apertura dell.i c.unpagita del¬ 
la stamp.t con il . cuiupagno 
G.,liuti Gandolfu 

.•\l(‘.-sandrin,i. ivii Borg.!* 1 
.\[(‘-.sandrina I. dil»i"i‘<t sulla 
Il .z.onalizz.iz.one industna elet- 
’i.c.i con .1 (‘onijj.igiio ti.oVriii- 
11 Bei liiigui'f 

Corso di studio 

I.ii,U‘(ii 28 lugl o alle oio 18.80 
«1 tei 1.1, nella d' \'i,i Freii- 

t.iiii -l. l'ult.m.i h'zioiie del Gor. 
-o ih studio jii‘1’ 0/1.‘1’.11. impie- 
g.ili. tt'cjiici i‘ giov..iu. 

Il compagno on Gii(*rgio N i- 
politano del Coiiutiito Gentrale 
l».irlerà .sul toma- 
'■ L'attuale f.i.'ie di sviluppo 
delle lutti' nvendic.ilive della 
cl;i.<se operai.1 e 1 compiti doi 
comunisti • 

Oltre agli i-iciitt'. al cor.'-o 
.sono invitati .i ii.utecipare : 
«•om;»:igni de: Guniiiaii l'olitiri 
aziendali, dei Comitati D,ret¬ 
tivi delle cellub' aziendali, i di- 
rigi'iiti .s’iiidac.ili, 1 dirigenti dei 
conut.it. di zon.i ili'lla c.tl.'i e 
della provini').-. tutti 1 .segre- 
t.iri di sezione 

CURA PESCE 

artrite e reumatismi 

L'Istituto « Pe.sec » con sede 
centralo in ÌMiiano - \ia 
Montcì'osa 88; 

I’ Il i: c t H .\ 

vite lo etile deirai'tiito o dei 
reiiniali.smi con il METODO 
PKSCK o la MOOU TKKAIMA 
vengono pratieate e.sclusiva- 
niento pie.s.so la serio di: 
KOMA - \ ia ('litiinno Ifl - 
tol. XUfi.fl.ì.v - Sodo centrale 
por il I.azio. 

A \ t: K T F 

gli intoiessati a non laseuii’Si 
ingannale da taluni annunci 
appaisi sulla stampa c ten¬ 
denti ad ingeneiiite confu¬ 
sione e 

l> I F F I 1) A 

cliiunqvie indel»itamettte fac¬ 
cia uso di nomi c maiehi di 
proprietà dello Istituto 
(t Pe.sec » (tvvci'o no plagi le 
suo pubblica'/ioni ovuikiuo c 
com\mq\ie effettuato, signifi¬ 
cando elle m difetto, onde 
provenire ftirme di c(»ncor- 
len/a .sleale, tutelerà a ter¬ 
mini di legge i propri di- 
litti cd luteiL'-s.-u. 


mulTTIlE DELLA MODA 

£eomrdi & 0tìvas 

SCAMPOLI 


Via f^ve 


Largo S. Susanna 


ri.-1 


li ill'iiific 0 ■. cn.c.» 


ac 


i'r..r..*.'' i. 
S ‘gn.ir»'. a c «■.»;•> casirit*»» 
■,.i ..;ii.‘nc”. ,-r' che .1 con’r.t.*.» 

-T.im lìrn. .•,» due g orni pr.- 
mi. chi' ’.'ufi-.c »> crur.’.lc si pro- 
r.unc .'."i i; ,*ontr.'itto «' del .7 
luglio. !.. comunicazione it 1- 
l'uffìc.o ticn.co cr.tr. aie g.unst- 
.1 7. n».. h. li'iter.» or.» datai.i 10 
R.ugno 

Il l.bcr.ùc Bozzi e . comuni- 
«t. Pera... D. Giulio o Vo!p. 
hanno v.v.-,cemento sottolineato 
l.a stranezza della procedura 
adottata dall.i Giunt.a. n»a l'avv 
Bruno tl’s » ,' ;l pres.dento S.- 
grorcllo hriimo rcsp.nto ia pro- 
po>;.. di 1 compagno Perna ri 
r.nvii.ic ({uestivvne ..Ihi iv»m- 
ini>s.niic ntl..r. geiierrili per un 
os..me p.ii .-.pprofond.to 


DiSCOU**’ ooust 

CMAMO MAGAZZINI SCONTO 


occasioni 

maggiori 

più tempo 
per scegliere 

prezzi 

più convenienti 
H O Al A; 

A ia >aii .''ilvcrio. -Lì 
Via 0«lìrn-r. 

I.ATI.NA: 

PiaxMi ^au Alarco. 7 

A.lMTAVKCrillA; 

Via Citslielmnlli, 18-'2’2 


VILLA SULLA CASSIA VENDESI 

Costruzione lusso assolata, confortevole panoramica 
verdejfgiante 6 camere letto, quadribagno, 2 saloni 
1 mq. 130 l’altro mq. 45 Balconi e terrazza 130 metri 
srande porticato - garage - cantina - Cucina mobili 
americani - frigo - lavatrice 

Parco frutteto grande giardino, terreno mq. 8000 circa 

ANTINORI - Via Frattina, 121 - Telefono 672-573 


INNOCENTI 


per leNUOVA A. 

Ha omologato solo 
autoradio 

VOXSON 





c e ''tsc''vc;o 
'a zona cenrrc'e 
del cruicotid 


aperte 

tutta 

estate 


tutta transistor 
ricerca elettronico 
• comando a distanza 
c a pedale 



CONCfSSiONARiA 


CENTRO DELL’AUTORADIO 


V 1 t MON'^f OPPIO 16 Ifl Tri 710 200 


VIA ARNO Pfc A B f f - Ar'' 


RATtait GARANZIA UNANNO OMAGGIO ARRONAMfNT p 
































l'Unità f sabato 21 luglio 1962 


Sulla Circumetnea 


Scontro ; 
oltre 20 
i feriti 



Caccia grossa senza preda 

Abbaia o bela 

V ■ 

l'orso faatasoia 
di Casaadrino? 

In marcia nella « giungla » di canapa col capo dei caccia¬ 
tori - Questura e Legione in concorrenze - Un cane braccato 


Il processo di Torino 


RhUmenàonare 
pittila Statato 


Esplosione di gas 


Muohmo in tre 
tra ie maglie 


Dal nostro inviato 


r 111 •' ('dsiiriti. /ki.s-uv 

<(i ii(ist<iii( ^ Iddio {ter (ìriinio .Veruna.I ih 


tniniliilid 


TAS.A.NDUINI) ( Nnpoli ). 'JO 

~t .\s}teH(itenì, i/m'c' iiitiiut' 
e ri iieeoiii/i(/(//)i) /,) <lrso> ni 
icotilnitln Morello i . diee )■ 

\ /trrsnìeiile deìlii Se^iitne em - 
‘euitori tl: i'nrtiiiilrì no. /*<i- 
V'inifi/'e. nieiitre inni 
ipieeoli lolld ((( (jioriiiiani » 

1 riuKizirhii. nieii ni 
1 (<i. <i/frì iiriiKiff <(i 
eoUelli. ri .rlrintie intorno ii'x'ii 

,/(i nostra autoniohite in at -1 i'^ 

lesa di {loter {tarteeiitare 
I/(( hnttnia X i'niidniente.’^*'^ illude 
[l’iisiinale Tintore rititrna: 
ìimltraeeia una mera rial ;ose. 
ldo{i{)ietla e ini sulla {taneiaj 
lina lormidaliile ea ri in-eiera 
/Partiamo. 

Sono le dieei di ainrrina ej 
la nn ealdo sol hieante. l*er-- 
ettrso tjiialehe ehiloniet ro d' 
strada {trori neiale. airianin 
jn di'sira e itreiidiaino nn sen¬ 
tiero di eatniuiana im assato, 
tra nini fila ih {lioitfìi: ma' 

'i/opo porlii metri. t{tilii)i(iii)ii ; 
jahhandonart' la maeelnnn e; 
i<iriiii;<(re a jtieili. l'asiinale i 
I /'nitore eariea il tneile e imi 
! (<i sellilo di seiinirlo e. sot- 
Itoroi-e. nn s{)iecia elle, eri- 
l^ilentemente. a tinesl'ora. sa-\ 
irà lineo {trohahile ineontra- 
! re l'orso: fiera, non si sa 
linai, è mealio essere {trndeii- 


e.'M ie eiiIMiriira eira, .ì/m «Ja- 
re {torre la </iihl)/ir.‘ 

Quest'orso misterio.^o sem- 
hrii iil)l>iii if (<ai)a tleU'iilii- 
Nfiiitii .^/el|(l‘e .sliiiiiia II Trat- 
I fiiiiiiaMjiai e. (l'Kileiiiia i i iir- 
I ri.'.ii elle .<iireli|ie stato risto. 
Iftrajiria jiaelie are ta. net ter- 
jritorio di Casoria. ad alenai 
elnlometri di distanza. Pri- 


seiallo ei lerrelit»,' inaila a 
neeiderla Ini. i/io-sio )nrbis- 
simo ar-va... Qnainlo arrirm- 
nio II Ciisarid. fiera. iif)f>ren- 
tliania elle il innre.seiiilia 
linndneei non è ut Inda ii 
eueein tl'orsi. ma si Iroiui piu 
haroeratieamente soltanto a 
rai>i>orto ilal ea{ìilaiio .In-I 
diamo allora a {tarlare eoi 
miaiidante dei ronli arlta- 


ni. elle aeiitili.^snno. militila 
del mareseialloìii eliianiare eolio ehe fiae/ie 
elle eomandaìore {trima arreUhe risto lo 
ione deU'arnia e iir.Mi. I}o{to {loelo minuti ar¬ 
ei liunna (/ella riru nn nomo m mniilietln 
l’n .vifiin/e Vili - ' ni II II lea/are e {tinmmn hian 


(’ATANMA. 2(1. 

Sfoiilro fvrrnviario alla 
periferia di Catania, in loea- 
lità Nesinia Superiore, I fe¬ 
riti. see«mtlo la prime noti¬ 
zie. sono oltre 20. Sul luo{;o 
(leiriiieicloiite sono affluite 
le aiiiliiilaii/e dei vigili del 
fiioeo e tutte quelle dispo¬ 
nibili in eittà. .Alleile gli au¬ 
tomezzi di .soeeorso. le mae- 
eiiiiic della polizia c dei ea- 
rabinìeri c quelle degli ospe¬ 
dali. eoli mediei c infermieri 
a bordo, si sono portate a 
•Neslma Superiore per l'ope¬ 
ra di soeeorso. 


1 /urto. violentissimo, si è 
verifieato verso le ore IO. 
Due automotrici della ferro¬ 
vìa Cireiimetiiea. runa pro¬ 
veniente da Catania e l'altra 
diretta a Catania, sono finite 
l'una eontro l'altru a elevata 
velocità, per eaii.se iinpreei- 
sate: erano earielie di pas¬ 
seggeri. K' in corso un'ineliie- 
sta. Siili'inridento. il mini¬ 
stero dei Trasporti ha emes¬ 
so un tranquillizzante enmn- 
nieato. 

Nella telefiilo; uno dei feriti 
viene e.stralto tlal treno 


E le prove c'erano ! 


1 // .. A t f/in /;/ /lirr-To t 

Inni! reiietnzione loltissimn. ‘ 
jin/inifni alta ({nasi due metri. 
jfiinnfc di asjtaraiii. alti filari 
(li rire Ira nn fiio/ifio e l'al¬ 
tro. Con liti {to' di iaiilasia.> 
si {ino anelli' immatihiare </.• 
(•.'.''ere. .'•• non nelln pimi- 
piti, al meno nel hoseo. 

s \'oi non siete nrinufu’.' -- 
m'f domanda il {iresidente 
ilei eaeeialori. — K n//<»rn.! 
mi raeeoniando. non ei al¬ 
lontanate da me’ l.'orso fiu- 
Iri’hhe im{trorrisnmente le¬ 
nir Inori dalla eaiupia ». 
(’ontiniimmo nd andare aran¬ 
ti eiintnmenle. ma Tilliisinnr 
di parteeijiare a nn < salari 
im{irorrisameiite seanisee. 
Terniiiia rintriealo proripìio 
della eaiHpta e ei troriamo 
duranti n nn {tozzo arlesia- 
mi. Sono i{tiiisi direi (liorniì 
elle otto roliintarr di Casati-1 
drillo, tatti — dienno — e- 
S{terii eaeeialori. retuiono a 
{terliislrare iiitesia zona, dal¬ 
le Ire del mattino fino alle 
1(1. sicuri elle nn piorao (i 
(■(idru. .s{iinto dalla sete, lo 
ìor.so SI farà erro nei dintor- 
Ini del {tozzo, l'niorii. i s hat- 
\titori non Imniio ariiln for 
linna. mentre direrse donne 
e ideuni raiinzzini pinrano 
di essersi troriiti. sia {tare 
{ter pnalrlie minuto, di fron¬ 
ti' alla helra. /.'/ninno ri.'^to. 



Gli avvocati difen¬ 
sori hanno denun¬ 
ciato la provoca¬ 
zione organizzata 
contro lo sciopero 
dei metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 

TDK INO. 20 

Kisot^n.i. i‘ iluvei'MSi» eiiia- 
■SiTUi'ie 1 l.itti (li fiia/.'.i .S'.i- 
tiitu 111 ima imi niiist.i , 1 :- 
itti'ìtsioite: ifUfsto e il ti'>':.i- 
to eomii'ttivo imilaiio -ia! 
(1(1. ile SI suim Ims.I te — pei' 
tm \'ei'Sii 1) fu'r raltii». e.s;mi!- 
t).liuto I.i viet'iula li.) im pim- j 
to ili vist.i (lolitieo eeiiev.il-'l 
o iliseiiteiulol.» sul piano si|*ai-j 
-a.mielite tiiiiiiilieo — le ii-l 
mutile li: iiite>.i piommeiale! 
• ot't; .il ■< pioi i"":,» ilei Ih» u 1 

I 

dell he vi leiiiii- iieeessaiioi 
i|iie-.t,. ! iiliiueiivioii.irnen'o. 
iplevto : .i >.i:iie ohieltivo le¬ 
sti. .Il Vcil. ilte'i t ! (le! 7-/) l'i- 
al:o e. i|lli!i[l:. ilei pioei'sso; 
elle Ilo 1 - -eeiiito' .Si e faitoj 
ili lutto — lui o>vei \elio st »- 
ser.i ra\\-. r>to Sfi.utuoli -- 
pi'r l'oiu eiit 1 . 1 ! e 'ul '.lihat‘i- 
nu"Uo in voi>e r.it ten/ione 
ileU'inteia opinione inihhliea 
na/innale e pei vp.iu.tetta I 
un vero e pioinio :ienu> di 
aiorhosità I..I st.miiia. i 
gr.Tiuli ojoinalì d‘* mform.T- 
/ioiie » lunmo s\'olto in pne- 
st.T diie/ioiu' un'opera eon- 
ilinna. .attentissima, elle non 
Ij.n fueeedenti lu'oeeasioni d; 
eonfionto (’iò non è ai'e.i j 
ditto a caso, ma pmelie si -ei» ! 
! It'X'.a. si Sfieraiai di trov.i'el 
nelle figure degli imputati o 
nel loro eouiportameuto l.t 
spunto ))er uir.u'eus;i che. t| i 
una t>.iite. s; \ olei a l ivolit'M-e 
eoiitio im.i detiMiumata /•>:- 


La bomba al Vittoriano 

Follia o 
vendetta? 



mu) 


a di goieiiio 


daìl'aKra 


C.ASAMIKINf» — 
l'urso-fanlasma. 


I n eane-polizinttn alla 


eaerla del- 
( Tfdefoto > 


l/ev/ eméttane 
ai neafttsdstì 

Soltanto due restano in inalerà 


ture eoitsiilera il mr.reseial- .en. ('• setnhni {ùnltosto {tri 
lo .Xniaiineei ionie il {tin\oeen{tato: e. inlatli. lo e. {ter-l 
lirande eaeeiatore che l'i/li ielle dere raeeon!,irei nnn .vf ; a/.oiie 


eoidio le orgaui//a/iim; -‘p- 
diie.iii e la loio azioni'. l'h'e- 
depilo elii sono gli iinpn’at; 
e dii li .Il ei;» mandai: sniia 
.o /p dt'gli iiu'identi. si eo.t-j 
fid.ii ! d; poter t rovtire l.i i 
c.'l'iima delle divltiara/iuo'| 
; aiif liviali e sem()l>eisti. ’e.o j 
eh;* ministio degli Iute’ r. 
Ila 'atto alla ('anu'i.a sui fati' ‘ 
di Torino Ma ipiesla s|) >- 
i.m.’a e and.Ita delusa ’iel 
modo pili assoluto, il 'iil>.i‘- 
Itiiiu'uto ha stroncalo la su.' 
cula/ioue elle si era ce»c.i* i 
.11 operaie, li iie e se.aiur;*..i 
una le.ilta ilei tutto diieD’. j 
l.'mlerv eiito di delimpie.) i i | 
i iMnuni. ehe fini I :ot>t»o ;i'm| 
siedmii» sul h.mco degli iiu-j 
|)ulati. di si (Ut tallii I di dot-! 
Ile ehi' aciiouo sulla pi.i.'..i' 
ili sipiadie org.m;/zaIe. \ ni j 
no fatti ii.s.d;;i' — lui di’li'’ 
•Spagnoli -- Il grossi mi--j 
ressi tocc.ili d.illo seiof).'’oj 
ili'i nu'lallui giei; ilehhouo >• ; ' 


r.' un grossi» petardo eoli .MI graiiiini di polvere l'or- 
digiio esploso raltra notte sotto il eoloiiiialo del .Millle 
Ignoto. I.a polizia sostiene ehe non si (ratta di nn 
attentati», ma di un episodio di veiideda fra i veiidiluri 
aiiiliiilaiiti. I.a tesi appare azzardata. Il biglietto eiin la 
seritta « (>iiiert:i è lu mia paiit »» e alenile grandi foto 
di donne .leeiiratailieiite « seoiiloniate ». trovate nel pressi 
della b.iiieareila s(|uareiata dallo seo|ipÌo. farebbero piut¬ 
tosto pensare airazioiie ili mi folle, eoiiie per l'atteiitato 
a .S, l'ietro .Nella foto: gli artificieri esaiiiiiiano I fram- 
iiienti dell.) bomba sul luogo dell'esplosioiie. 


'eie \ 


11 nel 
leve:-. 


ahhia mai eoiioseiiito. In ea- 
ad e.si'iii{iio. /■'lisahi'tta .Aa-fserma non lo troriamo r e; 
letta e Ditmeniea Uiirretla.'^i-ieii detto ehe. torse, aneora 
Sono donne di mezza età. 


Il 1)1 oi-L'-SM» conilo 1 sci tcj)- 
pisti acciis.Tli di ricostituzio¬ 
ne tifi juirtito fa.seista si c 
miielust». tonu' purtroppo era 
prevcilihilc. culi una mito 
eoiulann.i per apologia di fa¬ 
scismo, 

Stefani» Delle Cliiato e sta¬ 
to cfinihinnato a 1 4111110 ili 
leclu.sione e a 2-iO mihi lire 
ih inulta: .Alberto Ho.-si 41 3 
mesi ih leelusioiie 2 mesi ili 
•ariesto e IGO iiiihi lire di 
mult.n: f Jiiiiifrani-o 

Kiizi» Miiria Daiitiiii e 


'.'flo.'-’ii/e. con nnmero.'-'i; {tro¬ 
ie. I na (lice che l'orso è ne¬ 
ro, l'altra (liiirii che è tniir- 
rotie. Eìisiihettii iillerma ehe 
ila helra ha la rore simih' 
'n quella della fieeorn. men¬ 
tre Donieniea assicura ih 
(ir»'rhi udita uhhaitire esai- 
jfuinenfe come nn ifine. Tot 
j fe e due haiiuo risto l'orso 
■ni eaiuitapno. ma a {toelie 
'■decine di metri dnlTidtitato 
' .Sfieriiiino di arere ({iialehe 
iKiricin filli fire<'i.-ii dai ea- 
raltiuieri. .Vi-i pioriii scorsi. 
.'! era diti lisa la roee ehe 
tossero un eentnitno etrea i 
militi mandati in campatimi [ 
jn snidare Torso. Si {tarlo aa- 
’ehe di un eìieoltern <• di de- 
leme di einti \to\iziot1i. In 
• realtà eonie ei s{ttrpa il 10 - 
ìman/lanh- della .'■tazione d: 


a ({uest'ara, sta in péro {ter le 
ennqtniine. C'e una intra tra 
eaeeialori e earalàmeri all¬ 
eile se. a{t{tarenleineiile. eol- 
lahoraiio Ira loro: il mare 


ria {tinlloslo r’dteola. 

Il sHtnorr eoi itiinaina. mal- 
(irado la sua teiiiitii da ni 
lepiiiantf. e il (fiKtrdinno del 
einiifero di Cii orta. ila ri.-to 
sai terreno •nnic di ziimjiet 


ji'ile iillgl 'i-lliopo 
; i nndi/ioii.d.i 1.1 Ili o ))o!,ti"a 
Ìd:i liete: min.iti- nii>nie go- 
'\ein.i!l\e ^,/ue^!,l e !.i gi'n.'h 
\ e: ,1 de' f.itt , di Tot mo 

Nell’.ini.I iel I I iluin.de. i 


ionie-. 
\.l «lei 
I 


lo del !. I 
gl nnp: 
; \eil': 


Per difendere 

Gbiani 

accuso Socebi 

I npunti» dell'appello presen¬ 
tato dall'avv. Nicola Madia 


Ilei. Inoltre. liiUi mino il 
Delle Chiaie e lo Zoppo, so¬ 
no già tornati 111 liberta, 
aveiidi» ottenuto la sospen¬ 
sione i'oiuii/uiii.de ilella 
pena. 

Che il pioeesso si eouidn- 

iles.'e 111 iji'esto inolio era pri'- , . ,, 

rcilihile fui ila. rnoiiu Ilio del-Nernno. jnare.-ria hi 

'}’re.'t:ii. il uumern dei eara- 
hiinerr nella Z'om e Si'Oqtre 
serrizm iT’ ]tat- 
e .'tato intensi- 
,'ln*j realmente 
< (In’ - f»oI,rii >1 - 


la ili'inu'-ia e deir. i :< sto de¬ 
gli imputat!- iO!itto I iju.ili 

e.'a stata eh'V .da l’aei usa d; 
.i\eit' piiiiiuis.'O e tini.ito iii 
Kosei. i neostiiiiiii- 
Neiioista. Contri' 


iJ fi.utMo fasei- 
ipiesti sei teiijii- 


Do .'^tes.'o II 
liitilu:, {ti ro, 
’irato S'ino 
mandati iho 
to: 


I.conori .1 6 mesi di iechi-l.-ti e'ei.i la fiossihilita di /no e-moolit nelle ^one 

.Clone e HO mil.i lire ili nini-jeetleie I r numerosi altri 'fir.-hne fins'.'-nfo, 

ta; Giovanni Zoppo a D nie-(rcati: \ ihpeiuho dell.i Kesi-i"'"' mostrato ne ,nte- 

si ili reeliisione. Tutti gli im-lsTe"’a, apologm di lea’.o t 
pillati sono stati sospesi iie.'^jiii fascismo: ma. e\ ulentc- 
5 .anni lìairrlettorato attiro |mento, nessuno se r.e e ar- 
e pas.ci\ii o dai pid»hliei 111 - torto 





SOCIETÀ EINANZIARIA TELEFONICA • per Azioni 

Sede Legale: Torino - Direzione Generale: Rome 
Capitale sociele: L. 160.000.000.000 

PVGzVMENTO SALDO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1961-62 

. eeiiil»» ilellf ilcliher.i/ioni «Icll \"eml»lc.i «irdi- 
ti.iri.i iJegli .i/ioni-li «lei 13 lugli»» iy/» 2 . .1 p.irlir»- d.il 

2.t luglii. I')b2. «iuitr»» 'taee.i f|i'll,i ef'«l»»l.i fi. 72. 
>ara po-to in paganu'Uti». pres'»i le (.a-'C -oriali «li 
Turino f\i;i \Ìcu«'ei, .) «• K*»ma 
(Inreili. IO) r pr»*—«» le c»»n-iu't** (.as-e 
salii»» i)ì% iilciido »l»'ll rs»'rei/iu IVbl-fii in r.'igionc di 
L. Id(l (c«'til»») per ognuna «Ielle n. Hd.OOO.OlK). di 
asiuni in cirmiazionr. 

. 11 Coniiglio di .Amministrazione 


re.'se ?o' nerrosisnio. I.a ro- 
-a <• spieiia tncTimente. ihie 
d mare.'-cmìln. perche » cani 
Isono stai' adde.sfrati {ter da- 
' re la (iiceia api’ nomini, t'on 
aPe hi’st’e 

j P’u euitee dei laui {loh- 
'z oUo. iirrirat’ da Tìrenze. e 
'.pili nerro'o e. vireee. nn ino. 
iraiì'tlio 5 m//m rentina: Sai 
1 riitore ly.Xnpelo. detto €mez- 
’zo Tiro ». / c roloatan » ehe 
ranno a rm eia dell or.-o se 
'■Io {t'irtaiio dietro, e Ini. me- 
l'/Iio di un sepupi') e iinror 
\{tiii reloce. ,«1 prilli nelle 
\ fnanUipioni di eaiuqvt. Corre. 
.SI apìhi. urla. 

Ma tieitpurr Tin.‘fanenb’le 
* ntezz't litro » e riii.'-r'To a 
.snidare fa beli ti 


(Aia \ reangelo 
imarirate. il 


[ fi :)mrc.''ri<ill<» f’re.'t'ii. «ori- 
iMi/fiiiu/o ima eiìeiclopedia. sì 
.«• lutto lina eiiltiira sui jtlan- 
'faradi. Due ehe eertamen- 
jte tratta di un iir.-o lihe- 
• tMiu» e non di un orso nero 
jSembra che su <{uestn clns- 
ìsifieazione sia d'accordo con 
I/hi nuche il dr. La Terza. .?e- 
ìprctario della {trolczinne fini- 
(mn/i di \apoli: il quale hn 
t fatto costruire una pabbia., 
luna .s{ìecie dr tnqip'dn, »o«j 
i/rt (piale Tauimule dovrebbey 


la notìzia 
del giorno 

Vita 
da orsi 

D.i ifiiiiiihi'i "uiriii. un ':>r.i- 
Ilo rliifillo »t.» 

.1 M.l-roildiiio roli iiii.i 'l'i- 

Iril.i -i|ii.iilr.l <li |io|i/iiiiii < lii- 
I iii-t'4:iii'M<> ili-lli- i.:io' 

ll.l|ll•l<'l.llll^ A loro \oli.i. ^'-1 
.cii'llli «olio l.illoii.il I il.i Ir.- 

-olcrli liifi/iiiii jri drU.i >o- 
rn Ut firou itrii •' ili- 4 :li .lui- 

iii.ili. «ili’ \i::il.ilio 

::li iii«< ::ililori. un.» lo'l.i 
iiii-««<' 11 - iiijiii -idi.» 'i.-r.t 

non l.i ir.illiiio loii >rii'it'h.« 

Noi uoii .ibiii.uiio 
I olllro :;li ««r-i. »«■ non nn.» 

-iiii|i4iij nel iro\jrr-i ,d 
•li i.( -abliii* nello »oo. 

"-•do Moli ||l•««i.lrnl■ fjr- ,i 
m.-ilo ili 'lii|)irri ili iiio-i fin. 
/lon.iri. i i|ii.ili roiilrollfr.m- 
11(1 «<• i |oi|i/io|ii. n<'l •' ir.irr.- 
m .irr<'-i<t n il \illi>'o 'n.i:ii. 
iiiifi rii. non sii f.irt'ijiio -ii.t- 
l> . l’uri , fl.l Ulti luill «ì -oll-r 

• pilli.' /ilrllf «lo- -••ri«-'r.> 
.d / ino «. rofir^'iiih.'i •!! ri- 

• brolo. <f<i,inil" ; *•»» i.'l.'.'i 

ui.iiiil.iroiio lO'llo I.i 

• .i-'ii. Il.i •> ». riit alo- 

nitii «fir-.-ru nnj (».«r*»l i | 0 '." 
I .l•lr••Il.l■ll.l fib'iin. (•■niUo 
[UT ;:iomi nrir.«ns^^-ri^>..i u. 
u-«.i ili un firolil.-ni.it•• •• \.i' • 
•'••nliiiii.tui^'iiU' rin\ i.ii^>. 

^.^u>■«l.^ iiii/i.ilii.» .1 f.oor.- 

• I.'cli •ir«i •■ ilfirli .litri i.ii- 
iii.ili •' iin'i'lìtii/i^>n>' piili'nl:- 
r.l fi.i^.ll.i .turbi- ili ut-r.! co- 
«Ir.t. Noi I.» p.isliiJino \ob ti- 
lii-ri. M.i |> 4 ::lifri-n»ii)o moilo. 
in.i mollo pìn voli-niii ri im.t 

fo-r loalif'ri' .inni .ti 
|ioliziiiMi. tlimoilorlii-. oliri- 1 
non f.»r ni.ili- .l'zli orsi, iioii 
.itntn.»z;',i««i'ro «pici cri-ti.ini 
rbf *oiii> rii'lri'Mi .1 ‘rriiif.Ti- 
iti pi.i//j per far «alerò t 
loro «h’riiii. 


{inittosto (iro'.-e e ha sithilo\s si'd;/ii>'i ». : < idu'IIi » s.» \ > 

dato TaUarme Sono «i«-eiir.-| j ri'Ult .it i nell,' st ! aa !•' 
decine di raiiiizzj armati </i 1 Mi.igg;,i: .m/.i dei i.ig.i.'Zi che 
.|>«'rffe/ie •• ih fionde. /><»|»f»! fuggiv.uio dm.in/; .«Ile e.it '- 
iin'nra •/< hifro.sa t hatlu-ì ,lu- •• » h«'. ’.iiggamti •l.tgli 

-i l.e-ri.ix .111,i .11 l••.•^t.■|- 
.1 I ìhi'll.i: -1 
'11:110:11.i;i/i- dell. 

• •ec. I un ,i 1 ’i ! o !<■ 

• .ille .11 ; l.'lghe deh 
— .1 pp.iio;uI jic r d: '.> 
: .li tiTulihllit.l, l.e 

de j III : 11 me » (io: ; i ' •■ 
l'.ii 11 i\'.i CI i:Ui I ''IM 1 ! 1 
lierehe. fu i-tiido. essi | > p.-, ; .» i : //,i t,. non li.1:1:10 '.•- 

/•;/«•» j,11 ),, i.i \itlu:o’i ,i'Si»ii. I . 

.ili.i eiii'ti/i.i eli indiwihi., i 


la », .'■f e r'ii. 

'Ci'i a far ;i • 

/ r#' 1 

.oeiui! 1. 

dalla tolta 

' • (lelazioac 

MM ! 


(iros.-o calli- 

lu; -lardo /narro 

1 »• il 

Ile che. {u r 

s-:a tori utili 


l;/,.i -■ 

•tato ruoiio 

1 1 1 to c ha 

/>'* i 

( ••mimi 

lato filar c, 

II 

! 

>011,(1. 

Ma ••'/st. 

lia 1 1 i-ro «fi/»' 

sto 

il. >( .( 

f/rro. 

Il Tibclatiii 1 

he i 

t lo: /,. 

sia ' / t-ari iii'o'i oiiirauo 

»//l 

oli: il.i 


po- 

■ l’.l 
I - 


( Iterehe. lu l■•ndo. es 
no molto hi 'r'iatr «/<•/ 
che. da qiodi I • settrinann 


M 


Ilei tal 

Gliiaiii: 
ehi «' il 
v ero assassino «li Maria Mar- 
Inailo. 

l’ilo «lei punti < ehia\«' » 
(lei iimtivi di a|)peli(> c «(nel¬ 
lo nel «|iial«> il «lifciisoi«■ af¬ 
ferma. Jiltraverso un'aeeuia- 
t.( analisi «lei fatti, eli«‘ Kaoni 
(ihiaiii non e «ci tameiitc lo 
uomo elle (•ff«'(tiui il fnllit») 
Ii'iitativii di cullare iti casa 
dell.i Mart raiio il 7 seltcm- 
hre s la realtà — ha sellilo 
Mai'i.i — quel piorno. (ìhut- 
ni non retine aCiitlo a Ho 
nm. e .'<• TenaroTi diee ih! 


11 


qi(e.<ta {iurte. >’ {tarla mollo 
dei ^ roìoiifari • sai »;ioriiM-(, 

Ir Dieot'o. anzi, r/i.- sia fio;-j m,.)); i 
pilli do una > or traila di riM-i 
oart. 
ttrlhi 

fino iii'irare si. •fio-, f<» 

-'■•KlO’o «li ;oi n'ri. u.'m»'o’ri<• 

I 1(1 rati' a ler I. | 

I 


lUi hc.it.. I del iiupu'ii" ; 
che fiuiiiio eh -^tiii- 
•ic!l.i [Il •»\>iC.I/lo'l'‘. 
nit'.'it.'»' h.m;io fio !.Ito 1:1 I.’i- 
c, 11 .Ilii:iI •• 1.1 v<'I aioi 1 
it.t 1.1 I ••- 


t'••m u •l•/;l^ . I, MI •••'() 

,'iri; (•rUi: il firliiM» iliir»' 
allarme > tu nomo ni ol- 
(’ioih- -.ari Ilio tato mi eooi- 


.1 


!. Il 


I - 


■ ;i>:ie. 
i mi.iiit ! 

I r.mno 1 

.i'.; .* 


■u", . 

I)o;ii.m; 

• . 1 : r.nelle 


lo- temiì.' la ' termo ini'i.il» 

:•„;„ \.-SSimo. Itero, p. 

fU»- fo flflS- 

N.-ll-- lo'i. co;!. lo-NiJl 
d : ! »':i «on ìi.i ;i : 1 . ci ue- ’ t 
p : • 1-i ;• > e •. ■ Il cu : ' • i-i "em 

I ii'.i . 1 ! uii; liipiU.i' 

; ; d ( I / li » : 1 • ■ .io: ('.iji. d ..iip 
/lolle i»i-l .li 

oos.-arro di /*. ,n certo dottor -, 

Modini e’o • i,< -r trorara tn 
tero' Il Ca.'Oad.'Ino II e<t:u- 
mi-isano. orenà'i .\ri{mto chi 
ima tionnn ori ni 1 ut ni ris to 
una strami be.-na tra /« cn 

niqtii, telefono < obito al ({ne¬ 
store di .Vri/Mió, elle fere ar 
rit are da Tirei ze i cani {to- 
hziotto. I.a ( •• e renne natu 
Talmente a iioio.renza dii 
rolonnrìhi de carabino r' 
roniniuìfinte d. Ila J.ert’oio 
che eoni'niio •; fare . 1.1 o/or'. 

* rìcrhelti » IO niaresruill' 

drilli zona, 1 ip.nli, pnrtript ! Ucciso a calci 

po. delTor.-o > 0:0 n qnrf m—; |.. Cdli. d. 2.i 

m.'Mf.». ino trurano di «or. , u 

.«if»er ri?«’iir«' ifim.iule iin.i ii'-s.i tiu .uiii'ti 

lasonmia e'e . hi pitira e/i.’.,f1i »..:i un ì iU ìi. .iU .ei 

(dTiiropne «/> tutta la stono, pintne. d..ì 


|.’.(\\. Nuola M.idia luitguiielli idl.i \ fmlu 
(Il ('.'('III.do ieri mattili.I 1 ilio-|condannai c Kaoni 
Ii\ i di a(i|iello coiitio l.i m'U-| sempre .Sacelli S 41 
teii/.i «he coudaiiuo all'i'i 
e;i'-Iolo If.ioul (•’hiaiii. jm* 
fluito .l'S.i'i.-.ino «Il M.iiia 

.M.Il Inailo 

< Il {iroi'i'Sso rimiro Cìlimai 
— h.i sciilto Madi.i — ha 
■.epiiido liti (/rarissimo errore 
piiiiìiz'aroi. ehe lormeiilu lo 
animo dei dtlemori e ofi- 
{irime nella inpnisla e.--{tia- 
ztone Tai/itala iimaaità di un 
mlelire Voi/lia ta Corte di 
t'-.'i.'^i' d'il{l{iello ea urei la re 
||ll•'.^fo errore, nssol rendo «■•»ii 
l'irmiilii (Mii;uii Kiioid (Piuini. 

//• sriiioro il eoiidaimalo alla 
i'iMi innocenza •■ In ii'iisliziii 
■o ehiiiri e mrnieiliili inqie- 
'■ rulli ' delhi renili » 

! I mot IVI di aii|u-llo Som. 
j ill^i •' fiieildouo III e.SiiliK I 
iogn» .isp«'tli* •h'Ihi c,iU''a; ali-| 

‘hi fl'irologicti, alibi eioiiolo-j 
;gici'. 1,1 coiigiina (leilc pi<>- 

[te: K'gif/M» S.iiihi. il fog/u'i 
l^••^•le. ( ìliiain e ••.'t i alleo iii 
If.illi •• .agli .alti di F«'ft;noh. 

I' I II •>iu>:-(aiiiciil 1 . gli aldo, I 
( glo.i lll 

S.Il (III. li « su pi 111 st mio 

le lir. • Ill.l .IM I IllotIV 1 il 

tppi'Ilii ili Nii.il.i M.idi.i. il 

j'.i iii miput.'to «li onesto ( 00 - 

1 .a'-o t..i su.i IM I >t>u.lilla * 
f 


La casa é solfata 
in aria - Altre 6 per¬ 
sone sono rimaste 
gravemente ferite 

Dal nostro inviato 

(TT’HAMONTANA. 20. 

Due i/iorani donile e la fi- 
(/liii di una di e.sse — una 
Itiniba di cinque anni — so¬ 
no trapieauu'nte periti' que¬ 
sta niattina {ter ima treincn- 
dn esjthisioiik' ih pus ilom»’- 
.sfie«). elii' hu ilisiniffo In lo¬ 
ro abitazione. Lo scomifo ha 
{troroeato tl lenmenio ih 
tatti idi altri inqiidiiii ilello 
stabile: sei {tersone. 

La sciapiira. arrenntn in 
ria .Uentcìieei. al centro di 
Cnprnmontana. ha pettnfo 
nella distterazioiie tre Inmi- 
plie: quella del trentailacn- 
ne Flaeio Torelli, elle ha 
{terso la moplie — lio.sina 
Titirealini. di 27 anni -- e 
al fiiiHa — Cinzia di 5 an¬ 
ni: ijUi'Uii ite! trufello ili cii- 
stiii. .S’ilciiuo Fii>r«'iifiiii, «Il 
-f.l mini, hi cui iMoplii' — Te¬ 
resa Paplioni. di innii ■— 
e morta e la cui sorella — 
Ornella, di 22 anni — è sta¬ 
ta liforenitii in lirare stato 
ni'ITos{teilali' l'irih'.' quella 
di lìimihio Moripi che. con 
la moplie. Tea. e la fìplia. 
Ttsa. •’ rimnsto seriamente 
lerito. .[nelle Thtrio e Sfl- 
raiio Tiirelli sono rimnsti 
iinireinente i n loriimati 

la semi/iira e a rrenitla 
alle d.4ll di questa nmttiim 
ed è siala {trormatn — eo- 
nie fini tardi e .sfido ueeer- 
liifo -- didhi fur/a di iiits da 
ima bombola {tosta ueìln en- 
etna di Flario Torelli. 

Il pus urera imitrepmito 
tl {tieeolo aniltirnte. Flario 
TorelH — eo.sì comic era so- 
lilit lare opni niiitthia. ficr 
la sua allirità di I riittireii- 
dol'i — si eiM (ilriifo di btio- 
n'ora. mentre pii altri .'tuoi 
liimdiari ancora «lorMiii'nMo; 
/ .\{t{ti'na ho piralit Tinlcr- 
nillore elettrico in cmcìmii 
— epli lui detto —. sono .stu¬ 
fo iMieeido «hi mm riolciifo 
hnpliore. /*oi mi>m ho ciqtito 
filli ttnilii >. In ({uelTistiitite. 
t'es{i'o.sione ha ìetleralmcn- 
fe si'i’iifrufo hi eri.sii: tte so- 
i no rÌMi(i.s-fi in fiici/i .solo i 
iiinrì {teriuictrali. Tutta Cn- 
fiiaiiMonlMiMi e stata sreplia- 
ta di .saifirns.'idfo: < /■'' .'f/nto 
come .se un iii’riii nec.s.sa' 
siìuneiato min bonilta », — et 
e stalo (letto. 

(ili ahilaiiti del {tieeolo 
centro sotto accorsi in ria 
.Menictieet. .\onostaate K fie- 
rhofo ili crollo della faccia- 
(ii delTiibitazinne. jtaaro.sa- 
inente {tiepata in acanti, 
molti coriKfffio.si sono fX’iie- 
fnifi tielln ca.sa. Ai loro ite¬ 
rili. si è {trcseiilalo aii enor¬ 
me eaninin di macerie e di 
ma.ssvrizie. da cui {troreni- 
rann l lamenti aaposciati dei 
feriti, clic sono stali estratti 
i/ofio due ore di nnsioso la- 
roro. Tra le ritlime. la pic- 
eola Cinzia e stata troiata 
.su nn letto miitrimoninle 
iirriiiphiala in iin estremo 
'terribile abbrneeio nlln rin- 

Idre. Flario Tore'.H mm co- 

1 

Mosce aaeora la ferrihi'e tra- 


■irer fiain/iaiti con Im. lo ((i|<U’>hM che (ha .-.i/fido 
'(•infilici incMfi' fiiT cofii'r.'l 
im'idira {lersona. 


i 


Walter Montanari 


1 


i.i I . "ili e 

i'.'ìlf- ■•■.' •-j in.ill//.it.i ■■'Otto le^ui .t'ju tt 
t onclild» - I ■■ l.t • tiiie 1 U''li'IM■ «■: o S.Ha lli 
e i;l I ini » .duuui.ltoi e o <■ il «oUl- 

.» ‘ pi U e (i I ih'U.C •■Il 

«v. . n ' S.M < • '('(aiiuio M.idl.i. i 

Pier Lziorgio beffi,.. 


l 

Sorteggio e premiazione delle Obbil- \ 
galloni di Credito Industriale del ! 
Banco di Sicilia 1 

1 
t 
* 
# 
* 
« 
* 
* 
# 


Il giitrii^i I. Jsustii p.v.. ullr itrr *» r. iirciiTfCnila Ilpl 
SMirili siila rssl\i. Uri (oi-jli ilrn'.« Siifi’iirsjllt'' «Icl H«inro 
•lì Slrilii». « i 4 Kiisemi SfiiiiiMi. si priirrdrr.'« ull'Altriba- 
/MOM- .1 «.«•rU- ^l•■i foa-iiit rii ni «<»r|rc:;M» prr riiiilM»r«^» tirile 
• •lihli:j/i^»:ii •■iiirsxr (|j|l.i Sr/uoir «li CrrdiUi Induslrìslf 
(l«'l R.iii(ai di .sìrihti 


E’ ACCADUTO 


'Delitto a Corteone 


■ r 


». « nt;-» 1" niM- 


C.. a 


Peftui 


et Sia Sempheeineute tii la • - I-ep,'•• 
chili *’MMih;r'•»'.•• tra {tohzui l 

e eariilnnieri. '■ Agguato mortale 

L. adì sso. do,>o tanto ehias \ p , j;, p. p.u.d.ti !i,. ini.- 

sfi. aessimo >e la Sfnit' d' .ri»,,*,.i ..-i; no',t» , r..u un.. 

lari- mania ludirtro. Può . i-pid • suda 'ti.iPah- Chiu-i- 

ilarsi che sia un rolprire «-/n-jBui ga>. ..1 cniilirM- fr.< le joo- 

phicile. Ma se. {titi. un cara- C mie di 


li «aO.^sen i); un uomo i-.on 
riiicu.i idi iitit'.r.at., è stato iii.- 
venato in conti.ad;) Battie.anc. 
».»•; (MC'Si (tl Colicene. I.'uc- 
cisii ()i «■siT.t.i iiuriiero'C fi'iiti 
d’ai rii.) ft.i fuoco, jiimec.itt 
(pi.iM «■•■( t.iliUTite da un.< se.i- 

! >('.( .( lllM.i 1 ,(. 


hintere ammazza l'orso che 
ifipnra ci tanno i poliziotti ’ 
K se Fammazzaiio i poliziot¬ 
ti. che fifiara et tanno » rn- 
I rabinirri? 


F’.ileinio e 
iictie l'.aulo 
1 r.ifiin.atoi 


di .■\Ria-' 
noli .SI (• 

SI >0T)0 


Riccardo Longone 


gtnt<i I 
f« rrn.it. (. 

Vi'ndic.’iti sp.irando .airtmp;i/-| 
7 ..vt;i centia» la vetUu a e uc -1 
ridendo uno dei quattro viag-l 
giiitoii: lu sUidi'tite unner.si 


.tarili 

Innni. 


Vito Kciiandelh. di 


29 i 


chi* tempo fa 


Sulle Alpi. Val Padana, 
versante ligure, Sardegna, 
versante tirrenico e Sicilia. 
Cielo prevalente sereno o 
poco nuvoloso. Sul versan¬ 
te jonico e sui versante del 
medio e basto Adriatico, 
lido parzialmente nuvoloso 
:on addensamenti locali 
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PAG. 6 / culturs 


• ‘ / 


la scuola 


l'Unità ^ sabato 21 luglio 1962 


Viaggio a Siracusa 


Senza nule 


A ROMA solo la metà degli alunni è stata promossa negli esami di licenza media, un 40 per 
cento è stato rimandato a ottobre e gli altri sono stati respinti - A TORINO, nella scuola media 
il 47 per cento è stato promosso, il 37 rimandato, il resto respinto; nel ginnasio il 40 per 
cento promosso, il 43 rimandato e il 17 respinto - Allarmanti tragedie tra i giovani «bocciati» 


Gli esami: 
bilancio 
catastrofico 


la scuola chiede ai ragazzi quello che non può insegnare 


Siaiuu alle) Ittit- «i 

luglio; gli Ciami non sono 
ancoia liniu in lulle le 
scuole, ma ranno ocolavii- 
co ))iio consulei ai.s! con¬ 
cluso poiclio la fun/ione 
« attiva » della scuola, die 
e quella di m>egn<iie e non 
quella di e'-.innnaie, .si 
o.saiiii^ce 111 piatila eon l.i 
line dello le/ioni I!’ oei 
CIO lecito COI caie di f.ne 
il bilancio di mi .inno di 
lavimi, tli \edei ens.i si e 
fatto c cosa al o loncln.so 
conto al e Involato 

Non e mi bilancio vdii 
può e.sici fatto lacilmeiito 
pciclte 1 finiti del lavoio 
della .scuola si vedono do¬ 
po ilieii. lenti o anche ciii- 
quant'anni, quando i la- 
ga.^/etli di oggi Min dii oli¬ 
tati uomini maini i; ma .si 
può cominciale a lai lo liii 
d’oia andando <i vedeie 
quelli che t,oiio i iisiillali 
immediati, cioè i iisultati 
dogli Caaini e quelli dcul' 
scrutini di line d’anno: dati 
indicntiii. anche .se non 
picnaineiite oggettivi in 
quanto lapin esentano — 
in fondo — il giudi/io che 
la .scuola da del siio ste'.'O 
opei ato 

Quo.'to bilancio e c.na- 
8ti olivo 


.\im e anelila possibili 
dimpoiie dei iKstiltati c>ini 
lile.s.sivi, pet tutta l'it.i 
Ita' ma i dati par/iali dei 
quali <i dispone bastami 
.impiainenle per vedeie olii 
— tome de! lesto eia fau- 
le jtievedeie — la 'lina 
/ione non'tendi alititi a 
niiglioiaie i ispetie leli < li¬ 
ni passati, che Itnse m al 
clini ca-i c iiiiidic peeeni 
le C)n.delle (“'eiiqmi ' ,\ 

liormi solo 1,1 Ilici.I degli 
.iliiiim e 'tatti piiiinos.s,i 
negli e-,lini di liien/,i me 
dui un dO't' e .stato <ii 
nuinilato > a ottobii' gli al 
tu sdii st.iti le.spiiiti \ 
Toiino 1 ll^ult.ltl degli 
sciutini non sono ni'glioii 
liell.i 'cuida medi.i 47'r 
piomossi. dT'i iim.iiid.iti 
gli altii ies|)nitì; nel g-ii 
n<i.«;in; 40% luomo.s.si. 43‘i 
iiniand.iti IT'» le'pmti. 
un po’ meglio ( ' ) al l.i co 
5Kf pionios.si. 42‘< I man- 
il.Uu gli .liti 1 le.spmti. IH 1- 
r.ivvuiim'iilo. invece. 45‘t 
(iiomossi. 35', iimaitdati. 
20'i icspinti. negli i.stitu 
ti tecnii I iiilnie 37',. pio- 
mo.sst. 49'< nmaiid.iti. 13 
))ei cento 1 espiliti 

Vediemo. nei inossiiui 
gioliti, i li.sult.iti degli esa¬ 
mi di m.itiii Ila e di diolo- 
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ff; 


m 


^ Jm.. 


Til 


■■ìm 


m 






n.i ma e tacile (neieden 
I he iieppili questi ci u.i 
i.umo soipicsc piacevoli 
e che come negli scoi.si 
anni di tic candidati uno 
siiia pioiiio.s.sii. imo .saia ii 
111 ,lini.ito ,1 oltobie e uno 
s.ii.i ii*'pinlo sen/a ap 
nello 

Il die i noi lille die ne|j 
pine 1,1 meta de. laga// 
die liaiim, 1 1 eipieiit.ilo la 
sciiol.i quest'.nino li.iiim 
mip.iialo ibi).Usi.in/.I da 
potei iipiendeie <i otto 
Ine gli dii II lutei lotti, da 
molti poti.inno t.iilo .soh 
se — qiiest’e.st.ite. m po 
die settim.ine e da i'Oli — 
s.ipi.iniio I (limale le lacii 
ne iinuisle nell.i Uno pie 
p.ii.l/ioiie dono noie nii-s 
di scimi.I 

t a • 

Uvvuimenle. .se si iicoim 
sce che gh esami e gli seni 
tim sono necessari pei con- 
lioll.ne se c qti.inlo tiiil- 
lo I gioì .1111 11. in ti .itto d.il 
rnusegnamenlo e pei se 
le/ioiuiie 1 iniglioii d,i t.ii 
inoòegnne negl, studi, de 
le es'eie .iinmc.'.'.i l.i pos 
siliiht.i che il giudi/io non 
si.i ugualmente l.ii oiei’oU 
.1 tutu, co.si come non < 
dello che tutte (pomamo) 
le automobili che escono 
da una fabbric.i poli anno 
sujjciaic I coHauih. chi 
scMiono «ippunto .t sc.ntau 
rautomobde che alibi., 
(pi.delle diletto, e che :i 
sdueiebbc di piovucaii 
incidenti II .'e .d colini 
do mi.i nitoniobile sii cen¬ 
to. o un.i sii nulle iisult.i 
difeltos.u iie.s.suiio M sc.in- 
d.di//.i l.i .si iipaia (ii- 
nunid.il.i .1 ollotne') o l.i 
si demolisce, se non c'e 
niill.i d,i r.iif (ie.spin|a') 
"lutto i .1 bene 'O l,i pL’i- 
icntiiale di cpie.sle e ino- 
desi.i" m.i il di.scoiso , uu- 
In.i .se Ciiuildie difetto si 
tioi.i nell.i [lieta dalle 
nuli chine Mdtopo'te .i col- 
I.iiido. lud qiuil i.Uso si de¬ 
ll" (.onclndeie che qii.iico- 
s.i non i.i — nel piogeno o 
lU'lla f.ibbi ic.i/ionc — e 
-i doii.i teic.iK" un iime- 
.ho 

l'tc'i ucll.i SI Uni. 1 Non 
'(ilo si può. Ili ' .111/1 si .ic - 
le .nmiielteu" l'u- .d 'ci¬ 
mine (il ogii .miio o d. 
.Igni ciclo di >lud: ii .'la 
.pulii he lioicuito l.t s, oo- 

1.1 dei e nisi-giuiu". m.i de- 

IV amile lentie.ne dm :! 
sili' iiiscgn.imonto e -1 t(* 
pioto Ilo e non «' s.-mpn' 
i' 'cn/’.dt!,' p(i"'l)i e "ile 

tutti gli .dumi ti. gg HO' 
pieno luotuio pel .pi ’iit. 
-oii.i e jH"i lelt.i p.i'.'.i tss- 
-eie 1.1 'ciiol.i tjiudchc 

liocc’aliv pilo t(*st aio'in.i:r 

1.1 sfi .ola dell.i uol.i. 'lui 
qu.ui('o il iiiime’o .le « e- 
-prili » e .U'i * ì l'ii.n.d t » 
i.igg unge ipie.sli i.il.» i li 
1 onchi'i.'iie i" .1 lei'.i ‘el¬ 
le ine. l'mui o 1 goo.or 
-Oli tutti, o qiuis". .leto leii 
•i e ••lling 11 di ( e "le-sii- 
lo (• ed( . p(>tì.1 O lo. la M- 
!ei . 11 . 11 1," ' o ’l . 11 .de e nelì.i 
-c Uiò.t 

Nell.l 'I U.d.l .'le I I (Il 11 
ieiuciite .d i'omenl(. el- 
!’(•'uni I h e.'e ipiel . lie 

1. Il (' stal.l 1)1 g! i.li' d "11- 
-(■g”aM' ('..si rosa’iii ò- 

V eiit.i mui . (»'.• .ino n >l.i o 

e.’/,i se.i'o ir.' li.qiiili. as 
-ir ili tiopiio -.jie»-!' .11 

i>i.,segucn/e ti.igo ile (pi.ri- 
•o nigiU'l.tu ale — li.i-ia 
oe: lell^^el^el 1 e ionio '.01 
•eie I titoli dei gioì ii.di di 
piest" g'.inni’ ■» Iti'i c .'lo 

'.’oinpaie I.i-i .nudo c-i" l't" 

\ OH mi i iTCìiir -. » H.'- 

g './/(• gett.i .1 I (pi I to 

1 ..’0> e 1 sl.llo b '(-i I.it" ' 

, Sta '( nie " tu i • it voi 1 ' 
po.i'io 1)0(1 Ulto». » .'s: 
•o . oh peli he 1 sp, 1 tigli 

-Ot’ii >t.lll tliliCi.Pt » — 

\ (|ur'to inulto "pei hn 
scuol.i ’ion b.i.st.i iioM pili' 
evidenteitn’nfe bastaio una 
polii'ca .1 ba<c d' ti'iipc e 
di «.str.Tici» 

Gianfranco Ferretti 



schede 


La libertà neireducazione 


i il pi(>l>K'iU.i ilc'li.i Idiiita e un |> <• 
Plein.I nniieis.ile. nel ti.ittailo .1 |>io 
pos.to del t.iiK lidio e (l.d punto d; i • 
.leiredm.i/ioiu. (•• si.uno le-, (.>.»;<, .’i. 
quest'.o-petti) pailiiolaie non potei a is 
'l'ie d 1 "((( 1 . 11(1 li.i un .ispi'tto p u giiii 
i.ili" V lU" i’ tanto Mi.ii.d." e -.«leude (pian'. 
.ii’d.igogu 0 » Con qiiesi.i -..iiui'l Olii, 
p.(ijinsi/ione \ndio Meige. Diiett.iie di . 
Contili ps(,i . pod.igogii’o vi.'l! Xii.iili 
•iii.i (b l’.ii gl ^ / Il lihcrlti aeN edariK «> 
in. .oli,in.I l'doi.Poii .lutiib. e m,‘.le 
111 . I..t Npoi.i 11.dui. l'neii/e, p.igg l’dl 
li.efibb' .illiopl.i r.itl.is. .p.iptc t pelei 
II" (piesl.o'ie (Je,!.i libo. la I.iii'iid.’ .. 11 
s! 1/..1 (Oli Pilo st .Io i ,\ .!( (• e -.( 01.1 i .Mt 

II . i)'(g lui'/ piu g..is-.i|,itu ('lo ne .o 
lui p.ino q sigillile.ilo (• l.i s(<s(.ip/,., . 

Ielle quii 1 Ite giuslilìca/umt lOii lu: 
s.i, 'Il p.i 11.1 ol.ii modo nel f.iiu .niIo. i :> 
re io’.u'uU’.it.i Nel pillilo (.qit.d.* a. 

\.>1111111- li Hei gl es.ui’.'.l.i 1,1 Id’i'.'.i .le. 
5 . 1 .u id'.o .l.iir.iiigolo \ -u.de del’, edu. i 
•io," l.di'.i'U -i .iv\,i’.e .1. l'-eiPp . 
i.iti u.i.la sp.i ("'Pe le.i/.» pi'.-o'idi a. 

. i> )( lii.ii ! ( .ili" -.dio i . 1 . o e. ((■/•> 1 : 
lei’. I 5 ni).gli ( e iii'll.i s( lu'l.i. ’i.t (("'. u 
/ ( 11*1 »' 1.1 -5 « UiUt*'lt.oi e (Iole .1-5. i I 1 . 
-II. i/ii>:ie .1‘U ie.i',t.i 'i>p.>’.e din (oi. 

(lo'ii'iì* (ss('p,!ii. i('t (Oinili>*t.olii".i*>* 

legl .idiiili Ma 1.. l.be.'i.i. .l idie nel 
.1 pp.' e.lui .it I o (-«'- t" ’ 
l 11 .* • l'PO'l.i ('vl’.lfii le S('p, I ,’l ( .!(• ■- 
1 1 pipi*'le .1 ( re l’o-.i <’i‘ • 11 i. 

g o. rio f.r.Ii*,: .‘gge.t’i 1 .• 'Og.,(‘f II 
n |.iiv> 'ies-i> e -l ' i*t t is'Uito ( ( i o o. i 

III .Pi ( l'.ld / O’i.lll’o ("d O li... i.' . 
iipi.! ’.i. o I ìi(* n.i-io l.i viti—ib.l .*..1 , 1 . 1 

1(1 (.ipi II I n/.i nei iim'o:/ii> ti 1 .i i(> 
\ ipies’.o punto n.isiO -1 (Onl1.tt>> l'u 
.liti .no ,1 ’( e-t I .de 11 .1 4.11 toi t.i (■ Ii'oi • ’.i 
I ; ,i .1 .1 I .’o' o i.i p.etO'.i dell i oiu .Po » 
a. ( i ’.i.e, .indie (Oli r.mpi*' / o.u m 
I.. .'!.■'( lei 1 . 1 / Oli - e.l li (hi Itti» de. f.t 1 
( udlo (il i>p.uneu nella tot.ii.' piv.e/ 
..I l.i piopiui peiMHi.ilU.i I (>n l liti li 
-uè luci ed (>mbie 11 Beige, n oiu"., ,1 
do i IH’ "gh ene.ssixi >fpggi li: .Pitoi.i.i 
-i el.mo mi ivilo iinitU, di msi(Uie//.i t 
pi'ssom» lenii c>’U'''‘U'i.Ut (piali -(gin di 
leh(tle/,.i iiileiiou. le-pinge l.i tesi l- 
beit.iiui dell.i op|)osi/iiine pie. o.ii ett.i .1 
.pi.lisi.1-, l.tim.i (il inleiien;i> ni'o t 
l.iim I. indii uhio. (lei eost’.ui s- ii., t,. 
'(•gito (li acquisi.Ili" .iir.ilh.i (lt"!l 1 -p.i 
i.t.i un ulto iimiieip di auto luitisnii 
nimali, attoiiip ai ipiali st odttii.< la mi.ì 


peiso.uilitti. gl. o ( 0 '!i> .iiii tu* mi Po 
1 ( 11 .» il.t .ur.t.ne. iin»> s( Ip'.U.i jde.ilr li) 
ie.ili//aiv. seii/.i di che lest.i i,,mc mi 
in ei '.ehi .ito 

I-.i loi /.I I Iti u>. e (hi- gl m i.u .1 .li"\ i 
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’l t (.'’.i i . .levi* \'.e;u‘ li'.' die ul(v 

. ,.I .po’o.'i» .il’d.i \l.> i’es-,i . i.i- . 1.1 

.n.igg l't i dei le’.tbln d.d.r r. e 
.) e-t II ito ìK'l tapi nillo 1.1 I) e/ps ( f., 
lolt.i d, 'vegheii' t' .i. p en.U'ii' ,in’o o' 
.1’ime'Pt" >1011.• , 11 / Pile pii" .ii ì itii.i 

I o (l«‘ir(> .h li t" 'e.l .l'ti. it.i i'le eost: 
;n.-(,»no ’ -liti n .u 1.1 il i**' biif .lell.) 

hi"! t.i r."i*e-s,.. .1 j 1 
( a .>-(>( ■' \ I vie’! . (,« uj 1 -".i 1 

hi.de dell,, l.bo t.i mi jim* pi e'vr.n.le:i' 
dalle ('Osti /.vvp deirimbe-Pe dio i’ 
(tieoiid.i \ ) s,sni' ilelli' pe"'('>.ie idi.' ii' 

, .i.n» .b -fpggno all 1 . r / u- d.'l i e.i 
neg.indilli» I..i 'e.ilt.i i he '■» '(Sg’».i ii. 
ii»'ie'i :ii>.i e s.dt.in;., »» t", i di", i'.-) i' 

i. uhe ps’.'oIog.iM . 1 . 1.1 //.l'i' 

-e niede'Uni t g[ .d.t 1 pe’i.i." ’iu "l’t 

j. io i-"uleit p.P .l.tie.i le..! oa.i";.. li 

gU(»ia.i/.4 (lei lei; ’iiotii t die or. 1 », no 

gl . 1(111 .dn. I ’.i.i n<> e 1 iis( ’o ,1 I lu 
ai'i d. nmiHi.isi s. h ,n 'u i .ie '..1 . 1 .. 
ima e l.i -ocu ta g! . iipi'-u i .uio. p o 
,11 m ei»n 1.1 siopi-it.i .tei de'e. r. .1 s i 
llsn'i» e.l ("coiioni i.» e 1 n. . //,./ i m di'" 
spot dall 

Xn.dt'g.imeiPe l.i n'iU'-ien'. d.-. ae 
'eiiiini ' 111 ! pstcoliigii i e li s.u i ti.'" b 
lita v'ho abbi.(Pio pei libeumi de’.l.i . 0.0 
iiipl.u'abilit.i ib'ogn.i .n eie l'.uiO've i/a 
.leirmiei dipcndcn M degl. esse, nini r 
.Ielle cose e delle . 1 / 0 : 11 . pc ne i (hi 111 
taine il tinstiillo Più |.i nost .1 i it.i — 
v'oncluile Beige — s.ii.i din .11 n.it.i d.i! 
t'alnt»! eiitico c .iair.uitono.ii.i .oi'.qie 
vale//.» del tuvqii.o iiiide. p.u .tgvioìc 
s.ii.i P»'! v’gnmm .1. lU». -vegl e i" !•» e-n- 
,>ta due/.i*ne 

g. l. 


la scapitale 
del petrolio 


La scuola più recente ha ventanni 


S1H.\CLS.\. luglio 

.S’i/iiciisn lui ccsMilo (In mi 
/u’ggo il/ essere la ciUa va¬ 
ra (Il rleorih deH’iiiitieliifn 
(/ivra. allv rai)jìr("-vata:i<> 
al oinssielu". ni templi vii in 
lan^i’t la sio/ierfn dvl pv- 
trolin in SI tliipiìn niljivlltn 

-o e/ie ne e svfiinto m'iria 
ilii^lna vhinnvu. pctrolrlii 
'lina vii vlvttriia liaiiao 
apvrtn pros'petliei» miai v 
la tirai) parta pia ta atti), 
alla Min vvoamìDii K, ci»)- 
trarìiDììCìitv al pnssnfo. np 
pi e )ì aam o vhr pai vi ap 
f/redisee ila nipn parta 

l.a pO]ìoln:)niiv e pn.'-.snfn 
lini 1951 al 19(ìl da 3^3 012 
a 349 335 aaìta. vnn aa la- 
vrvmvatn dvll‘8.1‘r che pvr 
il tapnlanpn. pvrn. e dvl 
27 2. riiìvrvinvatn dvl icd- 
ilitn e '■tato par/ al .56’C e. 
di esso, il 50.4'I riiìilta 
prndnttn dalla ladas'tntt 
cnatrn )l 37'7 dvll'apnvnì 
tara Da apnvnla-tada- 
sfnn/e. (pttiidi, rvvnnniiìiii 
sirne/us'nnn e dii'vatata ia- 
dastrtalc itpnvida. 'l'aatn •’ 
erro vhv il numero dvph 
inldvtli (/Il aartcoltara v 
/insinlo dal 54'r del 1951 
al 40'-, dvl 191)0 

Sr qne.sto e il ip/ailrn 
'.i/ìtvt/vn ma ahbaitaa:ii 
vlpqavatv. dvlla sifiinrio 
ne. in vhv modo, nene da 
(/omiiiu/iir.M. la vanin ha 
■irtpntn lo «uv/iip/m de.'.'e 
( r)se_ .t, (■> adPOaata ai Ivm- 
lìr V alla atiorv vn/pcnzv.' 
Va dall), aazitattn- In 
evitala più rrrratv, qui a 
Sìravaea, ha renf'iinni’ Da 
vvat’aaai aon una .ecaola. 
lina ua'aaìit è reiMifn ad 
appiiiaqcrsi n quelle din 
tasaffìcirati del passato E 
non b(is-fn: aaziehè navica- 
lare dt aaiacro. Ir naie 
delle sellale elctarafari so¬ 
no aildtrittiira dnuiaaitr 
aeqli ultiaii unni. Dal 1952 
al 197)7. ad ceeinpio es^c 
sono imsente da l 190 a 

1 021 Si tratta di 69 aule 
III meno, mentre pii nlini- 
ni delle scaole elemealnri 
.'•Olio dircntnfi 40 000: min 
media d> virva 40 alaaiq 
per c/iisce. ron fiiffi^ ciò 
ehc qar.efo sipatfira ni tar¬ 
ai dopili tripli' C’è dn 
mrrariqliars, se m uipi rr- 
umne ladaetrialìjicalr prn- 
predila e in ria dj nllerto- 
re srilnpjm. fili nmilfnlic- 
If rapprescatnan aacorn il 
16'n deUn pnpoinzinar in 
età saperinre ai 6 nani'.' 
Cto spìepa. al eontrario, 
ionie aoanetaale la riehie- 
sfn df aniandoperiì. per- 
maiipn linfi dienccapa^inae 
aotevple. non <olo aelUi 
aaricoltara ma addirittura 
iivll’nnlii.elria. che hp bi.o. 
pan di qnaliOi all c ih epe 
rializznli 

Qiiaiitn alla <tl naztnac 
della eciiola 'Vi ondarla, 
vile dorrrhlìe fornirne la 
mapp/or parte e-ep non e 
meiin driimmnticii di quel 
la della -i iioUi nrmia ni 
\vl 1960- 61 la jiopolaz’onc 
la età di ''tricinne poef- 
elementarr era dt 16 345 
unita pan id 4.72'r dell'ìii- 
fi ra pojiiilnznnie \ questa 
p'ti^-n tinponealv corr’- 
-li'iiide lina sinofn ppei- 
elvmcniare la em -trnttn- 
rn e quanto mai lontana da 
qaelin richir.eta dalla 51- 
tnazione. Senza tener con¬ 
to della sViiola privata vhc 
1 ’ ;ìrv<rnti’ p; 'n'-nro qiiij- 
si Ilari alla ■cc.-io’o nnhhli- 
II. < 0)1 4 pinnioi. 2 ''('«” 

2 ''tit/iti ''laiii'f-al' 1 "sf 
tilt" tenni i> <• tre iio'e 
•;?( die 

\(.' (tei, min, 1951-1961 

(I ..tno 'td.';, I' i t ru i/l- 

iii'i} miilamvnti Le Setni- 
,’(• lii .\i't lamenti) projv.'- 
-lanale <0110 passate da 11 
(1 21. ie Medie da 6 a 19. qh 
l'.’.'lut, Tecnici da 1 a 5 
Ma I, jHirie rtii'-nfàzienzn 
immerna, e l'indirizzo del¬ 
le svuole elle non corri 
sjioitde }iiu ni bis'orni 13 
Seiiole ih \rrinmento «n 
21 'Olio <1 tipo aprano. 
(,nitro 3 ,f tipo ’ndiiytr’p'r 
e 4 a tipo corìmercinlc’ 
Per avere nn'idcn delle lo¬ 
ro vondirionr bfi''fi l'e.-em- 
p’o lìella Scania di Me'iìì:, 
(foi e oh alile» i sono co¬ 
stretti o lare 1 turni 01 ,'iie 
aule lon 14 binici’, eia^v.i- 
mi. Quanto al laboratorio 
’a «un so/a d(>tn;>,nie sono 
aletini tai o'i con le njors'c 
.Afnneo opni nlfrcrrntnrn 
'Vientiàca e perfino la 
niaechina da ccriier» in 
<VOretcria’ La rondizioiie 
delle altre Seno'e non e 
miqliore E tntinriii es<e 
riehinmnno un numero 
yCnipre maqpiore dt i-'crit- 
t> I ’htiìnti, Tecnico ouhi 
'tr/ale pcr penti cbimrvi 
ili Siraema ratiera t 331 
altieri nei 1961. quello 
nautico I 202 e 1 hniuto 
Tecnico Fcnitnimlc, , 303 


Ma ne.sinnn dt queste 
scuole lui sede projirui. no- 
no'.tanlv tv aatv cetano pin- 
-aie dalle 20 del 1951 alle 
62 dvll’iiniu) la (ors,j, s;. 
sfemnie ari enlnrosnmen- 
'e III v.r-vnauvnt/ e iii-ei- 
nic Difficile iminitpiiian 
ima situazioni' ptn ciinttea 
e ilisii.stro.sp. un'inciiriii pin 
viilpcrole Vallili l’esemiito 
(leir/s'fifiilo Tecnico per 
( liiiiiici, isfiti/ifo per tni- 
ziatira ilei Provveditore 
nel 1955. statizzato nel 
1959. ancora privo di loca¬ 
li. iionostantr che nel i960 
l’aiitnnta vom/ietenle ab¬ 
bia qui approvato il pro- 
pettn pcr la sita vnstnizio- 
ne In nuinvanza di dispo¬ 
nibilità locali', la SIMCAT 
e stata costretta a cercare 
pii elenivnti qualificati fra 
pii alunni del 4 anno drqìi 
istituti tecnici ili Catanza 
IO. Crotone e Pernio 

Eppure la riehie.sta dt 
liliali finiti r talinciitc cìe- 
I ala che un nilcolo fatto 
daqli industriali prevede 
che nci prossimi 5 niiiiì cs- 
srt rnqqiunacrà le 8 619 
unità, di cui 2701 per le 
nziende più esistenti. 2 018 
•ler le iniziative aniitiucut- 
le o in corso di proqcttn- 


zioiie e 3 900 per il norma¬ 
le rieumbto delle mae¬ 
stranze. St tratta dt mia ri- 
ditcsfit ini])onente per 
1 1 oatviicpare la quale la 
ininnlirn pncnln lin sol- 
lei Italo la creazione di un 
('entro {ntvrnnzìonule di 
addestranicntn professio¬ 
nale col contributo prern- 
iviiiv dello Stato, in questo 
uisi) della Cassa del Mez- 
zoqinrno. La promessa di 
intervento dell’on. Pasto¬ 
re e rimasta stnora senza 
seguito. Burleremo a parte 
ih CIO elle questi Centri 
rappresentano per pii in¬ 
dustriali. Qui basta riaf¬ 
fermare che Siracusa ha 
bisoqno (li una scuola pub¬ 
blica capace di assoìuerc i 
compiti nuovi che la real¬ 
ta le impone e che Vinter- 

I culo pubblico non può 
lite es.svre ni questa dire¬ 
zione Purché non .si jier- 
dii tempo. Come richiede 

II futuro di iniqltaia c mi- 
pìiaip dì piovani siciliani, 
pcr i quali altrimenti le 
'tradc dcll'einigrazoiie sen¬ 
za qualifica continueranno 
a rvstitrc l'unica ■solnctonc. 

Ignazio Delogu 


risposte 
ai lettori 


Figli 

e figliastri 


Qui c'è 
uno sbaglio 


C.ii.i L 11.l.t 

ogni leiieidl lt.,go i-Uii il¬ 
io mteie-se l.t |)..gnui deh.i 
Svuoi i. pcielit" li troio m- 
terivs ni.e vid ii*..,e Noi nn- 
mero del 17 m.iggio lin letto 
con .itten/ ime 1 1 lettera (h 
mi grii}))),, d. profe-'oi. c: 
ca la piàteni.i/.onc de; jior, o 
lidi" d. (il,'in. si noli DI oli.'- 
siili) il: f(>inni.ti li in*, rim.. le 
gli Is! loti 1 1 cnivi di.- di,[IO 
o'tn IJ itili ii.'ii -enn lino 
r I i.-t> m l) 1 jx : qr tU* Il .li- 
n.> ! ‘o.i (. V .figc l.i pe!" 

, 1 . il.il IV h tu”.» qui-II) fit r- 
1 Ile ' CI r.‘ì (p.’iii '.'tem.iK 
m qut'te iiiio'.c -(•noe Jifi- 
soii t!( .1 '("uoi," urei 01 . 

riK ( oniiin.lati.soni, prvo d. 
’.toli ■ poli i: ulo (b .(1- 
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C uo Direttole 

pcii-ii die poss.i intereisar- 
ti sajiere di un piccolo episo- 
d o .icv.idntoiiu tempo f« in 
vlassi', luviitTe ì miei ragaz¬ 
zi -fii.ino f.accndo il tema. 

Avevo d.nto cpioeto argo¬ 
mento d I .«;\ol'gcre •> Ksperien- 
/(• e I tlo-'ioni in occasione 
.'.•IV •' e/.om .'unmimstr.di- 

. •'.. j r.ig 1 //.. stavano lavoran- 
i, di VIVI nie/z or.i quando 
ui'O di e-si -1 ,d/i, e d --e. nio- 
s" I mdone. li d./ion.irni - Pro¬ 
li ".n." tini v’c lino sbaglio-. 

Uno .'baglio'' Non e posei- 
bije — r 'PO', — .avr.ai Ietto 
ni de • 

M.. ! r ig 1 //U ii'Vi dal baii- 
.0 e luì jjorto .1 Moderno D.- 
/ oini .0 ddl.i I.ingua Ital.a- 
n 1 . t (11/.mie inniore. di En¬ 
rico .Mc'tica. stampato vii 
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l'Unità ! sabato 21 luglio 1962 

Non vedremo il Berliner Ensemble 

Nuovo veto italiano 
al teatro dì Brecht 

Il famoso complesso drammatico, secondo precisi impepi, 
avrebbe dovuto essere invitato al Festival della prosa di Venezia 

Nostro servizio 

"JT • • • \i;m:zi.\. 2u 

M Jl^ # mj a mjW ^ mj a M my parteciiHM;i .il tv>tiv;>l 

Jl^ iuUm na..'ionalc* ilil iiMtio tli 

)jrosa di'lla liionii.ili' il, Vi‘- 
0 iKvia, in settninbio. Il pro- 

I a .aramni.i iitlifialo lii’Ila iiiani- 

a a a^a aa lln.-Jla/ioim notii .‘:ol- 

jL aW M/ m/ m/ a m/ m M/ 'taiito tia iinali'lu* gunin». ma 

jlii noti/i.i n (.a-ila: aiu-lio 
i.i Pala//i> siodi' mi go- 

V / • jr • ivcMiui d. i'emui-.>iiu>lia. il 

■/ a aa 'a“a iUMtid di Hu’fht (.oiitiiuia :ul 

V lÒL/UULl 


A «Classe 
unica» 
la 

Resistenza 


1 .•oniiH-’.i'n*; '.l'.tii'i lUd'-.i HAI' 
.■'t.iinio n .1 tiiiid.ajklo i pia -1 
ai.iiiiini cl.i in.ilici.Ili' in onda -n| 
li.’iMtf Olii' .ll'ìàl 1 pil''.i .llltllll-i 
11.1 i* li. ' C ..i.-n* un.i'.i •. 

-Nu.’.i .1 .li'o .'O 'ino ‘id ai- 
! M . di'oi t' Ila a' i)ropo‘''i' ,i\.ai-' 
]' I,. ..ppaono dib.'.''..i'U.i .n-' 

n* Comi' iinon.i. .id; 
i.'inipii ,i .li'd,t'.uo nn a l'io 
.1 !i'z oir .,d iin.i • Riaxi-' .itomi ■ 
.ii'd 1 Hor pU'iu.i - Si intoiuU' I 


Un nuovo film: » La ricotta » 

// ladrone 

\ 

di Pasolini 


Un soggetto di A. Arbasino 


\i;m:zi.\. 2u 't» 

Il * IJmliiu'! Kn.'i'mblf » 
jiiuii partecipeia .il tV.'tival 
inU'ina..'ionalc* dii ii'.itio ili v 


mro.-ia di'tla liionnali' dj Ve- si":-t.i t ibaiio. d.iìle oriit'i 
no/ia, in setloinbio. Il piai- 'imi .dii idoriiwa intonrodioti 
Igramma iillìfialo lii’Ila in.mi- 
I i\‘,-;la/ioiic'saia u'-jd noto sol- , J-' 

.mti, tra ipialolm gmnm. m.i ,„.,,n.o.siiio ’. Ottoi'onio - l*<-r 

|la noti/Ki o (.a'ila: aiiolu' '('ttorauu.1 «a pri'vt’dono 'H- 

1,1 P.da//i> ('hiiti siedi' mi gu- coet' un.i si'r.e di ’.*'7 oni di'.I'i'. 
iveino d. i-enuo-.'iiimlui. il te .1 --Danti' ed -.1 silo teinpo 


iteatiii di Hteelit eoiitiima ad'^- 


'aài 

m 


< essi'1 e 
t (J.iese 
, Aon 



[-.m 




ilL 


HAI 




ti> !n.--imiaU> ipi.delio eauim f.e 
la da un v.iiiotuli.mo nnlane-j 
se. Olle 1.1 maneata p.iilee!-! — 
))a/iime del ' Merlmei Kn- 
senible » al l''e.-.ti\ al venezia¬ 
no sia dm nia .1 (iiHieolta em 
It' autorità ittiliane .'.arebbe- 
ro estraiu'e. 1 -” vi'io imeee 
elle nei eonfionti dello la- 
mosa conifiagni,! tenti ale te-l 
desoa permane ras.-.iiido l er-: 
hntcìi imposti) dal a,,\i'ino “■ 
per non faio un dmpi.u-eie 
agli alleati il'.Ainc'i le.i e aghi 
oUran/isti della fleiniaiiia ihl 
Homi 

l ndiei ami: la. i|Uaiiilo il 
irrando ihammatiii ito ei.i .m-i 
oora in \ita. In .Sot-lba m; 
pot.sona a pioibiie rmgiesM> ^ 
in Itali.1 del < Mei linei Kn- im 
seinble » L'anno .seoiso il dii 


I ..pi ili m . i 11 z.i .. - /J,or l’iHilx e nt-l l tttl'iiitonn uintt. riccittiili. 

^ .,,pi , j .lod.e.iie un elo l ncer diretfo 'O.'/t/aP. emn/iar.so. iUtnr; 

.1 ii'z oir .,d lina - Rieve stori.i -Aeeatlone. dopo Mamma Ho-jeòe ^fiììitin a.spertnndo l'ora 
di-d 1 Hos stenz.i-■ Si intonde ma ehe .sto lOieuni iitnmdo,'def pi(iii;o. 

n il* le .1.1 mi panor.un.i europeo dopo ilfer fornito a fier- n i,,,sfo nene fimihMi'iiii' 

de.r.int.i.ke 'ino. elio .bbnicei „„rdo Bvrlohuc ,1 .-mpoefio di.Mnbmfo Ih, Z 

;u:l^’;‘'ed‘■'d•!l^‘l■w^^ per pó'i i-'""""' -AD'«'eei Oie/ tih„ ri,ì- 

iiu'tteio a ftioeo la rtor .1* e le L’rniiiiofo hf .'fe.suni di un ru'i>!>rt' if rtioln de/ /mon /a- 
V eeiulo vli'l iiiovanonto .nit.f.i- ^^uovo .soppello. dei (jiiah' drone il iiiade ilovvii e.s.si’re 
se’r-t.i t linaio, d.àie sue oriit'iti 11(111111 in prniio di (Mitictpare crociti.'-'st, in.'ienu’ eo/ ('risto) 
-lino .ùi-i u'.oriotii tnsiiiregione la trama. L'na trama, come ^ elle Ita una spupenfo.sa. 
deir.ipi le li'l’i '•/ redrn. di .seoneerfnnfe rio- prtmoniutìc jamv da sodili- 

I.i stoi.:i del -e-itio truca r di c.sasprrata srui- ,-p,re. è rohretU, pero a ee- 

iiu-uto e.eu» di'die.ito -->(0- ,ii/*i»/ì 11 ' n 

m.int.e.siPo e '.'Ottoei'tiio - ber , drrr ,,i propria melone (d'a 

l.i ielter.-imi.i «a prevedono n- Leeola. atm lioiipe eine- foni/i/.ha. /yoiuhalapti mi- 

\eee un.i ser.e di le? oni de.I'e.i- aiatopra^ica s'ii c/tmndo. (dia do.'-.''0 id cnmplrio, ed an¬ 
te .1 - Dante ed -.1 silo teinpo-. peri|eria di doma, mi ùlm .-li'e.s.sa d'.'aniafa da una la- 
.S; (-ereliei.i d ifii|a.,. 1 1.. 1 U> sulla rda dì ('>'■.!.< L" /iron anrtraìa Strare mah- 

,f'ei'On.i..t.. de.^ M.innio poeta ,,, rror’>is. p-,,.,. nitrro. e '/i- 

if'ol't.èi** :e..ù.\m" ..K'Oloi;'e'.*^'rn *'** ululo, '(do vi - j,,,., ,/o;)o Ito mt‘til:aui il'm- 

jiiiii mi-'... il eiiitmi elle v" ri- ’effo. '‘e ne 'fa il rriii<ta. oraun. ihr o'i ilnt jur 

.'.ef‘e n-'ll.i r-a.i opei.i e/ie niedihi pro'ondanienfe meifrie a’; eou'nmare 1' 

] Ipraneo anoi/nafo .S'i tiarrstr 


ini|a.,,l[..i,. 


inbii" pel' il no-'tio 1 l'‘'i'On.i..t.i de. tMiinnio poeta 

l'enendo pii.-enti- -a. aVere.'Si 
ipolt.v'l :e..'a.Of-.. ..ieoloi; v. in 
vi'io, loiiii- eia ^l>l-, un i nii-'..i ii eiiitii:i eia- ri- 


n-ll.i r-a.i opel.l 


le prime 


Cinema 

INloniento 

selvaggio 


|iOn tutti» <‘iu i J t.n V. pfv»- 

I m. M ulinli'>.'a. N ai> A ,/,„iiiia.;me del. - \.t.. nel e.mi. 
l•all•.l^.lndo di her.i. V iene .ittgie- ,, 


-da donna, .--i accoda alla fila 

ideile (irurrtcìir c riesce a 
_ ‘/ireferare nn uiiorn eesfino 

* jd' c’bane .Mentre pero .sì 

iprepnm ad iiddi'utnre uu pa- 
B B B B ^ y liono inibollifo. l'iirlo del re- 

ip''fa lo t>antìic:a: 0 pira ' 
} Va.M'onde cl ev-.sfino e fa 
MM» MMaa mmim m.<' I nell nula re Pilliti ero 

ice. l’roee. eonfrop)Off. pitto 

con 1 tolo d. -M'f. ./moie '' /"'‘•‘■'l'fh/ di 

."inferno nnoro alia eolia del praiico. 

Li- Millereii/i- de. -uooiitli. j nia nn'iiiiMira de/n.sione ìe> 
nei vampi di n’ei n lau-nlo. -.i ]affende: >1 eonfenafo del i e 
teme. I e la l>iii'..l;t.i di. ' 1-p- |-./lai) e stillo d’iiirato da un 
poiie.'i M»no la''. it-.,l. !-i)f. /an/eheo eiupioletlo ih pio 

sentiMilsom* i.-ni -a* mpl^o di iiapureute del Cr:- 

L'miiiiagme del. • \.t.. nel e.an. ''f" f(/‘»‘dlo rineniaf opra neo. 
(io (Il internamento iemlir.i -i l'ih’iide 1 I. ulTttmiiln pia 


.seinble» L.nino .seni so il|dn.. da uno M-onoM'mto e v.o- p;, p „„ ,..,aipn.K Oliata In I,esitala , ou erude't 

toatio di Mi'ilolt Hreehtllentat.i 1 •-'u.m.i P.iK'luoo- ...ira J,; vano d propositi, fi eane sfa .f.o- 

;i\iobbe ilovnt,) 1 appie.-,en- ' ' > ut a'-e. ^eIll- nindo lulaulo con mi f/io- 

ate .il -er. i\.il \ene/iano ; , j , padrÌKno> La '“J'V/' 1 raue erouista che si e renilo 

due opoie: Madre Coraaato e a ‘"‘oo 1. 1-ui ik . . i iia.s. tutte div.ec h iiitedi- .1 . ...1 e,... 1 

/.a reststihile a^ee<a -Ir- liei./.i. e di edile , mln.m- 'I """ " -Vrpfcn ha 

tur,, ri senso di lejuilsioiie eh ella pio. preterii -'.ile, o.e en..- -"'«•‘•O'i'l'i (ligula di tni,.-- 

1 ''*' 1 uin.imta. si .iKgr.i- questo '-.'.tiioie <i-iv.i‘/i (fuo; .si spaccia per il padrone 

1 oi tutto .mdo in .u la. 1 ' - >10 ni.m in.aio. . .tri / 1 1 .1- ,„essa a eonfromo eon i , - Pi-'i idei Citile e nevci’ a itiiliirlo 


•/.C?5Q 

aUHM. 

W'V 


(ine npeie; d/ac/re ( orimpto e a. ' qiias. tutte (ti 

/.a resistihiìe arresa -Ir- ‘ lien/.a e di e(iii< 

ro V- Sulla pretesa . 

' • l'-' linn.imta. s. aggra- 

Poi tutto -uhìo i,, ai la. I ' - >10 ni.m mano; M..ry Ann l.i- 
peielie ali'.iltmio nn.niento giappon. -• ..-.,;e nmio-pn 

venne,o iirmtat. , M-ti. -c a-‘ ‘H'i. em, un co., .. ,, , 

lena.ulo ve,, em una ondata l'‘.0 i,m- <''el..de 

(il .sdegn.ite piolesle d.i l>ar-ii,\,ii ponte Mike, un '' '' ‘ *•' 

te degli mtellelt.iali c- . 1 , lui- ,;, .e ..ZZl. lds e’le da ..si- '“?■ „ 

t. i linoni demoeiata-, (),a,i!. pV-.'o d. l'u.iioppo. . . . ou.-. Infna. . 

Il ii.'iamo; .rii "Heilmei Kn-’h; a-t'o-. aivlie i bi.ao op'-. Appaiono in 
'emble" non pailevipeia all'""* veu-.i di appiofiu ue dell., 

Festival pitet na/ioiuiie (jellap''’'’*'"'*''" ‘’l"' difende imn Webb. 

pio.sa — ai Ila dotto iin f'in- Don.se D&reel. 

/limai lo della Hieimale dell’.deoul. non ncord.i null.i ^ 
pei la semplice lagtonp elio dello -eoiitio. tiene sotto ehm Wti 

non gli e stato inolio alcun M,,ry Ann (per toglierlo la T II 

imito m tal seiiMi, Non si e oc'asione di iiveuloi'.si. siipjio 
ritenuto possibile, eme. ni- •' •'< l’im'derh* di SU 111 

eludere nei piogi.nnm.i della j'*'"'"''*" ‘ «o-ipm- ,q)i)i,. 


Il Iti'., 

Appaiono in toni- al- 

't'inirnio. ehe e -t i . d.ii-’'.i o , 
Ilobeit Webb. f il.,-.. Ou»,i'. 
Don.se D&rool, C’i ' ir Ibnuoio 


Furto 
su misura 



fé III!' t iirin'-jtiiu'iitr .1 \ * 4 p(U»'iH .ivi .li tu d , 

manilesU/mne mm ,, d suo .-ontiollo. ma. do- P f-'no,'.* ,un V.-I-,- 

spi'ttaeoh (h-'tinat, a ■'-'•Ha-; „ „ „ ,.,.og"...ta . 'idondr.'ce. *‘»m'/i, m. to.y., nu¬ 
le pi-i ditlieolta di oidiiie ...i-eeii., di dn,-11. ' «• 

politico» moRiie Tiii'o è bene p!»-''-» d"eitonie. l'pii .nd.< . ;.L 

M piesidenu- 'lell.i H.,'a-j‘.'"'l'-''" ^ , Cor “e. 

naie piot. Italo Siediano iia! D n-tlo d., -laok (larfeai '.lei eruuaea qiintirtii'ia 
coiifcimato la eos.i. m- bendi""*'' Mcoidmino .1 noti-iole j ..'tu*,, i>dio ai. • 
con iiiaggii'ie ,li|)lnma/i.t i ' ’ 7 "“" 1 " '''.'a',. '•'*'' 'H'"’* Muii'-ui» -■ 

< Fin li di'nino -.coi'o _ o-’li ‘ R-'i'Or ohe (urli pr,,< 

< I II ii.iil anno 'loiso e .,111 ,, i, legiftun.i con- e i-.ni .'i 

Ili. detto - - .ihbiamo co.mi-,Momento s.'lv.iggio - qucdo'm.idr.ien.. . 1 . 

meato al Heilmer Ln.sem-lh-i ipi.delie niotn <• iJiniere.''.se m j„ k a iKat-i dairiirell 
ble" che l im ito a pai teci- 1 'm i r:,()(iriS'-a‘i/.ione n./.iin- n,m,rfo;, .mie;, iH‘ 
pillo al Fe.-,lna| mteina/io- hi'"'-'* - •' >" verit.i non nno. .i;ni>. m •-• 

naie della pio.va di V.-ne/ia V',,'" ‘H ce,i, Mud.t, iunlm-n.i j 

o,. 1 ,1 * , . 1, *-* ' n < ad.,. , 11 , -di ini?.o Min- .-.lei..,,.-.) f • j, 

Ktat.l sol,, da iniglirin.-l cle,,,^,^, inoix.rsi qn .m eome al- te:j)ei'on..ni om' 

1.1 sitna/n*ne mterna/ioiiide|icgori.i di nn inondo O'tde. do- jj,,,, d,., f|,ff ;,,-h«- , u 

S) moditicìii in seii'-o posi-imin;do dulia briilidit.,. d .,1 so- (, pr.\o d: l-.ntirs.., 

Ilivo.. j'jK'tIo. dall',nini. Miid<- (xn nei j.io,, «.b.-eph W'em,.,.,. 

I I-., . 1 , . . f ìbni’i .n"n'’i di un loniali- ,ore ehe -. : orf... ’• 


, ilio Oli. a I.'" k-..',-, ‘ ..l.i.r,, 

"“il"'* tiun.i da lui e in-celt., di di\, n. V' 


d albi sproerediiin (iiornaltsia 

" per la soninia th imlh' lii,' 

1 Con la bmii’iiaota m inveii 
(, <1 prccf/ufu rerso ìWppia 
•' Infila, e pn; aeipo^ta da mi 
/•eni/ffore mnbiilmih' ’e n'f,- 
*■ me cinpne l'coffe ehe ipie 
' Sti ha ^til biiiiio '/'orna .'o' 
pi»l,> dorè '1 (lira e con/ n 
eia ad iuqoc:nr^i I compa- 
fpii di Jiu’oro, nel i l•(ll•l■fo 
co.'-'ì affamalo, ali si lana.. 
mtlnnio .s/npifi Ila iuis’o aita 
l'tiaiia Hard ih -.al uhi rii'hi 
'Da i/na/c/ic parfe •.hiiea 
- Inori un piiiiii’rriio ih nora 
S'fiacct diluirà aneli,- ipod’,- 
fhii e la l'o/fa d'nn nanicio 
'■tra hi limi le di pitfitioftelh . 


,, - X I u- \/- X- I "'He della piosa di \ i-ne/ia \. ‘ F, * = -‘'..p.'".- 

Il regista Luchino Visconti spruzza polvere l;*''" Zi 'ne-^.-o-.. 

artificiale sulle vesti ottocentesche di Rina -•'"io (*-* augurin.vi ciie|,,r,^, inoiiors. qu. i come ai- t,ó/„ , 

. l.f .situa/iouc mterna/iiuiide 11 ,.p,r M d. an mondo O'tde. do- ,( 1 ,., f,,rT n,-h.- . 

Morelli, che, nella traduzione cinemato- ^i modiinm m s,'!!'.. posi- mmido d.dia bnnidna. d.i so- 

, , „ , . , 1-11 IDvo.. '{i.'tio. dall',nini. M-iid-- (x.i nei W'eni,...,. 

grafica del « Gattopardo », e la moglie del ,, , io.. di .m nmian ,ore vi.e -. . .. : 

principe Fabrizio Salina; quest ultimo e in- j'Niciii.mo i; mm.. e.-pii-"o la _ ,,,,,rodai.- alia aot‘, n m, p. . d'I.me d 

, f.| . I III .. j>n-i fcMiiUi (i. j;i- ^ foiiv rii/Miu.tIr ('unriu- poli/.., -p.*u;..i » .xx’.troj 

carnato nel film, come sappiamo, dall attore ivitaic nuov.mienic- ii . Hci- Mom i.., . Rai»- d„ii . d:,i- p;..„ de-, v.,, . .-on .n,,,,. 

Q I liner lai.'C.niblc > ;k'! d Ve- -rorid. . non semtn.i .•iir.,l!e7/., di g ■ ’i , , -u,. d a 

americano tSurt Lancaster. hm.-ii , 1 .., .^...Moiioaoii. ,ii un ix-r-'oiiiiggio troiiin, arduo -a-ira-ttei.. 


l'iim.iniin,) rnniiin 7 ,i 'li Hk Ii ird i f»"' mi infero ,ul eiionio' eo 
Cotidon e. finse mi f)o lil.i //?//'(•<■ /f f 

crotiaea qiiotidfoia Inihoue .\ ,pie-’o 

n ..'tu'o l'd.o m. j, 

•-•le 'Ki-X ll.iltl'Oll» - o - I I , ,, ... 

«•l.iimu'os. furti pre.'o, (Oli../ e. i;'" ^ htraei' .'monfa-n ,( 

insti |ir;v.,t'. li,ni-i'i im.'.-i ' 

,’,>nie (|ti('il<i m.idr.leiio d,-' 1’: i ( ìi mne la,,. la qac.'fo /;a'- 

do L alitato dilli iirelli/i 111*'I j),) ; jiroillit lori ih’l tildi 

ma mnorO'a .mu-i. iR-, Jt an,r,i- 

■.voltili ,-In. oi mi. m - . i"--. ( p„„ 

viio.e l.,'!- -d . , . , , 

renano nie/lio irie''o-'-, . ., 1 ., /ov'Vn-a -i r'pete il ei.iì, 
.,m.iT*) *-‘ii-i.,i,.'.) f - p.», unjf- iiidto i,‘(P'fa 'i fa '’ofr,» 

t<':/o jiei'on.ii./ <>. .aiti.Il' ai • - , i’ ehii de a Stlaee'; Ve hi 

(ì:ie dei flirt :i,-h«- , :n/-n .• 1 r’. orili hi hnttiilii ’ 

e jir.io di l..nti,s..i :. -o-l , 


I n ,1:1:10 1.1 1 |> stesso (.lof 

Sieilnmo c; .ivciii e.-pii-"o la 


'(M ltir. . 1 .,.. .. {,|v',I <,I<l-e|||l \V','m,i, 4 '. ' |).' 

Imi >1 .n"n'’i di un i,an.,n- ^ore che -- ; . : j, 

.•■■Ito. ,-in I I for/,.liir,, delle tui- (;,,y , p j.e.o -.mp,- 

’e non \di qijirodaie :dl:t '/ni < .n mi p. . d'om ,-'d • ,, 


settenote 


liner lai.'C,Tibie > ;k'! d Ve- 'ror;d> . non ,'emhi.i .Tir.d!e 7 / i di g...« : ■ 
-.tu ili del IRtii .;,,.,^.(,,,iTen- 'h "n (M-r-'oiiiiggio trojipo arduo -..^p.-ttei., 
do che. .ome tutti'Li. nomi- eh.- occupa d film Dire:-., 

I • , . , fi ,1 prmeip.o ., 11 ., line piu con. (.(-orej.- y 

Im di cviltui.i. ei.i .mi il egli j j lor-'- H diih Mi'eker h, eia- * 
[dcsideids,, di \(-<iere con i,,\i,k, , Mddr-'d Dunnock nei.- p-, 

silo; ,«celli il te. 1 * 1 ,' ih Bie-j*ii III. lì:- ip Muy .\nni ..‘-or 


r.niq ■ -, 

-.lupi.- . 1 II 

u,. d-ain., !-i 


o l'oli 1 llill :ii< eie ,1 

-M .1 1 I'. .1 I ,:ii • 

! I (.!• te-a d ..e:' 

\ o I- ente •- ; - Il 

»r «. /h». •. - »'► 


L'imilti ullici.de imeicj 


non ce -laio. mai 


',1 




Concorrenza 
di Requiem 


! »/ llhti. Itelo me. l,l|iiU(ll. ilo-i 
j 'I ìr.tll.i. pru/irio (ler nienit-. 
i ,li , oiur.iilili/ioni. 


Il Fi'lii.d il,-! due mondi 1 
Mil-i- .il ir.imoiilo Ri-iiinti--.>. j 
il Ir.tmonto •lell.i 'ii.i qitin’..« 1 
e, li/ione. ( f/iit. iid.ilii. toii .'a | 
l/ef' I i/n rcqiueo» di \ er.li, ^ 
dirvll.i il.i I linin.i' Iiipin-.*' 
in l’i ir/.i «Il i Diiotiio le Ilo. ' 
\ ìl.i dell.i hreir ni.i iiilt-ii'.i * 
«Ijuieiie di >pol«-to •■.ir.iniu, fi- | 
nile. Dmii, ni, ,1 I. idiimr r--- * 
pliche ( 1- però iin'.dlr.i no- j 
t il j. • d -• qiii-'i.i ■ I e-i iiipio j 

del ||--I|\.|| ll.l iIjIo ,,ll.dcll' I 
frillle I..I (hwi '/<) ref/lio | 
rior «- 'i.ii.i ••-c/ail.i io lem- i 
li/llo'.i l■•o 1 ^or^ n/.». m «iiie-li | 
tmriu mi he il.dl \rrail-nii.» ( 


Difficili 

interrogativi 


li:i ,dibe(hon/.i ,i jncci'C 
; Ic'cit.i/.uiii liel -/meni,' ,-I 
1 •.U'IFinteic'ss.i’.,- mtent,- dii 
*i;i>ii inette: h- m dittiiolla i 
i(*(>ailiiu|Ue s’..,. l'ente "aiito-j 
' :io:n-i" lìell.i H e.m.iie s. i ! 
Ìp.-V't.ii.i a f.ue da .'C.’uin:,' 

*im p:,i\ \ < .T,;iU'n;o pntico-i,_ ; 
oMcii ie la Ì!bi-;’..( d'-ll.i cui- ■ , . 


ag- 

Sette donne 
dairinferno 


n.'i,- (i; ,<•, \ I- ente •- 

.i*‘'ir ' r - o •. 

:d>.]me-i’,- '«-in,- lo 

I i/g.mi’-- I) ■ rni >• ■ 

’r; aa-'j»:, • d 1 ( u . 

I -r*< :\]..ì , \ ; Ri: ;i. .. 


- ,1 ;- 
. . pi. 

» , ',1* : 11 

vice 


• r iiiu « mm* j 

• lr.,ddi/i>-ii, Itell.i •• hiion.i \ ’ 
i m.ino .1 -ii.ino • lo- il tc'li, d 

j ll.l ii- rdiiio Oli -no ini/i.iM- | 
j r.irall,-re ili 01 ind,--l.«/ion-- | 
j nionil.tiia < -noln-tica <>■ inei j 
I Ile er.i proprio il i.i-o'. hi I 
( pi-ro .inrh- p-Tihilo il -ii-, j 

i iiii/i.ih -nullo *.- mrlic lini, i 

' ■ . 1 

- noli Ile cr.i prnprio il c.i-,,*. I 

j \l r.i -pii-j.iriioo ,1 ;flii-i, 

I l-rtniii» irnii*' •!. » li.illil'i. j 

j «linini. i|iiv-l jnm* i iliritiin j 

I « li*' IMI .|[•p.l»»tMtl.lIf* 1I1I1Ì.I .tp- I 


: » u n; 

-ti id.T o’. -lìdi 
iti » r e.iiif i tJ *■ 
, f poip I ! 
* , c‘**!i'- 

I -i » ll'-Ii il 

f:r: 

I . Ti** », I / .■ «y 


Concerti 


m..- M.,rii-ili . e /(..Il .,n., f...,l La 'te"a en-a ha a.d, siu 
C.,;. j Mi,, ., a, M.,-. „i,. Il reahzzaci'uir ih nn 

' gluna-n -I '.<• .l»reU..,l.,l di .-Mberlo .Ir/msiru. 

j slr-, I‘iiti,i \i,.nto lii-n n«e,. ..iji/of f'.'o’o, aiiefi e'-'o proi 11- 

•a-' putii,Uro i.-m,. ■ In pr-.Kr.nun .. di 1 „| bella di le-th 

* fi ri.«ri 7 n,.,t, - I.e ..-1(1/0- .1. 

..-'./ 11 ., F la -.torni ih min erriti 

_^'H.oel Ivo-'»-* al 110.4 •-•■p.-'i. I,-rfi;. fi(dra di mi ner.i 

-. f'..u..-.n -ihnut, „ - ,,,„a-trnih-. . pa/ca irnnior.- 
(■•m.i nu:ii>”i ,1 ij..ti« Ki.ii).. (i, ' 

•11, \'ef, II. • .-.ur:..-. Il a..!.,!*'*' mi .'a-ide-f-, niennnit-i 


M.irl,-,li 

silo .1 ili .M.i-'. 
dr-!l*.\eea,l,*iin ■ 
gli.,n<lo n --i ' .1 


• (irei e. I niii’eiiinente .'■a.-o, 
.dinne' borbotta aii -. 1 . line 
j della pi 01 II .1 neora i ..i\. 

' iiiofore. a/ioiii . \rr'ia il i/io- 
I nii alo della liaffiifa, ina 
'Stralli >1,01 apre hoein l{e- 
i'fa imito, la le-ia riu-huiila 
\'■litio .-Itoiiiiiio riiioiitio, la 
•i'l/*0(/afo alla emee 
I f ao ilethi tiiiii|ie aeeo.'fa 
• ' Iona 'la/effa. monili eii. an- 
*’“ l'l'iu'fa. fa-fa. ii-o i o/qe in 
/la-'-» e anniineui: e morto 
(^ne-ta la t rama de 1 , . : 1 
in’t.i fi! t't-ilo imi a ra! di'-ut, 
pioi ,-,'or/fi/ eh,- J’ier Pii,ih, 
'/’ii'oliiii airrhhr 1 n t,-lU i, 00- 
jih illriid're i-plt ste-i.o. I.ii 
i-a a jiroildtt I.ho r,-hh,- 

I ,'.' -ri I* 1". l ri o III m . 

La -iC'-a eii-a ha alo, sta 
,(//., la reni'zzucionr ih un 
\' 0 (i(ii Ilo di .-Mberlo . \ rhiU'.i io. 


d, '-.ail.i (.-i ilu .X Konu. di. j pi 

reilore I . rn.indo l'r.-iM-d. IL- j „ d-ei- 


Gìllespìe 
a Juan 
les Pins 


Due opere 
di Menotti 
per la TV 


i t 1 I rI • 

1 jr» j; 


1 «I • t»> 

i II «i U.sl ♦ 


HMJII.l lllpf l-lf** I II/II.H»- ITI j 
rii SIIj «II ! Imi*» -II. t 

«ri i*^»**. rii» il J 

n**n 4 lori» 

ile-:nr «li «jiir-Mf n**rin,i!- 

riit !it< ti.ili* .ilirt- !ii>' I 

5 

-In* i 


1 tr* ftttitit /rìtl.inilf* **•‘ 1 . 1 »!jp> * 

! *• itrnt r. i»r/tt r a 


Un (< bravi >1 
senza riserve 


Critiche 
e lusinghe 


- Il, ili IV. Ili 

j )»•/•> dl,>r<hc-:rj • .tl 
j di I ri.--,,- ( on nn., -oleiin. 

j -^ohl-.ii.i limilo -oppori.ilo mi- 
] lo d Jle-,i -Oli»,, .i!<- il, I I > . I j. 

I -In.,: Di,i r.iiino r il fnliir.» l'U 
J t.i\--rir. jii'i- dii moli,.'Ili., I-* 
I I Ile -nll ei . ino di.', il'im.t pi-'i j' 
j i.le/ii II 1 -01 M-n/ioiir d f !' 

j 'li\ d •,o,|'i ni-i -I .jrrirrijoo j ' 
j le-r.ife.-i r.irilil. non »n- , 

j-.m,i, (.iri e.infrnnl» m,i pi- 
- -II. I., \ i-n/iiine ilutii’i.i L'h 

i,i-T» r.i/zionzj jiln.ilmcnie. 1 Bi 
l.i IIII-'• -li iJil'-II.T rimre—.t ! 

j ^:ii»l.im,-iUe - ,ll Tealrn j'" 

j liro'o •n--'"ii,’/iiali ih,- -e"- 1 
j pr-- .! ''|i -telo, lieii,- |j -'M ) , 

1 .i.»_-ion<- a l'r---'!»re |, allodi j" ' 


i|Il,« 11, •• 
• .,1 • 


H 1 

' o : ' I 


Diie-l .inno l> 

ni d- 1 r, 'MI .il d 
hjiiio* re.;i-lf . 11 ,* 
diiiii-nio l..a eriii 
e dÌ-iniiTe—.iia 


I I, .-O.lll'l- -IJ/I ' 

.il *1» I do. -non fI 
lf.no qii.ili II- I- 
erifir.i pili .III,-ni i 
•lU noi, h.x iiun- 


ralo di riln.irlo •• Menoiiì 
- ilici,n,, h., -n, -'•• il 

hrmicio Min -elUir, d--ll i cri- 
lir.i ',»„o inii-r, dinio- 

-ir.iii inidio pili —•ihli-(aui: 
MelIoUl ilir-nnii -• II*,"' 

l'.dh-srato Ma ,|ili -*1.1 d pini- 
In: proprio tot r,'rli ron-en-i 
il l'e-lival dei, ..i.ir» .ili’,-ri i 
\ riupnio d.all.-, p.aric di ,|iic|ii 
rlli- nci;li .«nni -rnr-i fi,n*'in 
rirrhi e xnnli acli --pell.'iroli 
qiiali »i aftid.i lo •plriidn’-e 
«ti*l Ffsthal: Macheti}. Dino 


1 L N : :'l\s- .a I 

•, r/(‘ he-' 1 . - li',-: r..-.,' o-> 

a--, j-: 7 / fi. Li Ili-I.i s-F. i.-; 
i.")-. II'., : ' ir.'. Te ,'d;.< r: ,-;i 
. T .r. rr.>-r n ..l'i ' 


, - o'. .:i 77 ’o:. 

• • 1 '. : 1 / ■ I 1. r 

1 . 1 ',1 : Io 

1 -,e - - ( ; O.I-- - 

-i .'.i : < ; 

( ;ef„.-T i .. i. 

lo .1- > (.')-: 't 

: -:iih.f-i 

ier, : • p.l 


NKW YORK jn 


i • . 1 

(■„r.-> M< 

rfj"; 1'., r - 

’• \ l.’v 

' • -co- " ' 

u l'.m.m 5, 

• »»rM* 

; -or i - :' 

’ . tur, "1, - 

li .i' 4 * 

[>--r d-t- 

riu-.if .q - :< 

1 1 ' 

Il.'i- o- . 

, p' r e-. 


11’::).e ; , -.11 


I e ..'Vi.: 

' ,:■ : ..i.i ' 


I pro 2 r..fi,n' 

; . flu 

' il.-- f, J,( !<• 

(». - • o i . i n 

:'.,i:...', cf, vi.- 


J),'» Tl- 

ói' ro 
eró 


i-'.i.':. e'-. ti’-'i.liCrt'.i 1*1 , . 

, . , i.-'or.. .Ir. :'.,i:.,.: ro ri.-- eró 

I [ e.-r .'or. 1. r..-.e. l'-i -i.-- 

1 f-.io.'e di! " e-'mm.ss op.,-,. .Mt'.e.ot:., 

1 ; oa • 'ri <ii r - tv Ione ar,i., dai.i 'dei .ii.oia 

i: .■(■'ir ;'.ecf; .-i -er.o r-ib;'.” <111 \{..feon-eiir.fi .1 ij\oro fin 
,(1.1 C-'n;' n. F.'i'.' Dorar o :ii . „ . . ' 

vh.'irr.-'.i >.n/he:f'.' Alen-.c 1 H-i.-* s-'or- ma sorsero 

{B.-iC'k ji-'.rr- fi fficolia che indussero. 

I DoTii,: 'ci.i . le-'. .'.i f.r- -1-h-* f.irtì Tifi rinniilìar,- 1 ;. 

I 'i-n-r-r.i D//> (i ; .-.i-» i-oin.'ii." ore d dir.iune ac-- 

nuovo co-ap.t'-i'O B..; Bind ji-orrìo ‘ 

l_i c-r.h-,7-.otie dei trotubo'.L- -, I 

. , . I i M. i.ot:. d-.-.c .i.oltro conso- 

n o. o .iT i.-.i (11,!, ip-' 

11)l'.'.oa. t d--; ’.i77 ohi- 1 .d *ioj gii-ire iiii'.dii., «qx-ra ad iin'al-l 
jrid'.m,. \o. 1 ,i '.Tj FT’non D./.-y j ♦ j.„ ,.g,. ■ u\ .5.\ „ che- 1 


■ o;..,'o .Mi'r.ot:. 

dxl.i *Cle\.s.or.( 


1 rinnidiare 1;, 
Clini line fic-' 

I 

.iioltro conso-1 


prinu d, irricciarlo -n! lo. jidd'.m,. '.ti FT’non D./.-y 

di ini», nn cdpo «li iia-o i(;.ilesp,e ne, Il'.iO Uri :! trO'ii- 


apchr -al re-in. 


e. V. 


jbo'.t-st.i »i p.'c-o.'.Ti .'in i,:i nuo- 

11 o tómp.cs'O 'Ciino-c.u'o ,i. 

IpubbLoo ojropoo. 


ri, 'ti¬ 
no'! . 
lopere 


1 .lìcM .,'11 1 >■; 

hrt i-ompoiTo 

telcv.s.ie 


l'.'kO. Me- 
tinor» tre 


Sul numero 12 di 

Kina.scita 

in vendita domani 


f-eUrrj Hi lui gio«.i- 
m- , mi una ri-|H>- 
• l.i ili /’. I ttfilinlli 


I.a • iiiilrn'ii/a ili Mo-, a 

♦ 

l II arliruiii ili liigiau 
-lilla itÌ-i ilei 2 «»\ri'. 
ii<» -iriliaiio 

♦ 

(]<>inrr-a/iuiii l oii (/iit- 

lll-U 

/« ninnranzn tlr/rL'nitd 

tioniani, iloinvnirn, r/- 
fcltuahi unii iargu dif- 
fu^ionedi fliy ASCITA 


telo I Oli t 'ini- molli noli 
Ili r III n.idizzil. <n o'il . ì i,a 
'ii'ineiile .i fla.'C ' mi f a «lo- '• ' 
tnn-ie {u-r mi lUirhi in cximi. 
-Ili ’l pooriio- tr,i-enrri' lo,- 
rl-i- 'n notti' l’ mnlt'in, . , - 
oio ni, la l'ine’idhi v> -r,- 
o'in. "‘ Il, S' ai lidi' rio 
•la'',a I'"ni ■.parili l'iirm-ri- 
frrm 

Il ipol 111,1 ili, I ( Ilio, >» '• 

rifa viro, tool p,-r r-enffar,- 
la l{oh,-rtn, ma ''do per tarh- 
nn noal'iio la rardizza h, 
la iirrc'tare Ma Vrnne,i 
— iflie-lo ,1 nome de! mei- 
IO — e ìnnoeriitr, e ni 
Il a poeo , 'I e dalla ((a/er-,. 
ffohi'rta ha la tn-i'ini.t oh ,i 
il t ap'hirph d' niiorn tre i 
wed' I d il oiormie in- 
'l'Idi*' 'imi m*''Uiir(:h'h- le~ 
rione Ma rumor eh,' tutt.i 
• •inii (nii'fro jut apji'anare 
IO •• e I line faiiiio 'a jiie,-. 
('otìSKf'intii aurhe dalla non¬ 
na (mia I errlnetta che. pur 
straennea ih quattrini, e 
'<c*iusria drll'instpienza del 
! mondo nel quale lei r la nr- 
■pufr vironn) Hoherta spu.ot 
' Fruiicf, e per ptiiiifu pii mctfe 
su anche una piccola azienda 
Finale piu che opinabile, co¬ 
inè .11 t ede, ma per esjir;- 
mere mi ipiidizi'i e mefilm 
iiispeltiire che il hlni sia rea- 
I lizzalo 

I Rriinn Tjnr»r»S 
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controcanale 


Chi era più simpatico? 

.Mtonso (o ptii hret emente .\l ) Cainine pimi.'.e 
al enìmiiie della sua carriera il 14 lehhraio 1921 ), 
quando 7 luimtiii appartenenti a mia banda rieal,' 
In nino da lui filili ueeidere a colpi di mil rni/lialore 
nella liiniiiierala < .>.'(riip,' «h Niiii \’{ih’ii(itm ■». Fu 
ciudamiato il 24 ottobre 1931 , -- in maneanz.i d'al¬ 
tro per erastone alle leiuìi fiscali — a dieci anni di 
iiidera, Seareerato nel 1939 eisse nero c traminillo 
tino al 1947 , ipimuhi inori del e<ilpo ajmph’ffico dei 

IplUSll 

Xell'iniiuediato dopoitnena il Hcifmcradeu Ke- 
fanrer. pre.siHeiife di mia eomniis.sionc queenuifiid 
d'oieliiesta sulla malaeita americana, i euj lavori 
vennero amimimenle lelelrasmessi ne(ili re¬ 

sero ei’h'hr,' i/i/e.s‘I«ì j)ilfor,’.‘''c,) seiuitore. per lineo 
timi II» jiurfurmm ulhi lue.s'iih'iirii Heqli .Stilli l'iitli 
emfie penuiiu roinanzeseamente onesta ifiipe 
ipKifc ad aeeertare la eerità, e (di resero mi bel 
miiechietto di diritti lì'iiiitore per il libro ehe si 
iillr,'it<> a scrivere Snll'midiniento, direnino popo¬ 
lare, si liTi'i'i* iilni SII l'hn, dove la ih,ara dello 
.. sfreiiuilo ' ca/ii/iepjpa. Insonuna, sap}iianio tutto 
,lbh/amo neiirdalo qiie.''ti (ireeeih'iiti iH‘r ilire 
ehe ima linzion,- seeniea — sta fiure di produzione 
(imerwana e basata ,snt doemnenti ileìla (lolizia — 
ima,' t/iii'lla trasmessa ieri serti, ’ii jiieiia estate 
19 ( 12 , sili seeoiido eannle P‘’i' /a ',-ri,- L.i hdt.i .ii 
u.iii.',.-'lei'. non ,- ih-'timita mi ami’mitiere inulte m>- 
:-,m , ,) muli,- ,-ino.'iiiii p,‘r il i/ro"ii pnbbhe,' 

\i iio.'lì-'. aioini. ipimido l'aspetto siiorli ro-pol i- 
zU 'eo del (iiiiuislensmo depli < ainii venti ■' e .-efafu 
m-iuai aiupiaiiii iife .sjfiiffiilu. (/iiii/id,, f peeclii haii- 
(hli .'1 .'lum perli’lltffiieiif,- iii.s-erifi lu’lh’ uffirifu 
hqnd, t‘ .«irebbe possibile piuirdare «iHc loro (testa 
con n.'j tantino di distaeeo, bis(n,na Iraneamenie 
dire ehe, su i/iu'sto tema, ri aspethirnmo di piu: 
i-Iie eim' .-a .s'caea.s'.',' con mi prineipio di iniellifienza 
si.ini-ii, si i-ereas.se ih tllmninitre i' .s-of(ufmii/,» poH- 
lu'o .sociale ileqh iirveiinnenti. sia per i(iiai,lii 
rojinirdo -la classe dirhiente iimeriemia d, quel 
lemno. .s'ht per (punito riaittirdu ,/ soilopr'ileliiriato 
urli.ino dove st r(-(-ìularaiio , banditi 

I.'iiif>',>ihirm)ie del (iiornidista Wollembera ei ha 
sfneqato, emi eliiara intenzione didattica, ehe in 
liae/'fi'ti /<■(/,v/arlime e proi-eihira sairaiiiiard(nio i 
ihit'l' a,-’/ i-iihuhno al punto e a/ riscliio da taci 
l-’ar,- ,-ei-»'ssi nimenti' la ililesa dei mal et venti. Ma 
non ha chiarito eome mai. in tanta denioerazui di 
tinaie. iilHmi pufalu (uuihirsi ••••u (h‘(/riM‘ni:!mie 
del U'ssiito soeiiile simile a (pielln del (((Mff/.iferi.iifm.' 
ae III ehe nmnlo e pn/rie q (piah eompromessi essa 
sia stata rhissorbila, per In sua parte più rislnsa. 
nel eorfui (U’Ila stessa ellisse diruienle. 

Quanto qllq ri'uhmicimie, era qntìsi Hiei ilahile 
i-li,- .-Il (’aptuie. im'driKifu dii un attore con un rotto 
alla Hnrtali ma mi lineo pia (inisso. rinseisse più 
simpaiieo ih-, .suoi aeeiistitori, s}(inori e suinorim 
,1,0 b,‘i faci'Jii, modelhtlL che ormai lU'i lilni anie- 
r-emii }ìih ('volitli fenaotio solo iisiiti per le intrtt 
dello 'liip'-hi. .1 al mu'simo per frue Viiflieitde th 
mai'iiii. ,1 il Ol ii, l'ale, a,‘II,- i wl'oeazioiii di tiii,-rra 

vice 


vedremo 


Tamara 

Dopo L'iiaroi) •b’I luiiua- 

r, i quo'l I 'tri :*il primo ca¬ 

li ilo andi'.i .11 (''ui'. l'ul'im 1 
puiitat.ì di' -erv'.-'i t-'.ov.- 

,ivi Hit tuli’: /a’.oooa'i oo- 

ai, - ,! Tulli.', d' V.rg.’ o Si 

bel. Taimtri't ou'l proiulo uf*- 
nic la tra'ini'siono gmf oa 
festa d'.iridio od «■ 11 fo-ta 
d'atUUo che ì pu’.iiìO'r.*m 'sol- 
'gono coti d.ui/o, musa'iio e 
i-uniiiiO"i b.iliiU fin.ih di-d'- 
o iiidul.i .1 ohi p.rb- .^''lio! 
oh,' hi M'.'iito qviO''. 1 .-'i'"’- 
i ,,>ti7.i II r.ici'oa' 'i'.. l'oa im- 
ui.igini I O di oulto i l’. poete 
: , o .pii ilo fi T di • . un 00 
porlo IH'V tr.m'i". dol- 

r irodH'I.igo 

Un anfiurlatore 

('un zoili di' a. • 'o.-fi 

pioseiit.i qiio'’ I s, r i III''' ro- 
i-’ait.i dt-ìl.i 0 iii/<e ■' S 
• \ d: Fi .ino,, N'.'u u". .'..o 
\ m,' ,- iiit.ui’i- eh-' '- pU" 
ol I"ii11- le d''^I ' d": 

" im Uxlii'i-iii* .in -t ■ 'ul * - 
po di So.ii'ol i. .M'.iiutii. (', I,- 

Fu - .lutiiu'l ‘iT,' " diin- 
qtio S.if.'i m,-".' ! i'. oMn 

(logli .spi'tt.itoi. «un tl o in- 
/(>iio Sectiite. 

hi iiiiosi i ■'tc'^n 'r;,snii'- 
'ione .'ipp.M'ii' i '111 \-doo 

.•\i'm:uuto Ronit'o. o.ni.iiito 
oliit.irrist.i ohe c>.,(<!;u:ri Ma- 

hit tu. .Vun (Il II ni O l'n l.to 

Relè sul video 

lìi'eoi ,1 è ! ' *. 1 ■) oi'M OH, 
'll.l pre'i'iit l'u 'U. 'ei-(,|'.do 
i-.m ih't’aiiiiuuo- e-, i iii;r.,;',i- 

mi l‘i.iiu-1'0 ! . (-tni!, i!‘‘ 

l'i'.rp’iu: 11 pr 111!) emiu ro 

ohe iiidr., ai -i'kI i ,' ih tu -t 
.e.;u'to ooiiqii'i’i’de-mi r- 
1 i/iu '111 f.iimiMi o,.!oi.itori' 
l’i'It*; mi iiiouii'ri, i-u'i Fi-ro 
Fon 11'.; l'dlii'tr /.uiu' dol 
('.deh; mi '('rvi/;u su - t ’uc- 
oollo .li/ufro •. • iipraufomo 
(lei bolidi' mu'l do d., .for* 
C’.impbi'l; un d.soimu ut ir ò 
-gir.ihi .li '('guito ,F un uriqi- 
pu di so.il.itorl Mmitu 

Riniioo: la pre'Oiii .' ue,' di 
un oioUsta eh-’ po-l ’i i i \ f'. 
lui'it.'i vurtiginu'1 d etn, u:’:. 
■aiti» I.uicial.i .1 l'iiil' ■ mia- 
’ U I I .1 I,' l'.l/.'.l/ u,'],' d Ile- 
l'ord o 't il I Olir 1*. I (i ' R.’y- 
mutul M.!!,'!;; ,' !• .locqucs 

( locldi't 


Rati!/ 


programmi 


primo canale 

18,30 Campo eslivo 


19,30 Non è mai troppo 
lardi 

i-.'i'-i ili ucCl'iiii.um-nt'i 

v('i,l.,«.U,-f> pi r .(duUt 

19,55 Selle giorni ai Par¬ 
lamento 

,11 J.idi r .1 .ii-ul),-lll 

20,15 Estrazioni del lollo 

20.20 Teleaiornale sport 

70,30 Telegiornale 

(!l•ll,■| si-r.i 

21,05 l'amico del giaguaro 

,-n Ur.iiiiioit, D-1 Fr.,- 
1- , Pi'U (■ C-*rr .di' 

22,20 Innocenli come a 
Tahiti 

i ì 1 l'.i II , t .3 » 

22,50 Telegiornale 

(!» !1 i t'.F'ft*' 

secondo 

canale 

21,10 RT - Rotocalco tele¬ 
visivo 


22,10 Telegiornale 

22,35 Canzoni da mezza 
sera 

l.t.i ( .. 1 C " (, •!- I 


radio 


NAZIONALE 

(J urruile r.ad o; 7 . H, IS. 
l.>. 17 . " 0 . "d; (•..■.l.'e. Corso di 
1 ngn.i p.,11'oghoso: H.20: 
UmtiibU''. p.,rti' (iritn.i: 10.30 
R icli.i'OUiil.i (h'IIc vacarne: 
II: Oiiin Ini'-. .=ooonda par¬ 
te, 12- 1,0 i’.in'...inu> og'di: 

l'J.l.'v Ar!>'oolmu): 12 ..à.): Chi 
i.iA! (rsor l'o'o.td. 30 -U: 

fi aliai,.; 1 . 1 . 15 : Wol- 
im-r nol'r.m: o li sua f1- 
r itnioie,’.,. l.'(..’)(•■ Aria di 
0.1'.i nos'ra. o.iu'i c d.inie 
d, 1 popolo -t d ano. 15 . 45 ; 
\'elc' t- so.'ifi. Ili' Soro'.I.i Ra- 
d o. 1 *;,H 0 ' Corr ero dol d;- 


< l'f 

»' rmi'. c 

M 

hr (■ 

17 . 25 : 

K' 

r.i/.fin. 


1,'’. 

17 . 30 : 

Cu 

nrr:* ì 


.niiuiii'o; 

l'.MO: 

D 

r./ 1 TMii* 

ru dnii/ , 

; 19 . 30 : 

M- 

ì* \ . .Tl 

*,4 

,)''r 2i' 

25 : l’I- 

‘ rij-t'i.in. 

r 

..I .1 ir-.:i 

:n., d. 

I 

gli.!-; 

• > 

C/l..1'.li: 

». 21 . 2.5 

c 

n/nii' .• 

X 

:.in-'. 22' 

.-\ccad- 

ic 

<p; -; c 

< > 

> - II. 


’t » 

.1 Fur' 

c 

S'ni'.-r 

( 13 « 1 ); 

1 > 

25 ' .Mti' 

1- 

.1 d è h d 

(t 




» ^ ^ X .2*’' ' »* • 


-7 'V ^ 




. : -'M 

X-.' ,.-rM e 

V» ni 






bSbuJl'-aCi*'-' 7 'ì» -x*, 


Stasera ultima puntata <3i « Innocenti 
come a Tahiti ». Nella foto un pescatore 
polinesiano su di una tipica imbarcazione 


SECONDO 

(i •,! :i ra.ì o' .'èiki. 9.S(i. 
■.u.Mt. I : .i". 13 .30. 14 30. 15 30. 

• U. 17 :.M. L: 'io. l''.30. 20 . 30 . 
21 .tu. 22 3(1 7.i5 N<»' /io p«r 
1 • ur . s- r • r ; 3 Mas - 
.-il-' . 1 --'. :v. ." l'.o; ''. 35 . Do¬ 
ri. lu, -• li in'.- 7 :.:c.i. 10 . 3 ''>' C.in- 
, o.,:; ; lì' M is C« 

por \ u. oi:,' ,,iur.*t,', 12 . 20 - 
ì ?; lr,.':i. s- rc2 or.*'. : 

1 . 3 - L, i)2nor.i .ìl'Lo 13 pre- 
-.'-.’i; 14 Voo; a'.'.i t.bt'.U 
; 4.4 >• -Arigo.o mu'calo: 15 . 
\t' .,1 1 -■ «' roni .nze; 15 . 35 : 
i'-en-r d ari.a. .'mi-f'oho; 16 .S,ó 
?’'::;or,.m.i. 16 . 50 , Muiic.ì d* 
b.dè». 13.4(1; I,'i gl San'.uC- 
o.; Il r.OjTro pro.-i.nio. 13 . 50 : 
r \,i-:ri profor.'.; ll*. 50 ; C. 
D.pn.ir'o pro'ont.i: Cappel- 
! » ;, o 1 n.lr,»; 20 . 3 Ò: Sor* npl 
ni in.i.e 21 35- M »' o» nella 


TERZO 

13 ju. C.irx' m*no: 

t.3.t(V I, br: r.covuV., Ri: M. 
Kiuko!: 10.15: L.a Rissegn*. 
irto rì/iir.it.v.i. 10.30; Con- 
ot'rt.i lì: ogn: sor.i. 20,30: 
Rv .s'.j doli,' ri\ usto: 20,40: 
J M. Leciair: Su.te dall'o- 
pcr.i - Scylla et Glaucus-; 
21: Il C om.Tlo dol Terzo; 
21.20' Concerto S.nfon.co 
d.roito d« H Byrns - G. 
Mthlor; S.nfon.., ii. 7 ;n 
0 nque parti per sr.inde or- 
chcìàtra. .-M terni.ne; Il 
grande Indiscreto, racconto 
di O. .Manzin;. 
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"9 

len Bolt 


R4i<We©tA , 


■Il fy /LASÒA-reMI/Mr 
^ \ if Ctóoct5eito'c»< Qoeu 


dì J. (. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
en Bolt ed II 
anager Haines 
imbarcano su 
i un piroscafo. 
I campione è 
ereeguitato da 
na ricchissima 
agazza (Rollie) 
gli fa una 
orte spietata per 
osarlo. Durante 
navigazione il 
iroscafo cozza 
entro una petro. 
era. I passegge- 
i sono invitati a 
isporsi davanti 
Ile scialuppe di 
alvataggio. 








I 

• - - . ^ 


" 




^.&l<S»ipCZ£/BA6U , 
ANnUTEiUUQCUUUP' > 
,p&AtegEàiAu ' 


StA APPCJNOifJCO/ 
«SALVAM» 




ONOifJRc?/ A ■ t' • , y CI 
il, ben/ /vfe. - / SIAMO, ; 
_____—^ C fPoLLiE, ; 

•l / ' 



lettere all’Unità 


r- f 


La gioventù ' operaia 
dei Valdarno 
per gli antifascisti 
genovesi 


•if 


li R. Mas 




iraccio 
li ferro 


di B. Sapendoli 



iscar 

Idi J:an Leo 



Ci pervonutii la se>:iiciilL‘ Ic-U 
tci j elle bt*n \ olciitiei i piibbli- 
cliisiino: 

* La (lioveiitii operaia del Val- 
tlttrno, rittuilasì in counepim do- 
nu’iiica 8 Itif/iio. nnaninicnu’nto c 
fdiorosnnu'iilr Ini esp,-i’-so pi pro¬ 
pria soìnlaricla mn i aioi'aiii nn- 
tiltìsrisli (/(‘none I. “rei" ili nrer 
difeso, nvll'estale del ‘GO. la de- 
inoerazia e la liherla tlall’assalto 
elerieo-fascistn. (Jne.sla solidarietà 
si è concretizzala in una sottoscri¬ 
zione Ira talli i presenti che ha 
consentilo di raccopliere 18 850 li¬ 
re, dc.slinale apli antifascisti ?•. 

Hanno effoltuabJ veisainonti a 
me/./o vaioliti pttslale Kiancosco i,- 
(Jiuseppo FcMTata ‘b Ancona (lin- 
2.500). Alfredo Staccani della .Spe¬ 
zia (I. 2.000), A .Marcili Uelfini 
di GcMinva-Hegii (L. 2.000), llia- 
giotti e Biagioni di Firenze' (lire 
10.000), jMas.sini,, Severino di Ho- 
ma (H. 2.000). .Maria Biagiolti e 
famiglia di Firen/.c (I.. 2.000). 
Itaffaele Chiamse o fratelli di 
Napedì (L. 10.000). Monti di Mon- 
.siimmano (H. I.OOO), e Goffredo 
Brtinini di Vecchiano, che ha rac¬ 
colto 4.000 lire tra i .suoi amici e 
cono.scenti. 

La .sezione del J^CI zMes.sandi i- 
na di Uonia ha inviato 10.230 lire 
raccolte tra \ compagni o • simpa¬ 
tizzanti della borgata. 

I compagni del deposito Vitto- 
lia dell’ATAC tlj Homo lianno 
versato 10.000 lire. 

La .sezione ANFI ili Gragnana 
(Carrara) ci ha spedito 24.000 li¬ 
re: ai vorsainonto di fjne.sta sojn- 
ma hanno conlrilmito, oltre ad al¬ 
dini partigiani, le organizzazioni 
politiche c sindacali democraliclie 
do! comune. 


stra città, della eapitaU\ 

Xelle sezioni del PCI si potreh- 
hi’ dare ai giocanì and editcazio- 
n,' politica, facendo conoscere lo¬ 
ro il valore morule e sociale del¬ 
la nostra Resistenza, eoa inotodo 
e non in modo disordinato, come 
spesso mi capita dì osservare sia 
come nomo ehc eonie leaiircato 
ili filosofia. 

Penso ehe al P.C.l. non manchi¬ 
no persone (pialificate, esperte in 
materia, capaci di frenare l’impe¬ 
to dei giovani che spesso è irra¬ 
zionale, c ehe pilo essere anche ile- 
leterio ai finì di un hiton lavoro 
di portilo. 

/■’’ necessario unire ili /irà f pio- 
cani stitdenlt. sia delle Medie, che 
delle Università, ai giorani del 
mondo del lavoro, purché (ptesli 
nìlimì non diffidino e non guardi¬ 
no dall’alto in basso gli studenti. 

Il problema mi studialo con se¬ 
rietà, con conoscenza psicolofica 
e morale della giovcntii. ir del mon¬ 
do moderno, l.a g'iovcntù va guar¬ 
data con orchi aperti e guidata 
con intelligenza e non la.sciata in 
balia dei sentimenti primitivi e ir- 
riizionali, di azioni mia sempre 
covrenti con la linea del Parlilo. 

A'on ho miti vrvdiit,, alla faci¬ 
loneria con la f/aale ilei giovani 
voiiiiinisti, con mansioni di re¬ 
sponsabilità, affrontano le discus¬ 
sioni con gli avversari (per non 
dire veiuìci) dei comunisti, senza 
una seria e impegnala prepara¬ 
zione politica. 

GIOVA.NLVI TAMI 
Hoiiia 


più'volte a reclamare rna non cl' 
ha dato soddisfazione nessuno. 

.41 Comune dicono che non han¬ 
no i soldi: io penso che i soldi, 
in rece, vengono spesi in opere 
che non servono, come la bituma- 
tara della passeggiata del giar¬ 
dino del Vascello. 

ALKSSANDRO VOCAVOLO 
Ferentino 


infero e gridiamo forte: Italia. 
Italia, — sacra alla nuova auro¬ 
ra — con il mitra e la stola j>. 
Grazie e cordialità 

-MAI HO BONUCCI 
Roma 


Pericoloso 

un passaggio a iiveiìo 


« Italia ! Sacra 

alla nuova aurora, 

con il mitra e la stola ! » 


di Monterotondo 


In abbandono 
un tratto di strada 
a Ferentino 


Più unità 
tra i giovani 
studenti e operai 


Cara Unità, 

■ sarebbe molto interessante inda¬ 
gare sui motivi per cui le giovani 
leve del lavoro, che coslituisvono 
il proletariato, non riescono a co- 
stitnirc un legame profondo con 
In gioventù studentesca della no- 


Caro direttore. 

(la (piando .si è Joriiiata a Feren¬ 
tino la nuova (imministrazione co¬ 
munale (che è (li centro-sinistra) 
nella campagna non si muore piii 
foglia: durante la campagna elet¬ 
torale le foglie però si muovcrii- 
iio, smosse dall’aria spostata dalle 
(iiilomobili degli nltuaìi ammini¬ 
stratori che allora erano soltan 
to dei propagandisti. 

z\ Ferentino c’è un tratto di 
strada di eireii 400 metri, che è la¬ 
scialo nel più completo abbando¬ 
no: siccome il traffico ri è mol¬ 
to intenso, tutte le. case virine so¬ 
no continuamente livroltc in ini 
iiiiroloiie (li polvere. Siamo nudati 


Caro ilirettoie, 

vediamo di ricapitolare breve¬ 
mente. 

.4 Reggio F.iuilia, contravvenen¬ 
do ad nn atto di carità cristiana e 
a un’opera di misericordia corpo¬ 
rale e spirituale, sj impedisce da 
Un lato di aiutare le famiglie dei 
cadati mentre si premia, dall’al¬ 
tro, le forze dell’ordine che luiii- 
iio sparuto, 

.4 Cercano, jicr ora, ci si è giu¬ 
stificali; davanti ai sassi che pa¬ 
re fischiassero con ini vidore di¬ 
verso da (ptello (Ivi ragazzo 'di 
Portoria, crepitano i moschetti 
senza attendere l’ordine di far 
fuoco. Altro che i tre regolamen¬ 
tari squilli di tromba! Si è parla¬ 
to di panico, come se fosse con¬ 
vincente! 

Quando il panico cupité) a C(i- 
poretto c’era la guardia regia a 
jarln passare. 

.4 logica e prevedibile consc- 
giieiìzit di quanto sopra, oltre al 
fatto che da noi un berretto da 
portiere (ra.sforinn un semplice 
mortale in ini contrammiraglio 
della flotta, un guardiano di fab¬ 
brica ha recentemente impugnato 
il facile ed ha caricato gli scio¬ 
peranti al grido di « Valletta! ». •- 

F.‘ stato disarmato in tempo, po¬ 
veretto. E dico poveretto perchè 
se avesse sparato ci sarebbe sta¬ 
la lina gratifica, magari sotto¬ 
mano. 

Infine a Mazzarino i frati — art. 
54 e 51 del C. P. — sono andati as¬ 
solti. Fos.se capitato ad un disoc- 
eiipiito sorpreso a rubare, nono¬ 
stante lo stdtfy di necessità (fame 
e l’adcmpimciito del dovere: pane 
ai figli). Ire anni di fresco erano 
assìriirati. 

Sono riflessioni, caro direttore, 
ma davanti a sìmili fatti, consi¬ 
derando che anche il ridicolo è 
iin'arma, para)rasiamo l’Immagi- 


(’incin.mtotlo cajh-l miieha di 
.Monietotondo cì liaiiiiu inviato, 
per la iiublilicazione, copia di 
mi e.^inislo file haniiK .lulirizzalo 
al direttore conipar liriientrle del¬ 
le F. .S. 

i Con la seguente istanza sotto- 
firmata da tutti i vapitamifiliu in¬ 
teressati — si afferma nell’cspn- 
sto — si vuol ricordare alle uiito- 
rità competenti che il passaggio a 
Ucello situato al km. 23.G8Ó della 
linea ferroi'iuria Ronui-Grte c ehr 
controlla il transito della .strada 
eomunale V. Monte S. lUtrio - 
. Montcrotondo. e un pericolo f/ran- 
dc per fitti, pedoni c uiolor'zzaH. 

Esso resta roiiliiiiiiniiriite ch'u¬ 
so e, poiché viene niunorni'it a ili- 
stanza. dall'assuiitorc addetto ul¬ 
ta viislodiii di un (litro pa.ssiuipio 
a livello ehc è 'ontuii,) circa im 
chilometro, restii molto 'Uliicile 
poter piissurc con un veicolo, dato 
che non è possibile farsi notare 
dall’addetto: c quando, dopo una 
lunga attesa, ci si riesce, con lo 
uso dei sistemi acustici degli slo.s- 
si automezzi o magari picchiando 
ripetutamente un sasso sul palo 
di sostegno della linea elettrica, .<ti 

■ ri.s'citia di rirnattcre citiir.si fra le 

■ transenne. 

Si fa presente che questo pas¬ 
saggio a livello quando f instal¬ 
lato controllava una strada po¬ 
chissimo transitata, ma che oggi 
si trova al centro di una borgata 
dove abitano circa sessanta f'ami- 
■ glie 

I bambini, per recarsi a scuola, 
passano in continuazione con le 
' barriere abbassate. Se poi occorra 
- d’itrgciiza rtn medico o un’oste¬ 
trica. sorgono oravi complicazio¬ 
ni. lYorr si .sa se le autorità eom- 
tìcteiili vogliono attendere il peg¬ 
gio. pniebé : ripetuti reclami sono 
rimasi} senza esito. 

.4 noi bdstcri’bbe che te sbar¬ 
re del prissngfiio livello lossero 
manovrate su! posto, con la con¬ 
tinua vigilanza di una persona di 
servizio. 


Stasera l'» Aida » 
a Caracalla 


dUL'Stu Kuni alle 21 , replica ili 
AUlii ■> ili G. Verili (rappi*. Ili 
llrcttu dal maestro Napoleone 
■tiinov'azzi c iiiterprel.'ita dii Cu- 
crinn Mancini. Kforeiizu Cossot- 
o, Giuseppe Vcrtcelii. Giuseppe 
l'addei. Ivo Vinco i* Franco Pii* 
liesc. Domcnlea 22 replica del 
Lohengrin -, Lunedi 2 .'l. a se- 
ulto dello scambio di program- 
tclevislvi attraverso il sntei- 
Tcistar, sarà olTerlo, limita¬ 
tamente ad alcune scene ni lele- 
Ispcttatori americani. 


n 


lini 

llHc 




tRUECCHINO 

Riposo 

tULA MAGNA Città Unlvers. 
Riposo 

S. SPIRITO (T. ()5!l.310) 
Domani allo 17 C.ia D’Origlia- 
Pnlmi in: « La luce di Sniii.i 
Agiirsc » un atto di Roberto 
Uraccu e « Un sindaco per 
Uircicasc i* di Gino D'Alcssaii- 
tlro. Prezzi familiari. 

IELLA COMETA (T. «,3.703) 
Riposo 

lELlSEO (T. 084.485) 

Cliiusura estiva 
IFESTIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

Al CAIO MELISSO, ore 12.:t0. 
Concerto da camera. A| TEA¬ 
TRO NUOVO, ore 13,30: * Ilal- 
Ictto NIkiiIai ». Alle 18.30 in 
Piazza dei Duomo ■ Messa «la 
Requiem » di Giuseppe Venll. 
Direttore d’orcJrestr.'i T. Scld/j- 
pers. Al teatro TENDA, ore 2t: 
prosa anierieaii.i. Al PAI.»\ZZO 
SANSI dalle 10.30 alle 12.30 < 
dalle 16 alle 18; « Aclor's Stu¬ 
dio » di Leo Sirasberg. 

IFORO ROMANO 

Tutte le sere alle 21 e 22,;W 
spettacolo «il « Suoni e Ilici v, 

IGOLDONI 

Oggi c domani alle 21,30 C.ia 
Negro-Americana in: « Shake 
speare In llarlem » c « Mister 
Jazz • di Langhston Uughe.s. 
Vivo succc.sso. Ultime Tcpllche. 
MILLIMETRO (Tel. 451.2481 
Alle ai.30, Comp. del Teatro 
d'Aiie di Roma. In: • 1/alba, 
il giorno e la notte », di Dario 
NiccodcmI. 

NINFEO OI V. GIULIA (via¬ 
le delle Belle Arti) 

Oggi C domani alle 21.30 sp<-t- 
tacoll classici: « l.e donne In 
Parlamento » di Aristofane con 
Marco Mariani. Marisa e Paola 
Quattrini. Olga Solbelli. Giulio 
Platone Musiche di S. Allegra. 
Regia di M. Mariani. 
PALAZZO SISTINA T. 487.U9U 
Riposo 


PIRANDELLO 

Oggi e domani alle 21.30 : 
« Kruiui tutti miei IIkII * <li 
lliur Miller. Regia di Aldo Ren¬ 
dine. 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

iiipuso 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI (Tei. 505.325) 

Venerdì allo 2I.:i0 il V Festival 
della novità diretto da Luigi 
Cnndoiii con: » Galla liianca 
al (Sreenu’irli » di M. Fratti: 
« Il digerisiiio » di S. Rorgioll: 
« Fruiicliie » di M. M«»retti. No¬ 
vità. Regia «li Mario Moretti.. 
STADIO Oi DOMIZIANO (Al 
Paladino - Tel. G8341D) 

Oggi e d<imani :dle 21.30 Spet¬ 
tacoli classici: « La iiintulriigo- 
la ■ di N. Mneliiavelli con S. 
Tofani. M. Seacei.'i, S. Hargo- 
iii'. F. Mares.'i. R. Fr;iiieli«'lli 
Regia di Sergio T<ifauo. Gran- 
tic success»». Ultime r«'plielie. 
TEATRO DEL PANTHEON 
(Vicolo Beato Angelico) 
Imminente inizio stagione di 
prosii. 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI MIN- 
TURNO (km. 155 via Appiai 

Oggi, domani e lunedi iille 21.30 
Ire riippreseiilazioiil striuir«li- 
Uiirie: » lOgriila In Auli«l«* » «li 
Eurit>ide eoli Eleiia D.i V«'ii«'- 
7i;i. FilipiMi Scelz«». Mitrici Feli- 
eliiiii, Giiiiimariii Vtiloiitò. 
VILLA ALOOBRANOINi (Via 
Nazionale - Tel. G73.459) 

Allo 21.30. Vili Estate del Tr.n- 
tro Ro'Uiiiio, con Chccco e Ani¬ 
ta Durante e Lcibi Ducei, in: 
• Don Drsiitrrlo «ll.sprralo prr 
eccesso «li buon more », «aun- 
nu'diii di carattere de) Ci'iite 
Girami. Doninni alU> lìl e 21.30 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tnussands di 
Londra e Grenvin di P.trigi. In¬ 
gresso cnntiniiain dalle ore IO 
olle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Altr.-izloni - Ristorante - Bar . 
Parcheggio 


ESPERO (Tei. 893.5100) 

Il ponti' drll'imlverso e tivisi.i 
Aiebe Niinà DO ♦ 

LA PENICE (Via Sniarta .(hi 
Giulio Cesare rolliro I pirati, 
con A. Lime ,e rivista lloli 
Vlnei S.M ^ 

PRINCIPE'«Tei 352.337) 
Cliiusura estiva 

volturno vici 471.557) 

I.a priiiript'ssit del Nilo, con D. 
l‘.ig«'t e rivislii X'olliiio S!M ^ 


CINfAIA 

Prime visioni 


schermi 


e ribalte 




AMBRA jUVinEll, «7|^3(KD 
Giulio Cesare conin» I pirati. 
e«in j\. Lane e rivisl.t S.ilve- 
mini SM a 

centrale ivio Gelsa s» 

Il medico c lo stregone e ri¬ 
vista 


COMUNICATO 


Produttori di ditte concorrenti e sedicenti rnppre- 
•entanti di ditte improvvisale che si presentano spesso 
come ex Vigili del Fuoco o come operai specializz.'di. 
t> talvolta spacciandosi come dipendenti o ex dipen¬ 
denti della nostra ditta, col preavviso di tin.i imprccis.'» 
telefonata, sorprendono la buon.'» fede «iella nostr.» 
spettabile clientela ed e.^ogiiono lavori non regol.-.n. 
asportando parti interne dcll'.-ìpparecchio, e ni.inonu't- 
tendo cosi gli estintori. 


DIFFIDATE di queste persone poro rosciriiziose 

a^yriiTiiiiir gli estintori caricali male diventano og- 
AlICn&IUnC getti perieolosi ed ineffirienti 


Il nostro personale si presenta sempre con do- 
enmenti ed automezzi della ditta. 


ATTREZZATURE 


MOLAJOi\M 

ANTINCENDI 


VIA SICILIA, ISD-ISD — ROMA 
m 462.1D4 - 474,3M • 41D.1TS 


ADRIANO Ilei. Jj2.ia3) 
Chiusura estiva 
AMERICA «leL d8b.lG8) 

Il irrrore «b'Ilc miintagiir ror- 
clo.si*. l'iiii Jiiliiism» (iiltiuxi 

22 .:>(l» .\ 4 ^ 

ARHIO (Tel /7y 038) 

Eslalc «• fumo. c<»ii !.. Il.irvvv 

(VM b'.l DII 4 

ARCHIMEDE «lei 'Db.oUV) 
Chiusura «■.sliv.'i 
ARISTON tic» 3.VJ.23U) 

Mollilo rane (ap. 13,3U. Ult. 22.5U) 
tVM II») DII 44 4 
ARLECCHINO (Tel 3.58.15.54) 
L'isola iiii.sirrlos.i. con M Craig 

A ^4 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Chiusura estiva 
BAlOUINA «lei. 347..1!I2) 

Il Kriiliirkiaiio. con B. Laii- 
caslcr A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Cliiusura estiva 

BRANCACCIO (Tel. (35.255) 

Eslalc c (iinio. coi» !.. Ilarvcv 
(VM 16) DIt 4 
CAPRANICA ('lei e7'Z.4B5) 
Chiusura fsliv.'i 

CAPRANiCMETTA (tì72.4H5) 

Ilo scherzato con tua niogllr. 

con D. Gelili (■ 4 

CLUDIU «lei 355.857) 

Chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (3.5U.5341 
Sr.NV a) neon (allo 16.30 - I3.‘Jj - 
2U.2.3-22.(.i) (VM Ili) DI» 4 

CORSO «lei B7I.ti!*l) 
lai tonte mera\ igliosa. con G. 
CooiHT (alle 17..30-2U-22.;«») 

di: 4 

EUROPA (Tel 865.r36) 

In confesso. c<»n M Clift 

^4 

FIAMMA (lei 471.RNI) 
Momento srixaggit». con C. B.»- 
k.-r «all,- 17.2.3-2(1.15-22..30» 

(VM HI DK 44 
FIAMMETTA «le) 47U.-I64) 
SomrIhing ttlhl (.ilio 17.15 - 
IV<.30-22» 

GALLERIA ( lei 873'287) 
Chiusur.'i «-stiva 
GARDEN >101 ho2.848» 

Estate e («imo. «'on 1. H.irs«-x 

(VM IM DII 4 

maestoso (Tei /8(i038i 

Il ternire delle montagne roc¬ 
ciose. «-«li» V, Johnson \ 4 

MAJESTiC <Ter 8'74.y08) 
Chiusur.-i «-stiva 

metro DRIVE-IN ttiUU 151) 
Qualcuno verrà, con F. Sin;»tr.-i 
(allo 20.15-22,1.») S 44 

METROPOLITAN ((i8!).4UU) 
l'n dollaro d'onore, con J. W.-iv, 
no (alte 16.50-20.1.3-22..V)) 

-X 444 

MIGNON (lei 84!t.4y3) 

Ecco Enarlot i.ilK* 16,30-1'» 23- 
20.3«'-22.?0» (' 444 

MODERNISSIMO (GalSen.i 
S.tn Marcello • Tel. 8U)44.5) 
s.iia .\: Pianura rossa, con (5 
IVck (ult. 22.30) .\ 4 

S.il.» B: Sesso ed alcool, con M 
Morg.in (Ult. 22.30) DR 4 

MODERNO (lei 460 235) 

Sexy Al neon (VM 16 ) DO 4 
MODERNO saletta 
(T el 4RI).28.5) 

Ilo scherzalo con ma moglie. 
Con D Gei in (' 4 

MUNDIAL «lei. 834.876) 

Estate e fumo, csui !.. Il.-irM-v 
(VM 16) DR 4 

NEW YORK (Tei. 780-271) 
Selle donne airinfemo («iltimo 
22..3Ó) DR 4 

NUOVO GOLDEN (T. 750 002) 
Oiiu.sur.! estiv.i 
PARiS (Tel 7.54.368) 

Gli amori di Carmen, con Bit.i 
ILiyworth (ult. 22.30) DR 4 

PLAZA (TCL 681.103) 
lai signora nmlcldl. con Alee 
Guinneu (alle 16.13 - 18.15-20.15- 
az.SO) SA 44^ 


QUATTRO FONTANE 
(Tel. 480.119) 

La gcandi' coniiiilsia, con Jolii: 
IV.-iviio (ult. 22.30) A 44 

QUIRINALE (lei. 4H'i.G53) 

Il re «lei (iilsari. con .1. Gahin. 

(VM Ui) SA 4 
QUIRINETTA del 870 Ol'^) 

Dl\or/io aU'Iltillaiia. con M. 
Maslioiamil (allo l(».-l.'» - 18.3(1 - 
•J(i.;i(i-'.'2,|5) (VM I(ì) S.\ 4444 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il «-■inunissaTio. con A Sordi 
(«III 22.50) C 44 

reale del. 0811.234) 

Selle «liiiiiir «lairinlrriK» (ult. 
•J2.,'>(i) DR 4 

RiT2 (Tel 837 481 ) 

I.a leggenda «li Ilohin liood 

A 4 

rivoli (Tel 480.883) 

Eiirio SII misura, con II. Bay- 
worll» (alle 17.1.'» - 18.50 - '^l.lO- 

22,:»0I S.\ 4 

ROAV del 8711.504) 

Il ristegllo ilririsliiilii. con L 
TerzicIT (l’rini.i) (all«- 17-1'.»- 
20..»5-'J'2.,5()) 

ROYAL 

I.a granite roixiiilsia. «-<>)» John' 
\Va\n*- (uU- 22..'>()' .\ 44 

salone margherita 
«T el 871.439) 

<« Cineiua «l'Essai s; I.a loiilana 
«Iella X ergine, «li I. Bergmai» 
(VM 16 » DR 44 
smeraldo dei 351 581) 

Il Krnliirklaiio, con B. Lnnca- 
st*-r .\ 4 

splendore (Tel. 4b''2.7il8) 
<1lianiln volano le cicogne, co?» 
T. S.nmollov.-i (.np. 16.30 ult. 22,.‘iO) 
OR 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485 4981 
No l’as.irait (priiu-t) .»)>. K'.l.». 
ull. 2 :» 

TREVI del 889.619) 

Chitisur.» estiva 
VIGNA CLARA (Tei 
Sangue lilti. con .\ 

« .»n«- 17- i8.:».5-'.v. 10 - 22 .:»'» » 

s \ 


c. 

4 


44 


B. 

4 


G. 

4 


Sec4»ii(le visioni 


aFHilA I lei 810.817) 
Tropici» di notte |VM 


co»! 

<■ 


G, 


l«.) 

DO 4 

AIRONE (Tei 727.193) 

Il mixlico delle donne, 

Br.xnncri 

ALASKA 

Il gioco della xerllà. con .lc.ii» 
X'alcru- DR 4 

ALCE I lei. t>3'L848) 

Il sepolcro indiano, con IK-ht.» 
l’.igct SM 4 

ALCYONE (Tel 8IU.930) 
l_a scala a rhinrrlola. «-on U 
Me Guirc G 44 

alfieri (Tei. 290.251) 
Mocómho. Con .\ G.,n(ncr 

X 41 

ALHAMBRA (Tei. 783. 792) 
Cliuisnra «-stix'a 

ambasciatori (Tel. 431 5701 

Impero del crimine, «-ot» J 
il.irxc.v DR 4 

ARALDO (Tel 2.50.156) 

Jessica, con G Ft'rzctti 

(VM 16 ) s 4 
ARIEL (Tel. 530.021) 


AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Suspense, ci»ii D. Kcrr 

(VM Ili) DR 4 4 
AUREO (Tel. 880.600) 

I liirali «lei Illune russo, eon C 

L«'«- A 4 

AUSONIA (Tel. 4'26.18U) 
()llalcos.l elle srolta. con 
SU-vciis S 

AVANA (Tel. .515.597) 
ì inoiigoll. ••»•«» .A. E«-kl)«-rg 

S,M 

8 ELSITO (Tel. 34I).887> 
Siisppiie»'. con I». K«-rr 

(VM Ili) DR 
BOITO (Tei. 8.{|.U)98) 

II giartlino «Iella vi«ilei«/a. i-oii 

B Laiu'.i.-ler DK 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
l.5ippartamriit«i tirilo seapoh». 
t-on T. U'.-I«l (’ 44 

BRASil (Tel 5.52.35UI 
Rapina al «inartlrre Oxrs|. t-t>n 
!.. M(»i»laigni- G 4 

BRISTOL del '2'25.424) 

III «lue «' iiii'.ilira cosa, «'on 

l’roshx' 31 

BROAÓWAY «Tel •215.740) 

Il medico «Ielle donile, eoi» 
Br.ii»ii<-ri tVM 16) C 

CALIFORNIA (Tei 210-268) 

I.'errile «li xl Capoiir G 4 
CINESTAR «lei 789'242» 
Moranilio. «on .\. G.irdni t 

X 4 

COLORADO (Tei- 617.4207) 

Il raxallrre audace, con .«olni 
XX'.is ni- \ 4 

CRISTALLO (Tel. 431.336) 
Otiissea niid.i. coi» E M. S.ilcr- 
110 iVM Ili) DR 44 

DELLE TERRAZZE (d;«i 5'27) 
Sentenza che srn((.a DR 4 
DEL VASCELLO « lei 588 454» 
l.'ereilr di Al Capone G 4 

Diamante iTei 295 . 2.501 

I (orzati del piacere DK 4 
i diana iTe) 780 148» 
i (.'appartamento ilello scapo!»*. 
' «-«'n T. \V«-I«l C 4 

DUE allori dei 280 366) 
CTmisur.» .1 
•EDEN (Tei 380 0183) 
j Suspense. < on D K«-rr 
) <VM II») Di: 4 4 

• ESPERIA 

I Drakiit i: xriidicainre. »'»•:> .'»! 

! IVin . S3I 

FOGLIANO (Tel. 819.5411 
Pugni, pupe r marinai C 


/GIULIO CESARE (353.380) 
Giulio Cesare contro i pirati, 
coll .-\ Lane S3I 4 

HARLEM del. 691.0844) 

Il ri»ni|uistat<»re «lei i»i«iiigii|| 

SM 4 

HOLLYWOOD (Tel. '290.851) 
l/assedio «Ielle sette treccie. 
«•IO» \V. Bolili'n .V 44 

IMPERO del. 295.720) 

Ti»ii>. Pi'ppliio e I.» miilafeiii 
mina C 4 

INDUNO del. 532.49,5) 

Il |irlgi*»i»iero ili .Viiisleriliiiu. 
con .1. Me Crc.i DII 4 

ITALIA (Tei 840.030) 

Chiusiir.i i-sliv.i 
JONIO (Tei. 880.209) 

Arrixaiio i Titani, lon I’. .\r 
iiiciulali/ SM 44 

MASSIMO (TeJ 7.51.'277; 

.\llas. con M. S3I 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 
l.'apparl.mieiilo «Irli»» sr.ipolo 
fon T. W'ekl 
NUOVO (Tei. 588.1)(>) 

Il trsor»» «lei lip-rli.irl 
OLIMPICO 

I.i* sp.xrxiero «lei rc 
PARIULI del 874.951 1 
Il segugi»». COI» B, S.ilv 


(• 


44 


X 4 


tilor 
G 

55'J..T45) 


PORTUENSE (Tei. 

Chiiisur.i rslix'a 
PREMESTE iTel. 290.177) 
I.'rrrtle «Il .XI Capone G 
^EX dri ){84,)8;») 

Marie Dio «lell.i guerra. 
S»-r.ito 

RIALTO iTcl 670.763» 
Storia elnesc. «oi» W. 


CASSIO 

I lr«‘ i»»OM-l»rtiierl, con M Uc- 
mongc»>i -X 4 

CASTELLO (Tel. 581.767) 

I ire /uosclielllerl, «-on M. Uc- 

inongci»! -X 4 

COLOSSEO (Tel. 730.255) 

La stradiv dei gIg.iiiU, con C 
.•\li>nz.«> A 4 

corallo (Tel 211.621) 

Ilrakiit II X eniliralore, con M. 
l'ilii SM 4 

DEI PICCOLI 
'Vili.i Borghese) 

Cartoni aiiimnti 

DELLE MIMOSE (Via Gas 
aia . Tomba di Nerone) 

,1 muixl angeli. «1» Grcgoictti 

(VM Hi) S.X 44 
DELLE RONDINI 
Anni ruggenti, eoi» N. Maiifreili 
SA 444 

DORI A (Tel. 353.U39) 

II r<»ii|e «Il Muntrrrisli». con L 

.loiinlan A 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
.-\iifii niggriiii. COI» N. Manfredi 
sx 444 

ELDORADO 

Vento (li tenipesla. con L. Ba- 
UlT S 

FARNESE (Tel. 584.395) 

ti ri»iii|uistntorr «li Coriilli». con 
G. M. Canal»- SM 4 

FARO (Tel. o09.8'23) 

Gli sparxirri «lei Nlh». con S 
P.unp.inini .\ 4 

IRIS (Tei 865.536) 

T»»l»i. l'rppiiio e la dolce xita 

r 4 

LEOCINE 

Sranilah» al sole, «-on l) Me 
Giiirc S 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Il magnillro «Irlerlixe, ci>n K 
Ci>!:t;inlin»- G 4 

MARCONI (Tel '240.796) 
Cacriatore «riiidianl. con Kirk 
Doiigla.- .X 44 

NASCE' 
l.e armi segrete del IIP Itrich 

DO 4 

NIAGARA (Tel 617.3247) 
l'esci «r»»r»» e liikini d'argpiito. 
i-on M Merlin» C 4 

NOVOCINE iTcl. 586.235) 

Il prigl»»nirr«» di Zriida. ci>n S 
Gr-mg.-r \ 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 


«••'Il 

SM 


M 

4 


Iloldcii 
DR 4 


320 3,59) 
Guiniu'ss 


)»» <4 • • 


1 >« atrle eli» «ppalano mc- 
rmnto «l tit»ll del 6 )m 
enrrtspond«no ' «IR» >e- 
euente elassitleszlnne pe» 
generi' 


-A — Avventuroso 
C »• Comico 
D.A — Disegno animato 
ITO • Dooumeniario 
DR • Drammatico 
G “ Giallo 
M = Musicale 
S =5 Seniimental» 

S.A « Satinoo 

SM — Stonco-mitoloRlco 


.\t- 

44 


L. 

4 


.Xrrixann I Titani. c»>i» I’ 
iilt-ntl.inz SM 

ASTOR » rei 6-22.0409) 

Tntn DIaholIrus C 

astori A <TeL 870.245) 
l.'impero de) crimine. c»'n 
Harx.y DR 

ASTRA (Tel. 848.326) 

I-a mia geisha, coi» S. Me Laiiic 

s 44 

ATLANTE (Tel 426.334) 

I due marescIaU). coj» Tot»» 

(* 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Drakiit il xendiratore, c»»ii M 
Peiri SM 4 


11 nosxro gtndiala ani Alm 
TlHia expresse nel mede 
segnenie 


44444 - 
4444 •“ 
444 « 
44 - 
4 — 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


X-M If - 


Vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


SAVOIA (Tei 361 1.59) 

1 .'.xppaTtanient«, dell»» sc.xp»»l»»- 
. ..n T. Wclil C 4 

SPLENOIO «Tei 6'22 3'204» 
l i» manilarim» «lei Te«». con M 
Chi.tri XI 4 

ISTADIUM 

i P.ilmir»» liip»» rriiniir»! I»X 44 

; TIRRENO «loU vj;d»<.»l» 

I Xcealtoiie. coi» F Citti 
' (v'M IM DR 444« 

TRIESTE d el. 810 003» 

' Leoni al s»,le. » .-i» \'. C.ipiioi» 
1 S\ 444 

{ULISSE (Tei. 433.744) 

Io bario tu baci, con Min.» 

M 4 

VENTUNO APRILE (864 577) 
! I.a xalle delle mille rolline, 
j »-»»»» B. l-C«‘ .X 4 

VERGANO <To| 841.1.'l,5l 
T«it»» Dia 8 »»liriis C 4 

VITTORIA del 576 316) 

1.»» srlido dei Kalttorlh. , • 11 T 

Chi»»-: \ 4 


Tev.vs 


X 44 

OLYMPIA 

(Tei. 670.695) 


Xniil riig 

grilli, c,'n N 

M.-in- 

fr»«li 

S X 

444 

ORIENTE 

(Tel. 215 886) 


Romolo e 

Remo, «-on S. 

K, i vcs 



SM 4 


4 I 


Terze 


aORiAONE de» LUI 2121 
I fralrlli r»»r'i. «-on G H« ri'» 

SM 4 

ANIENE del SW.Sl?) 

I due xolll ilelLx xendelia. con 

M Br..i d.> (VM H.) \ 4 

APOLLO ilei fl.x.too» 

II medico delle donne. « «'n G 

Br..mn'ri (\’M IM (' 4 

.xXJUILA (Tei 754 9.X1) 
renio c»>ip( «li pistola X 4 

arenula Ilei «>,x.t .160» 

I (re in»'schrtllerl. co.» M l).'- 
inong»-»’! .X 4 

ARIZONA 

I.Ts»»la «lei pirati \ 4 

AURORA dei 393 06:)) 
X\.xt«iSNL con G Miinlgoin» r\ 

X' 4 

AVORIO (Tei 7.55.416) 

L'angelo srarlatin DR 4 

BOSTON (Tei. 43U 268) 

«Vj.x Appia Nuova 1057) 
storia cinese, coi» W. Bolticn 

DR 4 

CAPANNELLE 

R(p<->so 


OTTAVIANO (Tel 358 059» 
Can-C.an, «■■n F. Sin.iTr.i M 
PERLA 
n P 

PLANETARIO (Tei. 4.':0 0.»7» 

IMri» llliirs «..Il i» Ncwm.ti'. 

s 4 

PLATINO (Te! '21.5 314) 

I cavalieri Teutoulei. con C 

M.tirx DR 4 

PRIMA PORTA «Tel 693 136» 
Ina vita violenta. < on F Cittì 
(VM !»»> DR 444 
PUCCINI (Tei 490.(43) 

II magniflr»» detective, co.i F 

Co-iT.«ntir..- G 4 

REGILLA 

Toto. Peppino e i ftintilrggr 

r 4 

ROMA 

Il demone «lell'isola. »-..n .1. lui 
P. 1 X n»- G 4 

RUBINO (Tel 590.8-27) 

I due marescialli. «■,»n T»»»»' 

C 4 

SALA UMBERTO (674.7.53» 

l..t carovana dei coraggiosi. 
« on S W itl»m.<n .\ 4 

SILVER CINE «Tiburtino HI) 
R»r<'!=o 

sultano (P z.a Clemente XI» 
I/iillima frontiera \ 4 

TRIANON elei 780 302» 

Duello al sole, i-. n J J«'i'.»« 

DR 4 

TUSCOLO (Tel 777 8.34) 
Totolriifl.s C 4 


CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Riposo ' 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Il grandi* giiiriiu 
COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Gli Invasori, con G Mitclu'll 

6M ♦ 

CRISOGONO. 

Krcol»' al ci-iiiri» della |i>rra. 
con II. St.u-k sSl 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipinni) 

Dliiosaiiriis. con K. H.iiim'ii 

-X 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 
Tutti a rasa, con .\. Sordi 

DK 444 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Ciiiusura estiva 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Robinson nell'Isola dei corsari, 
«•ol» 1.1 Me Ouiic ,X 44 

FARNESINA iVia Farnesina) 
Chiusura csliv.» 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Rip«>so 

GUADALUPE (Monte Mano) 
Frriile alla coiiiiiilsta «li Allaii- 
llile. ini» K, l'.irk SM 4 

LIBIA (Via TripoUtania 143) 
Chiusura estiva 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Francesco d'.Xssisi, con f* .-Xr- 
meudarìz SM 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Hipiso 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO OONNa OLIMPIA 

1.. t grande guerra. « »>n A Sordi 

DR 444 

ORIONE (tei. 776.960) 

1.. 1 banda «lei buri», con Cl.iu- 

ili<» X'ill.t ( 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O-stiense 127) 

Hip»»«») 

OTTaviLLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

.Xlì mago ri'Drirntr. c.n D 
6 l».(\vn \ 4 

PAX (Via Podgora) 

Chiu«iir.« csliv.« 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (le: 31'2.'2R3) 

Fronie «lei pi»rio. c»'n M Brin¬ 
do llR 44 

RADIO «tei 318 5321 
Il cavaliere •.•»litari<i, «,.n H 
.■'i'oti .\ 4 

RIPOSO «lei X43 2'22) 

, I rlvoll<»si di .Mkaiil.ira X 4 
(REDENTORE »ic» 890,292) 

1 Rir»'><» 

(SACRO CUORE <V .Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

j Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
i ChiiMcur.'t rstiv.-» 

(SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Il tiglio di Monteerisii, x 4 


TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposi» 

VIRTUS (tei. 620.409) 

La voci' licita maimu.» 


Arene 


SALA S. SATURNINO (Pmz- 


Parrneeliìalì 


ACCADEMIA 

CtllUSUI.» «sJiv.. 

ALESSANDRINO 
Il v.xgahnnd<> della (oresla. c<>n 
W B»'l«i»-n S ^4 

AVILA «Corso d'Italia 37) 
Ripos»» 

BELLARMINO (Tel S49 5'27) 
Dimmi la xerlia. ci'n S Dee 

S 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Tre anni d'inferno, c«'n K .\n- 

dM dr 4 


I za S Saturnino) 

I Chiusur.x «-stiv.» 

(SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 

! Chiiisur.» c-»tiv,v 
|SALA S SPIRITO 
, .'^reii,'.»I 1 » «e.iir.'.ii 

'SALA TRASPONTINA (Tele 
I fono 6.50 4.51» 

■ Cl-.iuciir.i »-'«»«.. 

SALA URBE 

I Krrole al reniro deIJj terra. 
' »»>n R >t.»«k >XI 4 

SALA ViGNOLi «tri !'il l.Sl » 

• I.a nave piu xeax^ala drire>er- 

• cito, c.n .1 Lemmi n C 

'SALERNO 
‘ Rip»-»»' 

SAN FELICE 

■ Rir»-'.. 

,S SlBlANA 
j Rip--*. 

.S OOROTEa (\ ,M)(.'.n' '• 

Rlpo.-.u 

ISANT'IPPOLITO 
I l'n lavi per Tohruk. «',.n J» in'. 
I MilN DR 44 

SAVERIO «P..ÌZ/J, >àijli» 
Ripo-io 

SAVIO «lei 29.x6'2l» 

I-a valle dei moicani \ 4 
SORGENTE (tei 211.742) 
R'poxf» 

TIZIANO (tei 393777) 

Il rlitadlno dannato DR 4 


i AURORA 

Watiis'.i, «-,111 G, .Moiitgomrrv 

A 4 

BOCCEA 

Tuli», l*('|)|iii»<i e Ir «liilce vii."» 

C 4 

BOCCELLA 

X'cnio «li terre selv.iggp, con R. 
Mitclium A 4 

BOSTON 

Sl«»rìa «-illese, «-on \v Hi'l(i*'U 

DR 4 

CASTELLO 

I tre iiiuschellicri, con M. Dc- 

mongfot .-V ^ 

chiabastella 

Riporli 

COLOMBO 

II grande giiirnii 
COLUMBUS 

Gli iiivusuri. con G. Miti in il 

SM 4 

CORALLO 

Urakut il veiidicauirc, con M, 
I’»'tri SM 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Tulli a casa, con .\. Sordi 

DII 444 

DELLE PALME 
l.'iiltim:i lappa «Iella Gestapo 

DR 4 

DELLE TERRAZZE 

Seiileiiz.a die sriilta DR 4 

ESEDRA 

Se\\ al i»r»»i» (VM 1(3) DO 4 
FELIX 

Il ntarrliin del rliineg.vio. con 
R Mont.ilh.ni .\ 4 

(LUCCIOLA 

I I.a clll.i spirtala. ci.n K Don- 
, gl-»- OR 4 

NUOVO 

Il tesori» «li-i barbari, «.n Ro- 
I li.'i» Mitilium .\ 4 

(NUOVO D. OLIMPIA 
( La grande guerra, «on \. -'■^ordi 
! DR 444^ 

ORIONE 

I.a banda del buri». «< n C. Vili » 

C 4 

OTTAVILLA 

XII mago «rorieiite. con V 
M-..»wn .\ 4 

.PARADISO 

( rrima «lell'uragaui», «■»:» V.-in 

il» tini Die 

Iplatino 

I I «avalieri Triitoulri. « ..n M 
I .XI» <lr\ DR 4 

SANT'IPPOLITO (Viale dcllt. 
‘ P.-^ovincc» 

f l u lav.» per Tobriik. ». Jr»!,!' 

' Mil!s DR 44 

jSAVIO 

la xallr dei Xtoiraiii A 4 

(sultano 

I.'ultima fr<»niirra V 4 

(TIZIANO 

I II eiltadinn daiin.it»» PR 4 

TARANTO 

incantesimi», «.'a K N. v.»’r 

* 4 

[VIRTUS 

i I.a vore della mamma 


i riNF.Mx riiF. pRxTirxNo 

iOGGI I. \ RIDI 4 XGIS-rV.AI : 
Xdriaeiiie. Xnel. xrrniita, Dran- 
c.TCCio. ( assin. ('lisialln. Osfiens,- 
Plaza. Planetario. Prima Porta 

! Roma. >Rla l'mberto. Sal.mr Mar¬ 
gherita. Tiisc»»!»». Smeralilo. 

JTFXTRI: Marii»» Domiziano, pi- 
■ randello. Xlillimetro. NTnfeo ili 
XTila Giulia. X ill.i XIdnhrandini 

Goldoni. 




♦ i AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


' M»«i]i>' Mru.t»' yv-i .• cara (iFllq 

• - iiatfunzioni e debniexz* 

. sFMC’iait di ongma nervewe. psi¬ 
chica 'endocrina iNeuraatenla). 
(deficienze ed anomale sessuali). 
, Visite pre-matrimoniall. DotL P. 
' -JONRCO. RO.MA - Via Volturni» 
! n 19 mt 9 (Stazione TennlnB. 

I Orarlo: 9-13 16-19 sscluso li sa- 
' bato p<3mert<(lo • 1 festlizL fXiorf 
I ararlo, nel sabato pomerimo • 
Mt florni feativl ai riceve eolo 
1 per appuntamento. Te!ef «7I7M. 
i A. Com. Rema 16019 del lÉ-ll-ttSO 
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PAG. 9 / sport 


USA-URSS: il grande match atletico delPanno 


I biancaizum usciranno dalla crisi? 


Boston tenta l'assalto 
del record di Ovanesian 


II saltatore sovieticoi 
che risente di uno 
strappo, non potrà di¬ 
fendere validamente 

le sue chances 

Nostro servizio 

PALO ALTO. 20 

Qiialuiuiui' p a l’C' to dol- 
1 *ncontio che vcdr:i impegtia- 
\i dinnani e domenica gli at¬ 
leti USA e dcU’URSS neUhn- 
tornio Pili impoitanle cd at- 
tcMj dell’.inno, bisogna due 
ohe gli atleti sovietici In^ce- 
laniio il p.u gl adito iicoido 
del loio soggiorno nella citta 
ealifoimanu. Non appena ginn, 
ti con il loio gigantesco aereo. 

1 sovietici hanno sciamato j)cr 
la citta pci fare acquisti di 
. souvenu • attorniati da tifo- 
.si e curiosi attratti daH’aspet- 
to gentile e timido dei raga/- 
yoni ucraini, daU'asjKitto im¬ 
ponente dei lanciatoli lituani. 

Il loro arrivo ha acceso Tin- 
toiessc j>er l’incontro e la fila 
■il botteghini per Tacquisto dei 
biglietti SI è allungata consi- 
dcievolmontc; cosicché si cre¬ 
de enea 100 mila spettatori 
assisteranno alle gaie che ve. 
d’anno impegnati cnmplossi- 
vamentc 120 tia atleti cd at- 
lete tra i migliori del mondo 

III senso assoluto. 

Gji btatuiiitcntìi sono al 
Iellati a iKiitc chiuse ed il 
massimo iisorbo circonda la 
loio jjiepaiannone e l’attuale 
stato di forma. Si sa. per c- 
sempio. che grandi risultati so¬ 
no stati ottenuti nel salto in 
.■ito, nei 200 m. o nel giavel¬ 
lotto. ma non si è riuscito a sa- 
pcie ad opera di chi. Ciò a- 
cuisce rintcrcsse per il con¬ 
fi unto Ila Valeri Brumel c 
•lohii Thoniitfi neiralto. tra 
I.cjus c Studney nel giavel¬ 
lotto. tia Oeiter e Triiseniev 
nel di-.eo 

Le ultime notizie da patte 
sovietica dicono che Tci-Ova- 
ncsian, neo-ieeordinan mon- 
diale di salto in lungo lamen¬ 
ta uno stiramento muscolnc 
e che quindi non potrà difen- 
<lere lo sue chances come a- 
viobhe voluto dal momento 
che suo avversario principa¬ 
le Sara Ralph Bo.ston 

.\ jiaitc le ccndizioni del 
.saltatore armeno, non si le- 
g -.trano altre novità. Gl; iin- 
p .Ulti delrUnlversità di Stand- 
foid 'ono .stati coinplotat’, il 
e. ni., e perfetto e t^uiroe to 
fu'l confronto i sovietici «i so- 
i.i» d.mofitrati ottimisti 

li fatto e che gii atleti del- 
rURSS sono stati sompic su¬ 
perati da quelli statuniten.si 
nel settoic maschile menti e 
haif'o 'tempre prevalso m 
quello femminile. 

Una prestazione collettiva 
che livelli o limiti al minimo 
li divano di punti previsto tra 
’e due forti.^slme equadre ma- 
•scliili iisiiltercbbo come l’n 


Stasera nuova 
assemblea 
della Lazio 

non 
basta 



<7 










* I» t* ‘ r i>ihr 

'il nini ’lhl ti 


1(1 s iMm 

- t'I. 


1 / Il 1 lini rin xmi 

>1 (lid' l'M’iii 


» 


è 
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VALERI BRUMEL, iiuineru uno deU’atlctiea sovietica, vorrà rUi,iillre la sua superiorUa su .lohu 
sugli altri saltatori statunitensi. Clii.ssà che non ci scappi un nuovo record inoiuiialc’.' 


l hoiu.is 


Oggi e domani a San Remo 


/ nuotatori «azzurri^ 


' (hiiii. Il", ii’i’ lv di. Ili (iriiiiii I 
t eiii iHSiCiiiii. . (in- P*. IO ii 

■•(•rixidii. Ili, (ciiiili ih'! (’UAl 
licl'ii ih'Ilij h’cpi/t* 

l> 1 , 1 1 MI ' ' filli) Il 'Il 1), I li tfl 

-e, lii .'hi l a.'Il iiiiiiiMla ii'lii \fi 

I • 1(1 il I Itili Iti'^^iii' ilii.’lii I I pii 

tli’M,>fi,/i .si'iiiii, )iii M■>.l( miti, 

tilt si sfiii'iim, pri liti' Utili !f- (111- 
s'i •• ii'l, Il I ras I !>'riiii 11 ' la La- 
fi II SOI I 'a ;,( I a ' oa 1 il 

, 1 * )!•• I )!(• IH ' por 'a , Il Ti I li: • m 

'l'i' '•( 01)1 ,a' O’ , i rifS ' sMir'O 

I. I iii'i' ll^'r l'ilo tl ’r’iipo l'ti 

II I" Oli o (, 'II s' () ’i ),i ;),) I /le I * 

lo ' il fi * l* 0 'it Oli''•! t I > lOuh'- 

I 1.1)1 )ii) .1 ■ i) 1.1 (' 1)1,1,' ( tl (‘il( )iili) 

j '0.1 'a noi, ' liti li II II . ODI 
I ',1 "I. ' I • I I I III II , 'o 1 

js I ss.) i> s ' .l'.i l’’,.,. ..Ili/o 

La s .mm a’ • <f . Il i 1.1i) o I 

I - t'I . vaia i.iooo't.i 

, o’fi II, ih )/.( i (>,, 1,111 ".Il.() ( 

,)i> I Ih hoii s' ff.lfla (/. t'h’itìt’ii 
.. I.' I ■ IM ’.' o, o riiii I ,1, ; (ria a 

.1. lo I I Oli 'Il st.iir ,, all. I,. ,|s( 

"a «/.•■(«a. ,( Il II lOiiiiiiiwii 

1 ) i I l’o Imi i - 11 . tiri’ \"i'ai 

0.' i - . li, . ... 1. 11.1 II,! tl 1 

p I no tl ' ,i MI l'o ( ’o'l i i,,,ii' 
I* i ■ il < i|(i ••falli, l'i III ipiiiiiilo 
i.'l II liti ri ’ iiiilii 0,1 noni iii\ r(),a- 
ir "lino ,1, ; SI). lali' o . I 

I II /(,(,,, Il I ornili "II, o 1 ,o, f’/I- 
L. fffohah'lftii s.n.i ,! .oana '! 

( ' ’i -1 <1 I I. ,. si I ut a I fi, >1 11 
' ' no I ’ ,il , I’. „iI m a ,|afa p. , 
La fjif.,',' ,io II l'Ih ••", Il proafa 
l'a '(„ t hi p I ii'ioni i Im* ,Idi ni 
jr If* fi r. fff If’oi 1 o in .S .S | il'ip 
. ( al. .(f 

laf.ialfi . ff.ip, laia !.. ai)Ii.ria 
L** I • .1 >1. s pio li. I SI II, I ra no 

l/t’jii Itti II aiol I p alili lai. ad 
li/o'io . ipo'lo tli'llo sili,II* ma 

I II ,.*(ilf(i • un,, . 0,1 "‘(jiicfi *11 

! l'I’ii r.-ii-'p,,,' lì. iiaai, ri," si,,, 
lli.iaioti .'•in (lupo la ,u'(l(Uii*ii 
, pi r. Il'il lafl.i da Ititi inrili 
tt''ii 'III (III ili Ila s,|,iiiilrii 

l'i I (fallalo ininnrilii hi .ani 
p •lini. iKff’i.s' il ffiidiiai, fio 
• ,, Itti ’dl’ia.in ii’i' III ' siimi 
.1 a I ' m, al m Ih ' nnn ont ,, il 
I , rt fo II. r l’omo ilopo ni'i'ii' 

) ,)'•• iMi'o I oa • si'o pi) Il I o III 
I I *' la m, ili, I. 



Almìr 
è ormai 
legato alla 
Fiorentina 


FCnK.NZK. V 

l.'anililriitr spurtUn \|iila 


affrontano 
fa Germania 


sport 

flash 


Riera 


1 • 1 I Iti,lo l{ 


.S.\Hl'.MO, ‘2(1 • fili t is-,|iii,. .i\\oi s.n 11. ^ull«* 

I.'iiii (Ulti II (Il nuoto, tulli e dell cntu''i.i^iu.iute vitto -1 
p,ill:uuioto. m.is(lille c feiii- otteiiiM.i .i t’.niei ,l,,me- 
miiiile tra le forma/iom degli '^voi'-.i 

a//iirii o (lell.i K FT. che .sii lut.nito .sono i .idutc lo ul- 


4ilX <Mi» 

ti Kniop 

U/ oli* t 

i »U’ Il 


. Ili ri i«v . « viU' 
« «t«*l H* fltu t !l 
l' 1.0 ’UlUll» I i .. 

\ I'-'* >*1» .1 ! ! '» - 


.senili iiMiilercDDo come l’n ....... 0 ...., .... u lv ^ Iiit.nito sono i.iilulo lo ul- 

successo per i sovietici, sicu- nii.Mamrntr In staln di all.ir- a//Ulli o < U ILi Kb i mniPnilo sulH fotm'i 

Il di vinceie il confronto in «lucsia salta non per Ama- svolgtM.i alla pis( m.i olimpi-|y" , h., 

campo femminile. E’ quindi "''•l" «V r.«liro brasiliam. Lido Mcditcì- l!'”",' 

logica ogni loro forma di r.t- Sn,ionio su i ilif P»’»’ ' 

‘ 111^:1110 ’nnto p'vi che Tatle- *“ *** arri\ata d.» line- i.uieo di ^>.nm ino. ..ii.i ilu nictn nuiscliih stilo Idioio e 

tlsnìo .sovietico ha fatto cfTet- -Vrrs. starrhbp prr pass.irr fii.so ilom.iiii e domcnic.i ni Scliio//.iri. doli., Fmi di 
tivamcnte passi giganteschi flir hiaiicoiirrr itrlla .In- ouiov isione '1 oi m,,. per i 200 i.ma. fai .m- 

in questi due .inni ^st-olimpi- i!» snuuiai» <onfionio di;no p.uio della compagino a/- 

nVond\a‘ÌI^”'con"eeS‘^ tlnulta: erano .irgli sportiu ebr IKillanUOto (Li p.iitit.i di do-[/iiit., F.SSi Si sono infatti 

Ovmncsiàn c cbirdr.ano noUrlc n. nuTi.» m.nii iiflicialc. (picll.i di doJcla^sdìct, pumi. oggi, imlle 

.se Oerter ha fatto noi'mcgho «.*• "1* “l' nienica ainichevoleL Ulalia sclo/ioiii n/zuiio. .,11.. p,s, , 

del lanciatore di disco sovie-* ’’ rna«:rlatccl n-i schieiera ima voiiipagmo gio- doli ihdol .vlodit, 11 .nu ,■ di 

Leo ("'■ ‘'frigrntr viola •/' vle. cau.sa la ie(ente sipia- .S.oirenio 

„ “/.liSmirV'SroiT -.'.. "."ni «pillo'l. l-L... Ini l./lc.. K. .,c.1... , 100 

’ lì M Klorrnilna. Il convlcUrrr .i„ia nc agli n//in n olim|m i. pel il niotn m 59 netti, seguito d.i 


Acquisti 

Pr it., M K • . 1 1 , t I 

V: acipi sf. <J. , S ini i. • 

'<•1 «. .* uii* • 1 ; II, , * 1 , 

( 1 |) . ' • > I 11* II. M 


i ! , iifii I lupi Oth. s.tdil. PII,’ 

I , M i.IU'i id.ii l'ininr t mi ,* dimis 

i s <oi. ih : lini i‘, ,|ii < ,’ 1,11 Ut ,■ "il I 

I ' I ntii ih-’ iioiiinii ciurmi Del 
(• mi I .1 ’l•lll,•nlrn^• dip,Imiildio.! 
[r > 11)11 iloi ri'lihr ,s iT. IiMiliPK, 
li „inm,*ii*<, in ini hi I i il.i ri.M. 
l‘,ll»*MI III < IC.'PMIC lll'l (PUMI 
I diri|,i P.isipiuir lll'l rimili 
'(•'T, Vili, Di'ffl’lil ))I l’spicuf. 
tlrHii lìoinii O'O'otuIr , ho i 

I Olito • s ,, /o./Iii - . iloti t In 
M i.Ui lini s',i>' predi I essi,>I (1/ 

|) ’lMIl I, lUllIIOrpssI, J>M's|'),t(| IMI 
ilo’ii I ih olt'i un in Inirilo rj 
j 1 • „ii, Hill oli t o ptinnil sili ohj 
1 01 I i,,h II Hi, I 1 nini j 

j IO" ili 'hi Pi , fi’/ o I n flM'P, 
! 1' I- .,,>'I'()")s II pi *■ o'u noro ‘1 
p! .. ' * lìo'hi I ' ihi Ini . omi'M nifi, 

II 1,..,;.. M 

I ni' o i. , I Ini I ■’rs.ir,) .i" ri 

' , I,,. \ dt (I 'I I II Ih II .S ,*,, 

d .r ,.-.* ,,i II ini' mn i il 
.. .no r I r II ilorn ,lrl ,mnin 
|s'i*'f,r ,, ri’Mii- ii'iiri rilnrn n ’ 

I - siisf • , M - Il ornprin hrinn ,i ' 
[ l'olhi tli itiiiiiii, 'lili* ..imi. Ili I 
1 ,r f," d'i In lìiiniil 



J> 


BIlIKLM.Mtlv, il terzino dcstio dcll.i ii.i/hm.ilc svedese, 
lutlrchhc essere il imovu .icqiiisto dcll.i Koni.i. 


r uno 1 lo . 
d'-ii.i -qo.idi. 
T,*rine 


• » - • • V n* 

to «li : uu’ 

ii Attj 


Rinaldi 


-.^surne^'lo ^stea=o addetto alla stampa SrrBl»» HI- noto atto di mstiboi dm.i/ioiie | Imp, ot .i .i duo ,|, ('’iiii 1 .i * 

i"n-i ohmm.Trie fo Baro elio tlIehUr^io: h por il di Belgrado 'Si liic//.ii i. noi dm , cut., i .tu 

avranno muto alle «re io !,u ^ La toi ma/ioiu* gei m.mu1 L.i mipiog.d.. .U> a 1.. 1- 

t.nli (ore .,4 italini.c> o^sor- uuiocatoru pnm.i di Fi* iiollr mio tilt* antont K 11 ''* *»*. li.ti 

veranno il seguente jiio- rriizc i,., firm.it,, ititti , iliuu- f,., ,.,,i il prim.itist.i,, opoi to l.i s.., ,|ivi.oi/.i in* 

giamma- . , u , . ‘V «;'»■"> «m ..u- „„,ndi;de de 41)1) qii.itlio .'1 7" .• « ,lo, imi j 

Doman, prove nìascn.ii: tieipo eli linqiio inilinni di !in- * i i , , ’ ^ 

A-tta 100. 20 kni , 400, lungo, Innllre siamo in po55<'‘'«o di un )1 prjiii4il]>l.i euiO|)(M| Staccia IH o inìaiit** 

10 000, p(* 5(T niaitcllo.’stafìct- «-R'Oiyc onlrrftt,. nrm.oo ,)..i dc; 200 e ROO Milf l'he-' j.,.nn.idi.i Ici'k s< ,i 
T.i 4 .X 100. ilo ostacoli e cui- P^v-ulciitc dii Bi.c-.i Junior -i- ,,, ,| fuoriclasse Geihard, 

q le p.ovo del decathlon Pi.»- ■Xmi-.nilo e d.ii nostro loi - .-Xnche m c.mi))o foni-| •• ri:«»<.n\MM\ 

\( fcmni.n.h. Alto. Giavcil.iiraTm,^* ,uirndMir..'"*u uimile proiui.stico f.iv orcv ole ‘ ;i «irr i; hv n.i/i. 

•n. 100. disco, stafletta 4 x l(^i. •• tro«fcri ” drli.'i Lcg.t n-i/u- alle ondine tede.sche che do-! ?-*rr loo si masri, r frmm . 
iiir. nienic.i 8 luglio h.mn,< h.it-l frm„, io„ 


. (•Il, • I • . , .1.1 

• • . . i'.,(. , 1 ji, . pf. 1 

n, .ss ni • , (, . 1,0 K n.ilii 
1' iig •■'** < Il l't <':* diTv.(lod 
V rio itn* I •• (. •’clus.. 1., 

e ■//•(,. [. ri, Il 1 


avranno ini/io alle ore l.'ì lo¬ 
cali toro 24 italun.ct osser¬ 
veranno il seguente jiio- 
gi anima- 

Dom.in. prove niasch.li: 
.\'ta 100. 20 km . 400, lungo. 


} 1 ,*’,,S( r r*,' il II In lì II ni II I M„, , , *.. I ho 1 fi II, . i}niiini ' [ 

I 1 ) 11 , M. ■ if’ir , (iiii p IMI P’ >1 I)' Il ini I o uh .ilihiiTi. ' • ili n in 1 

f'i ,,,**.•'. i; tilt,MI ,I '■pi, jiinno lor .ino lontnii . lì. mi | 
‘ no I ', I . 1*11 ./• t I, f Oli I ili" rollili i hmi III Ilo I lisso SOI ..i; l'iiiiim | 

'* r-iHi,’.',, '(Il ,' •-' 1,1 lì' toroniinlii I ini II tiiporo imi, i , iiiimin 

I imi, l’ii'r II il IMI,",, Miffiiriil .j,, (/,,,’• iliiiimi ,;,|i',,'.| o r 

' 1.1(1,, ol'o d.. I M ,ii I im/rmii Iir.l , .np. ,i{ori, (|iiiMito p.T | t’r, 'Ci 
(,,11 non b.s" Il ,1 iiirniv 'MI./,,,;, nel, f/mnilo por In p'ihhh- 

' '» li,.,/< . 1,1 ,r, Olili fi’ non p I ( f.i (niani/i'sH e,l tlllro> < oc 

' vi i. II' II' 'I II" 1* ! 'Hf, I 1 II ... I . 1 . 

1 I . . •siilliinto iinninlo n ni - 

,h. , v-.O .M.rrv.ir lini ‘'f*' " 

p.r,,. r,n.,n. .l'o n’',i l> Uhi,lini 

•1 f, . .. l.i 'mic/c iimmm. friirl.i M„ d , 

..M-u .hlh, r,II,u -n polr.ì nrotoiulor. .ho uh 

• tl Iinnomo.rn p,uh,mio s'i l">rt,ri(,l, noconhnn In .un, 

- .n,..,.,7*„ ... ilrv ! Q'/csfu ,1, m mie 

- .,p„T I . - mmnos ,i ,1.,’ . „„t.' , l''h> ' ' '» l ■* •( i " i* ' ' m„- 

.l„T„d . r, M, .1 , r„r d.iij/'Cnirii ,, pi r l,i"rtn 

? *;r fi ttij • » f f i> f r ; 


r.t I 1 4ii 4*s.i 


j ,»»? *<»«> 'I ‘I f h 'ij fi 

i * ni • . ti»jf II»* I <;/)n o > o 

f.r,» i If Ut » l Cllfl» •!» n *tt tl 

,t rt* / , ’ I // /•’ f fi * 

’ ’ s ♦ ,,j* /»•,, *>n tl' tir' ; tiri 

’tf tifiti i, f iM'fr *i> s ’rf» * hi 

*. ^l’txìff r »r t f*'/ ihil * r 
i rr< ni ti* ’ r Uf/*.;r * fi »• n 
*h r tff / uh Hi r ' « f»tf s # nf • f> f>» t 

I t Jhttf él * l ! t)f,ft f I i 

* f . n fi ff’ » 11». » I n f fjf f»* ' »>’ fili r , 

, ’j rijf/nprir i,rr i il *Jt 'fttf 

Ufi f Olì h.; fiif’o--,: ii 

t * ft I tf» * \ii^ff'2~t 'I f h' ' 
jmit, f * n'?^»fiav ih’' tiì 

iì*l rirf,t n n th'fitf d-'*’-: Ku- 

rrft. a rnrìto i ìf*' ìntn > uji i ; 

«/ ir c ri ili*n II f ìli ut* 1 ht* 

I **r j fin p . » if *ì f ^ fin ih r 


niV menti?' .uraTin? tirndMn'..'"'u minile prono.stico f.iv orev ole ' >\iii 
. 11 . lOO. nisco. Slancila < x iwi. ••trasferì" dell.', Lcg.i alle ondine tc’cleschc’ che* do-, ;jrr ii 

jiio^*’?^*^'^‘^‘‘ nienic.i 8 luglio h.mn,, l).it-l *•" 

4tK> o.«laC(,.;, ..00. alto, ci.scn nUtnrl h.t prusegiiilo dirrn- tiito le ol uidesi i Rhene'i e frmm . 

f.plo. 800. giavellotto, 3 000 do; n Ce da ten.ro presente che ‘ *”•’ ” ' l,.,lt,i.. 

V c:>. 1 .V)0. ^taflelta 4 x 400 il ton'‘iAiiere M-^i io* nrilo cui ilio iigiira I ox pri-( ^ ^ 

Piove fcniniin;!:. 2(X). 80 O'Lt- i «t,.ci io Brasile ih r tr..tt.ir«- matista OliiCipro dc’i 100 e 200 

(o'u. 800. peso, lungo mmulo. h.» t’ineirie,' d, pmvve- ^tile libero. Wiltriid l isel-, ' 

Dan Fleeman "'■•")') 'pr,,,,,-.. r™.,;-. . 

vai! ■ icciiiaii mttuii di Alnur all.. Fiori ntin I ' ranno pelo Li vit.i iiiii.i alle, 


IMUH-U VMM \ 


*» 

1 «Ili iti « 

* r '•» « •'*» fi* I» 

j ‘ : t •»! . u *• : 

tl T) d j iij 


> \ll \Tf> ’l <lrr i: ii.i/i I 

"airr 100 marcii r friimi . 

UHI frnuii I»h* dtir-»» 

frnini . ore 17 in tiitll «MI *r.4iii 
pMlUli» 1 5 JO mrlTI. **Tr J7 1'» 

I \ ino \ I nij\ch I **<Hi - I 

nutrii. I\U*0 \f frnini 4 >I*m 
nia*»*<‘li . f*r» IS I» jmì 


Baldini 


I \ I h. 


. II. T. T [. 

M I >••1 t (•• 


P* r T : 

.. : 

r.rs fi, 

squ ,dl 


Oggi il C. P. di Inghilterra 


-e 

’ S 


IM 



imxii Mt \ Il orr i: > 

s I masrt) . tnf, ^ i temili , li,)) 
farfalla masi I, J» > i.r»a 
frmm. loo diirsii iiu-di t"" 
i|,ialtrn stili Inillcidiialr frmn. 
2«*o rana niasrh , l«<, (|i,aOi » 

stili indie id masrh . «rr MI'. 
Iiifn «Irampol l I<* mriil., 
tur IS 11 t ' li*- s I frmm 
IsZifl masehllr i’jllaniiul,. 


La Szabo 
« mondiale » 
di fioretto 


Il( <11 I ! I 

,*•■•,,,, il 
• . I 


, ,, ] I .1 li,orili.h: il , I o II II I p r. i 
,( I r, i;,cfrii ioni .oh no i ,. Imi I 
j i"in< IO ih I nniliiih ', >/" •'>, 

((,; I I r , I, lì, i • mi ‘ • i ' 

, j : - I ) h* s • * d. li. p..•.• • ,i( * »( , 11 

P I io ,,,,,,,il,) ih ' (V ’ ,••■‘,, 1 , ,1 

t ri L' ipo, tto I o , 'in Irti 

1 II vf, isil II .l.iinn i •! m . 

f I Olili r I orli I ri lo ì hi Ili 11 *1 )».,,, 

1,1 r li Oli > op ( iimlill o I I '.lo 
.,, 1 . I lilnnilt Oh, 'O • I oro I I , r n 
Il lo.tnii solo I l'i i loiho'ii 
. / por lino filli <'-o il I mio 

' rn di/rfuoilif f'/f1(> rrni'on'o po 
f.p. rrohhr non < sver< , , hr .tro 
I I ; nthiro 

I Ih' /'rr il riiooo uhi • u i Uom- 


Oggi 

a Tor di Valle 

Zingaro 
favorito 
nel Premio 
Farnese 


ì i. 




' i :np 

*K,ri '■.) DI’. V 

• * •'*.•,> c *■.■,. 1 

• "sz Ì.'I ih' hi 

■ ' c ..ni, .1 

T , R (-•.():,,. 1 
(’• f» , r 
j.T I • . iin^n- r 


•> i, • • 1 { 

.1 n.n .r .1 j 

t, 1 ri,'II, 1., O.c • j 
b .•■(i‘ , - • 

>■••'■ ^ I - 1 L. , j 

( If-Fr,, ' ii\ !" : I 

• I.ih z \ ,z. I 


i*- ffr. 






Arnlidne marchlnp pilotate da rondocrnti di IO nazionalità daranno vita osci al O.F. au- 
inmnhilivlieo d’Iiigliillcrra valido romr prova di ramplonato rondullori .%| romando drila 
attnale classinra flcura Graham Hill con 16 punti avanti a PhiI liill rnn II. Ma il crandr 
favorito della gara d’.Atntrer »arà Clark che con la atta « I.niuv > r stato il piu vrlnrr nelle 
prove Buone possibilità le hanno anche Snrtees. Graham Hill, Mr l.orrn, Brabham e 
Giroor. Nella foto J.\CK BR.4BH.%M durante le prove. 


t /)• . , .'li ,ih' rh.ti I 1 5* iK*‘ lj 
i, »n’.ri*i .n f.i. i.< 1 -- fu- r. 

j io-, ',-*1 , -i (,”f I., ni., Tl V.* 
T. cu. u:i -u.. I c.ni-l 
li.oness ( del mondo 

N’,‘! fiore "o ni l'ch !«• ,1 -q 1 c 
.ire ri r.ino cj 1 ,. he,*,, i-'r ,* 
-em’.ftn;,’,! Fr.nc.i 1 ngh, r ,. 
Poloni., ci l R.SS 
Succcssiv.'imcnte Ungheri:, , 
URSS c. <ono affermate r.- 
.spcttivamcntc. .<11 PoP»...i c 
Francia con l’ioent.co p.infeg- 
gin di 10-6. nodo scni.rm.'ih per 
ì’a'scgnaz.onc del l.tolo moti- 
diale. 



mii ri I lir vi TO’. )> 'ih | 

• •; Ilt '■ 1 . 1 " Il in: ri OH ' , t'iiitli'n 

Jl itomi .Si min lo. pi,',,.',i o, 

1 "i.firo Jon'soii ,, li ’ . 01 , 

I • rrn Hon,ii 1 ,(• , ■ r 

•'(l'Ii.rc , 0,1 M,!' ’.l /l'f* . 
fsprro.ino rnr: 'roooi .,•.'• r- 
’,(••(/, . r; I 

l’or ipii filo riiliolTiì I I (>•.;. i>. 
no VI •• m'iirit lorih-'i,; , I 

:irrvi.|r?pr dii.Ilo ri’< o >i' r. ,1 
< 01,1 unii Ilio II ’ d 0( ii'or.’ , no ' - • j 
non rii 1 : -io imo •• 

u.loriho <1 rmpri rii M.ii, ;•' li '• '} 
• loo'il lìisp’ih.r, ,', I ri V,', (ii 
( li m |; 0,11. r,, ( ,, >1 ili I . ), * r, • ■,, ' 

- Il ri nihtnr ri’o •' ’l , -lo rn 1 


I. i|iti.,ilri)i«(> ■•dii.iiK) (Il fili 
(Il Valli ■fspii i slj\rr,i <■ il.i- 
m.iiit iliir pravr rlrr.inicillr 
il,,t.itr r <11 liiimi Iritrrrssr. Irr- 
nliamriiir sprll.imlarl II l'rr- 
mli, I ariir\r illrr | uVU ooo mr 
In Isuii, ni 11 l‘rri„|ii Vnslra 
ll.i Illrr I mllllonl, r Iriifm 
ilrl Trotflnc ( •dilrol Ito^ril ,11 
Vm,,I V ,lr V Irlurla , Viisirt 
M.i 1 

N, I l*ri mio I «tiirsr imvr 4I1 
!•.< rllti I Oli /insilo laioiiio 
,11 jlsr.<il.> Il (attivo ,1,mirro ili 
|iirlriir.< (.is(i.«to , br liJ .ivii. 
lo In soli,* ,1 II 1 (Il stri ( .1 

10 ilov rrlilir rssrgr II pin \r 
rio .<vvri«ario 

Srl l'rrnilo VlislraliJ. proi .< 
inlrriij/ioiulr nIiI IhoO mrtri. 
■Iiiimtlrl ravalll rnn II solo 
Srcrirr prnal|/r.tl<t il, vriiii 
inriri. -ono rimasil |m rlMl ma 

11 loro niimrro r lirstinaio .1 


Il .. c 1-1) . Vm li ,i,i -- .-Clip, 
pulli) flamoiiis.tiiuiuc allor- 

.•li • .1 ii\^ p.cir •! I h.i’iii" 

I Diiuiit ..Ito .1 giDC.uc .il i.al- 
rp pci .i"icui.u-i il Vice-Pc- 
Ic p coiiciu-P-i .iltictt.uito cla- 
inm,,s.mielite on il • veto . 
felici.ile .il ti’-'Ci .uiie’U,, del 
it-i'i .n.i l'i ’ 1 l'*)i2 P',' 1 — 

•illlt nu. 1 .( I ' 11 p 1 . 1 11.1 rC 
pel che Li Fioicntlii.i non h.i 
nicol .1 1 .lUiii.' .itii (Ictiii.tiv . 1 - 

incrilc .il gl,)c.ititi ('. t.iiito che 
-I -.uchiii a-'icuial,i uni op- 
1 Pile pel r.Uin.U.i IDti.t Ii4, o 
pciclic il ■ veti, • fedeiale ha 1 
-egli,iti) rim.'ii) (li un .icut , 
(li'Miiio fui P.iKiu.ilc (pren- 
(lente dcll.i Lega i' della Fe- ' 
ileieahi',) e .Xgnelli che in 
-(•gnu (Il i,i,itt‘-t i si ,’• tli.'iies- 
-(, ( 1.1 pie-utenti della .leve. 
Ddlleile è pievedcie eOiiie fi¬ 
ni '.1 Ip M’otrip .\giiel!-Pi' 
-(|ii de. in 1 II,Iti '• qiii'p'o li 
piiiif.i d in l’-'g Ol .iiter''<'‘'e. 
Iii'i-pl I P 'jiulle .•,, d.’ila 'lee - 
.-uiiic d I’'.'Uu ..)• 

.Molli .-o-teiigoiiii che q'u'lla 
(hi pie-niente dell.i Lega e 
ilell.i I''e(iei calcio e una a.ag- 
gi.i deei-ioiic che pi elude ad 

1111.1 va-t.i .i/ioiie di morali/zn- 
zioiu» che egli u'ivnde f.ir >!c- 
guiii' alla i accolli linda none di 
Oiie-li di nuli -chic'i.irc luu ’ 

1.1 nini. Il li iZ Oli.ile e .il '• 
in -airi' prcpp il ill’‘>ii iniii.r,t:i) 
IMi'ti in MI.(tei I ili valii’i 

Noi .ibbianm già c.-pieS'Ui 
.'I im I pi in I up.11.Olle r 111 - 
i,i 01 PI .(iid.i 1 P i.-iin ile d'- non 

.1 .‘I 1 .l'ii’p II I .V are ili I V , - 

■ Li pi''ferendo punir,' n 
, 2'ii' ni riit I .Iiive (• F.oren- 
• n'i nientre i.i un i volt lu¬ 
to delle (ine -(luadie .si pun 
f.u 11 -.line hi i f-iion-iibilita 
di .ivcie dato inizio alhi j)Oc'> 
edule.iute eoi-.i .il iintzo o 
-olt.mto quell.i andava punita, 
(‘.mipoit indo.- (lime ,;i •* eoni- 
port.it.v P i-(pi de li ni hi .agito 
con h pg'ji li I 

F, li fatto elle l’.i-quiilc h.'t 
impedito all.i duve i, alla Fio- 
icntin.i (Il i •ilTin z,ii-i ingag¬ 
giando .•Xin.mldo mentre non 

h. i II ovato nulla (l.i obiettale 
.(ir iigaggio (h Gemi.ino d.i 
l> Il ,ii ! M ; in. i! .icpi .Ito 
.1. Tot,, (hi pai te (lolla Samp 

i. ieiiiii-to eh,' - 1.1 pui,‘ per .mo¬ 
tivi divei-i. h.i .'niscitato tniit-, 
elamoip quanto !’• asta > per 
.\iiiai lido) e alta • calata » ni 
It.iha (lei v.iii llaller. .-\Imii. 
Am. 110 , Gi'igei. ninclle.s, ei 

1 ir»’ 1 ..rei *V dlliil) Oc. ell’.hi ini., 

intenzione di moinlizzarc mcn, 
tic ei f.i i>en-.iie ai duo J)cv, 
e (Ine mi-iirc* 

Noi .ilihi.mio -empie • (>-to- 
mito che l’ingaggio degl; -tia. 
meli nuoce .dio -vihii>ix> del 
V iv.uo it.ili.uiii che dovic’-ih' 
e--ei,’ li pi imo obiettivo de; 

I I gl II' mvtrini e co oggi iiop 
t'oiieordianiq con hi dccisieiie 
j (i P.i-qil.ile d; vici.li p d tcs- 
I-I I .un, nli) (il Ani.iiddo e p,ii- 
( he ei p:.,e( loiio le fti-'e gìu- 
l-te iiii'ii (incile (he favori'C 
1 o l’un 4 .-ucicf.i .1 danno dol- 
1.altra» e perché francamente 
c. e (lilln ile cap.re il criterio 
j-eeond., il qu.de i immoral.i 
I (’l(•(pll'tl, d .Vm.ii.Id.i .a 28t| 
jnnhtvi e i on ». invece. Lv 
. ng.iggii, d. h.uni.ini a nie//n 
imih.iid". ingaggio che Pa- 
l-q 111 ,' .ivr.’hh.- .-.iiiz on .*.» roii- 
j/.i Irittere ciglio -c Moratti C 
.Ninohiii -. hi"i .11 me--! d’ac- 
(oido C’umc -. f.i a questo 
quinto a p.Éihuo d. felice av- 
I •. . 1 , .ili I iiiiii .,1 //.,/..>:.(• ’ 

I Se davveio vuole d.dc r.v- 
jv.o .dii in ‘,1 .(h/z.a.'.onc ilei 

I I .. (Il) (■ liii-uie da p elide..: 
j-.il.i) i>, ’l .liti, 1'.’ l’I*.tutti 
iPa-fpi.ih .iv.tlih’’ d )Vii’o hi- 

'(. li e 11 • tcmiH) 1 , diiiii, ,i pi (■- 
-’'lcM/.i dell., Leg , e ih'll.i Fc- 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


Drammatica realtà delle ^ campagne 

sollevata dalle manifestazioni di Chiusi e Sinalunga 


r Unità / sabato 21 luglio 1962 


Ripresa la lotta 




Un obiettivo 
della riforma agraria 

Liquidare 
la mezzadria 




La lolla ilei iliir milioni 
(li mcz/ailri è (‘iiirala nella 
fti'C pili arnia. Dalle a/ii'nile. 
(love per decisione (lcll’or(;a* 
nÌ7zaziono .sirulacnie, si .'eio* 
pera al nionienlo della treli- 
ìiialiira c della divisione del 
(irano, l'azione sindacale \i(- 
' tic portala fuori, nelle slmile 
' c nelle piazze in l'randi e 
' eoinltalliie iiianirc'lazioni a 
. cui partecipano laraanienle 
. la classe operaia e le popola¬ 
zioni elle sono sempre piò 
consapevoli del molo inso- 
slitniliile elle esercila la ri¬ 
forma agraria per lo .sviln(i;io 
ceonomleo e sociale «Ielle 
regioni mezzadrili. 

Dii oliietlivi della loli.i .-li¬ 
no mollcpiiei r inve-iono 
eoiilemporaneamenle proble¬ 
mi sindacali risolvibili eioì' 
con la Iraliaiivn fra le jiarli 
e iiroblemi poliliri elle deb¬ 
bono essere alTronlali e ri¬ 
solti dal governo, 'l'iilli ipie- 
sli obiellivi peri» possono e«- 
sere riciniiloiii a «inella ebe 
è la rivendicazione fond.i- 

■ inenlale die niiiove oggi i 
niezz.idri e i coloni e cioè la 
liipiidaziom* ininiediala del¬ 
la mezzadria. 

Infalli, (piando si lolla pi-r 
. imporre agli agrari ima tr.il- 
tativa nuova, ebe abbia di 
mira la reiniiner.iz.iom* del 
lavoro di tulli i membri del- 

■ la famiglia e il rieono'ei* 

' melilo del dirillo di iiii/iali- 

va nelle Irasformazioni e ||‘•l• 

' la direzione nz.ienilale, si lol¬ 
la nello stesso nioim‘ii|o per 
snpi'rare la mezzadria clic si 
regge per r.-ippiintn sul l.i- 
\oro non pagato e sulla* sn- 
bordiiiazioiie eoiitadiiia alle 
scelte dei enneedenti. 

Così, (piando si cbiede elio 
prima delle ferie parlanieii- 
tari il governo sia cbiatn.iio 
a prniiimciarsi sulla mozione 
preseiilaln dai deputali del 
Cnmiinio nazionale |H‘r la 

- riforma agraria, si cbiede in 
• defìiiiliva clic il governo as- 

- siitn.'i oggi impegni precisi 
per ! tempi e i modi di al- 
tnazionc di nieinii provvedi¬ 
menti con earallcre imtne- 
dialo: riforma ennirnllnale. 
mutili |ier rar()iiÌ.sto della 
lerr.i, parificazione del tril- 
lanienlo previdenziale c as-i. 
.slenziale alle altre categorie, 
l’ali provvedimenti bainio 
peri*» nello stesso iiinmeino 
mi valore generale percln' è 
da (piamo deve essere f.illo 
siiliito clic viene salvagnar- 


(l.ita la possibilil.'i ebe intl.i 
la terr.i eondoila a niez/.i- 
dria po'sa essere trasformala, 
anelli' se gradnalmcitle, in 
liropriel.'i (-(iiiladina libera- 
nieinc associala e assistila 
dalla politica lìiiaitziaria del¬ 
lo sialo. 

La soluzione di ipiesli pro¬ 
blemi non iiiii'i essere rini.m- 
il.ila al momciilo in cui «! 
ilisenlerà della legge sugli 
Loti di sviluppo (> dei com- 
liili avanzali, aiiebe di l'spro- 
prio elle a ipiesii enti devono 
e-sere affidali. Dna decisio¬ 
ne SII iptcsii [iroblenii (• nr- 
geine e non è iilli'riormeiile 
eiiiviabite perciò' ogni giorno 
ebe passa va avaiili e si raf¬ 
forza nel Paese l'ini/iativa 
(lei eoneedenli ed ogni ritar¬ 
do iieirallnazione delle mi- 
.siiri' indicale diventa obiel- 
livamenie un aiuto e no -o- 
siegito ai grandi proprietari 
terrieri. Lssi pniiiaiio infatti 
(iroprio .sul ritardo neirema- 
tiazione dei snibb'lii provve¬ 
dimenti e sul iminlenimenio 
pereii'i deiraiinale .sitnazimio 
eonlratliiale — ancora fon¬ 
dala .sulle norme imposte dal 
faseismo — per operare (piel- 
le niodifiebe die con la di- 
silelia o con la progressiva 
alienazione della famiglia 
mezzadrile permettano loro 
nel piò breve li'inpo possi¬ 
bile di trasformare la mez¬ 
zadria in eoiidiizione direna 
con salariiili lasciando ai con¬ 
tadini la possibililà di nree- 
ders' alla proprii'iFi «oliatilo 
nel terreni peggiori. 

I'7 questa o|ierazintie > lie 
le lolle mezzadrili di (pm- 
si’anno .«i propongono di far 
fallire per far avanzare in¬ 
vece robietlivo (lemocraiieo 
della riforma agraria. l'd è 
|ier qiiesio ein' assieme .'Ila 
pre.s.sioiie ver.so gli agrari per 
nuovi eoniraiii e alle inizia¬ 
tive per le ricbiesle della :er- 
ra e per la dilTiisione delle 
forme a.ssoeiallve. si svitnnp.i 
in lermini .sostanziabneiite 
unitari fra liille le organiz¬ 
zazioni sindacali, anrbe mia 
liressione nei eonfronti del 
governo il (piale può c deve 
dimostrare di non e.ssere 
eomplire di tale openizione. 
I.o pm'i fare assuniciido (ine¬ 
rii impegni precisi, nei tem¬ 
ili e nei modi die gli ven¬ 
gono riebiesii dalla inozione 
presentala in Parlamento. 

Doro Francisconì 


migliaia 




per la terra 


Pronta risposta 

j • 

a Piaggio 



Dal nostro inviato 

CHIUSI, 20 

i niezsadrl toscani e um¬ 
bri hanno posto oggi, con 
li; manifestazioni interre¬ 
gionali (li Chiusi e Sina- 
lunga, un nuovo punto 
fermo nella ormai decen¬ 
nale lotta per la terra. 

Al centro delle due ma¬ 
nifestazioni — a cui hanno 
partecipato alcune miglmui 
di contndiiii delle province 
di Foggia. Siena, Terni ed 
Arezzo — la posizione dei 
partili del centro-sinistra 
e del governo, in partico¬ 
lare di fronte ai bisogni 
ed alle lotte delle campa¬ 
tine: (piando si discuterà 
in Parlamento la mozione 
presentata dai rappresen¬ 
tanti della CCill, fin (lai 
primi di giugno ? Il go¬ 
verno preciserà i suoi im¬ 
pegni verso i coiitiidiiii, 
oppure rinvierà ancora 
liiin volta ogni derisione. 
per non alienarsi intera¬ 
mente l’appoggio delle de¬ 
stre e degli agrari? 

Questi interrogati ri sca¬ 
turiscono da una realtà 
(Irammalicissiina che le 
€ marce della ' terra > di 
oggi hanno nuovamente 
documentato. I mezzadri 
sono stremati dalla rapina 
sistematica, che su di loro 
esercita la grande pro¬ 
prietà terriera, in virtù 
di leggi ed obblighi che 
risalgono come minimo al 
periodo della piti nera dit¬ 
tatura fascista. Nelle co¬ 
lonne di dimostranti, che 
oggi hanno marciato fino 
a Sinalunga e Chiusi dalle 
decine di località della Val 
di Chiana e del Trasimeno, 
Il novanta per cento erano 
persone anziane, le quali 
portavano ben visibili i 
.segni di una fatica prodi¬ 
gata sui campi e rimasta 
senza frutto per il lavora¬ 
tore. I pochi giovani che 
rimangono, insieme agli 
anziani, rifiutano energi¬ 
camente di trasformarsi in 
braccianti, di accentuare 
cioè ancora di più la di¬ 
pendenza dal padrone. Di 
qui l’fippossionntn parteci- 


Pubblica amministrazione 


Mtii tutti / hmzionari 
d'attordo €oa la Diistat 

Applicare subito Faccordo - Una nota dei postelegra¬ 
fonici - Insegnanti: possibile accoglierne le richieste 


- Tra 1.1 DIRSTz\T e il go¬ 
verno, nei prossimi giorni, 
si dovrà probabilmente ar¬ 
rivare ad un chiarimento. Da 
maggioranza dei funziona¬ 
ci, che non può essere con¬ 
traria ad una riforma orga¬ 
nica della pubblica ammini¬ 
strazione, delle carriere e 
delle retribuzioni, saprà im¬ 
porsi nei confronti dei diri¬ 
genti della DIRST.*\T i quali 
mostrano di essere più in¬ 
clini alla manovra politica 
ili destra die ad una discus¬ 
sione serena ed obbiettiva ? 
• Non si ripeterà mai abba¬ 
stanza che Ilmportanza dcl- 

- l’accordo raggiunto tra il go¬ 
verno e i sindacali sta e.s- 
senzialmenle nel fatto di 
aver avn-iato un discorso se¬ 
rio sulla riforma della pub¬ 
blica amministrazione c nel¬ 
lo stesso tempo sulla rifor¬ 
ma delle retribuzioni e dello 
barriere. Giustamente una 
nota della segreteria della 
Federazione dei P.TT. sot¬ 
tolinea che tale accordo ha 
pienamente rispettato gli in¬ 
teressi dei funzionari diret¬ 
tivi m ordine ai due pro¬ 
blemi e fa appello ai fun¬ 
zionari stessi affinché si uni¬ 
scano agli altri lavoratori 
Il fontio della questione 

— circa ratteggiamento dei 
dirigenti della DIRSTAT ■— 
e ancora una volta mosso in 
luce dalla stampa di destra. 
Ieri nell'articolo di fondo 
del Tempo si affermava: « la 

. ijrande riforma amministra¬ 
tiva: ecco un altro perico¬ 
lo! ». Pericolo per chi ? Por 
la Federconsorzi che non 
potrebbe aver più propri 
funzionari * distaccati * al 
ministero dell’Agricollura ? 
Pericolo per le grandi ditte 
appaltatricì che potrebbero 
•t rwi n i di fronte ad un’.am- 


riiìnistrazionc statale capacc.l 
materialmente e nioralnien-| 
te, di eseguire controlli non 
addomesticati ? Pericolo per 
quei pochi grandi burocrati 
che dovrebbero finalmente 
far conoscere l’elenco dei 
loro incarichi, non rìu.scendo 
più a sottrarsi a questo .ab- 
bligo come invece hanno fat¬ 
to nei confronti della famosa 
circolare Fanfani ? 

Tulli questi interrogativi 
non toccano la stragranvle 
maggioranza • dei funzionari 
statali della carriera diretti¬ 
va. Essi — al contrario — 
non debbono dimenticare di 
essere stati danneggiati più 
volte dagli < sbarramenti (u 
carriera » sostenuti dai i>o- 
chi grandi burocrati che poi 
sono gli stessi ad avere in 
pugno la DIRSTAT. 

La riforma della pubblica 
amministrazione — come le 
altre riforme — non può 
certamente farsi con raccor¬ 
do di tutti: so il governo 
vuol essere coerente co:i 
l’accordo raggiunto con i fin- 
dacati deve passare aH'at- 

Marfedì 

l'Esecutivo 

CGIL 

Il Comitato earrativo del¬ 
la CGIL è ron\o(vito per 
martedì 24 loicllo alle ore 9 
presso la scuola sindaeale 
di Gencano. Sari discusso 
il sexacnle ardine del icior- 
no: li Aspetti dell'altnale si- 
inazione sindacale (relatore 
on. Luciano laima): 2) 
Varie. 

I lavori dell'F.secalivo eon- 
federale saranno conclusi in 
damala. ' 


tiiazionc. cuininciando a pa¬ 
gare le * una tantum * de¬ 
cise. nomìnniido la comm':s-| 
sione, mettendola al lavoro 
con r agenda proposta dai 
sindacati. La Federstatali- 
CGIL insiste .*;ii questa scel¬ 
ta politic.a die non pini più 
essere rinviata c in qm^sto 
modo dà prova di grande 
fermezza. 

Quanto agli aspetti più 
strettamente sindacali del- 
l’acconlo non si deve dime.i- 
t:carc che c.sso può e deve 
e.ssore perfezionato nclTap- 
plicazionc settore per setto¬ 
re. In questo senso le riser¬ 
ve c le richieste insoddisfatte 
avanzate dai ferrovieri (do¬ 
po Io SFI. anche il S.AIIFI- 
CISL ha preso un’analoga 
posizione). (ìolranno e do¬ 
vranno trovare accoglimento 
ncirambito della contratt.i- 
zione di settore. 

.•\naloqo é il caso degli in¬ 
segnanti i quali h.ìnno giu- 
st.amcntc lamentato di non 
essere stati perfett,amente al¬ 
lineati con gli altri statali 
(gli anmenti decorrerebbero 
da aprile invece che da gen¬ 
naio 1063). La loro richiesta 
dove trovare la giusta consi¬ 
derazione da p.arte del gover¬ 
no c gli altri lavoratori non .si 
tireranno indietro nel dare il 
proprio appoggio. Certo iier 
gli insegnanti si pone anche 
iin problema di ripensamen¬ 
to a come la loro lotta è 
stata condotta: sicuramente 
la vertenza della scuol.i 
avrebbe avuto un altro .sboc¬ 
co se ad un certo punto la 
lotta non fosse stata sospo.s.t 
in cambio di un’offerta di 
mediazione c di intorx'ento 
in Parlamento da parte dei 
deputati della D.C. c del PSl. 
mediazione che sì ò lisoltn 
in un nulla di fatto. 


pozione (li comizi ed (u 
cortei, le parole d'ord’ne 
che parlano di iin'uma- 
nità elle guarda aurora 
avanti a sé (< Vogliamo 
scuole ed asili per i no¬ 
stri figli > dicevano alcuuiì 
ed affronta con eoraggin la 
batlaglia politica per cac- 
eìare dalle campagne la 
l e b b r a della jimjirielà 
assenteista e predutrice 

Spopolamento 

/.(( v(inipiigna toscana r 
umbra è in pieno dislaci- 
meiito. Inutile lasciarsi in¬ 
cantare dalle poche mi¬ 
gliaia di ettari -t riconver¬ 
tili » dai proprietari capi¬ 
talisti in ristrette isole 
della pianura, privilegiale 
dall'abhondaiiza di aeipia 
c di capitali: (picsto è tatto 
(ptello clic sa fare la 
grande proprietà lerrierit. 
Tutto intorno — e non 
nielaforieanieiite — ci .‘Jo- 
no le (lUitazioni dei conta¬ 
dini elle frunano e le va¬ 
ste rolline che rimangono 
ahhaiidoniile. Altre diie- 
mihi jamiglie di mezzadri 
della provincia di Siena 
laseiano qiiest’anno il /lo- 
dere fi‘ dal Mezzogiorno 
non sale più nessuno a 
prenderne il posto) ed 
(ilireltanlo accade un po' 
dnvniKiiie. I siiidnci fanno 
1(1 conta degli (ihilaiili e 
li trovano diniiniiti in ci¬ 
fra assoluta: fuggiti l'crso 
le grandi città e (ill'estern. 

Tulio questo ('• inevita¬ 
bile? Va giustificato con 
le esigenze del progresso? 
C’è rili lo dice anche fra 
i coiiludiiii e nelle file del 
movimento demneratieo. 
I.a realtà è assai più dura. 
Da una parte — e direm¬ 
mo al fondo — c'è la vo¬ 
lontà (lei grappi (lirigeiiti 
di non rompere eon il ceto 
dei grandi proprielari. In 
riti sete di potere, l'assen¬ 
teismo e l’ostinazione sono 
stati finora alla base delle 
srei te governative. Questa 
niattiiKi a Chiusi abbiamo 
fatto una rapida ìncliiesla 
siill’ntteqgianiento dei pro¬ 
prielari. ili fronte alle ri¬ 
chieste contrattuali. < Mi 
pento di (iiianto ri ho con- 
cessn l'anno scorso » è 
stalo risposto dalla mag¬ 
gior parte degli agrari a 
quei contadini che .solleci¬ 
tavano l'accordo aziendale. 
E non è che tutti voles¬ 
sero passare dalla mezza¬ 
dria alla vonditzione con 
salariati: no. sì sentono 
forti della protezione po¬ 
litica accordata finora ai 
loro interessi, delle pro¬ 
messe di fnianziamcnln 
tramile il « piano verde >>. 
del monopolio clic stanno 
rcalizzainin nella trasfor¬ 
mazione dei prodotti agri¬ 
coli. Se l'unico problema 
è quello di realizzare pro¬ 
fitti. lo si può risoìrere in 
svariati modi: piantando 
pioppi sui terreni nblnni- 
dnnatì, come jnire sjiccn- 
lando sili prodotti dei col- 
tiratori n ilei mezzadri che 
rimangono. 

Cooperative 

I.a protezione politica 
degli interessi della pro¬ 
prietà terriera: iiuesto è il 
nodo che bisogna tagliare. 
Proprio in (jiiestc setti¬ 
mane, un’inchiesta giudi¬ 
ziaria originata da una 
triijja perpetrata ai dnnn; 
dei contadini, Jnisificandn 
il costo della terra acqui¬ 
stata con tanto sacrificio, 
ha portato all’arresto di 
alcuni - funzionari dcpfi 
ispettorati agrari, fra cui 
il prof. Massacesì, che per 
anni ha diretto sia l'ispet¬ 
torato ripartimentale di 
Firenze che l'nffìcio nazio¬ 
nale laghi collinari, due 
dei massimi strumenti 
delle erogazioni più o 
meno gratuite di decine di 
miliardi dello Stato alla 
grande proprietà. Già l'in- 
chicsta giudiziaria .^i in¬ 
sabbia (ed i contadini di 
qui ne parlano eon ama¬ 
rezza, come di uno dei 
tanti affari del regime) 

Qualcuno, anche nei .set¬ 
tori della sinistra, ha chie¬ 
sto al movimento conta¬ 
dino dì fnrsì più * costrut¬ 
tivo *, di abbandonare la 
protesta ed il massimali¬ 
smo per porre diretta- 
mente la sua candidatura 
alla proprietà dello terra 
e degli strumenti di pro¬ 
duzione e di mercato. Nella 
manifestazione di oggi, 
frutto maturo di oltre un 
anno di lavoro, diremo che 
tutto è stato incentrato su 
questa esigenza di costrut¬ 


ti vita. Cooperative di la¬ 
voro c di servizi, slrii- 
niciiti moderni di produ¬ 
zione. rteonrersinne e in¬ 
vestimenti ermo parole 
scritte di freipicnte sin 
cartelli e dietro le (inali 
c'è lina realtà: le duemila 
famiglie senesi che hanno 
chiesto la terra, le coope¬ 
rative della Val di Chiana 
che hanno già inizialo la 
gestione delle marchine, le 
decine di altre associa- 
ziniii. Tutto (iiie.sto, iivró, 
significa che alte coopera¬ 
tive si debbono dare, ora, 
assistenza eeoiiomica e 
teri!ira, crediti e macelline. 
Il movimento contadino, 
che è consapevole del salto 
qualitativo fallo, .si rivolge 
ora ai suoi sollecitatori di 
ieri per domandare per 
(piale motivo i soldi con¬ 
tinuano ad andare nelle 
tasrlic degli agrari e il mi¬ 
nistro Rumor — centro¬ 
sinistra o no — nega il 
enntribnto alle stalle so¬ 
ciali dei mezzadri 

Frnblemi ecnuomiei. po- 
litiei e tecniri si intrer- 
riano ormai nella storica 
battaglia che classe ope¬ 
raia c eoiitadini hanno 
dato al più retrivo degli 
istituti rurali: la mezza¬ 
dria. Il movimento popo¬ 
lare non snttovalntii ormai 
nessuno di qiii'sii aspetti 
r fronteggia validamente 
l’offensiva della grande 
prnprietéi terriera, inipe- 
(piala a sfruttare Ir debo¬ 
lezze e le esitazioni del 
(inverilo, oggi altrettanto 
preziose per ('ssa. (pianto I 
benefici diretti II doppio 
gioi'o della DC ne esce, 
tuttavìa, a pezzi. Fd nn- 
eìie questa è niia premessa 
a (inolia radicale trasfor¬ 
mazione del sistema mez¬ 
zadrile che le ma.sse popo¬ 
lari dell'Italia ventrale 
lianiin posto ormai come 
loro obiettivo inderogabile. 

Renzo Stefanelli 


Metallurgici 



PONTEDEKA — Gli operai del turno che entrerà alle H.l.'i, sostano dinanzi ai 
eancelli discutendo animatamente gli sviluppi dell.a lotta in corso (Telefoto) 


ContaHi 
negativi 
coi privati 


Menile (.Oli l'inlcrsiiul i 
.-.iiulacat: dei niclallurgici 
hanno pro--eguito ieri le di- 
sctis.'ioni .'-III cottimi c sugli 
incentivi, con La Confindii- 
stria CSM hanno portato a 
termine i contatti esplorativi, 
che hanno dato un risult.ilo 
ncg.Tlivo. C:o conferma che 
1.1 vertcnz.i del milione e 
duecento mila metallurgici 
per nuovi poteri al sindacalo 
e per un contralto radical¬ 
mente rinnovato c giunta — 
come ha notato ieri la FIO.M 
— ad un punto critico, ancht- 
pcr ratteggiamento dcirin- 
terMiid. che jjretende <lai sin¬ 
dacati ima decurtazione delle 
r!chte-:tc c««ntrattuali- 

Oggi i sindacati, dopo avci 
ieri present.ato .alia Confin- 
dustria due promemoria — 
lino FIOM cd uno CISL- 
UIL — promemoria sulla 
contrattazione integrativa ar¬ 
ticolata (cioè sul potere ili 
negoziazione del sindacato), 
torneranno ad incontrarsi coi 
rappresentanti del padrona¬ 
to per ottenere una risposta 
conclusiva sulle materie trat¬ 
tale negli incontri dj giovedì 
e di ieri Ciò dovrà mettere 
in jjrad,» i sindacati FIOM- 
CGIL, FI.M-CISL e FILM d: 
valutare i:i vìa detìnitiva Li 
strada d.i scegliere; prose¬ 
guire i contatti, iniziare una 
trattativa, riprendere la lot¬ 
ta nelle aziende privale. 

Por le .tziende a partecipa¬ 
zione statale, dopo Fatteg-^ 
giamento assunto mercoledì 
e giovedì dairintersind, la 
FlOM h.i già preso una ferm.a 
IKisizione contro pretese e 
manovre dilatorie. Il sinda¬ 
cato unitario ha inoltre de¬ 
ciso ed iniziato una consul¬ 
tazione di massa dei metal¬ 
lurgici. perché l’intera cate¬ 
goria discuta e decida sul 
proseguimento della batta¬ 
glia contr.altualc. già giunta 
al 5 «joiopcro per compics- 


Scioperi 
0 Napoli 
contro 
rintersind 


1 nn-;.illiirs;ici u.tiiolt ;:.iii (i d- 
If .izioiirio .1 p.irii-c p.-tzioijf 

T tk- h.iiiiio pn>n:.in'('nTo rc.iuito 
ieri ."d c.r.i\e .-ìTit ^ci.inionui del- 
rintcr.'iind. con mi. (frni.ù.i di 
4 ore .TlP.-Mf.i Roni«'o. e di un'or.» 
.nll.i All.! N.iV.'ilnn'ccanic.i 

di C.i'tell.iium.ire Io sciopt'ro «' 
durato .alcune ore p«'r il premio 
di produzione 

In!.an‘»>. ; ."ìOO 0 (k 1 mct.i'.I-.irg.- 
ei di Mil.ano e provincia st.'.nr.o 
e.<primend«i I.a decisi \oIont.i d: 
riprendere I.a b.att.agli.è contr.at- 
tii.a’.e re! corso d centina.a d. 
.attiv 1 di f.abbnc.a, ili c»imi 7 i d»'l- 
l.a FIOM. »'d III ordini del c or¬ 
no I.a consultaz'one di m.'<1 
promoss t dii smdicaka umt.i- 
r.o Si re.dizz.» inf.nti sjn'd.;.»- 
mente .di.» CGE con l.i poti- 
zione unitaria 1 ,innata dai tre 
sindacati Decin** di migliaia 
di opt'r.ti Si sono pronunciati 
anche ieri per li ripresa dello 
sciopero nel corsia dei comizi 
d.avanti all.» Cerniti. Bianchi 
di Desio. Wortington. Crea. Ta. 
gì,.abile, Fr.otocnica. F»’a, Z.ac- 
c.agnìn.. ed altri tt.ab.limen:. 
ni'.nor.. 

IVr 1.1 ripresa dello sciopero 
Si e pronunciato Fattivo della 
Log.a FIOM del none Romana 
e quello di fabbrica della In. 
nocenti. FI.\R. e della FBM. 
Anche a Berganna Fattivo 
FIOM h.i approvato ieri sera 
un ordine del giorno nel quale 
Viene respinta la manovra dcl- 
rlntorsm^ e della Confindu- 
stna. 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA. 20 

Da questa mattina vener¬ 
dì, la lotta è ripresa negli 
stabilimenti Piaggio di Pon- 
tedera o di Pisa. Subito dopo 
la notizia della rottura deile 
trattative i lavoratori e tut¬ 
ti I sindacati hanno procla¬ 
mato nuovi scioperi che ver- 
lanno effettuati per gruppi 
(Il ore. via via indicati. H 
primo turno di lavoro inizia¬ 
tosi alle ore 6 è terminato 
alle 10; gli operai entrati in 
labhrica alle 8 sono usciti a 
mezzogiorno; quelli entrati 
alle H.45 sono usciti alle 
18.45. Tutti I giorni o.gni tur¬ 
no .sciopera per cpiattro ore: 
ipiesta la risposta forma c 
immediata che i seimila la¬ 
voratori della Piaggio han¬ 
no dato alla rottura delle 
trattative; la tattica decisa 
colpisce fortemente il padro¬ 
ne e mira ad ottcneie una 
rapida e soddisfacente con¬ 
clusione della vertenza. 

Per due giorni migliaia di 
persone, lavoratori e familia- 
lì avevano seguito gli svi¬ 
luppi dei colloqui che si svol¬ 
gevano a Roma, sostando per 
ore cd ore dinanzi alle sedi 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li di Pontedera e Pisa; ma 
già verso le 20.30 di giove¬ 
dì. cono.'-ciute le proposte di 
Pi.iggio. si era fatta strada la 
convinzione che «anche t|iio- 
si.i volta le tiattative si sa- 
lebbeio .iicn.ile 

I e pioposte padion.di in¬ 
fatti ciano le .seguenti: 1) 
aumento di lire 4 mila men¬ 
sili collc.gato direttamente 
con la produzione (' cioè; per 
una produzione totale com¬ 
presa fra le 19 mila e le 20 
mila < Vespe » al mese, com¬ 
prese le parti destinate al 
montaggio in altri stabili¬ 
menti alFestcro; per ogni mil- 
le «Vespe» oltie le veiiti- 
miLi aumento del 5G:; per 
ogni mille « Vespe » sotto le 
19 mila mensili, il in 

mono; 2) concessione di lue 

15 mila < una tantum » ad 
ogni dipendente e di lire 10 
mila sotto forma di prestito 
da rimborsare a mille lire 
al mese. Occorre però preci- 
.'«ire che nelle 4 mila lire di 
aumento mensili offerte dal¬ 
la direzione della ' Piaggio, 
sono state assorbite le 18 mi¬ 
la annue di premio di col¬ 
laborazione. che già i lavo¬ 
ratori percepiscono, per cui 
Faumento reale offerto da 
[Piaggio si riduce a lire 2500 
[mensili. 

■A loro volta i sindacati 
hanno presentato le seguenti 
controproposte: 1) aumento 
mensile di lire 7,000 per una 
produzione compresa tra lo 

16 e le 18 mila « Vespe » 
mensili con un aumento del 


5Vc ogni 500 < Vespe > in pili 
e una riduzione del 5Vo per 
ogni 500 «Vespe» in meno: 
2) lire 25.000 «una tantum» 
per ogni dipendente. A que- 
.ste controproposto -— da tut¬ 
ti giudicate ragionevoli e 
misurate — la parte padro¬ 
nale non Ila neppure risposto 
e le trattative sono state per 
la terza volt.a interrotte. 

Frattanto in città la situa¬ 
zione SI va facendo sempre 
pili pesante: gli esercenti ac¬ 
cusano una forte riduzione 
delle vendite persino nei ge¬ 
neri alimentari; i protesti 
cambiari (dovuti alle ormai 
consuete o massicce vendite 
rateali) raggiungono cifro 
enormi e ck) desta preoccu¬ 
pazione c allarme in tutti i 
settori eronomici. Questa la 
fonsc.gucnzn dei due mesi di 
lotta accanita contro Fintran- 
sigenza del «re della Vespa». 

Abbiamo apprc.so, infine, 
che (la vari mesi sono in cor¬ 
so numerose dimissioni vo¬ 
lontarie dalla Piaggio: si 
tratta per lo più dei migliori 
tecnici e di operai altamen¬ 
te (jiialiticati che hanno tro¬ 
vato un’occupazione miglio¬ 
re e più elevata retribuzione 
Molte aziende, anche picco¬ 
le, ormai superano abbon¬ 
dantemente 1 salari e gli sti¬ 
pendi p.i.gati da Piaggio e 
sanno apprezzare assai piu 
di'! « re del motoscootrr » il 
l'.doif della manodopcia 
(lualitìcata 

Ma il salano c Li stipen¬ 
dio miglioii non costituisco¬ 
no la .sola e a l'olte neppure 
la determinante causa del li- 
cenziamonto volontario; vi e. 
sentitissimo, il problema del¬ 
le condizioni di liberta e dì 
dignità che la Piaggio umi¬ 
lia e tende ad annullare. 
Molti tecnici, infatti, non 
sopfxirtano piu dj essere de¬ 
classati al rango di guardia¬ 
ni a cui li riduce la dire¬ 
zione della Piageio Va ri¬ 
cordalo inoltre che la baso 
dello stipendio dei tecnici e 
degli impiegati c costituita 
dalla * interessenza nella 
produzione > che non e con- 
traltat.i c»l c perciò alla 
merce della direzione stessa. 

z\lla luce di questi Latti si 
spiega mc.glio Fintransigen- 
za padronale che non intende 
assolutamente rinunziare al 
regime dittatoriale e assolu¬ 
tistico istituito nella fabbri¬ 
ca, ma sì comprendono an¬ 
che meglio i motivi di que¬ 
sta lotta, lunga e durissima, 
che i seimila della « Piag¬ 
gio > sostenuti da tutta la 
popolazione sostengono por 
una più giusta retribuzione 
del loro lavoro e il rispetto 
della loro dignità. 

Oreste Marcelli 


/so 

mila 
edili in 
ietta 

A Milano, Caltanis- 
setta e Gorizia 


Centovontmiila operai e- 
dili (Il Milano e pioiiiicui 
hanno effettuato leii uno 
.sciopero di 24 oie, a coro¬ 
namento delle agitazioni 
iniziate nei cantieri fin dal- 
Fmvei no SCOI .so Le iieiccn- 
tiiali delle astensioni snpe- 
lano laiganienle il 00'i 
malgrado C’I.SI. e l'IL aves. 
SCIO invitato i piopii ade- 
leiiti ad asleneisi dallo scio- 
jiei o. 

.\ell.i in.ittin.ita. a .Milan»'. 
ciic.i 10 "00 edili hanno da¬ 
to \'ita ad lina "lande ma¬ 
nifestazione; elnedono l,i 
colletta appli( .izione dello 
all 18 del conti atto — die 
la obbligo airnnpienditoi» 
di COI I spondei e la iieicen- 
tnali' del 23'» (|nile mim¬ 
mo (Il (Ottimo. 

Il fionte degli nuhistiia- 
li dell’edilizia ha già cedu¬ 
to in |)iù pilliti; accordi 
mtegiati i sono stati lìrnia- 
ti in diveisc a/ieiule do\ »• 
Ijcrtanto non si e .sciope- 
1 Gli .iceouli Dieiedono 
lue 200 gioinaliere pei in¬ 
dennità di mensa: piemio 
di produzione di 25 mila li¬ 
re mensili; il pagamento dei 
tie giorni di carenza. 

Pine iei i sono scesi in 
sciopero piovmciale i nove- 
mila edili tlclla piovincia 
di Caltaiiissetta (ad ecce¬ 
zione ili Gela). Lo sciope¬ 
ro imitano dui era 48 oie 
ed e stato proclamato in se¬ 
guiti alla rcttura d >l!c tiat- 
tative per il contratto inte- 
gi ativo 

.\ Gorizia, gli oltre due¬ 
mila edili della piovincia 
hanno nuovamente sciope¬ 
rato ieri compatti, per ii- 
vendicare il pieinio ' ' pro- 
iiizione. il paganie ‘o dei 
tre gioini (li carenza por 
malattìa e infortunio e la 
liquidazione d» (iiialifii.i 
di manovale comune. 


Sarà 

unitario lo 
sciopero dei 
panettieri 

Dopo In UIL. anche la 
.«1 è associata allo sciopero na¬ 
zionale di 48 ore dei panetticr., 
[che la FILZIAT-CGIL ha pro¬ 
clamato per i giorni 28 e 2 '' 
(sabato e domenica prossim.'. 
Lo sciopero »'* stato indetto jK'r 
rimuovere l'intransigenza d( 
panificatori, cho non vogliono 
rinnovare il contratto .scaduto 
da ben 4 anni, e per costringer!, 
ad applicare la « scala mobile ■ 
ed a rispettare le disposizioi,. 
sull'orario e le leggi sul lavoro. 

In Toscana intanto è in cor.^o 
I im'ngitaziono integrativa pro¬ 
vinciale. che fa seguito a quelle 
delle scorse settimane ad Avel¬ 
lino. Bergamo. Caserta o Bol¬ 
zano: i panettieri di Siena han¬ 
no deciso lo sciopero nazion.i!»' 
di altri tre giorni i panifi¬ 
catori non accetteranno la r.- 
prcsn dello trattative per 1 
contratto integrativo. 

Ieri intanto il sogiotarin ge¬ 
nerale aggiunto della CGII« 
r.n. Santi c il segretario del¬ 
la Federazione alimentaristi. 
Mannocci. sono stati ricevuti 
dal sottosegretario al Lavoro 
ini quale hanno illustrato le r.a- 
gioni dello .sciopero dei panet¬ 
tieri. 


CGIL CISL e UIL 
riaffermano 
gli accordi 
per gli Enti 
previdenziali 

.All ìNAIL »• r-r i-ì 

giom;*'.! di ìuricdì prossimo e 
stato indetto uno sciopero d.< 
p.rte dol..-i CISVAL e dell.. 
CIS.-M.. Le orgjnizz.izion; coi- 
foder.Ti; CGIL. CISL e UIL. 
nonché le .'issociazion. deL.a c.»- 
tegor.,! d.rett.irf c de. tccnin 
— jfferm.'i iin.a rot.i — nor. 
partecipano .aìlo se.opero. EssO 
rispon.ie evidentemente .a un'* 
manovra preordin.ata contro lo 
accordo, firmato da'Ie confede, 
razioni CGIL. CISL c UIL . 
4 luglio «cor.^o. rt’ì.i'ivo a i-r 
nuovo ord,r..rr.cr.*o economico e 
Ciurid Co eh.’, nientr»' a.«.» c'ir • 
notevo.. bere: c. a; dipend-r' 
deìl'IsTituto rapprese-.*, un p' - 
nio pas^o per li r forma de'. •' 
«inif.irc pre\ .denzi.'di. e ir. r . 
,1 bìo.'c.'.re n -oLecita r-.tf.c- 
da p..rto de. cons.zli di . 
m.n.'tr.izione dcìl'accordo pro¬ 
dotto 


E' morto 

il sindacalista belga 
Renard 

LIEGI. 20 

Il s.nd iC .l.st.a bela.» .\nd*» 
Ren.ard. If..der d-e. moo.n.ent. 
fedor.il.<t.*i V. Ikuio. »■ mor‘< 
qiie.-*.i ser.i .* L=eg . Er.. .-t. '» 


colpito il T lugi.o d 1 cenge 
«tiene cerebr.aìc. e da «llor 
no n-i er.i pù r.preso, mr. 
gr..do tre ope.’azloaL 
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movimento 

democratico 


I comi» Corsi di studio 

« 

del PCI di massa u Roma 


Un comunicato del direttivo del gruppo della Camera 


OGGI 

VADO - Livorno (Festa 
Unità) Gaiiuzzi. 

DOMANI 

ANCONA (Festa Unità) 
Aiicata. 

LERICI - La Spezia: Cos- 
siitta. 

TORINO (Festa Unità) 
Macaiuso. 

CITTIGLIO (Festa Uni¬ 
tà) Tortorella. 

CAMPONOGAR.4 (Festa 
Unità) Vianeilo. 

LUNEDI' 

CREMA- Ouereioli. 
COLLESA LV ETTI: Lu- 
svardi. 

Federazione 
di Milano 

OGGI 

NOVATE: Scotti. 

DOMANI 

LODI: Lajolo; OSSAGO: 
Pina Re; RORGO LOM¬ 
BARDO: Scolti; PADER- 
NO DUGNANO: De Grada; 
SESTO S. GIOVANNI: Al¬ 
berganti ; Sezione città 
ABICO: Brambilla; Sezio¬ 
ne città DI VITTORIO: 
Vaia. 

LUNEDI' 

DENTATE : Venegoiiì; 

Sezione SAIMMARCIII: 
De Grada. 

Federazione 
di Modena 

OGGI 

S. AGNESE: Righi; COR¬ 
LETTO: Fiorini; PANZA- 
NO R.: Manleardi; C.ASI- 
NALBO; Bisi. 

DOMANI 

S. DONINO: Romagnoli 
G. ; PIUMAZZO ; Lugli; 
GORGIIETTO: Ferrari: S. 
ANNA; Trevisi; PAVUI.- 
LO: On. Trebbi; BUDRIO- 
NE : Piana : ANESINO : 
Bompanì; M E D O L L A : 
Debbi: FINALE ; Triva 

Rubes; CONFINE; Neri; 
VIA LARGA : Guerzoni; 
PONTENUOVt); Bertoni; 
S. ANTONIO R. : Sgarbi 
Luciana. 


L’esipenzo sempre più pres¬ 
sarne di dare un giusto orien¬ 
tamento poliftco e una mag¬ 
giore preparazione ideologica 
ai quadri e attiirisfi delle cel¬ 
lule aziendali, nell’attuale fa¬ 
se della lotta politica romana 
e nazionale, è stata raccolta 
dalia redero*ioric comunista 
che nelle settimane scorse ha 
dato t'ita ad un corso di stu¬ 
dio di mossa per operai, im- 
pieqati, tecnici e piorani del¬ 
la FOCI 

Il corso si basa su tre Ir- 
rfoni: 1 ) I problemi attuali 
del movimento operaio in¬ 
ternazionale: pace, coesisten¬ 
za pacifica, nuove vie al so¬ 
cialismo: 2 ) La l’ia italiana 
ul socialismo: 3 ) L’attuale fa¬ 
se di sviluppo delle lotte ri- 
T'endicafiDC della classe ope¬ 
raia e i compiti dei comu¬ 
nisti 

Al corso si sono iscritti 232 
compagni, slmpaticsanti e un 
plorane d c dello stabili¬ 
mento ■ La Zecca -, ai qiiaM 
sono sfati distribuiti pii sche¬ 
mi delle tre legioni contenu¬ 
te nell’opuscolo - Classe ope¬ 
raia. distensione e prospetti¬ 
ca sonnllstn *. edito dopi! 
Editori Riuniti 

L’Interesse per il corso ^ 
stolo superiore ad ogni aspet¬ 
tativa. se si tiene conto che 
molti compaprii e simpatiz¬ 
zanti non hanno potuto par- 
tecivarri irercht' {p ferie 

Il dibattito ^ stato sempre 
accompagnato da domande 
scritte e orali, e mentre nel¬ 
la prima lezione vi i’ stato 
un dibattito abbastanza omo- 
peneo. nella seconda si sono 
manifestate delle incertezze e 
una certa dispersione, che 
ri.specchiuvano. spesso, lo stu¬ 
fo del partito c del sindaca¬ 
to all’interno delle sinoole 
aziende 

Ora molto interesse vi l- 
per la terza lezione: -L'at¬ 
tuale fase di sviluppo delle 
lotte rivendieativc della clas¬ 
se operaia e i compiti dei 
comunisti ••. che sara tenuta 
dal comvagno Giorgio napo¬ 
litano. del Comitato centrale, 
lunedì 23 luglio 

Fin d'ora pos.siamo dire 
che tale corso <Ii nin^sa nrt 
risveoliato nei compnpni Tin- 
reresse fier lo sfinlio. tanfo 
^ vero che le cellule dei co¬ 
munali hanno deci.so di fene- 
re ai primi di scfternbre un 
..breve corso di tre legioni sul¬ 
la problematica delle Test 
del X Conorcsso. L’nltra con¬ 
ferma cl viene dalla parte¬ 
cipazione di compagni ope¬ 
rai e impiegati ai brevi 
di 13 atomi organizzati daN 
Cr.difuto di studi comuni.sti 
dal 23 Inolio al in settembre. 


E piani di diffusione 
nei centri scoperti 
del Sassarese 


Un dettagliato p.ano d: at¬ 
tività per la campagna della 
stanip.a è stato «-Inborato da¬ 
gli organi dirigenti della Fe¬ 
derazione di Sa.'S. ri La (nf- 
tu^ione feriale e donu’nic.ili' 
deirUnifd. gli aPboinmen’i 
congressuali c normali. 1 au¬ 
mento della diffusione di Vie 
Suore e Rina.srifn cui .'i tf n- 
dc n -dare una ba-e di m. -- 
sa - vengono post: corno ob- 
biefiri preminen’i. 

La diffusione ferirle del- 
Vl'nità deve t'c-err inigiior.^ta 
.sen.'ibilniente in tutti i cen¬ 
tri dove attuaimciite rrrMi 


Appello 
a tuHi 
ì diffusori 
deii’Unifà 


In conseguenza dello scio¬ 
pero dei poligrafici, ai quali 
va la nostra fraterna solida¬ 
rietà, domenica - l'Unità ». 
come gli altri giornali, non 
uscirà. 

L’Associazione - Amici del¬ 
l’Unità • invita tutti i diffu¬ 
sori del giornale a fare nella 
circostanza uno sforzo parti¬ 
colare per la diffusione di 
• Rinascita ». che potranno 
prelevare dalle edicole. 

La rivista del partito che. 
dopo il suo passaggio da 
mensile a settimanale, sta 
ottenendo un lusinghiero suc¬ 
cesso diffusionale ed è se¬ 
guita con interesse dai più 
vari strati di lettori, ha h.- 
sogno dell'aiuto costante e 
incondizionato di tutto i dif¬ 
fusori dell’. Unità • per es¬ 
sere diffusa ancor più larga- 
mente. La mancata uscita 
deir. Unità • di domenica 
prossima offre loro l'occa¬ 
sione di dedicare interamen¬ 
te a • Rinascita >. e anche z 
. Vie Nueve *, quella pre¬ 
ziosa attività che da tanti 
anr.i svelgono per l.a diffu¬ 
sione del qi-otid.ano de! par¬ 
tito 

N'e.'e loczl.ta nelle quali le 
r.v ste non ,-rrivsr.o. invece, 
i ciffuso.- sono invitati a de¬ 
dicare il t'-mpc ab.tualmen- 
te impie^ain alla diffusione. 
a1I.t raccolta degli abbona¬ 
menti straordinari all’* U'.i 
tà . leciti al X Congresso 
nazionale del partito. 

LA Segreteria Nazionale 

Ass.ne • Amici dell’Unità > 


(.Alghero. Anela. Henctuti;. 
Bono. Bonorva. Alon s. Iltiri. 
Ittireddu. Sennori. Sorso. O- 
ziori. Bortotorrcs. O.'iilo. P.'ìt- 
t.idn. Pozzomnggiore. Sedini. 
Laerni. Sa.ssarii. meiilre 
deve permetterne r.arrivo in 
altri 21 Comuni .'.ttualnientc 
icopcrti 

per la diffusione drlVVnitd 
51 'ono diei-e le =t.'i'ueiiti m - 
.‘-lire ripres.T della diffu.‘=’.oii>'’ 
domenicale org.m zzai i n-'.le 
7 nezion: di ritt.à con 

IVibbiettivo cnmp’ec'-i. <■) cii 
1!'0 co; ie; r.afforzaireii'o fd 
e^ten^iOTie dilla rOffu-.ore i,p| 
centri in cui attu.'’lmente ;'r- 
riva il giornale; ripre.sa de.l-i 
diffu'iione org.an'/zati ;:i 20 
loc.ìlità che d.a tempo hanno 
smes.so questa .a’tiviti 

N'e; centri dove tr.-diz.c- 
n.almente la sotto.:cr.z:on‘' «li 
evo’gp c.a-a pf'r ca^a 'Sorso, 
bonif.ea d. Alghero, cimr-- 

e.ne (il Sa^'i.ari c"c i part.eo- 
1 .rr:i--r.te ’n occ!'r;i. d. in- 
■••rvent; dal cen'ro •’ qu* .-T.a 
r-tt.vita deve e.-.-ere i,’. 

d ffusione del giorr.a!'' 

Diffusioni particolar. ffiro 
previsto in occa=:,f>".e del ; ii.- 
cio dell.a -c.ampagn.a-. del 
F-‘.stivaI della gi.aver’''i <l.à 
.'•gr-stoi dell.a fes’.i d-d!e don¬ 
ne (lt> agosto' e di tutte le 
fe=tp deirf "nif ì. 

Gl: obiettil i che inten¬ 
dono reaiizzare in rampo pro- 
T ir.r ale .^nao’ CiV'D co;) e d<;- 

- •) rpero-ìT 1’ 
itigl-o -31 dicfTihre lf "'2 '0 

'hbon*mer.ti congr» --u.'i. 'd i 
là r.**nhrp '15 d ren.br*''*; 
4 ''i '•''■•lar. in’.-'r:; nirma’.; p-er 

ì: nei 


TESSERAMENTO 

Al 180% 
la sezione 
di Augusta 

L.'i 'f/Kinc comunista di 
.Augii'i.i .ha raggiunto il 180 
per ctr.:') rii i ti .'--icrati ri- 

ttii di. * rL'f r.''(> rtnno. 

bar .a stati reclutati per la 
pr.n'..'i vrlt.'i .al partito IfiO 
r.u v: ci'irnu.'ign, tra essi .50 
opcini d'ile fabbriche mo- 
nop..l:stiche 

Il Circolo della FOCI ha 
raggiunto il 130 '“t dei tes¬ 
serali rispetto al 1061 : 60 

g.ov.ani Sono stati reclutati 
quc.sfanno: tra essi 35 stu* 
(lenti. 



H P. C L : abolire per i medici 
i contratti 


Roma 


Campagna 
della stampa 
e costruzione 
del Partito 


Trn le indieiizioni date 
dtd Comitato eittadino di 
lloma per lo .svolginienlo 
della eampagna delia .slam¬ 
pa comunisla, ha parlieo- 
iare importanza il suggeri¬ 
mento di eollegnre alla si¬ 
stematica ricerca di nuovi 
lettori dcirU/i/fù, di Rina- 
sriln, di Vip S'iiove, spe¬ 
cialmente nelle zone di 
recente espansione, l’ojie- 
ra di costruzione del Par¬ 
tilo attraverso il reelida- 
nu'Uto. 

La recente camjiagna 
elettorale ha permesso di 
riconoseere e raccogliere 
nei (piartieri cittadini di 
ogni tipo e composizione, 
una diffusa volontà di rin¬ 
novamento democratico e 
socialista che si esprime 
nel volo per il Partilo co¬ 
munista. Sotto ima siiperfi- 
cic cito spesso ajipare di¬ 
pinta col grigio di un’in¬ 
differenza e (li ima passi¬ 
vità alimentate per mille 
canali dalle classi dirigen¬ 
ti, afilorano in realtà con¬ 
traddizioni vccclùc e nuo¬ 
ve, si manifestano forze 
disposte a schierarsi nel 
combattimento. 

Saper raccogliere, orien¬ 
tare, organizzare (piestc 
forze; ecco il grande pro- 
Idema del rinnovamento 
del l'arlito, ecco l’obietti¬ 
vo da a.ssegnare alla cam¬ 
pagna di reclutamento. Per 
ottenere un successo, oc¬ 
corre però sajier soddi- 
sf.are esigenze di-mobili¬ 
tazione c di orientamento 
politico che si pongono 
spesso su livelli nuovi ri¬ 
spetto alle attività Iradizio- 
mdi delle nostre sezioni o 
della stessa Federazione. 
Perci(> si insiste perchè la 
campagna della stampa co¬ 
munista sia alimentata da 
un fiorire di iniziative po¬ 
litiche e propagandisliclie 
sulle (picstioni più attuali, 
c sia sorretta da nn chiaro 
orientamento politico che 
dia unità ai molteplici te¬ 
mi della lotta del movi¬ 
mento operaio c demo¬ 
cratico, affermandone la 
connessione in una pro¬ 
spettiva di sviluppo demo¬ 
cratico detta società ita¬ 
liana. 

Ili questo (piadro, assu¬ 
me rilievo il tema stesso 
della continua costruzio¬ 
ne di un grande partito 
comunista di massa come 
una esigenza sempre attua¬ 
le c pu(> quindi essere effi¬ 
cacemente organizzala nn.a 
attività jiraliea di tessera¬ 
mento e proselitismo die 
consenta alle sezioni ro¬ 
mane di giungere al X Con¬ 
gresso con nn numero di 
iscritti siiiieriore a <pidIo 
del P.llil. c con nuovi (pia- 
dri c militanti da impegna- 
r»‘ nelle li.ittaglic die ci 
attendono. 

e. m. 


La vetrina 
degli «Amici» 


a termine 


Il PCI per la regolamentazione delle locazioni 


Il compagno Nino .Abate di 
Messina, iscritto al Partito 
dal 1921. è an secchio c »a- 
Itdo diffasore del nostro gior¬ 
nale. Il rompagno Abate è già 
al lavoro per la sottoscrlzlo- 
nr e la diffaslone e non dtt- 
hitiamo ehe anche quest'an¬ 
no otterrà i soliti brillanti 
risnitati 


Il Comitato direttivo 
del Gruppo parlamentare 
comunista della Camera 
dei deputati ha c.saminato 
la situazione che si è de¬ 
terminata nella Commissio¬ 
ne di Igiene e Sanità a 
proposito delle leggi sul¬ 
la rifonna degli ospeda¬ 
li italiani ed approva l’ope¬ 
rato dei compagni comuni- 


1 

La proposta 
comunista 
per ì fitti 

Di fronte ni grave feno¬ 
meno veriticatosi in qiie.ste 
ultime settimane di un con¬ 
tinuo e vasto aumento dei 
fitti, per iniziativa del grup¬ 
po comunista ò stata pre¬ 
sentata alla Camera una pro¬ 
posta di legge che stabili¬ 
sce che i canoni di locazio¬ 
ne non possono superare la 
misura risultante dal reddi¬ 
to lordo determinato dal 
nuovo catasto edilizio urba¬ 
no moltiplicato per il coef¬ 
ficiente di trasforniazioMD 
del valore della lira in base 
agli indici del costo della 
vita (attualmente 68 volte). 

In base a tale criterio a 
Roma il canone massimo 
mensile andrebbe da un mi¬ 
nimo di 3.258 lire ad un mas¬ 
simo (per le case signorili) 
di lire 7.843 per vano legale. 
Questi i minimi e 1 niassi- 
mi per le altre zone: Mila¬ 
no: da lire 2.784 a lire 5.243: 
Napoli; da lire 1.6G5 a lire 
5.2’75: Bologna: da lire L03n 
a lire 4.377; Venezia: da lire 
1.830 a lire 4.580; Bari: da 
lire 2.388 a lire 6 489; Mes¬ 
sina; da lire 1.305 n lire 
5.400; La Spezia da lire 1.560 
a lire 4.772. 


Il Festival 
dell'Unità 
ad Ancona 

ANCONA, 20 
Alla Fiera della pesca di 
.-Ancona domani sera, saliato, 
si inaugura il Fe.stival pro¬ 
vinciale tleirUnità. Si tr.illa 
di una festa che è entrata 
nella tradizione dei comiini- 
.sti anconetani e che ogni 
anno fa registrare una note¬ 
vole parit'cipa/.ionc «li put»- 
hlico. II programma della 
giornata inaugurale prevede 
alle 20.30 lo tivolgimento del 
palio podi.stico «Idrico «■ alle 
21 la serata dauzanle con la 
partecipazione delForche.stra 
Urbinate; inoltre spettacoli 
cinematografici con le proie¬ 
zioni dei film.'^ .MUirnii siam 
fascisti c Arriva il canifir- 
sino. 

Domenica, alle oie 13. il 
Cfimpagno «morevoh* M.ario 
.-Alleata. dirctt«irc del iio.ctro 
giornale, terrà un comi/io 
a.s.'iai atte.^o dalla cittadi¬ 
nanza. .Seguirà la fe.st.a dan¬ 
zante con la partecipazione 
di noti cant.uiti; la recita 
della filodrammatica c Fer- 
ris > che pre.'cnlerà l’Im- 
briaqn, scene anconetane in 
cine .atti di Gianciacomi, e 
infine ballo popolar*-. 


Imposte I 

Il «povero» 
Pesentì 
denuncia 
40 milioni 

BERGAMO. 20 
L :ng. Carlo Pescnti fìgiir.i 
al primi» pizsto nell ’ eienco 
dei ruoli supplc-tivi di fami¬ 
glia del Comune «li Bcrg.i-j 
mo. do\e ha la residenza | 
Il reddito imponibile del « '■o| 
ciel cemento* c di .soli qua-j 
ranta milioni di lire. L'in- 
gegner Pesenli ha inollrcj 
aperto una contc.stazionc per 
I redditi del '60 e del '61.j 
Il Comune gli ha conte¬ 
stato HO milioni di lire con¬ 
tro una sua denuncia di soli 
35 milioni. La cifra fissata 
dalla amministrazione comu¬ 
nale e stata riconfermata 
dalla commissione di primo 
grada 


sti die famin parte «Iella 
CXmimissioiu-. 1 compagni 
Angelini o B.irbierl sono 
ii.-(citi dal Ciimitat*! ristret¬ 
to incaricato «li elaborare 
un te.sto comune quando si 
sono resi conto che le po¬ 
sizioni politiche ri.spetto ni 
disegno di h'gge governati¬ 
vo e le richiesto delle ca¬ 
tegorie sanitarie, da essi 
chiaramente e ripetuta- 
mente espresse in tre se- 
«lute succes.sivt', venivano 
interpretate ia mo«li> non 
corrispondente al vero e 
che la loro permanen/n nel 
Comitato stesso avrebbe 
potuto impegnarli su posi¬ 
zioni alle quali sono assti- 
lulamenle cinitrari. Essi 
hanno espresso il loro dis¬ 
senso con una lettera indi¬ 
rizzata al l’residente del¬ 
la Commissiono. t>n. Be¬ 
niamino De Maria. Questa 
lettera, redatta nei termi¬ 
ni più corretti, chiariva i 
motivi politici per i quali 
i comunisti considerano il 
disegno di legge Giardina. 
sul quale si e imperniata la 
discussione nel Comitato, 
assolutamente inadeguato 
alle esigenze «li una rifor¬ 
ma seria dello istituto 
ospe«laliero e adtiiritlura 
pregiudizievole allo svi¬ 
luppo di una rete ospeda¬ 
liera moderna, (]unle oc¬ 
corre al nostro paese. Que¬ 
sto atto, del tutto Icgitti- 
m«i e corretto, «lei compa¬ 
gni Angelini e Barliieri ha 
provocato una reazione 
violenta c «hchiarazioni 
completamente temleiiziose 
delFon. De Maria, ap^iarse 
sulla stampa «luotidiana. 
Questa maniera di agire 
dimostra il imulo fazioso 
col quale Fon. De Maria 
considera la sua funzione 
di presidente, e dimostra 
con evidenza le buone ra¬ 
gioni ehe hanno determina¬ 
to i compagni della Com¬ 
missione. Igiene e Sanità 
a iitirare la huo rappre¬ 
sentanza dal Comitato li- 
■stfetto. 

11 Gruppo parlamentale 
comunista ha espresso un 
giudizio negativo sul con- 
tcnut«i del «tisegiio di legge 
Giar«lina. lii questo pro¬ 
getto è assente ima «pinl- 
s:asi preo«-ciipazioiu* p«T :l 
necess.iiio ampliamento e 
rinnovamento della rete 
o.spedaliera nazionale; ven¬ 
gono acc«‘ntrale nelle mani 
«lei meilici provinciali tut¬ 
ti i poteri per la cla.ssifica- 
zione e per la conseguente 
distribuzione a livello «h>l- 
le Province dei reparti e 
degli istituti .specializzati, 
affossando, anche sotto 
quest*» aspetto, la autono¬ 
mia degli «ispedali. il p«»- 
tere di decisione «la parte 
«legli Enti h»cali; vengono 
cosi fin da «ifa esclusi da 
questa m-ateria gli Enti 
Regione che stnnm* per 
soig«»re I he SII di «'ssi. 
secondo i! .lett.atf* costitu¬ 
zionale. dovrebbero avere 
ampi poteri (anche legisla¬ 
tivi). Tuf i questo in un 
momento n- t quale «lovran- 
no essere « l'ianate le < h-g- 
pi r«*mice > su tale onlina- 
rnento. l„i legge Gianlina 
cons;<lerev Imeiite aumen¬ 
ta i comp *. e gli impegni 
degli ospe 1-11 senza in al¬ 
cun modo o*cupnrsi «li for¬ 
nir loro i viezzi finanziari 
indispen.sab li per soddi¬ 
sfarli e s« iza nrevederc 
alcun imi’C-:no finanziario 
dello St.-** '. pe ria loro pe¬ 
stio:;'- r nella situazio¬ 
ne di acnti'-ima crisi delle 
finanze di masi tutti gli 
osped.ali italiani. 

()uesle critiche di fon¬ 
do. fatte .apertamente dai 
comun;.sti alla legge Giar¬ 
dina. sporg.mo e sono con- 
il:v,-e «la vastissimi settoii 
deirop.:i.u;. • pubblica, dal¬ 
la g.-'.i'i n.irte delle catego¬ 
rie i:i:«:f.s.'.ite. particola r- 
ment«- d.igi; .imministratori 
e d.i; sanitari degli ospeda¬ 
li ita!.ani Va.sti settori 
della s’eici DC hanno 
espressi, or.' ntamenti .ana¬ 
loghi ( rcc'I.te dichiarazio¬ 
ne «lei Comitato regionale 
della DC «h Emilia c Ro¬ 
magna). 

Per i to.nunisli l’unico 
problema che oggi è possi¬ 
bile es.linai.«re con urgen¬ 
za e porta ri- a rapida solu¬ 
zione «• (jiK-’.lo relativo al 
contra’.t'i .« termine che 
regola .incora la vita degli 
oiiifi e degli assistenti ne¬ 
gli «ispcJali italiani. La so¬ 
luzione di qu<?sto problema 
«• po.s.sibile. oggi, perche 
e.ssa n<in r.chietle partico¬ 
lari impegni finanziari n«' 
interferisce in maniera ne¬ 
gativa sul resto della ma¬ 
teria. Il cancellare dagli 
ospedali italiani la vergo¬ 
gna e il «lanno di questo 
contralto a termine ed il 
dare agli assistenti e «gli 


aiuti l)^pcdalll'^l un rap¬ 
porto ili impi«'go stabile e 
normale, sinhlisfa non so¬ 
lo le richieste di questi 
sanitari, ma c«>stìtuìs«'e 
una iiulerogabile necessità 
p«‘r una a.ssisteiiz.a «ispetla- 
lii'ra moderna. 

L* t'same di'l disegno 
Giar«lina, così ci»me viene 
comiotto «lai Comitato ri¬ 
stretto, ciistituisce in pra- 
tic.i lina peiilita «li tempo 
e un «l.uiiio. 1 c«»immistì 
iitengono giusta la richie- 
st.i. fiitta il.i molte org.i- 
ni//n,';oni «h categorie lìo- 
nitarii', «li stralciare «lai 
c«Mitesti) «Ielle «iuesti«mi il 
lirohlemo «iid < ci'iitratto a 
termine > «h'i secomlari e 
per ipiesto si sono battuti 
e eontinueranno a batter¬ 
si. Come base di un simile 
< stralcio > piitrebberti ser¬ 
vire le vane proposte di 
legge «li iniziativa parla¬ 
mentare che si occupano 
«li questo problema, esclu¬ 
sivamente o prevalente- 
nu’iit**. PiBrebbe servire 
ad l'selnpio la proposta 
Snntero e«l altri, firmata 
da senatori di tutti i par¬ 
titi, ia quale proposta, op¬ 
portunamente e«l anello la- 
«licnlmente emeiuiala. ove 
Se ne ravviserà la «ippor- 
timità. potrebbe soddisfa¬ 
re. senza pregiudizio di 
tutti gli altri problemi, le 
giuste richieste dei medi¬ 
ci s«*condari italiani, che 
chietlono la stabilità delle 
loro carriere. 

Il gruppo parlamentare 
comunista incarica i com¬ 
pagni deputati della com¬ 
missione Igiene e Sanità 
di continuare nella loro 
opera di attento esame «lei 
prolilema .senza pregiudi¬ 
ziali di iie.ssmi genere. 

Ritiene che la chiara ed 
energica presa di posizio¬ 
ne dei commissari romn- 
iiisti e delle organizzazio¬ 
ni delle categorie interes¬ 
sate alibia già conseguito 
mi iniu'gahìle snccc’sso co¬ 
stituito dagli ultimi più 
precisi impegni della pre¬ 
sidenza «lei Consiglio dei 
ministri «• .ni indurre il 
Comilatt» ristretto ad un 
lavoro jiiù rapido. 

Quando le leggi verranno 
.all’esilili,, della Commis¬ 
sione iiermaneiitc. i parla¬ 
mentari comunisti esami¬ 
neranno obiettivamente le 
proposte che saranno pre¬ 
sentate e daranno il loro 
contributo costruttivo, en- 
mc hanno sempre fatto. 
p«‘rch«' la n.azioiu* ahlii.i 
«•spedali ach'giiati alle osi- 
gonzi' (h'IIa sua civiltà 


Compatto lo sciopero 
dei medici ospedalieri 

L'agitazione continua - Vivace polemica tra ì 
medici in lotta e il collegio dei primari 









Oggi si eoiieliide a Roma lo 
sciopero di quattri» giorni pro- 
elamato «'il attu.ito dai ni«.'«li«-i 
osiH'dalier.. I.o .scioivro. in piv- 
eedt'nza iiiiietto su si'.ila na- 
z.ion.ib' dalla Coiif«'«lt'r;i 7 .ìnne 
«i»‘l .settore, era stato poi sospe¬ 
so. tranne che n Hoina ilovi' i 
.s.initari hanno Int«‘.‘a> manife¬ 
stare con e.^trema ci»nip.ittez/.a 
il loro negativo .api»rez.z.:unentO 
delle avaiices dellnltinror.i del 
govi'rno Anche a Messina l 
nit'il.ei o.spcdalieri liaimo si-io- 
per.iti» 

Il «-oimmit-.ito del Comitato 
direttivi^ «l«‘l (ìnip(M) «lei «!«'- 
potati comunisti, che piibbli- 
eiiinmo «ini accanto, chiarisce a 
sulUi-ienza i punti «li contr.asto 
« Ile oppongono i niellici osp«;- 
d.ilieri al governo. La pietra 
dello sciind.alo «senza p<‘r ora 
andare più in fondo al proble¬ 
ma di'Ha «■risi «’he travaglia il 
■a'ttitro osm'daliiTo) è «-«istituita 
d.iirin.siilbe ente proget’.o di 
l'-gge (liard in «ex m ui.'gro 


della Saiiitii) attualmente al- 
l'e.'Kime «li un Comitato ristret¬ 
to ili'lla commissione Igi«'no e 
.Sanit.ù della Camera, in uno 
con «liversi progetti di inizia- 
t.va p.(rlaim'ntare. QiU'llo (ìiar- 
«liiia, tutt.ivia. «'osliluisi'e il pro¬ 
getto-base «b'ila «liseiLs.sioni'. 11 
dibattito oltre ehe in.sullleienle. 
nel Comitato dalla luagt^-oruiiza 
ò stato prexiilentemente orien¬ 
tato in direzione di una appro¬ 
vazione ili tota «ii'll»' tesi s«i- 
steniiti' ilidi'i'x miiii.stro (liar- 
dina. Tt'.si inari'i'tt.dnli. e ller.i- 
mente avvt'rsate d.ii med ei. 11 

f.atto più grave è che i «l«‘mo- 
cristiani, c purtroppo lo stesso 
Consiglio superiore della Sanità 
— sia pure con «lualcbe sfuma¬ 
tura che però non annulla la 
Btxitanza del problema — con¬ 
tinuano a pronunciarsi por il 
mantcmimotito della lilogittima 
norma del contratto .a termine 
Di (|ui lo scioiK'ro a Honi:i. 
che i mc<l;ci «'rano disiMisti a 
<(>--pi*iid«‘re a patto die «l.i p.ir- 


te del presidente del Consiglio, 
ci fosse stato un impegno a 
porre nll’o^lg del governo e di 
«luello dt'lle Camere la riforma 
integnile d«.'gli 03p*,'dall italiani 
e«f a proporne d’urgenza .alla 
Camera come proprio, uno 
straleio dt'lla legge trinrdiiiu 
per la «abolizione dei - contrat¬ 
ti a terni.ne-. 

Fni i medici ospedalieri ed 
il gruppo dirigente deH’nssoci.i- 
z.ioni' dei prilli.iri è and.ita frat- 
tant*) svilupparulosi. in questi 

g.«>rni un’aspr.i polemica A un 
telegramma del pn'sidento del 
collegio d«'i primari che alTer- 
mava la non ndMione dei pri¬ 
mari allo sciopero, la a.ssem- 
blea dei medici ospedalii'ri h.a 
risposto c«>n una propria mo¬ 
zione. nella quale si - deplora 
vivamente un operato che pro¬ 
voca un falso senso di frattura 
all'inti'riio dell.i categoria dei 
niellici o^peil.dieri romani, ns- 
.•.■oliitamiTite non corrispontiento 
«11:> ri'.'lt.i oli .-tt v,i 


TRADIZIONALE VENDITA 

in tutti i negozi 

VITTADELLO 


ABITO fresco lana. L. 9.800 

ABITO Alpagatex zefiro.» 13.500 

ABITO fresco Pordoi tessuto a 3 capi » 17.500 
CALZONE fresco antipiega .... » 1.700 

CALZONE misto terital.»» 2.700 

CALZONE fresco pura lana .... » 3.200 

IMPERMEABILE Helion.» 2.800 



TAILLEUR misto canapa ....... 2.300 

da VITTADELIO 

IO/ SKVKO RISPARMIO 

ROMA - VIA OTTAVIANO angolo PIAZZA RISORGIMENTO 


FIRENZE: Via Brunelleschi 

Borgo San Lorenzo 
LIVORNO: Via Grande 

Piazza Guerrazzi 


PISA: Via Canto del Nicchio 

LA SPEZIA: Via del Prione 
GROSSETO: Via Giosuè Carducci 


E IN TUTTI I NEGOZI VITTADELLO D'ITALIA 
















PAG. 12 / fatti del mondo 


Algeria 

Esecutivo a sei 
proposto 

dalle Wiluya 

Nuovo incontro a Tlemcen fra Abderramann Farès e Ben Bella 


rUiiità'/ sabato 21 luglio 1962 


Il Cairo 


<No> dei neutrali aUlngerenza 


ALGERI, 20 

Le voci giù circolate ieri 
sull’ esistenza di un pro¬ 
gramma di compromesso ela¬ 
borato dai comandanti delie 
formazioni partigiano algeri¬ 
no per porre fine alla crisi 
esistente in seno al FLN han¬ 
no trovato oggi nuove con¬ 
forme. Ad Algeri si dice che 
il consiglio delle Wilaya ha 
già pronto il compromesso 
che sarà quanto prima sotto¬ 
posto sia ai membri del go- 
verho di Ben Khedda sia ai 
componenti del gruppo di 
Ben Bella. Nessuna indiscre¬ 
zione ufficiale ò trapelata sui 
termini deH’accordo, in quan¬ 
to i comandanti militari at¬ 
tendono di vedere l'acco¬ 
glienza che ad esso sarà ri¬ 
servata dallo parti in oppo¬ 
sizione. 

Risulta tuttavia che il con¬ 
siglio delle Wilaya avrebbe 
proposto la creazione di un 
ufficio politico del Fronte di 
liberazione nazionale, del 
quale farebbero parte tre di¬ 
rigenti vicini alle posizioni 
politiche di Ben Khedda e 
tre a quello di Bella (fra i 
quali Ben Bella stesso). Ben 
Khedda tuttavia non dovreb¬ 
be far parte di questo ese¬ 
cutivo. 

Le notizie sul compromes¬ 
so sono ' riferite oggi anche 
dal corrispondente del New 
York Times, che pubblica 
perfino i nomi degli espo¬ 
nenti algerini che il consi¬ 
glio delle Wilaya avrebbe 
proposto per l’esecutivo. Es¬ 
si sono: Ben Bella c i suoi 
sostenitori Hocine Alt-Ah- 
med e Mohammed Khider, e 
1 « benkeddiani > Rabat Bi- 
tat, Belkacem Krim, Moham¬ 
med Boudiaf. 

Si pensa che nel caso la 
soluzione di compromesso 
venisse accolta dalle due 
parti, rcsccutivo di sei mem¬ 
bri guiderebbe il Fronte dii 
liberazione nazionale nelle 
elezioni dell'Assemblea co¬ 
stituente che sono state fis¬ 
sate al 12 agosto. 


Nella mattinata di oggi, il 
presidente dell' esecutivo 
provvisorio algerino, Abder- 
raman Farès 6 giunto In 
aereo a 'flemcen dove è sta¬ 
to accolto dal vice presidente 
del GPRA Ben Bella. Faros 
si 6 intrattenuto ,'. colloquio 
per tutta la mattina. 

Anche Rabah Bitat mini¬ 
stro di stato del GPRA è 
giunto a 'riemcen, a bordo di 
un'auto della IV Vilaia, del¬ 


la regione di Algori. In pro¬ 
posito il giornale marocchino 
At Tair scrive: 

< E' la terza volta che Ra¬ 
bat Bitat è inviato daj suoi 
colleglli residenti nella capi¬ 
tale per prendere contatto 
con Ben Bella e Khatib. La 
natura dei rapporti che lega¬ 
no Bitat ai suoi compagni di 
prigionia gli permette di fa¬ 
re da mediatore con un certo 
successo >. 


Laos, Berlino, disarmo 

Gromiko 
e Rusk 
a Ginevra 


neocolonialista 


Belgrado 


Stambolic: buoni 
i rapporti con l'URSS 


BELGRADO, 20 

Il presidente del parla¬ 
mento, Potar Stambolic, ha 
riferito oggi ai deputati sul¬ 
la recente visita di una dele¬ 
gazione parlamentare jugo¬ 
slava neirUnione Sovietica. 
Stambolic, dopo aver ricor¬ 
dato le accoglienze calorose 
riservate dalle popolazioni 
sovietiche alla clclegazioiie. 
ha affermato che esistono 
tutte le condizioni per una 
< profonda, duratura, ami¬ 
chevole cooperazionc » tra 
Jugoslavia e URSS. 

Stambolic ha inoltre ag¬ 
giunto che i dirigenti sovie¬ 
tici sono d’accordo con il 
governo jugoslavo secondo 
cui le divergenze ideologiche 
non debbono ostacolare le 
relazioni a livello statale e 
la cooperazione tra i duo pae¬ 
si. Nella stessa seduta c sta¬ 
to annunciato che c stata ul¬ 
timata la preparazione del 
progetto della nuova costi¬ 
tuzione, E.SSO sarà prc.scnta-i 
to al p.'irlamento in autunno. I 


Il poeta 
Neto 
fuggito 
dal carcere 

LISBONA, 20. 

li poeta Agostinho Noto, il 
patriota angolano che da lun¬ 
ghi anni era detenuto nelle 
carceri di Salazar, è sfuggito 
ai suoi persecutori. Como già 
riuscì al « leader » del Partito 
comunista portoghese, Alvaro 
Cunhal, anche Agostinho Neto 
è evaso in questi giorni dalla 
residenza sorvegliata cui era 
stato assegnato. Le circostan¬ 
ze della sua fuga non sono 
note; tuttavia la notizia viene 
data per certa negli ambienti 
antifascisti di Lisbona che han¬ 
no favorito l’evasione del gran¬ 
de patriota e letterato ango¬ 
lano. 


GINEVRA, 20 

I 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico, Andrei Gromiko, è 
giunto a Ginevra por pren¬ 
dere parte lunedi alla firma 
dell’accordo sulla neutralità 
del Laos e per incontrarsi 
nel frattempo con i suoi col¬ 
leglli americano e inglese. 

Allo jioroporto gineviino, 
Gromiko, che era stato ac¬ 
colto da Zorin, d,il ministro 
cinese Ccn I, dall’ambascia¬ 
tore Ilarriman o da numero¬ 
se altre personalità ha Ietto 
chn—iiti ni microfoni una bre¬ 
ve oTcliforazionc. nella qua¬ 
le ha \icordj.to che la con¬ 
ferenza < ha incontrato sul 
suo cammino numerosi osta¬ 
coli, aitìficìosamente creati 
dai nomici della neutralità 
del Laos >. 

L’accordo raggiunto, egli 
ha proseguito, è di grande 
importanza per il Laos e pol¬ 
ii mantenimento della pace 
nel sud-est asiatico, ed an¬ 
che perché < costituisce lo 
(■semino o la prova che se gli 
.Stati desiderano intendersi 
sulle (luestioni che li divi¬ 
dono. allo^ è po.ssibile rag¬ 
giungere nn’intesa >. 

Poco dopo Gromiko sono 
giunti il capo del governo 
di coalizione laotiano, prin¬ 
cipe Suvanna Fuma, il se¬ 
gretario di Stato americano. 
Rusk, ringleso lord Homo, 
il francese Couve do Mur- 
ville e il tedesco Schroeder, 
il quale ha subito avviato 
consultazioni con i suoi al¬ 
leati in merito al problema 
di Berlino. In serata è giun¬ 
to anche il ministro degli 
esteri polacco, R.ipacki. 










II mini.slro degli e.stcri 
Cìromiko 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 20 

Mereoledì sera, con una 
breve e solenne seduta, te¬ 
nutasi nella sala del Consi- 
(flio delta Leya araba, la 
Conferenza economica dei 
yaesi neutrali, ha concluso i 
suoi lavori, votando all’una¬ 
nimità iin’amyia risoluzione. 
In essa — frutto di una la¬ 
boriosa discussione che ha 
richiesto più scdìite (t porte 
chiuse — si riafferma che la 
Conferenza non ha inteso 
qettare le basi di un nuovo 
t blocco economico >, ma ri¬ 
badire t prìncipi di una sana 
cooperazione internazionale 
sul piano economico, nel 
quadro dette Nazioni Unite. 

Due punti 
importanti 

/ principi di questa colla¬ 
borazione — è detto nella 
risoluzione — debbono riyo- 
rosamente escludere qualsia¬ 
si rapporto di tipo coloniale 
e ncocoloniale, ed ispirarsi 
alle esipenze e necessità di 
sviluppo economico dei paesi 
sottosviluppati. Due punti 
hanno, in questo senso, par¬ 
ticolare rilievo: 1) la richie¬ 
sta di finanziamenti e inve¬ 
stimenti che non siano colle- 
pati a propetti e imprese par¬ 
ticolari determinati da inte¬ 
ressi privati, ma siano dati 
direttamente apli stali, per¬ 
chè essi ne disponpano libe¬ 
ramente nel iptadro dei loro 
proprammi di industrializza¬ 
zione; 2) la richiesta di aiuti 
concreti perchè nel piro di 
alcuni anni opni paese .sotto- 
sviluppato sia in prado di po¬ 
ter disporre di quadri tecnici 
nazionali. Questi due punti 
sono la conclusione lopica di 
una linea di sviluppo che de¬ 
ve tendere — com’c detto 
nella risoluzione — ad un 
tipo di economia non com¬ 
plementare a quella dei pae¬ 
si industrializzati fe quindi 
essenzialmente apricola), ma 
pienamente autonoma e 
quindi fondata su un rapido 
processo di industrializzazio¬ 
ne, di cui la pianificazione 


nazionale è lo strumento es¬ 
senziale. 

Pur non esprimendo una 
critica diretta ai paesi del¬ 
l’Occidente capitalustico, la 
risoluzione critica l’insuffi¬ 
cienza, le forme e i metodi 
con cui venpono aiutati i 
paesi sottosviluppati e in 
particolare quei < rapprup- 
parnenti economici rcpionali 
dei paesi industrializzati » a 
sistema chiuso, che non fan¬ 
no che approfondire la di¬ 
sparità tra paesi economica¬ 
mente avanzati c paesi sotto- 
sviluppati. Il riferimento al 
MEC è ehiaro. Nonostante 
il linpuappio diplomatico 
che aceompupna normalmen¬ 
te conferenze al livello dei 
poverni, la distinzione tra 
MEC e COMECON è stata 
esplicita, aperta, nell’esame 
di tutti i problemi fonda- 
mentali affrontati e di tutti 
i piiidizt. 

Dì fatto, il MEC è stato uno 
dei terni centrali della con¬ 
ferenza durata 9 giorni, cui 
hanno partecipato circa 100 
delcpati (ministri dell’indu¬ 
stria, del commercio, della 
pianificazione, esperti, am¬ 
basciatori) di 35 paesi del¬ 
l’Africa (tra cui la RAU. il 
Ghana, Io Guinea, l’Algeria, 
il Marocco, la Tunisia, l’Etio¬ 
pia, il Mali), dell’Asia (tra 
cui l’India, l’Indonesia, il 
Pakistan, il Libano. l’Arabia 
Saudita), dell’America Lati¬ 
na (tra cui Cuba, il Brasile, 
it Cile), più la Jugoslavia 
che è stata tra le promotrici 
della conferenza. 

La conferenza ha infatti 
affrontato tre gruppi di que¬ 
stioni fondamentali: 1) la di¬ 
versità del ritmo di sviluppo 
dei paesi economicamente 
avanzati e di quelli sottosvi¬ 
luppati, grazie ad iin proces¬ 
so € a forbice », che vede ac¬ 
crescere sempre di più il fos¬ 
sato che li divide, dando vita 
ad uno squilibrio di estrema 
pravità per tutto il sistema 
economico mondiale: 2) la 
diminuzione del prezzo delle 
materie prime e l’aumento 
del prezzo dei prodotti indu¬ 
striali, che costringe i paesi 
sottosviluppati, rifornitori di 
materie prime, ad un pro¬ 
gressivo deficit della loro bi¬ 
lancia commerciale (deficit 


che non viene affatto com- 
ncnsato dagli aiuti finanziari 
loro dati); 3) l’effetto dan¬ 
noso in generale, c perico¬ 
loso per i paesi sottosviluì>- 
pati, che hanno le integra¬ 
zioni economiche < chiuse», 
tipo quella dell’Europa dei 6. 
Su quest’ultimo punto, e i» 
stretto legame con i primi 
due, hanno insistito con par¬ 
ticolare forza t paesi africa¬ 
ni del gruppo di Casablan¬ 
ca che vedono nel MEC < uno 
strumento di soggezione po¬ 
litica ed economica dei paesi 
sottosviluppati », volto ad 
impedire che l’Africa cessi di 
essere * una ajjpendice dei 
paesi europei », caratterizza¬ 
ta da ìina economia dipen¬ 
dente, in quanto prevalen¬ 
temente agraria. 


Problemi 


comuni 

Sa (luesta linea, del resto, 
si sono mossi — con maggio¬ 
re o minore vigore a seconda 
del diverso orientamento dei 
poverni (si pensi alla confe¬ 
renza partecipavano Cuba da 
un lato e il Pakistan dall’al¬ 
tro) — quasi tutti i rappre¬ 
sentanti dei paesi intervenuti 
alla Conferenza, in quanto 
comuni sono i problemi sol¬ 
levati dal rapporto che i sot¬ 
tosviluppati debbono avere 
con paesi ad alto grado di 
sviluppo economico. Non è 
un caso infatti che la Con¬ 
ferenza abbia accettato la 
proposto della Jugoslavia — 
la cui delegazione capeggiata 
dal ministro Popovic ha dato 
uno dei maggiori e decisivi 
contributi ai lavori della 
Conferenza •— che si arrivi 
ad istituzionalizzare il Comi¬ 
tato promotore della Confe¬ 
renza (RAU, India, Jugosla¬ 
via, Gitana, Guinea, Etiopia, 
Sudan), al fine dì promuo¬ 
vere studi, seminari, nuove 
conferenze dedicate a pro¬ 
blemi specifici, scambi di 
esperienze, aiuti tecnici, c 
soprattutto sostenere, in mo¬ 
do permanente sul piano in¬ 
ternazionale. ogni iniziativa 
volta ad un nuovo tipo di 
cooperazionc internazionale. 


fondata sul principio di tino 
effettiva solidarietà con i 
paesi sottosviluppati. 

Una conferenza, qiiirid!, 
che ha segnato una prima 
presa di contatto, un primo 
serio tentativo di analisi e di 
soluzione, di uno dei più gra¬ 
vi problemi che il mondo ha 
di houle a sé: quello dei gio¬ 
vani stati che conquistata 
j l’indipendenza politica in¬ 
tendono Ora avanzare risolu¬ 
tamente sulla via della più 
completa indipendenza cco- 
\nomica, unica garanzia della 
loro reale sovranità naziona¬ 
le di fronte alle potenze oc¬ 
cidentali 

Romano Ledda 
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PER 4 SETTIMANE 


ECCEZIONALE VENDITA DI FINE STAGIONE 

GRANDI QUANTITÀ DI TAGLI DI FINE PEZZA,, (VERI SCAMPOLI) 

Seteria - lanerio - Drapperia ■ Cetoneria - Biancheria - Tappezzeria - saranno posti in rendita 


SETERia 

Stoffe di seta pura per abiti e mantelli da 
giorno e da sera da soddbfare qualsiasi esi¬ 
genza economica ed estetica del pubblico con¬ 
sumatore e della Moda. 

LANEBMa 

Tagli beHìssimi per abiti, tailleur, mantelli 
delle migliori fabbriche. 


a pochi centesimi!!! 



COTONERia 

Migliaia di tagli in tinta unita, di cotone fantasia 
finissimi, di piquet, zephir, popelin per camicie 
e pigiama, flanella in tinta unita e fantasia, ecc. 

BiaNCHERM 

Tagli di tela di lino, misto lino, canapa, puro 
cotone in tutte le altezze, madapolam ecc., to¬ 
vagliati di opi tipo, traliccio, strofinacci ecc. 


Tagli per abiti da uomo, giacche, pantaloni, 
paletot, nazioiiali ed esteri di massimo buon 
gusto. 

T.L 462.323 


G. 



efiqK 


ROMA- 


viaTORINO 6a 

(HcI trotto di strado die vo dot Tcotro dell'Opera a dell’ Csquilìno) 


-ROMA 


Tagli di tendaggi, cretonne in disepi e colorì 
da soddisfare anche la più raffinata esigenza 
di palsiasi architetto. 

Tel. 462.323 



A 10 METRI DAL NEGOZIO PARCHEGGIO GRATUITO PER LE AUTO DEI SIGNORI CLIENTI 

IN QUESTA SPECIALE OCCASIONE LA DITTA POLLI DARÀ' LA POSSIBILITÀ Al CONSUMATORI DI ROMA E PROVINCIA DI ACQUISTiRE 

STOFFE in PEZZA a pmzi di veri SCAMPOLI! 


SwÉ koe ripilm mwa nn nlhi cke li ditta POLLI i solo in VIS TOSINO 6* e NON 


SVCCUSSSLI 










